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SIGNORA. 


rp Convenevole forfe , 0 imcon= 
ùi fiderata almeno fembrerà 
INELSI ? offerta , che ardifto fare. 
0] 4 VOSTRA MAESTA\, di 
quefta Operetta . Poichè, fe. 
profentando effa un ritratto quanto vivo, 


e Ren troppo vero, altrettanto compaffio= 
X 
2 ne= 


da degl offtni fine che ban pro- 
dotto nelle due Sicilie 1 Ti vemuoti violen- 
tiffimi , e per tanto tempo. continuati., 
10m può uon eccitare all’ afflizione , € al 
dolore ogni uomo , che mon fia del tutto 
privo di umanità; molto più dovrà ri- 
fvegliare tutta la fenfibilità del Mater- 
no amorevoli(fimo cuore della MAESTA 
VOSTRA. E pure queffo feffo è il folo 
pregio, per cui fpera quefta Opera, sfor- 
mia di ogm altro merito , d’incontrare, 
“0 SIGNORA, il Vofiro Real gradimento. 
TITO nell'evuzione. appunto del Vefisvio, 
che defolò la moffra Campagna, giuffamen= 
se chiamata Felice, per la bellezza, e per 
amenità , e fertilità fua, ebbe il più va- 
ffo campo di moftrare col foccorfo appreffa- 
to a coloro 3 quali avean fofferto, che 
"veramente era Egli la delizia, e Porna= 


vento del Genere Umano. Or quanto più 
qR Fip Ni 


grave è fata la rovina, e la defolazio- 
ne di queffi Regni ; tanto maggiore è la 
gloria;\che ne rifulta alla fordiezza ,, e alla 
clemenza: del» Sovrano nel ricomporne’ il 
difordine , e rifforarne il ‘danno. Era dun- 
que ben dovere, che. il Mondo fapeffe con 
certezza; e com diffinzione tutta la ferie 
— delle dif&razie; per ammirare fotto lo ffef- 
fo punto di veduta nel contrappoffo delle 
difpofizioni date tutta la grandezza dell 
animo , e. tutta Veffenfione del cuore di 
FERDINANDO, In un Secolo poi così 
illuminato, in cui le cognizioni avanzano 
av pai così. vigorofi , era neceffaria la. 
più efatta, la più fincera, e la più det- 
tagliata narrazione di tutte le più piccio- 
— de circoffanze, per poterfene dedurre quel 
le confeguenze, che allo feovrimento del- 
de occulte cagioni de fenomeni della  Na- 
vara conducono. VOSTRA MAESTA ; 


bvagiggil © 


in chi la Provvidenza nél accoppiare a 
così gran RE così degna COMPAGNA, 
‘onde. fiffe titto intero. Vl: onor del Tro- 
mo, e tutta compiuta la’ noffra «felicità, 
ha data a moi una Madre la più tenera, 
e una Sovrana la. più Wluminata ; per 
concorrere 3 e cooperare. alle mire glorto» 
fe, e benefiche di Principe così Savio, e 
così. Clemente. non -ha Jdegnato che 10 
Le vapprefentafeè la Teorsa di queffa ter- 
vibile, e forprendente meteora, con ‘adat= 
tarla alle circoffanze dell'occovfo; e ‘per- 
chè mon poteffe dubitarfe della verità. dè 
fotti, onde foffero ficurt è Savj nel for= 
mare 1 loro vaziocini , mi ha la MAE- 
STA VOSTRA comumcate tutte le ve- 
lazioni umiliate ‘al Trono «dalle perfone le 
più diligenti, «e le più Jincere deffimate & 
tal uopo. Io non ho creduto poter meglio 
qatemprae così grand’ opera, che. col pre-. 


fer» 


fentare alla MAESTA VOSTRA nella 
prima parte una ‘produzione di undotto 
Francefe:, che P ifforia de Tremuoti  efpo- 
me, ed il modo di prefervarfene 5 con 
 dggiungnervi. di tratto tn tratto e quel, 
che conveniva. per l ifforia de Tremuoti 
del noffro Regno, e di altre parti. anco» 
ra, e quello, che Je fcoverte confecutive, 
ele proprie-efperienze e offervazioni han 
potuto fommimifirarmi mtorno alla caufa 
de medefimi, ed alla /piegazione de fe- 
momenti . Per la feconda i0 non ho fat- 
to, che trafcrivere le- velazioni autenti- 
che, e originali de’ fatti, che mon poffo- 
no effere fe non i veri. Felice me, fe i 
miei talenti aveffero corrifpofio ai grandi, 
e luminofi oggetti di VOSTRA MAE- 
STA! Tutto lo sforzo certamente ho 
fatto per corrifpondervi; e forfé ( ardi- 


vò s0 lulngarmene è ) quello, che per 
| I me 


| mie ffeffo mon avrei potuto mai veferuire; 

animato dalla clemenza ‘della MAESTA 
VOSTRA, come da un Genio, e da una 
forza fuperiore, avrò in qualche manie= 
rav anche ‘adempito: Ma. qualunque fia 
queffo mio deboliffimo lavoro, fpero als 
meno che farà da VOSTRA MAESTA 
— accolto con quella benigmtà , e clemenz 
vi(fima degnazione ,. di cui fi compiace ono> 
varmi, e alla quale unicamente fidato 


mi vaffegno col più profondo rifpetto 
.. Di VOSTRA MAESTÀ. 


Napoli 8. Sestembre 17836 


© + Umilifs: Servitore., e- Suddito i 
GIOVANNI VIVENZIO. 


alcuno , chia infra più 
| profondamente il terrore, 
e lo “AGRO quanto il Tremuoto. Il 
fuolo , che fi abita non è più un luogo 
di ficurezza; le abitazioni asili ordinatj d 
contro i nembi, e le tempefte, fono da 
temerfi più del male medefimo; il feno 
della terra, che potrebbe effere un fi- 

Da” curo 


(II) 

curo ricovero contro il fulmine (x), 
ceffa di eflerlo, allorchè il noftro Glo-. 
bo, foffrendo delle convulfioni, e degli 
fquarci, fembra di effere fcoflo fin dal- 
le fue più profonde fondamenta. I fuoi 
difgraziati abitatori pallidi, e tremanti 
abbandonano i loro ricetti, c dubbiofi 
dove dirigere il cammino, fi allontana- 
no, fuggendo ‘dalla lor Patria, la quale 
per ogni dove non altro prefenta loro, 
che l’immagine della morte , e mille 
oggetti di orrore: cfli temono in ogni 
momento di vederfi aprire dinanzi de- 
gli abili fpaventevoli pronti ad ingo- 

jarli, si 
Vi: 
(1) od Avctsro paventando i A fug- 
‘ giva in profonde caverne. 


( HI ) 

Vi fono degli uomini di animo co- 
tanto intrepido , che affrontano i pe- 
ricoli, c le tempefte, e vi fon di quei, 
che tranquilli nel feno delle procelle, 

veggono fenza commozione alcuna il 
fulmine folcar l'aria, ed il tuono, quella 
meteora così terribile, minacciar ruina su 
di efli; ma non fe ne fon mai veduti di 
coloro, che ardiffero , non dico difpre- 
ciare imperiofamente quelle {coffe orri- 
bili imprefle alla terra, ma di non fag- 
gire neppure da que luoghi, che ne fo- 
no il funefto teatro, Tutti forprefi dallo 
I fpavento al primo tocco di quefto for- 
midabile flagello, non hanno nè baltante 
forza, nè baftante preftezza per acce- 
lerare la loro precipitofa fuga. Richia- 
miamo alla memoria ciò, che è acca- 


RE du- 


(IV) 
duto a’ noftri di ne' luoghi devaltati, e 
ditrutti da quefte orribili convulfioni 
della Natura, e relteremo appieno per-o 
fuafi, che nel gran numero di mali, 


a cui fpeffo fpeflo fiamo efpofti , non 


N 


ve n’è alcuno più da temerfi (2). 
Quefta terribile meteora ha fconvol- 


to 
(2) Seneca fcrivendo a Lucitio nelle Quiftio- 
ni naturali Z5. 77. fa quafi il medefimo quadro del- 
lo fpavento, che produce il Tremuoto. A tempe- 
frate nos vindicant portus: nimborum vim effufam, & 
fine fine. cadentes aquas, teòcta propellunt : fugientes. 
mon fequitur incendium + adverfus tonitrua , € minas 
cli, fubterranea domus, & defofi in altum fpecus re- 
media funt. In pefilentia mutare fedes licet . Nullum 
malum fine effugio ef. Hoc malum latifime pater, 
inevitabile avidum , publice noxium . Non enim domos 
folum, aut familias, aut urbes finulas baurit , fed 
gentes totas , regionefque fubvertit: € modo ruinis ope- 
it, modo in aliam voraginem condit. 


AV) 
to in ogni tempo il noftro Globo in» 
felice. Sappiamo per la teftimonianza 
degli Antichi, che il monte 0/2 (3) 
fu feparato dal monte Olmo da un 
Tremuoto (4); che Ses, e Megalenpo- 
lis; la Teflaglia; la Colchide, l’Acha- 
ja , la Macedonia ec. hanno provate 

I | que- 


(3) Monte in Teffaglia chiamato ora Caffzvo . 

(4) Il monte, del quale qui fi parla, è quello 
di Teffaglia vicino all'Oa. Vi fono altre monta. 
‘ gne del medefimo nome O/mpo, come quello in 
Mifia vicino a Emerdag, nella Licia appreffo 7roa- 
de, in Cipro, ed in Metelino. L’orribil feparazione. 
di quefto monte fucceffe nell’anno del Mondo 3685, 
e feppellì , cadendo , i Galli, che militavano in 
Grecia. Molti altri efempj di monti, o caduti, 0 | 
aperti, o feparati fra loro , fi poflono vedere nel 
Tom.V. della Fifica latina del fu celebre P.DELLA 
Torre; ftampata in Napoli nel 1767. | 


CUD 

quefte fcofle fpaventevoli ‘della’ terra: 
Tucipe riferifce, che circa il tempo 
della guerra del Pe/oponnefo tutta PIfo- 
Ta di Atalante 0 almeno la fua mag 
gior parte fu fommerfa. per effetto di 
 unIremuoto; fecondo Possiponio ac- 
cadde la fteffa cofa alla Città di Sidom. 
CALLISTENE , che accompagnò ALEs- 
sanpRo Macno nelle fue fpedizioni ci 
fa fapere, che Helice, e Buris perirono 
in un Tremuoto de’ più violenti ; e 
STRABONE dice, che la prima di que- 
fte Città fu ingojata in un abiflo , che 
fi aprì fotto di efla,e che la feconda 

fu feppellita fotto le acque. PAUSANIA; 

di PLiNnIO ne fanno pure menzione. 

. La celebre Niopolis, dice un Filo di 
fofo dell’ Antichità ; è foggetta a que= 

I sa fta 


TONDI]. 

{ta fciagura; l'Egitto, e l’Ifola di De- 
Jos: l'hanno fperimentata , quantunque. 
“Pinparo; e VirciLio ne abbiano cre- 
dute efenti quefte Contrade. Paphos è 
ftata più id’ una volta rovefciata:; co- 
me anche Tiro. Un aritico Autore ha 
. detto di quel ultima Città così flo-. 
rida, ch effa: fu altre volte un muc- 
chio: di ‘ ruine ‘orribili ; ‘e foggiugne } 
che 1 Afa. fu fconvolta: in una not= 
te, e che fi videro fcomparire in un 
iftante dodici. Città intere (5). 
nell’anno quarto di Tiserio che AC- 
cadde quefto fpaventevole difaltro: ed 
abbiamo una medaglia di quefto Im- 
| RO I pe- 
65) Tyros aliquando infamis ruinis fi Afia duo- 


decim urbes fimul perdidit . Vedi Seneca Quift. na- 
tur, lib. vi. cap.r. 


{ VIIL) 

peratore con la leggenda civirarinvs 
ASIAE RESTITVTIS (6). 'EuseBIo ag+ 
giugne £/e/6 alle Città dell’Afia; diftruts 
te ida \quefto fatale avvenimento (7). 

Non fi poffono leggere gli Antichi. 
fenza rifcontrare in mille luoghi delle 
teftimonianze ficure di quefti tremendi 
(convolgimenti, che hanno devaftato 
il Mondo fin dalla fua prima età. Sz 
naviga diceva SENECA, fopra delle Cit 
tà, che 1 nofiri Antenati hanno conofîit= | 
te, e.delle quali le Storie hanno fatta paf 
fare fino al noftro fecola la memoria, € i 
la conofienza . Quante altre ve ne ha, 


che fono Lu ri n altri luoghi 
| per 


» (6) Vedi StrazonE 74. xrI., Tacito dan, 
dib. 11. 


(7) Vedi la Cronaca di EusEBIO+ 


È (IX) 

per effetto de Tremuoti ? Quanti ‘Popoli 
fono ffati feppelliti dalla terra (8)? Ciò 
mi fa fovvenire di quel bel penfamento 
di un Antico: moi camminiamo su i ca> 
daveri delle Città, Il Filofofo. già men- 
tovato ci dice, che fotto il Confolato 
di RecoLo, e di Vircinio il giorno 
delle None di Fcbbrajo; data che cor- 
rifponde all'anno 63 dell’ Era Criftia- 
na, vi fu un violento Tremuoto, che 
fi fè fentire ne contorni del Ve/wvio; 
Pompeja Città celebre fu ingojata nel 
feno della terra; Ercolano fu diftrutto 
ì a i 
(8) Quid enim cuiquam fatis tutum. videri poteff ; 
fe mundus ipfe concutitur , & ‘partes èjus folidifime 
labant ? Sî quod unum immobile eft in illo, fixumque, 
ut cunîta in fe intenta fuflineat, flu&tuat > fi quod 
proprium habet terra perdidit frare. Quift. natur, lib.6. 


| (08) 

in parte, Nocera ne fu molto maltrat- 
tata , come anche tutta la Campagna 
felice (9). Sedici anni dopo, cioè lan- 
no 79 dell'Era noftra vi furono molti 
Tremuoti, che precederono la. famofa. 
eruzione , in cui morì PLiNnIo fenio- 
re, che era andato da Mi/eno a Stabia 
per offervare più da vicino quefto fe. 
nomeno. PLinio il giovine nella bel-. 
la lettera, dove racconta a CORNELIO 
E aciTo la morte di fuo zio, aflicura, 

che 


(o) Nonis Februari? fuit motus bic, Regub, & 
Virginio Confulibus , qui Campaniam nunquam fecuram 
bujus mali indemnem tamen s € totiens defunttam 
metu, magna firaze vaftavit . Nam Herculanenfis oppie 
dî pars ruit, dubieque frant etiam, que reliîta funt 
Et Nucerinorum Colonia ut fine clade , ita non fine 
querela eft, Quit. natur. lid. 6. 


(XI) 

che Je cafe erano sì violentemente fcoff 
da frequenti Tremuoti, che f farebbe 
detto di effer fvelte dalle loro fondamen- 
ta, ed c[fer gettate ora da una parte, 
ora dall'altra, e poi ripoffe al loro fr- 
to (10). Sappiamo ancora, che fotto il 
Regno di Cesare GaLieno vi furono mol- 
zi giorni di Tremuoti in Italia. furono 
uditi de’ tuoni, che producevano de ter- 
vibili muggiti nelle vifcere della terra: 
la terra aprendofe da una parte ; e da 
Big Sa ovene 
(10) Crebris vafifque tremoribus tetta nutabantz 
& quafi emota fedibus fuis, nunc huc, nune illuc abi= 
se, aut referri videbantur. Lib. V. Jet. 16.; e nella 
lettera 20. al medefimo Tacito di tal fatto di 
“nuovo parlando ; dice : Prece/ferat per multos. dies 
tremor terre minus formîdolofus, quia Campanie foli= 
sus: illa vero notte ita invaluit, ut non moveri omnia, 

i everti nedirentàr bri | 


(XI) 
un'altra ingojò una quantità di perfone: 
Nel. 1538. il dì 29 di Settembre un 
fortiflimo ’Tremuoto. fe {comparire il 
Lago Zucrino; Tripergole fa abiffata, e 
i fuoi difgraziati abitanti ingojati . Si 
‘aprirono delle voragini, donde ufciro= 
no delle fiamme, delle fabbie, c del- 
le pietre. ardenti. Le abitazioni delle 
vicinanze furono in modo rovefciate, 
| che ventiquattr” ore dopo. non ve ne 
reftava veftigio. I Cittadini di Pozzuoli 
{paventati da quefto fpettacolo, abban- 
donarono i loro domicilj (11). 

sioni pe, E. 


i ; | | 
(11). Cofta. da ciò, che ferivono Simone Por 
zio ,. Giulio Cefare Capaccio. nell’ ultimo de’ Diglo= 
ghi del Foreftiere ftampati in Napoli nel 1634, Pie- 
tro. Giacomo Da ToLeno nel Dialogo del Tremuoto , 
e apertura fucceduta in Pozzuoli nel 1538 ftampato 


( XIII ) 


Or io mi aftengo qui , per non 
in- 

in Napoli nel 1539, MazzeLra nell’ Antichità di 
Pozzuoli, V ArsertI nella Defcrizione dell Italia, il 
Summonte nella Storia del- Regno di Napoli, ed: al- 
tri, che dal 1537 fino. al mefe di Settembre del 
1538. furono intefi frequenti Tremuoti nel litorale 
di. Pozzuoli ; ma’ che poi il 27:, e 28 del detto 
mefe fi refero» quafi continui., e violenti a fegno , 
che il mare fi ritirò. per molti pafli dal lido ; € 
che il giorno 29: verfo. le ore due della notte quel- 
lo fpazio di terra, che fta fra il Lago d'Averno, e 
il Monte Barbaro, incominciò. a poco a poco a fol» 
levarfi,, e fi formò quello, che al prefente chiamafi 
Alonte Nuovo. ©ltre i citati Iftorici, LIcosTENE 
nella fua Cronaca ne parla parimente;, e ce ne dà 
una circoftanziata defcrizione, che giova qui ripor= 
tarla : Tertio Kalendas Octobris inagnus. terre traétus 
qui inter radices montis, quem Barbarum vocant inco» 
le, & mare juvta Avernum jacet , fefe erigere vide- 
batur, € montis fubito nafcentis figuram imitari : .c9 
îpfo die, hora noétis fecunda ifte terre cumulus, aper» 
| fo veluti ore, magno cum fremitu magnos ignes. evo- 
Ai mnit,, 


i ( XIV ) 


incutere altrui maggior terrore , di 
I tef- 
mit, pumicefque , € lapides , cinerifque fedi tantam 
copian, ut que adbuc extabant Puteolorum edificia 
operuerit, berbas omnes texerit, arbores fregerit, pens 
dentemque vindemiam ad fextum ufque lapidem in. cis 
meres verterit Gc. Qui quidem cinis ad fexaginta fere 
palfuum millia exbalationis vi projebtus eft 3 atque 3 
quod mirum videri poteft, prope voraginem ficcus, longe 
vero lutofus., € humidus cecidit. Verum quod omnem 
Superat admirationem , mons. circa vam ‘voraginem ex 
pumicibus, & cinere, plufquam mille pafuum altitudiz 
ne, una noîte congeffus, & afpettus eft, in quo mule 
ta quidem înerant fpiramenta, e quibus duo nunc fa 
perfunt, alterum juxta litus, quod percurrit ad Aver | 
num, alterum în ipfo montis medio. Averni magna 
pars operta cinere ; balnea illa tot. Jaeculis celebrata 3 
queque tot @gris falutem praeffabant , cinere fepulta 
jacent. Quefto Monte, come fi vede dalla riportata | 
| defcrizione, fi dice più di mille paffi d’altezza;edil 
P. DELLA TorkE lo conferma nel V. Tomo. della 
fua Fifica Latina. Effendo per la cag ione che lo for= 
mò celebre, ui ogni. dotto Viaggiatore non la» 
fcia 


( XV ) I 
teflere una compiuta iftoria delle di- 
! ftru- 
fcia di vifitarlo; ed infatti fu ne’ paffati anni mifurato 
col Barometro da due valenti uomini , il Signor DE 
Saussure dotto Fifico di Ginevra , e conofciuto 
per tante opere fopra varie importanti materie di 
Fifica, e M. Stuart de MAcKENZIE uomo dottiffi* 
mo in Aftronomia, ed in Fifica, e gran Mecena» 
‘te degli uomini seche:nelle arri; be melle fcienze fi 
diftinguono . I rifultati di coftoro non effendo no* 
‘ti, fono ormai due anni, che mi venne in pen- 
fiero di: fare ancora una fimile mifura, e ritrovo 
nelle mie carte , che fu la fua altezza affoluta dal 
mare di piedi Inglefi mille cento ventifette, e pole 
lici cinque. Io feci ufo per tale operazione di due 
Barometri con gli annefli , e feparati Termometri 
della coftruzione dal celebre RAMspEN immaginata 
per fimili mifure,, nota ora a quafi tutti i veri Fi- 
fici, ed alla quale folamente fi prefta oggi fede, 
allorchè di tali materie trattafi. Quefti Barometri 
con altri fi poffono vedere nel mioFifico Gabinetto» 
1 Mi fervii del metodo del dotto Cavalier Sauck= 
s3urcH Inglefe , che ha fatto con replicate efpe= 
| rien 


( DOVD ) 
ftruzioni de’ "Tremuoti, che hanno 
fuc= 
rienze conofcere i difetti, e l’inefattezza di quello di 
M. pe Luc. Quefto tal metodo diffufamente efpo- 
fto, e da molte efperienze comprovato, fi può vedere 
nel 7ol. LXVII. delle Tranfazioni Filofofiche, effendo | 
troppo lungo, per effer qui riportato; dirò folamen= 
te, che fe un Fifico voleffe con un folo Barome= 
tro, quantunque della più perfetta coftruzione, mi 
furare le altezze , anderebbe fallito nella fua ope- 
razione, nè meriterebbe. affatto l'approvazione del 
Pubblico; perchè le preflioni dell'atmosfera varian 
do per lo più molto frequentemente, come ben fan- 
no celoro, che ad offervazioni Barometriche :fi fon 
dedicati ; perciò per ben operare, bifogna avere 
delle offervazioni .corrifpondenti fatte nella pia- 
nura con un Barometro da un diligente , e perito 
Offervatore nel tempo medefimo, che un altro con 
un eguale Barometro faccia 1’ ioffervazione su 1a 
cima del monte. Tralafcio qui di dire, che pri- 
ma di procedere a veruna offervazione , bifogna 
lafciar ripofare 1’ iftrumento almeno per tre quarti . 
d'ora, acciocché il mercurio acquifti la temperatu- 
i xa 


(XVI ) 
fucceffivamente fcompigliate le diverfe 
| C parti 


ra dell’ atmosfera del logo $ -tralafcio d’ efporre 
da neceflità di notare non folo 1’ altezza della co- 
lonna del mercurio nel Barometro, ma ‘quella ans 
cora dell’ anneffo Termometro, per conofcere qual 
fia il grado di rarefazione , nel quale fi ritrova il 
mercurio , onde poterfì fare , fecondo il metodo 
‘del SHuckBuRGH , le neceffarie detrazioni s0.afg- 
giunzioni all’ altezza della colonna del mercurio nel 
Barometro offervata; tralafcio -di far parola della ne- 
ceffità di paragonare l'altezza delTermometro unito 
al Barometro con quella di un altro fimile, che reftar 
deve fofpefo in luogo non percoffo dal Sole, per 
“giudicare della rarefazione attuale dell’aria, e per 
confeguenza della lunghezza -della colonna di quett” 
aria,che col fuo pefo agifce ful mercurio; tralafcio 
di parlare della riduzione delle due offervate tempe»- 
rature dell'atmosfera ad una comune altezza, in fe- 
guito della rifpettiva altezza de’ Termometri fepa= 
‘| rati nel tempo dell’ cffervazione ; ‘tralafcio. di de- 
 ferivere le ragioni, dalle quali .a chiare note appa= 
rifce , che bifogna. per. tali ‘offervazioni preferire 


ne” 
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parti della Terra (12); onde poi fon 
mol- 


me’ Termometri la fcala di FAHRENHEIT a quella di 
REAUMUR , perchè richiederebbero. tali cofe lungo 
difcorfo, nè quefto è luogo opportuno di parlarne. 
Or da tutto ciò è agevol cofa il dedurre, che di 
fomma , anzi di precifa neceflità fia per fare tali 
offervazioni , avvalerfi degl’ iftrumenti de’ migliori 
4Artefici, approvati, e celebrati da’ più dotti Fifici 
di Europa; e non già di quelli, che per paflatem- 
po de’ fanciulli, o da” poco efperti di tali materie, 
fogliono talvolta adoperarli. Oh fe potefli io con 
fimili efatti iftrumenti mifurare le altezze prodotte 
da’ Tremuoti nella ulteriore Calabria! i 

(12) Erramus, diceva Seneca , /i ullam terra- 
vu partem exceptam , immunemque ab hoc periculo 
credimus . Omnes fub eadem. lege jacent . Quit. na> 
tur. lib. 6. | 

Chiunque voleffe reftare appieno perfuafo di ciò; 
che SENECA ha detto, fenza parlare di altre parti del 
Globo, bafta, che richiami alla fua memoria ciò, che 
nella noftra Capitale, e nel Regno è accaduto, non ne” 
‘tempi, de’ quali ficure non fono, nè accurate le iftorie, 


ina 


molti Autori indotti .a credere. ché 
li Cic le 
ma di quelli a noi più vicini. Nel 1347 regnando 
la Regina GIOVANNA I.,a 25 di Novembre vi fu in 
Napoli un fortiffimo Tremuoto con violenta tempelta 
di mare. Nel 1450 a’ 5 di Dicembre, fotto Al 
Fonfo I. D’ Aragona, fu intefo in Napoli leggiero 
Tremuoto , che replicò di tal maniera ‘varie vol: 
te; ma nel giorno 30 di detto mefe, all’ore 16 fu 
sì forte, che quantunque non produceffe gran danno 
in Napoli; in Terra di Lavoro però, nell A5bruzgo, € 
nella Puglia fè immenferovine, fubbiflando principal» 
mente Brindifi e Bojano, con la morte nelle dette Pro» 
vincie di più di trentamila perfone, quantunque: An 
gelo ‘diCosranzo faccia afcendere tal mortalità a'più 
di quarantamila abitanti di effe. Nel 1488 nel tempi 
di Ferdinando I, e di Alfonfo II D’ArAGONA;Vvi furono 
in Napoli de’ Tremuoti .con la morte di molta Gente, 
e conlaruina di Edificj, e icadde fra glicaleri il Pas 
lazzo della Zecca, che fu indiriedificato :folidamente: 
come al prefente firofferva.. Dal 1537 fino al.mefe di 
Settembre del 1g 38 fi fecero fentire frequenti Tremuo= 


xi nelle noftreccontrade.icome nella Nota. undecima 
ab» 


(XX) 
fe montagne ‘erano. ftate formate da’ 
| Tre- 
abbiamo offervato. Nel 1582 nel giorno delle Car 
lende di Maegio, in Napoli , ed in Pozzuoli cad- 
dero molte Cafe per effetto di Tremuoto . Ter= 
zibile fu quello. de 10 di Asofto del 1601 ad ore 
$: della mattina 5 leggieri però gli altri, che fu 
rono intefi agli 8 di Giugno del 1609 ad ore 14, 
°° 12 di Gennajo ad ore 4 di fera, ea > di Settembre 
del 1616. Nel 1626 per forte Tremuoto in Ca- 
jabria, Girifalco fu atterrato, ed. in Catanzaro .cad- 
dero Cafe , e Chiefe, e per quaranta’ giorni 
‘s’intefero delle frequenti. fcoffe ,, con efferfi. aperta 
la terra in profonde feffure, come riferifce il Aar= 
chefe di S. Giovanni D. Michele Bonuro. nel libra 
intitolato: Terra Tremante pag.750; e 751, ftampato. 
in Napoli nel MDCLXXXXI. Si ricava dal me=. 
defimo Scrittore, che dal giorno 9:di Marzo di detta: 
anno; fino.a:2 di Novembre, in Napoli a diverfe ore; 
ed in: diverfi tempi, furono intefe diciaffette fcoffe 
di Tremuoto.. Siamo informati dall’ Zforico difcorfa 
del. gran Terremoto ficceffo. nel Regno di Napoli &c: 
del Medico. Antonio Fogtia., ftampato in Napoli. per 
«de : La 
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‘Tremuoti ; e che noi abitàvamo fo- 
str | SILA la- 
Fazaro Scorieeio nel MDCXXVII, e dedicato al 
Duca D’ ALBA, Vicerè allora in quefto Regno pel 
Re di Spagna ; e da ‘un foglio volante intitolato 
Vera Relazione del pietofo cafo fuccef© nelle Terre 
contenute nella Provincia di Puglia &c., ftampato pare 
rimente in Napoli in detto anno. nella Stamperia di 
Egidio Longo , che nel giorno 30 di Luglio del 
1627: ad ore 16 fu intefo in: Napoli, ed alla me- 
defima ora in tutta la Provincia di Capitanata, € 
nella Puglia un Tremuoto, che nella noftra Capitale 
non produffe verun danno. Quefto replicò ne’ giorni 
appreflo. diverfe volte, ed in diverfe ore, fino a che: 
ad ore 22 del giorno. 7: d’Agoffo, e ad ore cinque 
della notte del giorno 8 ripetendo forte, e di du- 
rata di mezzo quarto d’ora in: circa, produffe non. 
nella Città di Napoli, ma nelle mentovate Provin= 
cie de’ gran danni. Altra replica vi fu, maleggiera 
il giorno 24, ed' altra violenta il dì 6: di Settem- 
bre, dopo orribile tempefta di tuoni, fulmini;. e 
pioggia , accompagnata da copiofa grandine. Fu: 
degno d’ oflérvazione:, che allora le: repliche fur 
rono. 


(XXII) 
Jamente le ruine del: noltro Globo: 


Que- 
rono più gagliarde , quando fpirava il vento 4us 
Srale , chiamato: comunemente in Puglia Favogno < 
Quefte tante replicate fcoffe di Tremuoto, produf- 
fero grandi rovine. S.Severo, Torre maggiore, S.Pao= 
lo furono disfatti. «Serra Capriola fu diftrutta in 
modo , che appena vi rimafero dugento perfone .: 
Di Lefina non ne reftò veftigio. S. Agata de’ PP. 
di Tremiti, la Badia di Ripalda, Termini, Caftelnuovo; 
Rignara $ Dragonara , S. Nicandro; Melanico, Ripal- 
da, Afcolî, Bovino, Troja, Trani, Andria, Foggîa; 
Fortore, Campomarino, Remiti, ‘Guafto, Francavilla, 
Ortona, Lanciano, Caftellazzo, e Canofa furono fub- 
biffati. Lucera foffrì , ma non molto . Per la for= 
za del Tremuoto 1’ acqua venne fuori da’ pozzi3, 
ed il mare della riviera di Fortore, e di S. Ni 
candro fi ritirò due miglia, ed ufci indi altrettan=: 
tò da’ fuoi confini. Fu fentito ne’ luoghi rovinati, 
uni fotterraneo fufurro , ed efalava dalla terra un 
puzzo di folfo . Afcefe il numero de’ morti in tutti, 
i citati luoghi a diciaffettemila.. Nel 1631 a' 16; 
Dicembre vi fa forte. Tremuoto in Napoli nella 

03 | notte 
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quit orribili convulfioni della na- 
tura, 

notte precedente alla grande eruzione del Vefu- 
vio, come riferifce Giulio Gefare RecuPITO nell” 
Opera intitolata De Zefuviano incendio , Il mede- 
fimo. Scrittore in altra Opera De novo in univerfa 
Calabria Terremotu, Congeminatus nuncius , ftampata 
in Napoli nel MDCXXXVIII. ci rende informati; 
che a° 18 di Gennajo del 1638, ed alla fine del detto 
mefe vi fu Tremuoto: in Calabria, fenza però dan- 
no veruno ; ma che replicando a’ 27 di Marzo ad 
ore 21 con fomma forza, rovinò nell’ alta, e baffa 
Calabria 180 fra Terre, e Città. Cofenza con gran 
parte de’ Cafali fu diftrutta, com’ancora Martora= 
no, reftandovi fepolti gli abitanti. Bifignano foftrì, 
Paola parimente. Scigliano reftò fpianata con. tutta 
la Gente inghiottita da voragini , che s’ aprirono » 
Belvedere, Terranova, Rende, Caftrovillari y Pandofia, 
Rovito , Cetraro , Lago, Planico, Petramala , Cafti= 
glione , Rofa, Luzzi, S. Lucido , Nucera , Grimaldo 
‘furono rovinati. Una montagna fopra Cofenza cad» 
de. La Città di Melito fu del tutto fpianata . 
Reggio foffrì ancora; ed il mare del Pizzo fi arre- 
trò 
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tura, che tante ftragi, € defolazios 
st | ni 
trò due mislia. Abbattuti reftarono Ferolito, Bria- 
tico, Belforte, Filocafo, Panaja, Montefanto , Mon= 
teforo, Caftro Minardo, Rocca Bernarda , Marcellina= 
fa, S. Floro. In Vibona s'aprì una voragine , che 
fumo, folfo, e fiamme efalava. S. Eufemia difparve 
con tutti gli abitanti; ed il celebre KircmeR, che 
fu prefente a tali Tremuoti , dice di S. Eufemia; 
che fprofondò , e vi fi formò un Lago. Meflina 
non fu immune da tante calamità , rovinando una 
buona parte della Chiefa Madre. Quetto Tremuo= 
to effendo replicato all’ alba del giorno 8 di Gi 
‘gno, apportò nuove rovine a Catanzaro, e Cofenzaz 

" e Bifignano, Paola, Petilia., e Gafabona, ed. altre 
molte Terre, che danneggiate non erano ftate da’ 
primi Tremuoti, furono da quefto nelle rovine fer 
polte. In &. Severina fi ruppero, e fracaffarono i 
Monti. Il calcolo ‘allora fatto de’ morti in ambi» 
‘due i Tremuoti, fi fece afcendere a diciannove mila 
| 1perfone. Nel 1640 a° 19 di Giugno full’alba, vi fa 
| «altro Tremuoto in Calabria, che apportò parimene 
te -«dannoz e nel 1646 a 31 di Maggio, le due Pros 
vins 
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ni hanno apportate, fembra, che fica 
pie no 
vincie della Puglia foffrirono delle fcoffe di Tiremuos 
to, le quali nella Daunia appiè del rinomato on: 
te Gargano apportarono. del danno, cadendo con la 
morte di molte perfone Ziefti, Rodi, Cagnano, Pie= 
febici, e S. Giovanni .. Da un foglio ftampato in 
Napoli da Ettore Crcconio nel 1654, intitolato Ze- 
ra Relazione del Terremoto fuccefo in Terra di Lavoro 
soncla defolazione di molte Terre, fi rileva, che. per 
un forte Tremuoto accaduto il giorno. 123 di Zuglio 
di detto anno, di Pontecorvo ne. cadde più della 
metà, e la montagna del Corvo vicino detta 'Ter- 
ra'$ apri per mezzo. Gli Uccelli volavano ‘a fchie= 
re ftorditi, e i Cani, ed altri Animali dometti» 
ci andavano con gran romore: ululando . Il fiume 
di S. Germano corfe agitato , come fconvolto da 
tempefta , e pareva, che ufcir voleffé dal fuo let= 
to. Atino fu più della metà rovinato, come pari 
mente .S, Benedetto, Piedimonte dell'Abbazia, e Can= 
giano ; ‘e reftarono quafi. interamente. diftrutti 4fs 
vito , e Bellomonte.. La mortalità in tutti quefti 
luoghi fu da mille ;' e cinquecento .perfone.. Zin- 

LENDO 
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no divenute a’ noftri giorni più co- 
eli Rio dA 

cenzo D’ AMATO nelle Memorie iforiche di Catanzaro 
riferifce, che nella notte de’ 5 di Novembre del 1659 
vi fu di nuovo in Calabria un fortiffimo Tremuoto. 
Soriano reftò eguagliata al fuolo; e poichè ciò av- 
venne di notte, quafi tutti gli abitanti perirono. La 
Chiefa di S.DoMmENIca col Convento fu interamente 
diroccata. S.Angelo, S..Barbara, Pizzani, S.Bafilio, 
Vezzano, Belloforte , la Motta di S. Dimitri, edi 
Stefanocoli, S.Onofrio, Filocafi, Pania, Milito, e Ca- 
fali, Francica, Valle longa, S.Niccolò , la Torre Zim» 
baria, la Serra, ed ‘altri ventinove luoghi, compre= 
fo Catanzaro, reftarono moltiffimo maltrattati. Nel 
1666 {offrì s ma fenza danno, la Bafilicata, e la Ca- 
labria altro Tremuoto . Il giorno 8 di Giugno del 
1672 all’ore 23, vi fu nell’Aquila,e nelle Terre dell’ 
Amatrice je di Montereale un forte Tremuoto yil quale, 
quantunque nell’ Aquila non faceffe cader veruna ca- 
fa; molte però ne caddero in Amatrice, ed in Monte= 
reale, come cofta da un foglio volante, impreffo in 
Napoli indetto anno da Francefco Motto, ed intito= 
lato. Zera relazione del Terremoto fucceduto nella Pro» 
vin 
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muni, che mai. La Gran Brettagna 
D 2 vas 

vincia d'Abbiuzzo ec. Nel 1685 a 25 Aprile fu inte- 
fa fcoffa di Tremuoto nella Cava, in Salerno, S.Seve- 
«gino, Vietri, ed in altre Città, e luoghi vicini. Nel 
1687 a'25 d’Aprile,a mezza notte vi fu in Napoli 
un Tremuoto, come ancora nella coftiera d’Amalf, 
dove le Città, e Villaggi foffrirono qualche danno, ed 
in particolare Pafitano, In queft anno medefimo nel 
mefe di Settembre, fecondo il Giornale del Dottor 
Conrorto, s'intefero anche in Calabria de’ Tremuoti, 
e nella Città di Tropea ‘caddero alcune cafe. In un 
Foglio volante ftampato in Napoli appreffo Dome- 
nico Antonio ParrINO hel 1688, ed intitolato Zera € 
diffinta relazione dell’orribile , e Jpaventofo Terremoto 
accaduto în Napoli, ed ‘in più parti del Regno, è fta- 
ta a Noi confervata la memoria del Tremuoto del 
giorno fg di Gennajo di detto ‘anno ‘all’ ore 21, e 
fecondo il Bonito ad ore 20, e tre quarti, «che fu 
della durata di un Miferere, fecondo il lodato Au- 
tore. Quefto fe cadere la Cupola del Gesù nuovo, 
con la morte di alcuni di quelli, che facevanfi chia- 
mare Gefuiti, e di ‘alcuni Secolari. L’atrio con ie 
co» 
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varie: volte: è ftata fottopofta a’ difaltri 

de? 
colonne della Chiefa di S.Paolo rowinò con la mor- 
te di 28 perfone ; e foffrirono molte Chiefe, ed 
edificj, come fi può. vedere nella citata Relazione, 
‘se preflo il Bonito. La Città di Benevento alla me- 
defima ora di Napoli, fu sì violentemente fcoffa., 
che cadde tutta , ed i morti furono circa tremila 
e: cinquecento., ed ottocento i feriti. Cerreto, nelle 
di cui vicinanze fi aprì una montagna, che oggi 
da chiunque fi offerva, reftò diftrutto. con otto vi-- 
‘cine Terre, afcendendo il numero de' morti nello 
Stato di. Maddaloni ad ottomila perfone, ed otto- 
scento i feriti. Le- Terre di S. Lorenziello, e Petroja 
«caddero, fenza efferfene falvato veruno. La Guardia, 
S.Lorenzo, Ponte Landolfo, e S.Lupo furono anche 
‘molto. maltrattati. Avellino, Serino, Atripalda con 
molti altri Cafali patirono affai. Padula; Apice 
Caftellopoto ,, e Mirabella furono quafi. interamente 
fpianate . Montecalvo ,, Montuoro , Montefufco co 
fuoi Cafali., Zitulano con altri luoghi, e Piedi» 
«monte. d’Alife co’ circonvicini Paefi, patirono mol» 
tiflimo , e molta fu ancora la mortalità della Gene 
E te. 
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-de Tremuoti. Nel-1692 ne foffrì uno 
| i vio- 
ite. Nel tempo del Tremuoto mancò il corfo al 
‘fiume , che fcaturifce dalle falde della montagna 
‘del Matefe , terminato i) quale, .ritornò in mag- 
‘gior copia l’ acqua , ma torbida , puzzolente, e 
caldiffima. Nel Matefe' medefimo fi fpezzarono de’ 
‘Monti, e nel piano fi fecero diverfe aperture con 
forgenti d'acque. In S&S. Giorgio, Terra del Marche- 
fe: di Zorrecufo di quel tempo, s'aprì una voragi» 
ne larga tre palmi, e lunga da. due miglia, che 
volendofene mifurare la profondità, non fu poflibile 
determinarla. Nel 1689 a'z1 Settembre, il Tremuo» 
to fi fece fentire in Puglia, e particolarmente nel= 
la Provincia di. Terna di Bari, dove Barletta ;, An 
dria, ed altri luoghi di quella Provincia. foffrirono 
de danni. Abbiamo de’ fogli intitolati era; e di- 
ftinta relazione del Terremoto ‘accaduto in Napoli, e 
parte del fuo Regno: il ‘giorno 8. Settembre del 1694, 
ftampati in Napoli: il 15 Ottobre dello fteffo anno da 
Domenico Antonio PARRINO, e da Camillo Cavatto.. 
Quefto. fi fe fentire verfo le ore. 18 meno un quar- 
to. del notato. giorno. molto: "violentemente in. Nar 
| | I poli, 
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violento sedi fpezzò un grande fco- 

glio 
poli, e s della durata di un Credo, per cui reftarono 
lefionate molte Cafe, e Chiefe. In Terra di Lavo= . 
ro parimente, e Cafe, e Chiefe foffrirono de’ fcon- 
“Ci, principalmente in Averfa, Capua, S. Maria, No- 
la, Ottajano, Lauro, Mercogliano, Sorrento, Vico-E- 
quenfe, Cafellamare. Nella Provincia di Principato 
citra tutte le Città, e Paefi furono, o abbattuti, o) 
fommamente fcoffi, con la morte di molte Perfone. 
In quella di Principato ultra vi fu il fimile danno 
generalmente, come ancora nella Baflicata con mob 
ta Gente ammazzata. Lo Stampatore Niccolò Bu- 
tIFonI pubblicò nel 1703 una Relazione diftinta de 
danni cagionati da’ paffati Tremuoti nel Regno di Na 
poli, e Stato della Chiefa, dalla quale fappiamo sche 
nel giorno 14 di Gennajo del detto anno ad un'ora, — 
e mezza di notte, vi furono in Napoli delle fcoffe 
leggiere di Tremuoto, che fi crederono di confen- 
fo; infatti fi feppe poi, che in Roma, e nella Roma- 
gna, e nell’Abbruzzo fu il Tremuoto nel tempo me- 
defimo violentifimo , e che continuò da volta in 
volta a farfi fentire fino al giorno 2 di Fe22rajo; 

che 
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glio vicino a Dozvre, e cadde in'par- 
| te 

che replicò con forza tale , che produffe molta 
ftrage . Non fi può fenza commozione leggere la 
nota de’ Paefi diftrutti tanto nella Romagna, quan 
to nell’ Abbruzzo; e bafterà quì folamente dire,che 
in Aquila fola, i morti furono 2400. In Arrifchia 
s'aprirono due grandi feffure nella terra, dall’ una 
delle quali ufcirono in gran numero delle pietre, 
e dall’ altra una grandiffima quantità d’acqua, e 
con sì gran veemenza , che s’ alzò fino a dieci 
braccia da terra , e formò un Lago grandiflimo . 
Il giorno 1 di Novembre dell’anno 1732 fu intefo. 
in Napoli una Jeggiera fcoffa di Tremuoto; ma la 
| mattina del giorno 29 ad ore 13, e mezza replicò 
sì violentemente n che produlle un immenfo danno 
nelle fabbriche generalmente della Città; la morta= 
lità però non fi riduffè, che a tre donne nello Spe- 
dale degl’/ncurabili per un muro lor caduto fopra, e 
ad un ragazzo per una pietra molto grande caduta 
dal Campanile della Chiefa di S. Agoffino maggiore. 
In Terra di Lavoro vi furono parimente de’ danni; 


ma il danno mag giore fu nella Provincia di Prin- 
cipato 
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te. i Caftello di So/twood . Altro tie 
fpe- 

cipato ultra, dove la.Città d’Afiano fu ‘quafi ‘tutta 
diftrutta; e fa fomma fortuna, che il numero de” 
morti non oltrepaffafie i cento feffanta, per eflerfî 
fitrovata la Gente ufcita in Campagna ; Bovino fa 
interamente rovinato con cento cinquanta morti. 
La Terra Pietra delli fufi, Carifi, Mirabella, Api= 
ce, Montefufco, Flumari, Torella, S: Mango, Merco= 
gliano, Arpaja, S.Barbaro , due Cafali di Montella; 
Guardia Lombarda, S.Angelo Lombardo, Tufo, S.Naz* 
zaro, Dentecane, Grotta Minarda , Gefualdo, Leonej 
S.Giovanni, Teora y Benevento , Calabritto , ed altre 
moltifime Terre. patirono., con la morte di molte 
perfone. Principato Citra anche rifentì del danno, 
e caddero in Laurino delle cafe. La ftoria di que» 
fto Tremuoto fu in Napoli ftampata a’ 10 Dicems 
bre dello fteffo anno col titolo: Relazione «del Tre- 
muoto intefofi în queta Gittà di Napoli, «ed in alcu= 
ne Provincie del Regno nel di 29 Novembre 173% 
ad ore 139, € mezza + Da quefto tempo , tranne 
qualche leggiera fcoffa per cagione delle diverfe eru4 
zioni del Zefuvio, non sibi rifentito forte Tres 
muoto 
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fperimentò nel 1750, e fa di fomma 
forza a Portfimouth, a Southampton; e per 
tutta la cofta di Su/fex . Nel 1738 fi 
5 | Riti i Bi ni. dlidifen» 


muoto fino al primo di Ottobre del 1779 , all’ u- 
na, e tre quarti dopo la mezza notte ; e ritro- 
vandomi a tavolino ferivendo, ne fperimentai tutta 
la forza, e la durata, che fu di un minuto primo... 
Due furon prima le fcoffe da fotto in ‘su; indi;un 
moto ondolante da Levante a Ponente. Quefto: fu. 
di gran forza ne’ luoghi vicino al mare, e general. . 
mente in tutti i Paefi fituati alle rive del noflro 
cratere; e in Maffa, e Sorrento foffrirono molte cafe 
delle leoni. Una diftinta Iftoria: di-quefto ‘ne fcrif- 
fi allora al Signor D.Giufeppe Saverio PoLi -Pubblico 
Regio Profeflore di F ifica, che in Londra ritrova- 
vafi, provando col Giornale Metereologico 1° influen- 
za de’ Tremuoti nell’ Atmosfera .. | Converrebbe ‘ora 
defcrivere. quello. di queft’anno, che con Je tante 
repliche , tanti danni nella Calabria, ed. in parte 
nella Sicilia ha prodotti; ma di ciò altrove ne farà 
fatta parola. 
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fentirono de’ "Tremuoti nel Giappone; 
Meaco fu diftrutta interamente (13). 
L’anno feguente ve ne fu un altro 
terribile in Pekiz (14). Nel 1737, e 


1736 

(13) Celebre Città dell’Ifola di Nipbon, la più 
grande, e popolata del Giappone, del quale era 
una volta la Capitale. Quefta è il magazzino di 
tutte le manifatture del Giappone , e la princi- 
pale Città di Commercio. Vi fono più di feicen-. 
‘to mila abitanti, fenza comprendervi una moltitu» 
dine immenfa di Stranieri di tutte le Nazioni ivi 
chiamati dal commercio . Vi fi fabbricano le più 
ricche ‘ftoffe, e vi'fi ritrovano tutte le più imma- 
ginabili mercanzie. Quefta Città fu diftrutta altre 
due volte dal Tremuoto , la prima la notte de’ 6 Ago- 
fto 1595, fecondo riferifce il P. Daniele Baxt Afal 
part.2 lib.2, e l’altra nel 1596 a’ 4 Settembre, che 
durò tre ore continue. Vedi ZaPPELL. Hift. dell'In= 
die cap. 1. La longitudine di quefta Città contata 
dall’ Z/ola del Ferro, è gradi Ist, e la latitudine 96. 
(14) Grande, e famofa Città dell’Afia, Capita- 

le 
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1738 vi furono nel Kamzfchatka (15) 
de’ Tremuoti così violenti, che cadde 
I Eigia ; la 


le dell'Impero della China, e refidenza. ordinaria 
. dell’ Imperadore . La longitudine di quefta Città 
contata dall’I/ola del Ferro, è di gradi 134, m.16, 
e g0”, e Ja latitudine 99, e 54. 
(15) | Penifola dell’ Afia all’ eftremità orientale. 
dell’ Impero Ku/9 tra un Golfo dello fteffo nome, 
ed il mare del Giappone . I Ru) non ifcoprirono 
 quefta, che verfo la fine del paffato fecolo. La 
prima -fpedizione verfo quefta parte del Globo, fu 
nel 1696 intraprefa da Saemenoff Morosko; e do- 
po altre fpedizioni fatte negli anni appreffo , nel 
1711 tutta l’ intera Penifola fu fottomeffa a’ me- 
defimi. Al prefente' è divifa in quattro diftretti, 
cioè in quello di Bolcherefk , dove rifiede il Go» 
‘verno; Tigilskaia , Knepoft s Verchney, o fia Offrog 
. faperiore, e Nishney, o fia Offrog inferiore . Il 
Paefe è pieno di montagne, e fi vedono in eflo 
più tracce di Vulcani eftinti, ed altri che brucia= 
no ancora. Il più grande è fituato vicino ad O/frog 
| infe- 
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la:maggior parte delle cafe; e vi fur 
trono ancora delle forti ‘eruzioni di al- 
I cuni 


inferiore, e vi furono nel 1762, c 1767 ancorà 
delle forti eruzioni accompagnate da Tremuoti » Il 
tributo annuale, che pagano gli Abitanti alla Co- 
rona. di Ruffia, confifte in dugento fettantanove 
pelli di Zibbellini , quattrocento felfanta quattro di 
Volpe roffe , cinquanta di grofle Lontre di mare, 
ed in trentotto piccole. E’ fituata fra il grado 173; 
e.182 di longitudine mifurata dal primo meridiano 
dell’Ifola del Ferro, e non fra i 39 a 62 di latitu. 
dine N., come da molti Geografi fu creduto , ma 
da i fo m. 40° a. 60, e m. 20), fecondo è deter: 
minato nel nuovo terreftre Globo di Giorgio ADams . 
pubblicato in Londra nello fcorfo anno 1772. Al- 
lorchè. verrà alla luce il terzo viaggio del celebre 
Cook il più grande. di tutti i naviganti ; fatto 
per tentare il paffaggio al NE. fra l'Afia, e PA: 
merica ,. che a cagione d’impenetrabili giacci non 
potè oltrepaffare il grado 71 di latitudine N., fa 
remo ficuramente meglio informati di quefto Pae- 

| | | fe 
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cuni Vulcani, che fono in quelle con- 


trade, Nel 1746 Ca/lao (16) fu tutta 
. fom-. 


fe di quello, che lo fiamo adello ; giacché, come 
offervafi nel citato Globo , il Capitano CLERKE 
dopo la difgraziata morte del Cook avvenuta 
nell’Ifola Owyhee nel 1778, vifitò con le fue Na- 
vi nell’anno appreffo le cofte orientali di detta Pe- 
nifola. Molte altre diftinte notizie di quefta. fi pof- 
fono vedere nell’Opera del. dotto M. Coxe /nglefe; 
che dà una relazione co’ giornali autentici delle nuo- 
ve fcoperte de’ Rufii tra l’Afia, e l'America, tra» 
dotta: in Franzefe, e ftampata in Parigi nel 1781: 
‘(16) Città grande dell’ America Meridiona» 
le nel Perù, fituata vicino al mare ; due leghe 
diftante da Lima, con un porto,-la di cui rada 
palla per la più grande; la più bella; ela più fi» 
cura di tutto il mare del SuZ.-H danno, al quale 
‘ foggiacque ; ‘accadde il giorno 28 di Ortobre .v La. 
longitudine. contata dal meridiano di Zeneriffe è 
gr. 30; e min.1°; e la latitudine , ch'è meridio= 
nale è gr. 12, e 29 
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fommerfa , e la Città di Lima (17) 
 reltò quafi interamente difttutta . Fin 
dallo ftabilimento degli Spagnuoli , la 
Città di Lima aveva già fofferta molte 
volte quefta fciagura , cioè nel 1582, 
158629 di Giugno; 1609, 1630 2° 
data 27 


(17) E’ fituata in una gran pianura vicino al 
mare, ed è vafta, e magnifica. Ela è la Capi- 
tale del Regno del Perù , ed è la refidenza del 
Vicere. Quefto terribile Tremuoto fuccefle il giore 
no 28 di Ottobre ‘alle dieci e mezza della notte; 
il quale nello fpazio di poco più di tre minuti, 
. disfece tutto . Alla medefima ora fi fperimentò in. 
Callao 1 eguale ruina , e ritiratofi il mare dal lido, 
ufcì nel ritorno da’ fuci limiti, inondando la Città, 
che fecondo dice un dotto Scrittore Spagnuolo , fi 
trasformò in mare, /e trasformò en Pielago lo que 
antes era Callao, y tierra firme. Quefta inondazione 
fu sì alta, che forpafsò le muraglie, e gli alti edificj 
di quella Piazza . De’ baftimenti ; che erano nel 

porto 
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‘27 di Novembre, 1655 & 13 di No 
vembre, 1678 a 17 Giugno, 1687 a' 20 
Ottobre, 1697 a° 29. Settembre, 1699 
a° 14 di Gwgno, 1716 a' 6 di Febbrajo, 
1725 a 8 Gemnajo, 17322 » Dicem- 
dre, 1734,€ 1743. Potrei quì notar di 
leg- 


porto al numero di 23, tra grandi, e piccoli, 19 
4 furono fommerfi, e gli altri quattro trafportati in. 
terra in luogo molto diftante dalla Piazza , e fra 
quefti una Fregata da Guerra chiamata S. Fermin. 
Di 4000. perfone, che erano in Callao, fe ne fal- 
Vvarono poco più di 200. Una eguale difgrazia fpe= 
rimentarono altri porti di quella Cofta, come quelli 
di Cavallas, e di Guannape ; e reftarono parimente 
diftrutte le Città di Chancay, e Guaura, e le Valli 
della Barranca , Supe, e Pativilca. Per cagione de' 
frequenti Tremuoti, le cafe fono la maggior parte 
‘bafle , e di un folo piano, e fabbricate di le- 
gno . Molti giorni innanzi di quefto fiero Tre- 
muoto fi fentivano in Lima fotterranei romori, al- 

at 


CIO). 
leggieri la ‘fucceffione ‘cronologica de’ 
varj Tremuoti accaduti nelle Città, di 
cui fi fa menzione, ma la noja di tra- 
fcrivere le date; me ne difpenfa. 
L’iftefflo anno 1746 furono contate 
a Quito (1 8). fino a dugento  fcoffe 


nelle 


le volte come mugiti di Bue, ‘ed altre volte cos 
me fpari d'Artiglieria. La longitudine è di gradi 
299 min. 7 07 e ‘due terzi., contata del 
meridiano di Tenerife, e la latitudine auftrale di 
gr. 12 min. 2°, e >Lm Una efatta deferizione di 
quanto abbiamo detto con la pianta della Città fi 
può vedere nell’Opera intitolata :. Relacion Hiffori- 
ca del Viage a la America Meridional par D. Forge 
Juan, y D. Antonio de ULLoaA, tom. III lib. I pag. 
‘38,42, 43, 106, 107, e 108; Madrid 1748. 
«:+(18). Capitale dell’ Udienza, o fia Governo di 
tal nome. E’ una grande, e bella Città del Re- 
gno del Perù, ed è fituata in una valle fabbiofa,. 
ed arida..In quefto Governo vi fono delle ricche I 
Mic 
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nelle prime ventiquattr'ore, e fino 9° 
24 di Febbrajo dell’ anno feguente fi 
oflervò, che il Tremuoto replicò 451 
volte: Il Tremuoto accaduto in Lisbo- 
na nel 1755, e di cui tutta l'Europa 


N 


ne rifentì gli effetti , è troppo cono- 
fciuto per doverne parlare .. Neffuno 
ignora, che la maggior parte di quefta 
Città fu rovefciata. dalle {colle le più 


terribili,c che vi perirono più di cen- 
F . to- 


miniere di oro. La latitudine di queta Citta è 
‘00 gr. min. 13°, ce 23”, e la longitudine contata 
da Tenerife è gr. 298 min. 15°, e 45”. Vedi l'O- 
pera citata nell’antecedente nota tom. Z lib. 7° cap. 
IV pas. 349. Quefta Città è elevata dalla fuperfi- 
cie del mare tefe Parigine 1517; come cofta da 
- un'altra Opera. de lodati Autori , che ha per tito» 
lo : Obfervaciones Afronomicas., y Phificas hechas en 
los Reynos del Perù; cc. pag.130, Madrid 1748. 
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tomila Cittadini; de’ quali il maggior 
numero fu ingojato nel fenò della ter- 
ra(19). Sezzval, e molte altre Città del 
Portogallo fono ftate egualmente rovi- 
nate. In tutta la Siria vi farono mol- 
te fortiflime fcoffle di ‘Tremuoto alla fi- 
ne di Ottobre, e nel corfo di Novem- 
bre dell’anno 1759: Darma/6 cadde, e 
vi morirono feimila perfone (20) j Ta 
Cit- 
PA10) Oltre il Tremuoto del 1755 s‘vevte. in 
| anteriormente. un ‘altro inel' 1531), che fece cadere 
1400 fabbriche, e fra le altre non ve ne fu una, 
che non rimaneffe lefionata. 

(20) Antichifima. Città Capitale della: Siria, 
iii da’ Latini Damafcus. Fu altre volte Capita- 
le di unRegno di tal nome,e poi in appreffo do- 
minata da’ Califi fino al 1516, che Sultan SeLim 
fe n’ impadronì . Al prefente è refidenza di un 
Pafcià, ed è rinomata pe’ tappeti di feta, e perle. 


armi 
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Città di 7aphet fu interamente diltrut- 
ta, e quafi tutti gli abitatori furono 
feppelliti fotto le fue ruine (21). In 
Tripoli cadde un gran numero di cdi- 
ficj, e tutti i Paefi vicini furono prefto 
cangiati in un mucchio‘dì fafi (22). 

Nel 1767 i Tremuoti furono  fre- 

quenti inell’Alemagna ynegli Svizzeri cc. 

ba i 
armi da taglio La latitudine è di 33 gradi, e la lon- 
gitudine contata dall //ola del Ferro di 54 gr., e 53. 

(21). Città della Siria. 

(22) La Città, della quale:fi fa parola, 1 non è 
quella. dell’ Africa nella Barbaria, ch' è è Capitale di 
una Repubblica dello fteflo nome. fotto la prote- 
zione del Gran Signore 3 ma 1’ altra dell’ Afia nella 
Siria su le Cofte del Mediterraneo con un Porto, 
dove fi fa un gran. commercio, ed'è diftante da 
Damafo 36 leghe al NW. La latitudine è di gr. 


34, e 15°, e la longitudine contata dall’ Loi del 
Ferro di gr..56, e 95. 
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Il primo di Maggio 1769 la Città di 
Bagdad (23) fal fiume Tigri fu0quat 
fi del tutto ruinata da un Tremuotoi 

Nel 1770 2° 3 di Giugno le Città, e 
le abitazioni principali della parte dell’ 
Oveff nell’Ifola di S. Domersco (24) fu- 
rono diftrutte da un Tremuoto, duran- 
te il quale fi aprì un Vulcano, La Cit: 


tà 
o Città dell’ Afa grande, e mercantile, Ef° 
fa è 100 leghe all’W. diftante da Bafra, altra gran 
Città di commercio dell’Afa , lontana circa ‘90 le- 
ghe dal Golfo Perfico. La longitudine di Bagdad è 
di gr.69, e 15° contata dal meridiano fopra CREDE 
‘€ la latitudine di gr. 393, c 15°. 

(24) Quefta è una delle più ricche Ifole delle 
«Antille, ed ha circa 160 leghe di lunghezza, 30 
nella fua mezzana grandezza , e 950 di Lia 

. La parte, della quale fi parla, appartiene a’ 
Ara Effa è circondata da rocche inacceflibili, 
e da fcogli fott acqua per la maggior parte , che 

ne 
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tà. di Guatanala (25) nel nuovo Mon 
do ; una delle ‘più grandi .della nuova 
Spagna a 29 diLuglio 1773 fu diftrut- 
ta, e {profondata ‘da un Tremuoto. 
così teiribile , che. non reftò in piedi 
un folo edificio. A°13 del feguente Set- 

ù bot all tem- 


ne rendono dannofo l’acceffo a’ poco pratici . I 
caldi fono'infopportabili per lo fpazio di fei mefi” 
dell’ anno; e quantunque fieno mitigati dal vento 
Orientale, e dalle frequenti pioggie, vi cagionano 
però quefte una tale umidità } che in poco tempo 
i viveri vi fi corrompono . In que’ Ifola vi fono 
le più belle , € «più abbondanti miniere di oro; 
come ancora di criftallo, e di talco . La latitudi- 
‘ne, fecondo il nuovo Globo ‘di ADAMS) è da 17, 
edo aligpiesig N. 
- (25) Quefta è chiamata ‘ancora. San-Fago de 
Guatimala , ed è la Capitale della Provincia , che 
porta tal nome. È’ una delle ‘più confiderabili Cit- 
tà dell’ America Settentrionale, fituata in'una val> 
| | i - 
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tembre fr fe fentire:a Wizger in Nor» 
vegia (26), cioè a dire squafi ca’confini 
dell’ antico; Mondo . In Altdorf ‘negli 
Svizzeri a’ ro Settembre 1774 vi, fu 
rono delle fortiflime fcofle. di Tremuo- 
to, che. diftrufi: ero. ‘ùn gran numero ‘di 
san (2 n Nella nottende:22/iulia 

| Feb- 


le adi una.lega di larghezza, e Re Ùa due 
parti. da alte montagne, che: chiamano i Zulcani; 
uno de’ quali butta da volta. in volta delle fiamme, 
e delle ceneri; e.fcaturifeono dall'altro molte fon= 
tane, le quali riunite formano un-fiume, che feorre 
Vicino alla. Città. ‘La longitudine, ch’ è Occidentale 
contata dall’//ola del Ferro,.è di gr.75, e la latitu= 
dine, ch'è, Settentrionale, © divBru14, &amnizon 

(26) Fortezza fituata su le frontiere della Svea 
gia. Effa è nella Provincia oto hus della Nor=: 
vegia meridionale» 

(27) Capitale ‘del Caùtone di Uri, il più meri 
dionale::de' Cantoni Svizzeri sed uno de’ Cattolici» 
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Febbrajo ‘precedente ve n'erano (tate a 
Parma. NelPIfola: dibTerzate; una delle 
Molucche (28) V eruzioni del Vulcano 


fu- 


(28) Zernate ‘è un’ Ifola dell'imaredell'iIndie fi- 
tuata fotto la Linea Equinoziale;; ed è Ja principa- 
le dell’ Arcipelago delle Molucche. Quefta ha un 
terribile Vulcano, che ordinariamehte butta con 
maggior violenza fiamme, fumo, e cenere nel me- 
fe d'Aprile, e di Settembre. Oltte ilrdanno che fo- 
pra fi accenna, nel 1643 a' 15 di Giugno ne cagio- 
nò un ‘altro anche confiderevole ; perchè oltre una 
gran copia di. fiamme, (fumo; e cenere, buttò. mol- 
to lontano tale. .quantità ‘di. pietre !infocate.;. che 
bruciarono tuttii luoghi, dove pervennero, ed in 
particolare un Villaggio chiamato Sula. E’ abbon- 
dante di Noci di Cocco, Bananes, Aranci, e Cedri. 
«Gli abitanti: fono  Maomettani , (ed hanno un RE 
fottopofto all’ autorità: della Compagnia O/andefe dell’. 
Indie Orientali, che. vi domina, e vi ha un Forte. 
Malayo è la Capitale dell’Ifola, e la refidenza del 


loro Re , al quale la Compagnia Olandefe paga 
ogni 
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furono accompagnate da fpaventevoli. 
Tremuoti ; che diftrufleto la maggior 
parte di quel Ifola negli 8 Ottobre, 
e ne 5 Scttembre dell’ anno 1775. In 
quell anno medefimo 1 Ifola d* Islanda 
ancora fu gs a fimiglievoli dif 
| grazie (29). : 
i a Fi 
ogni anno 18 mila Rifdales © in contanti, o in do» | 
nativi, per averlo obbligato a far tagliare tutti gli 
alberi del Garofalo nell’ 1fola: politica , che hanno. 
praticata in tutti gli altri luoghi, che producevano 
tale pianta, acciocchè fufle efla la fola Padrona di sì 
| ricco commercio in ‘Amboine s altra Ifola dell’ Afa 
Orientale, e la più grande di un gruppo di piccole 
Ifole molto vicine tra loro, che fanno parte delle 
Molucche'. Vedi MARTINIERE Dictionnaire Geogra» 
sig &c. tom. IX pag. 388, 389. 

(20) Grande Hola al Nord dell’ Europa circa. 
160 leghe di lunghezza, e 60 dilarghezza, e pet= 
| ciò creduta due volte più grande della Sicilizi, 
Molti 
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i! Finalmente a 2 Aptile 1778 Mar 
| I Gi het 
Molti fimano, che fia la 7bulé, fecondo gli Antichi 
credevano, il confine della Terra abitabile. In que 
Ita, dalla parte Orientale, che va verfo la Me- 
ridionale vicino al mare,è il celebre Monte ZJecla 
rinomato per lo Vulcano, che oltre a cacciare con- 
tinuamente fiamme, vomita qualche volta de’ tor- 
renti d’acqua bollente, che brucia qualunque cofa, 
che incontra. E’ fotto il dominio del Re di Danimar- 
ca, il quale vi manda un Governatore. La Popo- 
lazione è piccola, ed abita verfo le rive del mare, 
e de’ fiumi . L’interno del Paefe è montagnofo, 
e pietrofo, e fenza ftrade, talchè internandofi in 
eflo, v'è bifogno di una Bufola per ficurezza. Le 
valli abbondano di pafture, e perciò vi allevano delle 
beftie da lana, e vi fi fa qualche commercio della 
medefima. Come l’ eftremità Boreale dell’ Ifola è 
fotto il cerchio Polare, ne avviene, che per due 
mefì dell’anno ‘verfo il Solftizio di State, il Sole non 
tramonta tutto affatto ; e nel So/fizio d' Inverno 
non nafce, che per metà fino alle due dopo mezzo 
giorno, quando tramonta interamente. | 


4 €103) 

beim (30) fu agitata da alcune fcoffe di 
Tremuoto ; e a° 3 Luglio dello fteffo 
anno Smirne (31), quella Città, ch’è il 
| CCOn= 


(30) E’ una delle belle Città dell’ Alemagnà 
nel Baffo Palatinato alla confluenza -de’fiumi Neker, 
e Reno. L’ Elettore Palatino in quefta fa la fua 

ordinaria refidenza. Nel 1764 vi fu eretta un’Ac- 
| cademia di Scienze , che al prefente molto fi oc- 
| cupa nella Adetereologia fotto la direzione dell’ Ab. 
Hemmer. Un'altra ancora nel-1775 ve ne fu fta- 
bilita ful modella dell’ Accademia Franzefe di Pari- 
gi, il cui principale fcopo è di vegghiare alla con-. 
fervazione delia purità della lingua A/emanna . La 
longitudine contata dall’Ifola del Ferro, è di gr.20, 
e 8°, e la latitudine di 49 gr., e 54°. N. 

(31) Antica Città della Turchia Affatica nella 
Natolia, ed una delle più grandi, più belle, e delle 
| più ricche del Levante. Fa principalmente un gran 
commercio di /ete, cottone, cammellotti, e pelli, det- 
te comunemente marrocchini. E° diftante da Coftan- 
tinopoli 75 leghe al S. q. W. La latitudine prefa 

I fopra 


GI 
centro di quafi tutto il commercio del 
Levante, fu diltrutta in gran parte da 
molte fcoffe di orribile Tremuoto;e fi 
crede, che effa non poffa mai liberar- 
fene. Quello che accadde nel 1688 
fu quafi altrettanto funefto , quanto 
l’ultimo ; e l’anno 178 dell’ Era Cri- 
ftiana ve ne furono de’ fimili . Non 
«vw è alcuna parte della Terra abita- 
bile, che non fia ftata più o me- 
no foggetta a’ Tremuoti ; le Ifole 


maflimamente., come le Azzille (32), 
G.2 le 
fcpra il nuovo Globo di Apams è di gr. 38, e 28° 
N., e la longitudine di 27 gr., e 30° E. contata 
dal meridiano di Londra. MR 
(32) Iole fituate tra il continente dell’ Ameri- 
ca meridionale, e la parte orientale dell’ Ifola di 
$. Giovanni , chiamata comunemente Porto-Rico . 


Effe fono fotto la Zona torrida rimpetto al Golfo 
| ‘del 
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le Acore (33) , chiamate ancora A- 
| id i 20 
del Mefico, difpofte in figura di un arco,e forma- 

‘| no una linea obbliqua a traverfo dell’ Oceano. Fu- 

tono fcoperte da Criftofaro CoLomso nel 1492 fot- 

to il Regno di FERDINANDO, e d’IsaseLLa Re di 

dragona, e di Cafiglia. Vent'otto ne fono le prin. 
cipali; quantunque LinscHor nella fua Iftoria dell’. 

America ne accrefca il numero, comprendendo pa- 

rimente ‘col nome di Antille le quattro grandi Ifole 
dette S.Domenico, Cuba, la Giammaica, e Porto-Rico. 
(33) Sono fituate' fra l’ Africa, e l America” 
circa 200 leghe all W. di Lisbona . F urono fco- 

perte nel 1439 da due Navi Fiamminche ; fucceffi- 
vamente poi i Portogbeft dal 1447 in appreflo fco- 
| prirono le altre, vi fecero de’ ftabilimenti , e ne 
confervano tuttavia il dominio . E° un coinpleffo 

di otto Ifole, nominate il Corvo, S. Giorgio, Gra- 

ziofa, S. Michele, S. Maria, Fayal, del Pico, che 
tira il fuo nome da un'alta montagna, dalla cui 

fommità erutta continuamente fumo, e Tercera, la 
| più grande dopo quella del. Pico . In que’ ulti- 
| ma rifiede il Governatore Generale . Tutte quelte 

Ifole 


(LI ) 
zores , le Molucche (34) , le Filippi 


Ne, 
Ifole danno antichi fegni vulcanici, ed i Tremuoti 
vi fono molto comuni. Surfe improvvifamente tra 
Tercera, e S.Michele un’ Ifola la notte del giorno 7 
all'8 Dicembre del 1720; dopo un gran Tremuoto in 
ambedue , diftanti tra loro 28 leghe. Quefta era. 
di figura quafi rotonda , ec alta da poter efler ve- 
duta alla diftanza di 7, o 8 leghe in tempo fere- 
no. Nel mefe di Marzo 1722 quefta nuova Ifola 
era abbaffata quafi a fior d’acqua. Vedi Zif. de 
? Academ. Royale ann. 1722 pag. 26 dell’ edizione 
di Parigi. La latitudine è di 399 gr. N., e la lon- 
gitudine contata dall’Ifola del Ferro è di 946--:954 
W. Una defcrizione efatta di quefte con la quan- 
titaà de’ loro prodotti di biade., c cdi vino , fi può 
vedere nel IV ’Tomo dell'Opera intitolata: Zoyage 
dans l Hemif.Auftral: 117p2:3 339 74/075 Cettit 
par Facques Coox pag.192 a 211, Paris 1778. 
- (34). Ifole del mare dell’ Indie Orientali fituate 
alcune fotto , altre vicino alla Linea Equinozia- 
le, e che formano il primo dei cinque Arcipela= 


ghi dell’ Indie . Gli Abitanti fono o Idolatri , o 
ali Mao=. 


( LIV ) 


zie dette parimente da alcuni Marik 
a: le 

Maomettani, ed abbondano di aromi, e di frutta; 
— come Bananes, Nocì di Cocco, Aranci, Limoni, Aloe; . 
Santalo:, Cannella, Macis, Noce Mofcata, e fopra 
tutto in gran quantità di Garofalo. In effe non {i 
conofce punto differenza fra la State, e l' Inverno; 
e non Vi cade pioggia, che in determinati tempi. 
Furono fcoperte. da’ Portoghefi nel ISII, chevi 
abbordarono fotto il. comando di France/co SERANO; 
ma indi gli Olandefij che al prefente vi dominano, 
e ne poffesgono i porti, uniti agl’Ifolani, li cac-. 
ciaron via . La longitudine contata dall’ Ifola del 
Ferte-è da i 1394 a 152 gr., e lalatitudine dal 20 
gr. N. ai 15 S. Non erano prima comprefe fotto 
il nome di Molucche , che le piccole Ifole fituate 
‘ quafi fotto la linea tra il gr. 15 di latitudine S. ; 
e 50’ di latitudine N.; ma poi tutte, quelle, che 
| producono Aromi, furono comprefe fotto quefto no+ 
me. In tutte quefte Ifole i Tremuoti fono frequen- 
ti, e producono fpeffo de’ danni . Una diffufa de- 
frizione ne ha data il Signor DE BouGAINVILLE 
nell’ Opera intitolata : Zoyage autour du Monde en 
1760, 


Ze (35) ec. ne provano bene fpeffo: ma 
fot irovib a non 
1766, 67, 68, e 69. Tom.2, chap.VIII, pag.359, 
a 380. Paris 1772. 

(35) Ifole del mare dell’ Indie nell’ Arcipelago 
| di S. Lazzaro fotto la Zona Torrida, così chiamate, 
perchè nel 1564 fotto il Regno di Frtipro II gli 
Spagnoli vi fi ftabilirono, e ‘ne fono ancora i Pa- 
droni . Effe fono in gran numero, e la più gran- 
de è ZLucon, detta parimente Manilla , dal nome 
° della Città principale dell’ Ifola; e perciò fi thia- 
mavano anticamente, e fi chiamano ancora da mol- 
ti le Manille . F urono fcoperte nel 1521 da Mac- 
GELLAN., che fu infelicemente ammazzato ‘dal RE 
dell’Ifola diSesu ch'è una delle medefime. Il: clima 
è caldo, ed umido, e l’aria mal fana. La terra è 
fertile di grani, frutta, e legumi. Gli alberi fono 
fempre verdi, ed in tutto il tempo dell’anno vi fi 
trovano delle frutta mature .' Vi fi fa gran com- 
mercio di perle, d’ambra griggia, di cottone, di 2uc- 
caro, e vi fono delle miniere di oro. La Città di 
Manilla nella notte dell’ ultimo dell’ anno 1600 in 
“punto della mezza notte fu ditrutta da un Tremuo- 

to, 


( LVI ) 
non vi è alcuna Contrada, che non ne 
abbia fofferti i danni in diverfì fecoli. 
Dal Capo Horn (36) fino alla Baja ‘dell’ 
irta | 4} 


to, fecondo riferifce il P. Francefco Corin If 
dell’Ifole Filip. Part. 1, lib.3, cap.17. La latitudi» 
ne è di gr.5 a 18, e 50’ N., e la longitudine con- 
tata .dall’Ifola del Ferro di gr.192 a 145. Una bel- 
la, e diftinta defcrizione di quefte Ifole ci è ftata 
recentemente data dal Cav. pe Paces Capitano di 
Vafcello della Marina Regale di Francia nella fua 
Opera intitolata: Zoyages autour du Monde, & vers 
les deux Poles pendant les Annes 1767 684: 693 
TON: At + 730074 0176 Lori, chop. F II, pas, 
131 4 197. Paris 1782. 

(36) E’ la punta più elevata dell’Ifola Hermite, 
vicina a quella chiamata Terra del Fuego, dalla parte 
più meridionale . Fu detta Hermite dal nome dell’ 
Ammiraglio di una Squadra O/andefe, che nel 1624 
la fcoprì. Di quefto Capo, della Terra del Fuego, 
e dell’Ifola ZHermite prima de’viaggi del Cel. Cook 
fe ne avevano confufe relazioni, e non ficure po- 


fizio= 


c LVII ) 
A rioni (37); dalla California (38); 
H 


dalle 
fizioni. Vedi il Viag. dal1768 al 1771,e dal 1772 
al 1775 . Abbiamo due belle Carte Corografiche di 
quefto Capo, della Terra del Fuego, e dello Stretto 
Massellanico in detti viaggi; e fappiamo per le of- . 
. fervazioni del Cook, e dell’Aftronomo GREEN im- 
barcato nel primo viaggio , che la longitudine del 
Capo Zorn è di gr:67, e 46° W. di Greenwich, e 
la latitudine di gr.55, e g3'° S | 
(37) E’ un'Ifola ‘chiamata ancora Anticofi, che 
divide in due l'imboccatura del gran fiume S'. Lo- 
renzo nel Canadà. Appartiene agl'Inglefi ,ed è quafi 
48 leghe di lunghezza, e 10 dilargezza. La latitu- 
dine è dai gr.48,e 40° a49,e 20° N., e la longi- 
tudine , contata dall’Ifola del Ferro, è di gr.316 W. 
(38) Fu per molto tempo creduta un’ Ifola, e 
tale l’ offerviamo nelle antiche Carte Geografiche 3 
al prefente però è determinato effere una Penifola 
nell’ America Settentrionale } che al N. è divifa 
dalla Nuova Albione dal Fiume Carmel, ed avanzan- 
dofi verfo il S. E., ha per ultimo confine il Capo 
Lucas , Effa è all w. del Nuovo Melfi ico, del quale 
è fe- 


EVEN 
dalle Liicajò (39); dalle Cararze (40), 


alle 


€ feparata da un Gran Golfo chiamato di Califer- 
nia. E’ quafi 30 leghe lunghe, ed in alcuni luoghi 

20, in altri 30, ed.in altri 40 larga . Sono cele- 
bri le cofte per la pefca delle Perle,e le rive per 
la gran copia di Conchiglie di varie fpecie . La 
latitudine è da i gr. 24 a 36, e Io’ N. Vedi il 
nuovo Globo terreftre di Apams. 

(39) Ifole dell’ America Settentrionale, fcoper= 
te da CoLomzo , dette ancora’ Bahame , dalla più 
grande di effe , che tale chiamafi. Sono fituate 
vicino del Tropico al N. dell’Ifola di Cuba, ed all 
E. della Florida. Gl'Inglefi ne fono i Padroni. 

(40) Sono fette Ifole dell'Oceano vicino all’ A- 
frica fotto il dominio degli Spagnuoli. Furono da’ 
Latini conofciute, e chiamate /n/ule Fortunate . I 
nomi di effe fono, Palma, del Ferro, Gomera, Tene- 
rife, la Gran Canaria, Lancerone, è Forteventura, che 
è la più vicina all'Africa. La latitudine dell’Ifola 
di Palma è di gr. 28, e 38° N., e la longitudine 
. di gr.17, e 58’ W. di Greenwich. La latitudine dell’ 
Ifola del Ferro è di er. 27, e 42° N., e la longi= 

| tu- 


( LIX } 
alle Alippine (41), ed all’Ifole chiama» 
te Marianne (42) ; e dalla Groenlan- 
di: so pf do dia 


‘‘tudine di gr. 18, e 9° W., contata parimente .da 
Greenwich . Vedi Cook Zoyage dal 1772 a 1775, 
Tom.1,pag.25. Da quefta i Francefi per una ordi- 
nanza di Luici XIII del 1634 incominciarono a 
contare i gradi del meridiano . Gli Olandefi , e 
molti Spagnuoli lo contano da Teneriffe . 

(41) Vedi la nota 34. | 

(42) Furono fcoperte nel 1521 da MacGELLAN, 
che le chiamò de’ Ladroni per alcuni furti com» 
meffi dagli Abitanti alla fua Gente. Si chiamaron 
poi Marianne dal nome della Vedova di Fitir- 
pro IV Re di Spagna Marianna D'AUSTRIA , che 
nel 1665 vi mandò de’ Miffionarj. Effe fono nell’O- 
ceano Orientale al numero di quattordici, pofte all’ 
eftremità del mare del Sud, e diftanti all'E. dalle 
Filippine quafi 400 leghe. Quantunque fituate fot- 
to la Zona Tortida; l’aria ciò nondimeno è fana, il 
calore non è punto molefto,e gli Abitanti fono di 
lunga vita. Fra efle vi fono quattro Yulcani . La 


la» 


(LX) 
dia (43) , dal Spiz/-Berg (44), © dalla 
| FAULETTTE uo- 
latitudine è da î 19 gr. a 28, e 200 N. 
(43) Quefto è un gran Paefe al NE. dell’ A- 
| merica Settentrionale, il quale all’ E. ha l’ Zslanda, 
all W. le Ifole Good Fortune , di Cumberland , e 
quelle di Fames, e Disko , che formano lo ftretto. 
di Davis, pel quale fi va alla Baja di Zafin. 
Dal 1721 fino al 1759 vi fi fono ftabilite su le 
cofte dodici Colonie di Danefi per la pefca , cef- 
fendo il mare ivi abbondante al fommo di Balene. 
L’interno di quefto Paefe è abitato da’ Selvaggi. 
La latitudine di ciò, ch’ é ftato conofciuto delle 
fue cofte, è da i pr. 6iag8 N. ai 
(44) E’ un’ Ifola fituata vicino al Polo Boreale 
al N. della Norvegia, e Lapponia. Non è che po- 
co conofciuta, e folamente frequentata dagli Olan-. 
defi, e da’ Danefi., che vanno ivi alla pefca delle 
Balene . La latitudine è da i gr. 76, e 339’ ad 80 N. 
Noi abbiamo due defcrizioni recenti di quefta; una 
nel viaggio al Polo Boreale fatto nel 1773 dal dot- 
to, e coraggiofo Capitano di Vafcello della Mari» 


na Regale Brittannica Coffantino Giovanni PairPs, 0ge 
gi 


(LXI ) 
Nuova Zembla (45) fino al Capo des 


da î 


Haguilles (46) il Globo della terra è 
ftato fempre agitato, e fconvolto, Ciò, 
che ha detto SenEcA cade quì molto in 
acconcio: wo ft deve effer forprefo, che” 
la Terra trem, ma che effa fafifta. 
La Francia medefima, quefto Regno, 
x: che 
gi Lord Mulsrave 3 ed altra del Cav.. pe PacEs 
nell Opera fopra citata, il quale ne ha data ancora 
una Carta Corografica, la più bella, la più efatta, 
e Ja più diftinta, ch’io abbia veduta del Spits-Berg. 
(45) Le recenti offervazioni ce la dimoftrano 
un’ Ifola nell’ Oceano Settentrionale «al N. dalla 
Provincia di Petzora in Mofcovia , della quale è 
E dallo Stretto di /W7aig. az. La latitudine 
s'eftende dai sr.70 a 76 e 20° N. Vedi il nuo- 
vo terreftre Globo di Apams. ! 
‘ (46) E° all’eftremità più meridionale dell DA fr 


ca all E. dal Capo di Bonafperanza. La latitudine 
È gr.354 è 15° S: Vedi il Globo citato. 


( LXIIT)) 
‘che per la fua felice pofizione fembre- 
rebbe dover effere efente da quelto fla- 
gello. diftruggitore , 1’ ha foventi vol- 
te provato; e fenza rimontare a’ pri- 
mi tempi , pofliamo ricordarci ; che 
a’ noftri dì ne ha ricevuti degli aflal- 
ti più , o meno funefti. Nel 1733 a’ 
23 Giugno il Pacefe di Pardmnes nell’ 
Arvegna fu ingojato da un Tremuo- 
to . Nel 1750 il Tremuoto de’ 25, 
c 26 Maggio fi fe fentire a Tar- 
bes (47), e nel refto del Bigorre, nel 
Bearn (48), nel Sazntoge (49), nel Me- 
di doc 


(47) Città della Guafcogna Capitale del Conta- 
to di Bigorre. 


(48) Provincia della Francia con titolo di Prin- 
cipato. | | 
(49) Altra Provincia del detto Regno. 


( LXII ) 
doc (50), nel Rovergne (51), e nella Liz 
guadoca. Nel 1755, epoca per fempre 
memorabile del Tremuoto di Lisbona, 
la Francia non ne fu libera affatto. 
Nel giorno 3 Luglio in fatti s'intefe a 
Aix ($2); e ve ne furono molti in 
diverfi luoghi nell’ anno 1767, come 
anche nell’Alemagna, e negli Svizzeri. 
Nel 1772 ve ne furono in molte Pro- 
vincie. Ne 17 Ottobre 1773 furono 
intefe molte fcoffe a Pa (53), e nella 

di Valle 


(fo) Contrada tra la Gironda, ed.il mare nella 
Provincia di Bourdelois è la Capitale della quale è 
Bourdeaux . 

(51) Provincia nel Governo di Guienne. | 
(52) Piccola Ifola fopra la Cofta del Paefe di 
‘Aunis a 3 leghe S. dalla Roccella, e 3 W. da Ro- 

chefort . 
| (53) Capitale della Provincia Bearn.. 


CLXIV ) 
Valle d'O/an (54). A°30 Novembre 
1775 ebbe luogo lo fteffo fenomeno a 
Caen (55), e nella Normandia. In Giu- 
gno 1778 s’ intefe un’altra volta una 
fcofla di Tremuoto a Pas, fecondo ri- 
ferifce un eccellente Fifico , ed abile 
offervatore il P. Corte dell’ Orato- 
rio, e Curato di Moztmorenci (56). 
cartoni . Ho 

. (54) Quefta valle è nel Bearn. 
«> (55) E’ la Città Capitale della Normandia. 
(56) Abbiamo di quefto dotto Uomo un eccel- 
lente Trattato di Metereologia, ftampato in Parigi 
nel 1774, il quale merita di effere fra le mani di 
tutti per le belle dottrine, che contiene, e pe’rifplen- 
denti lumi , che fpande fopra quefta tanto intereflan-.. 
te parte della Fifica, non coltivata fin ora in tutta 
“la fua eftenfione, che da pochi, e che meritereb- 
be, appreflo di noi principalmente, effere introdot- 
‘ta, e animata pel gran bene, che ne rifulterebbe 
alla Medicina per la conofcenza delle malattie, che 
ae die 


CEXNI) 


- Ho fatto foltanto menzione de’ Tre- 
«ba: muo- 
dipendono dall’ influenza dell’aria fopra i noftri cor- 
pi, e fopra quelli degli Animali in generale ;_ all 
agricoltura per perfezionare la teorica della medefi- 
ma ; alla Fifica finalmente per ifcoprire la cagione 
delle meteore, con offervare attentamente le muta- 
zioni, che l'atmosfera ne foffre. L'utilità delle of 
fervazioni meteorologiche (che che ne dicano gii fcioc= 
chi ) non è più. un problema, dopochè vediamo le Ac- 
cademie, e tutte le Società favie prenderne l'intere(f© 
il più vivo. Vedi Hiftoire de la Societè Royale de 
Medicine, annte MDCCLXXVI. Tom. I. pag. 129. 
Paris MDCCLXXIX. Il Giornale Aftro-Meteorolo=. 
gico del Celebre Aftronomo di Padova Ab. ToaL- 
‘po, ed il Saggio Meteorologico del medefimo fon 
troppo noti, per doverne parlare. Note ancora fo- 
no le Opere fopra un tale argomento del dotto 
J. H. Van Swinten Profeffore di Filofofia nell” 
Univerfità. di Francker:. Ammirerà fra. breve il 
Pubblico il Piano Meteorologico , che. il dotto mio 
Amico il Cavalier Lanpriani di Milano ha diftefo 
per ordine dell’Zmperial Corte. . 


(LEVI). | 
muoti accaduti nella Francia in quel” 
ultimi tempi , ma efla vi è ftata fog- 
gettiflima anticamente, ficcome cofta da 
varj Vulcani eftinti, che fi trovano 
nella maggior parte delle fue Provin- 
cie(57). Quafi da per tutto nella fua 

DE | fu- 


(57) Non folamente la Francia, ma ambidue i 
‘noftri Regni ci prefentano indubitate pruove di fom= 
me rivoluzioni accadute nella fua fuperficie , e in 
parte del mare, che li bagna. Tutti i contorni di 
Napoli s come la collina di Poflipo, Pozzuoli, Baja, 
Mifeno, il Monte nuovo, del quale abbiamo parlato 
nella nota (11), il Jfonte Barbaro, e generalmente 
tutta la Provincia di Terra di Lavore con la più 
gran parte del rimanente del Regno, e della Sici- 
lia, danno manifefti fegni Vulcanici. Vedi le Lette- 
re foprai Vulcani delle Sicilie del dotto, ed illumina- 
to Cavalier Guglielmo HamiLton Miniftro Plenipo- 
tenziario della Gran Brettagna preffo la noftra Corte; 
e vedi ancora le Lettere del celebre Fifico di Gi- 


nera — 


(LXVII) 
fuperficie s'incontrano delle lave, che 
quelle bocche di fuoco hanno altre vol- 
te vomitate; lave diverfificate, e quafi 
i Gli così 


nevra Signor DE Saussure, fcritte al lodato Cava- 
liere , dove fa manifeftamente vedere, che l'/ta- 
lia offre in ‘ogni luogo materie, e prodotti Vul. 
canici. Negli Atti dell’ Accademia Regale di Pa- 
rici dell’anno 1757, dalla pag. 371, a 379, il 
Signor DE LA Contamine nella defcrizione del 
fuo viaggio in /talia notò prima de’ lodati Scritto- 
| ri le medefime cofe în riguardo al noftro Regno, 
ed all’Italia, E' degna a quefto propofito d’ effer 
letta la Differtazione su î Monti Colonnari , ed altri 
| fenomeni Pulcanici dello Stato Veneto del Cavalier 
Giovanni Strance Miniftro Refidente per S. M. 
Brittannica in Yenezia,inferita nelle Tranfazioni Fix. 
lofofiche, e negli Opufcolî fcelti di Milano dell’anno 

1778. | pi; | 
Molti han creduto, feguendo l'autorità di STRA= 
Bone , che le noftre Ifole di Procida , e d’I/chia 
foflero fate ftaccate. per. effetto di Tremuoti dal 
i), 000° 


( LXVIII) 


così abbondanti, come quelle del Ve- 
fuvio, dell’ Ema, e dell’ Hecla . L’ An- 


vergna, la Linguadoca, la Provenza, 
ed 


continente 3 io però fon portato più a credere, 
«che tanto dette Ifole., quanto quella di Capri, e 
quelle di Lipari fieno ftate prodotte in tempi res 
motiffimi da Vulcani, e forte dal mare. Chi at 
tentamente ,. e con occhio non ‘prevenuto efami» 
na quefti luoghi, refterà pienamente perfuafo di 
quanto ho afferito , non convenendo ora diffone 
dermi fopra un tale arzomento per non allungar 
l’opera; dirò però folamente che con fomma mia 
foddisfazione ho veduto , che. il R. P. P. Dottor 
AnprIA fia del medefimo mio fentimento ; e me- 
titano di effer lette le fue offervazioni fopra un 
tal punto, efpofte nella feconda parte del fuo Trat- 
tato delle acque minerali ftampato in queft’ anno , 
Io tralafcio quì di notare ciò, che gli Antichi ne 
han detto, e ciò, che fta regiftrato nelle Tranfazio= 
ni Filofofiche vol. XXVII. pag. 332, e negli Atti 
.. dell’ Accademia Regale di Parigi dell anno 1708, 
I e 1721, 


( LXIX ) 
ed il Vivarefe fono le principali Pro- 
vincie, dove l’ enorme moltitudine di 


quefti prodotti Vulcanici arrefta gli 
fguar- 


€ 1721, per non ufcire fuor di cammino; e mi. 
‘contenterò folamente accennare, come cofa dimo- 
ftrata, che una gran parte delle Ifole conofciute 
in qualunque parte del Globo, fono ftate formate 
da Vulcani, non efclufe nemmeno quelle del mare 
‘del Sud fcoperte dal Coox ; perchè quefte ancora 
hanno chiare teftimonianze o di Vulcani eftinti, 0° 
«che bruciano ancora. Una dotta, ed erudita efpo» 
fizione delle rivoluzioni accidentali del noftro Glo- 
bo per l’azione e di fuoco fotterraneo, e di Tre- 
muoti ne ha data il Cel. Forster il Padre, Pro» 
feffore al prefente nell’ Univerfità di Z7a/la, che ac- 
compagnò il Coox da Naturalifta nel fecondo viag- 
gio , nell'Opera intitolata : Obfervations faites. pen- 
dant le fecond Voyage de M. Coox dans l Emisfere 
«fuftral ec. ftampata in Parigi nel 1778, pag.124, 
4 144. Vedi ancora la Raccolta d’ Obfervations fur 
fes Volcans, & fur la Mineralogie de Kamtfchatka 
| pas 


\ 


{LXX), 
fguardi i meno attenti(58). Si veggono 
fopratutto delle maffe prodigiofe di Co- 
lonne Ba/@ltiche , che fono teftimonianze 
ficure delle antiche eruzioni di quefti 
«monti ignivomi; e de’ monumenti au- 
tentici,i quali ne fanno fede, e de'Tre- 
muoti,e degli fconvolgimenti funefti, a 
cui quelle Contrade furono efpofte altre 
volte, poichè vi è la più ftretta unio- 
ne fra’ Tremuoti, e gli Vulcani: que- 

| fti 
par le Baron de DietrIcH inclufa nel Giornale di 
Fifica di Rozier tom. XVIII. pag. 37, Paris 1781, 

(58) Abbiamo una bella Opera del Sig. Faujas 
DE SAINT-Fonp, che ha per titolo: Recerches fur 
«des Volcans eteints du Vivarais , & du Velay, ftam- 
pata in Parigi nel 1778, la quale merita su quefto 
| propofito efler letta, principalmente per le ricere 
‘che fopra la Puzzolana, le quali fon piene d’ eru.. 
‘dizioni, e d’intereffanti vedute. 


CRDEXI Y 
fti nelle loro eruzioni cagionano quali 
fempre quelle fcofle terribili, che fquar- 
ciano le vifcere della Terra. E che fia 
così nell’anno 1631 fi videro de’ fiumi 
di fuoco fcorrere ondeggiando dalla fom- 
mità del Vefuvio; e molti Pacfi cad- 
dero pe’ Tremuoti, che l’accompagna- 
rono: vi morirono in diverf modi più 
di 30 mila perfone , fecondo il rapporto 
di Teodoro VALLE, teftimonio oculare, 
che ce ne ha data una relazione mol- 
Riutginta (59). Si può vedere ° 

a 


(5 9) tl Rigpporee di Teodoro VaLre è molto efa- 
gerato , perchè tutti gli altri Autori contempora= 
nei non fono con effolui uniformi fopra la mortali=. 
tà della Gente, ed altro non fanno, che deferivere 
ci guefto incendio, che dopo quello del 79, al dire 
del Cel. P. peLLAa Torre ( Storia del Fefuvio pag. 
62 edizione di er 1755 ) fu il più memorabile 


ec fire= 


si ( LXXII ) 
la Storia del Vefuvio del P. DELLA 
Torre l'ordine cronologico de’ fuoi va- 


e frrepitofo degli altri per le funefte confecuenze 5 Che 
produffe, tra per fette principali rami di lave ufeiti 
dalla rottura di un lato della montagna dalla parte. 
di S.Giovanni a Teduccio, i quali fi fuddivifero poi 
‘in altri minori , tra per la gran quantità di cene- 
re » che buttava dalla fommità il Vefuvio , e tra 
per la dirotta pioggia, che incominciò dal medefi- 
mo giorno 17 Dicembre, in cui principiò sì terri= 
bile eruzione, e che durò per più giorni, per la 
quale calarono giù da’ monti torrenti di acque, che 
feco loro trafportando le ceneri dal Vefuvio vomi='. 
tate,rovinarono, e feppellirono e territorj, ed abi- 
tazioni. ‘Tutte le delizie , che erano in Pietra 
Bianca, in S. Maria del Soccorfo, in Portici, e nel 
Granatello reftarono confumate. Di S.Giorgio a Cre- 
mano non vi reftò, che la fola Chiefa; Refina fa 
intieramente diftrutta , e la meta della Torre del 
Greco, e dell’ altra detta dell’ Annunciata. Vedi la 
Lettera del Gardinale CoLonna fopra il detto incen< I 

1 dio, 


(xx ) 


n incendj. Nel Kamifchatka (60), dove. 
.ft trovano tre montagne ignivome, le 
Ki vio- 


dio, ftampata ‘in. Napoli nel 1631, GiuLIanI /fo° 
ria del’ Vefuvio in Napoli 1632, Braccini dell’ In= 
cendio fattofi nel ‘1631 , jin Napoli 1632, RecuPI- 
To'de Vefuviano Incendio anni 1631, Neapoli 1632, 
Carara Epiftola cin sragAliaia de nov. confl. V clio 

Neapoli 1032; ‘Fei 
(60) Nella ‘nota 15 p48.35; 96, e 37 abbia» 
mo ‘parlato di quefta. Penifola., quanto allora con- 
veniva; ora gioverà quì aggiugnere; che i-Vulca- 
ni principali chiamanfi Hwatcha, Tolbaichi, e Kamt- 
fchatka, e che quefti quafi fempre nelle loro eru- 
zioni fono accompagnati da Tremuoti. IL’ eruzione 
del 1737 , della quale fopra nel luogo citato fi è 
parlato , fu dal Vulcano d’ Hwatfcha fituato fopra 
la cofta fettentrionale della Baja dello ‘fteffo nome, 
e fu feguita da un violento Tremuoto. nel giorno 
6 di Ottobre, che fi fe fentire anche nell’Ifole vi- 
Cine. Le acque del ‘mare furono violentemente 
agitate, ufcitono ida’ loro confini P ed ‘inondatono il 
Paefe 
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violenti eruzioni, alle quali fono da tem- 
po in tempo foggette, fono accompa-, 
gna- 


Paefe fino all'altezza di 18 Piedi Parigini,e fi riti- 
rarono indi fubito ad una diftanza confiderevole dal 
lido. Molti piani furono cangiati in colline, è molti 
| campi in laghi, ed in baje. Altre due fcoffe non 
molto fra loro diftanti fuffeguirono j e gli accen- 
nati fenomeni dell’inondazione del mare,.e della 
ritroceflione poi ‘in confiderevole diftanza. dal lido, 
furono coftantemente offervati . Vedi l'Opera dell? 
Ab. Cuappe intitolata Voyage en Siberie Eco. tom. 2 
cap. 3, e l’altra del Barone De DietRICH fopra ci- 
tata. Quì riguardo al fenomeno dell’ alzarfi P'ac- 
qua del mare in occafione di "Tremuoto , . oltre 
il gia detto, e quello ancora, che abbiamo rife- 
rito nella nota 17 pag. 38, parlando di Lima, non 
farà fuor di propofito aggiugnere, che il giorno 
22 di Luglio del 1768 nella nuova Brettagna verfo 
le dieci e mezza della mattina vi furono più fcofle 
di Tremuoto della durata di due minuti circa, le. 


quali furono fenfibilifime ancora a quelli, che erano 
| fopra 
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gnate da’Tremuoti. Nel Giappone (61), 
Kyji ecasibiu 

fopra due navi Zrancefi. Or nel tempo del Tre- 
‘muoto , il mare fi alzò, ed abbafsò più volte di fegui- 
to, per la qual cofa alcuni che pefcavano fopra de’ 
fcogli, corfero a metterli in falvo fopra i loro bat- 
telli. Vedi BouGAINVILLE Voyage autour du Monde 
en17z66, 1767, 1768, 1769 feconda ediz. tom. 2, 
pag. 212 , Paris 1772; e nella pag. 279 ci fa fa- 
pere, che ne’ mari vicini della nuova Brettagna ; i 
"Tremuoti apportano delle terribili confeguenze per 
la navigazione, perché alle volte fanno fcomparire 
delle Ifole, e de’ Banchi d’arena: conofciuti , ed 
alle. volte ne producono de’ nuovi in luoghi, dove. 
. affatto non ve n'erano. | 
(61) Il Paefe chiamato Giappone ; è un aggre= 
gato di più Ifole nell'Oceano -Indiano. Le princi- 
pali fono Niphon, Saikokf, e Sikokf. In quefto Pae- 
fe vi fono molti Vulcani, che bruciano, ev’ ha 
ancora ‘de’ fegni ficuri di un gran numero di elli, 
che ne’ remoti fecoli ardevano . Quefto è il Paefe 
dell’ Univerfo, che è più foggetto a Tremuoti, fe- 
condo. il Cel. Burron iffoire naturelle &c. Supple= 
ment 
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e nell Islanda (62) ec. vi fono molti: 
Vulcani, e que’ luoghi fono foggettif- 
| | bizaliii 


ment tom. X. pag. 113 4 Paris 1778. 

(62) Oltre I Hecla, nel 1721 la montagna chia-. 
mata Aoetlegau , dopo molte fcoffe di Tremuoto,. 
incominciò a vomitar fuoco . Nel 1726 preceden=. 
do Tremuoti, il monte Kraffle fcagliò molto lontano. 
per la prima volta pietre, ceneri, e fiamme; e nel 
1728 l’altro detto Deraife diè principio ad eruttar 
fuoco. In detto anno nella parte fettentrionale dell’. 
ifola in una notte, per effetto di Tremuoto, una; 
montagna di un’ altezza confiderabile fprofondò ,. e: 
ne nacque un Lago molto grande; e nella ftefla notte; 
alla diftanza divuna lega e mezza da detto (luogo 
un antico Lago, del quale ignoravafi la profondità, 
fu intieramente diffeccato , ed il fondo fi elevò in 
maniera , che formò un. monte affài alto. Vedi 
Melanges intere(fans tom. 1, pag. 153. Si può ve- 
‘dere ancora una diftinta, e diffufa. iftoria de’ nuovi 
Vulcani fopra accennati , e di tutte le produzio= 
ni di tal natura, che abbondano in tutta l' /s/ane, 
A da 


( LXXVII ) 
fimi a’ Tremuoti. Nelle Cord/ieres ove 
fitrovano più Vulcani (63),i più famofi 


de’ quali fono il Prrchinceha (64), il Ce-. 
i. [100 0i20k 


‘ da nell’Opera del Miniftro Luterano Danefe Hors 
NEBOWS, che ha per titolo: Nouvelle defcription phy- 
fique, hiftorique , civile, 3 politique de V Islanda tra 
dotta dal Danefe in Francefe, e ftampata in Parigi. 

(63) Sono ‘una:gran catena di montagne » le-più 
alte, che fi conofcono, le-quali dal N. al S. attra- 
verfando il Perù, ed-il Chili, fi eftendono fino allo. 
Stretto Magellanico . 

* (64) | L'altezza di Pitchincha fo fi la fuperficie 
del mare; è ‘di tefe Parigine: 2471 € mezza, che 
fanno più di due miglia e mezzo, altezza la più 
grande di ogni montagna conofciuta in Europa ; 
| perchè, fecondo il Cassini, il monte Canigou de’ Pie 
renci è di 1440 tefe, il monte. Gemmi: nél Cantone ‘ 
di Berna, che fi crede il più alto, rè di 1685 tefe, il 
- Pico di Zeneriffe mifurato nel 1724 dal P. FevILEE 
è di 2193 tefe, e fecondo le offervazioni de’ Signo» 
si VERDUN, DE Borpa, € PincrE alto preflo a 

poco 


( LXXVII ) 

topaxi, e Arequipa, i Tremuoti fono 
più comuni , che in niun altro paefe 
del Mondo. Non vi è fettimana, dice 
il Signor BouGuER, in cui non fi fenta 
nel Perù qualche -fcofla (65). In molti 
Tremuoti fono nati degli Vulcani, come 

si nel 


poco 1742 tefe dal livello del. mare. 

(65)  D. Giorgio Juan volle; fpinto dalla curiofi-. | 
tà, nel 1742 notare per un certo tempo il numero. 
de’ Tremuoti in Lima, i quali fi fecero fentire nel- 
- la feguente maniera. Il giorno: 9 di Marzo alle 9° 
‘@ tre quarti della mattina, il giorno 19 alle L3, 
della notte, il giorno::27 alle sg; e 35° della fera; 
il giorno 12 ‘di Giugno alle sg, e tre quarti della 
mattina, ed il 14 di Ottobre alle 9 della notte. 
Avverte indi, che quefti furono quelli, de’ quali le 
 concuffioni durarono’ intorno ad un minuto’, aven= 
do tralafciato di tener conto di quelli di non lun- 
ga durata, e di poca fenfibilità. Quefti Tremuoti 
in'detto Paefe fono fempre preceduti da: intenfo 
RIP fot= 
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nel 1754 quello ‘delle Marille: ec. E* 
prodigiofo il numero di quefte bocche 
di fuoco,le quali, come tanti fpiragli, 
vomitano .torrenti di fuoco , e fiumi 
di fiamme , ‘e ‘di materie accel@.; da” 
fuperficie del ‘inoltro Globo n’ è quafi 
coperta, e fe ne conofcono più di cin- 

‘quecento. n 
Tante ‘diftruzioni ‘orrorofe prodotte 
da Tremuoti; e dagli Vulcani da’ pri- 
mi tempi fino a’ noftri giorni, e da una 
I 33 x punta 


fotterraneo romore ùn minuto” prima delle concuf- 
fioni, edi cani fono i primi ad avvertirfene, ed 
incominciano fortemente a latrare, e gli altri ani- 
mali, che fi ritrovano per le ftrade moffi da un 
naturale iftinto , slargano le gambe per premunirfi 
‘a non cadere pe’ moti della terra. Vedi Relacion 
Hiftorica del Viage ala America Meridional &c. lib.I, 
cap. ZII, pag. 102, e 103 della edizione citata. 
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punta.» del. Mondo .alitialtra , fpirano 
‘ naturalmente » il :defiderio di. ricercare 
i mezzi più efficaci. per metterfi a co- 
‘ perto de’ loro funefti effetti, o: piutto» 
fto :il mezzo di prevenirli - Da molto 
tempo ho rivolte le ‘mie mire a quel 
oggetto, e credo di aver ritrovato. un 
tal prefervativo tanto defiderato » Mol 
ti dotti uomini, a’ quali ho comunica- 
te le mie idee, le hanno: accolte ;. e 
mi hanno indotto a. pubblicarle.; ef- 
fe da un altro canto fono una fegue- 
Ja neceffaria' de principj ftabiliti ‘nella 
mia Memoria ful fulmine afcendente, e 
fopra. un nuovo mezzo di prefervarfi 
dal. tuono, la quale è è fata onorata dell’ 
approvazione di perfone pel loro fa= 
pere. diftintiffime. | | 


I per 
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(I Tremuoti foro. fenomeni; elettri= 
ci (66) :quefta propofizione ; ardifco dir- 
lo, è ben.provata in una feconda Dif 
| L fer- 

* (66): A me pare; rion cffer quì fuori di propo; 
fito; né alieno: dalla materia, della quale fi tratta, 
notare:, per quanto cofta dalla Storia. de’ “Tremud® 
ii ls poterfi: ridurre: (i: medefimi/ a ‘quattro. clafli ,) 
I.:Quando la Terra. equabilmente è fcoffa;}o: piut= 
tofto ‘altro non.)\fa; che-leggerinente tremare, fenza 
che;da ciò ihe-fucceda verun guafto nè negli. edifi- 
ej:; iné neli:fuolo; Pero più i Tremuoti ‘afflig- 
gendo per lungo! tempo qualche : Paefe ‘con: violenti 
replicate feofle , nell’ intervallo di quefte, fogliorio 

2 fperimentarfi tali tremori di, Terra (Vedi quello, 
ché abbiamo notato parlando. di Lima nelle note 
17», ve 60). H. Allorchè i moti” della. Terra. 
fono ineguali s 6 violenti , \quefti producono da 
fovverfione delle’ abitazioni , maflimamente. quan- 
do fono ‘antiche; e mal coftruite sì per. la ‘qualità 
delle. pietre:;; che pel. cattivo cemento... Ill. Que= 
lora i moti fono: vorticofi; eda fotto in sù, quefti 
pro- 
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fertazione; che pubblicherò tra qualehe 
tempo : ella viene prefentemente am- 
mefla da tutt’: migliori Fifici, che vi 
vital fono, 
producono de’gran danni, e devaftazioni, giugnendo 
a' fconvolgere interamente le Città, i Villaggi, ed î 
Monti, ‘e fino ‘a far mutate val fuolo il primiera: 
fuo ftato. IV; Finalmente quando-per confenfo molti 
luoghi fono fcoflì in diftanze dal luogo, ofia céntrò 
dell’accenfione, ‘e fiffattamenteyche fuperano l’uma= 
na immaginazione. Unaidea fenfibile di quefta «ne 
da''a noi quello {éuotimento che le ‘abitazioni via 
cino al mare ‘rifentono! per clo più x allorchè una 
Nave non molto lontana. dal lido fcarica la fua 
artiglieria ,, foffiando un vento , che porta verfo 
terra . Lib bang: 018300. - edo 
‘Dopo quefte tali cofe, defidererebbe taluno , che 
jo incominciafli ad «efporre i varj fentimenti! degli 
antichi,e de' moderni Scrittori intorno. alla cagione 
de’ Tremuoti; cioè di quelli, che prodotti li credono | 
o dalle acque fotterranee, o dall'aria racchiufa nel» 


le vifcere della Terra, o dalla caduta ye diroccamento. 
> Vis delle 
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fono, e. dalle perfone itruite delle. 0- 
‘| perazioni. della Natura Bafterà ricorda: 
re quì, che altra cagione niuna;fuori 
ME, dell’ 


delle, fotterranee caverne; o dall’azione ide’ fuochi 
fotterranei, e finalmente, da’ colpi di folgori accefi 
nelle vifcere ifteffe della. Terra..( Vedi fra gli Anti» 
chi SENECA Queft: nat. Tib. 6. CAP. 539. 012 
Lucrezio. De red. natur.dib. 6, AGRICOLA) ibi 45 
Prinio Jil. .2; e fra i,,moderni Borrari.nelle. Le- 
zioni fopra. il Tremuoto., lex: 3, ediz. di Roma del 
1733, il P. peLLa Torre Zlez. Phy/. tom. 5, 
cap..2, Burron Supplement a V Hiftoire Naturelle 
tom.10, pag. 45, LamserT Memoir. de l Acad. Roy. - 
de Berlin, ed altri ). Io conofco che far ciò con- 
verrebbe; ma conofco parimente, che meriterebbe 
quefta tal cofa un. particolare Trattato, ‘il quale 
quando pur foffe fatto, non conterrebbe, che ri- 
petizioni di cofe dette; e ridette da cento Autori, 
a quali fecondo l’ opinione, che hanno abbracciata, 
han proccurato di confutare le altre , che alla loro 
fi opponevano è. 1; . 
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dell'elettricità, può produrre gli effetti 
maravigliofi che {i offervano neTre= 
muoti (67): Abbiamo veduto preceden® 
I TIC te- 


(67) Nelle vifcere della Terra vi fono de’ corpî 
elettrici ‘per origine, come 'Zolfi ; piriti, ec.;° e vi 
| ha di quelli, de’quali alcuni più, ed altri meno fono 
eonduttori, come i metalli, i femimetalli, e-le di- 
verfe fpecie dî pietre. Or'/e mai avviene, che tina 
buona quantità di ‘elettrico fuoco fufcitatofi per qualfi= 
voglia cagione ‘nel fen della terra venga ad ‘imbatter> 
fî necorpi anzidetti, e propriamente in quelli, che fan 
urto al fuo palfas ggio , ingigantitofi queffo în virtù di 
quella riftrettezza,in cui fi trova, e mercè di quell'ar- 
gine poderofo, che fe gli oppone, farà di: quello, edi 
1-9 medefimo: una mina ; onde’ fcuoterà con Sommo im 
peto, e con effrema gagliardia tutto ciò, che gli è d’in- 
torno. (Vedi. PoLi Rifleff. intorno agli effetti di alcu» 
nì Fulmini pag. 107, in Napoli 1773); 0 pure, fe 
condo il Cel. mio Maeftro il P. DELLA Torre fe 
‘mai accade, che gran quantità di fuoco elettrico fi ra- | 

duni per qualche cagione nelle vifcere della Terra, © 
si: che 
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temente, che nell’ anno: quarto dell’ 
Impero di Tierio :,» che icorrifpon: 
“de all’ ‘anno. diciaffente dell Era Cri. 
ftia- 


che venti di falire alla fiiperficie e s'incontri’ in: qual= 
| che firato elettrico» pero eccelfo ‘gli farà «quefto: gra 
ref iftenza al paffaggio, “onde ragunandofi quivi în gran 
copia la materia elettrica. che: faliva ; può acquiffare tal 
forza da fcuotere la: Tetra in tutti quei contorni; e fe 
la materia elettrica è abbondante ; può ancora. manda» 
re ‘in alto gli frati che la mantengono (Vedi.la Scien= i 
xa della Natura part. 20pagi 260 in Napoli 1777). 
Dopo. tutto ciò non fard: fuor di propofito. aggiu- 
gnere, che prendendofi il fotterraneo elettricifimo per 
cagione de’ Tremuoti, non: convien riggettar affatto — 
la opinione comune,che: effi fieno prodotti dall’ac- 
cenfione de’ zolfi fotterranei ; ma agli zolfi come 
‘zolf non fi deve, per fentimento. di uno de’ più 
. grandi Elettricifti ; > che: ftato fiavi attribuire tut 
ta l'attività rifpetto a’ grandiffimi effetti, che ne fe- 
. guono; ma al vapor elettrico sche da effi fi Sprigiona, 
come ‘da’ corpi originalmente=elettrici-( Vedi il Bree 
CAS 
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ftiana 3 uno Tremuotodiftruffevin. una 
notte: tredici:'gran «Città dell AGa mit 
nore ‘ Quelto effetto inon cpoteva! refer 

AE pro- 

carIA” dell’ Elettricifimo! ‘artificiale ye «naturale ‘pag 230 i 
în Torino 11753 ). Se fi confidera la natura dell'E- 
lettricità, diceva il Cel..Dorror StuxeLey /ngle- 
fe, che‘dovunque penetra sv rion ‘dee. deltar mara» 
viglia che. elettrizzata “renda | una vafta. porzione 
della fuperficie..terreftre.;»» Si elettrizzano. per mez» 
zo della macchina i corpi i. più denfi; e ad una 
«gran diftanza collocati, ve: con una rapidità , el 
forza forprendente..  Tofto. che ..la fcoffa - elettri- 
ca fi eccita in una parte della Terra,, propa- 
 ‘gali av mifara della. forza.:fua, e della quantità 
| «della fuperficie elettrizzata, come ancora fecondo 
la qualità della materia più, o meno atta; più, o 
imeno capace. div elettricità (Pdilofophical Tranfattions 
Abridged vol. 10 pag. 541 a: 550 London ‘1756 ) 
‘Ma quale, diranno ficuramente molti, è la ca- 
«gione , che eccita quefta foprabbondante quantità 
«di fluido. elettrico ‘nelle. vifcere della. Terra , ue 


quale 
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. prodotto; fenza «che almeno una maffa 

di 300 miglia di diametro non: fofe 

ftata fcofla. La forza motrice ha do- 
| ‘vuta 


quale quella, che la mette in ‘azione? Quantunque 
. molte cofe potrei dire e comprovare con indubi» 
tati ‘fperimenti:;: pur.mi contento’, per non allun- 
gar la materia.) rifpondere collodato STUKELEY; 
che ‘ciò ‘è ‘sì difficile a. fpiegarfi; come':.è il ma» 
gnetifmo , la‘ gravità , il moto mufcolare . e. molti 
altri fegreti della Natura. Le fperierize; come farà 
detto in 'appreflo;; dimoftrano che fiarun fenomeno 
elettrico sed iniquefte tali:cofe bifogna ftare a’fatti; 
‘comechè non fe ne poffano levoriginali cagioni in» 
dagare: In fatti ‘cofta, che il Tremuoto accrefce la 
vegetazione delle piante 3. ed il lodato STUKELEY 
nel ‘citato luogo ci: aflicura , che prima de’ forti 
‘Tremuoti. di Londra degli ‘otto Febbrajo , e otto 
Marzo del 1749 sbucciarono sì prefto i vegetabili, 
ei sì celere. fu ..il lora fviluppo , che nel mefe di 
Febbrajo s' offervarono crefciuti a quel punto, che 
lo farebbero. ftati in Aprile;feconde l'antico folito . 
L Lo 
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vutareffer:fituata:la 200 ‘miglia:di pro». 
fondità fotto la fiiperficie ' della Terri; | 
e formar..così run'conorrovelciato Li 
RIV | | fo- 


Lov:ftato florido, mel qualesritrovafifla staccoltaria 
| generale ‘nelle. Co/abrie pruova ancora preflo. di noi 
col fatto quefta tal verità. iLe: fperienze dimoftrano 
‘chiarament& il. potere dell’ Elettricità ;in accelerare 
la vegetàzione } come. è oto «a tutti gli Elettrici. 
ti, e. come dopo quelle ‘del JarveserT4 e del 
NoLLeT, è ftato, non ha. molto, di nuovo dimoftra- 
to dal NuneseRG fecondo! il Rapporto della Socie- 
tà Fifica , ed'Economica di Stutgard, con iconvin- 
centi fperienze , il. rifultato delle: quali. fi fu, «che 
le piante elettrizzate sermogliarono ; € s' alzarono da 
Terra molto più. prefto, e ‘molto più vigorofe, che 
le hon'elettrizzate ( Vedi gli Opufcoli dell’ antica 
edizione di Milano tom.xviII, pag:i113 )ibLa violenta 
etlizione del Vefuvio incominciata il giorno 29 di 
Luglio dell’ anno 1779, e che continuò. fino a' 15 
. di Agoffo y;nediede a noi un’ altra ficuta teltimo= 
nianza, perchè per le ‘pietre infuocate, perda rena, 


per 


- 
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folidità «del cono. effendo villiterzo di 
quello di. un. cilindro dell’ iftelfa bafe ; 
e dell’iltefa altezza, ho. ritrovato pet 
RG M mez- 


per le pomici; e.per la cenere., che caddero nelle 
montagne di Ortajano, Somma, e- nelle contigue cam- 
pagne ; ed' in quelle della Terra di Palma; della 
Cittàvdi Nola; e della Terra. di Lauro ine? giorni 
8, e 11 di Agofto lì reftarono:gli alberi) «di} di 
verfa» fpecie. in tal modo offefì ;. che comparvero 
indi, come offérvar foglionfi mel cuor dell'inverno; 
é lierbe tutte, e le «altre tenere -piante-rimafero 
parimente abbattute; ma indi: poi dopo pochi gior- 
ni, gli alberi. tornaron verdi; è lelvità; i. perti; È 
meli, i prugni, i mandorli, ed altri alberi rinverdiro= 
no, gemmarono, germogliarono, «6 în fine fruttaron di 
nuovo negli. offeft campi . Dai ‘mezzo delle pomici 
furfero delle erbe, e delle piante ;s alcune delle quali 
fiorirono. In Nola in un giardino di mia pertinen- 
za i mandorli di nuovo fiorirono, e fu-quafi matu- 
ro il frutto verfo la fine del.mefe di. Ottobre . In 
Ottajano ; ein Somma molti. de novelli Frutti vennero 

| a ma- 
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mezzo del calcolo, che quelta poten- 
za avrebbe dovuto fcuotere un folido 
di una maffa enorme ; il di cui pefo 
è fu- 
a maturazione. parte nel mefe di Ottobre , e parte nel 
mefe apprefo di Novembre; come le ciriegie , le fufine 
di varia fpecie, e i fagiuoli. ( Vedi pe BortIs 
Ragionamento® iftorico intorno all’'eruzione. del Vefuvio 
del 1779, pag. 58 36159; ftampato in Napoli in 
detto ‘anno ) . Fui io oculare ‘teftimonio dell’ offer- 
ta fatta alle LL. MM. nel Regal Cafino di Caccia» 
bella di ‘tali novelle frutta: ‘con ragione adunque il 
dotto /nglefe Bripone  afferifce, che fra tutte le 
ragioni ,. che fi affegnano ‘per ‘render conto della 
vegetazione forprendente , che fi offerva ne’ luoghi. 
vicini a’ Vulcani, lo ftato elettrico; nel quale fi 
ritrova coftantemente l’aria, ne ‘fia la più potente 
cagione. Vedi Zoyage en Sicilie, & a Malte, pag. 

260 dell'edizione di Amfferdam del 1775. 
ITremuoti fogliono fperimentarfi più frequenti, e 
più forti nelle Città preffo al mare; ed il lodato Stu- 
KELEY ne apporta degli efempj infiniti. Nella de- 


feri- ©. 
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è fuperiore; alla \virtà -di ogni forza 

naturale , conofciuta. differente | dall’ e- 

lettricità Che farebbe fe in vece d’a- 
Mi; 246 Ver 


ferizione < del ‘Tremuoto ;intefo in. Napoli ..la notte 
dell’ultimo di Settembre, venendo il primo di Ottobre 


| dell’anho, 1779 (Vedi lanota 12, pag.:83) riferii; 


che, le; fcoffe del Tremuoto furoné-fenfibili;ne*luoghi 
vicino al. mare , ie: generalmente in itutti i Paefi 
| fituati alla»>riva del noftro. cratere ; ché. fra quefti 


Malfa, e Sorrento foffrirono in molte ‘abitazioni idel- © —. 


le. lefioniz che..ne’ luoghi: dentro terra a. proporzio= 
ne che.dal mare erano lontani, o. poco, 0 nulla 
fu intefo, e che in Napoli. fu fènfibiliffimo, in tutti 
1 luoghi proffimi alla. marina, e leggiero nell'interno . 
della: Città. Per. dar ragione: di ciò parlai del gran 
de. fperimento. elettrico k col: quale, dimoftrafio.]) ef. 
| fetto del Tremuoto; «allorchè leggieri corpi. figu- 
ranti  ‘abitazioni:, collocanfi. fulla! fuperficie "di. uîi 
‘corpo, su:del:quale. fi trafmette la fearica dicuna 
gran Boccia di Leiden, ovperxmeglio.vriufeirvig quella 
di\una Batteria: contenente valnicno* noye piedi ‘/nglefi 

1a Ce EI 


( XCIT) 
ver'‘prefo} per efempio'; un così pic- 
ciolo diametro‘, aveffi fcelto per’ ele- 
mento del calcolo l'eftenfione di terre 

I no, 


di fuperficie ‘armata. ‘Provai; che l’acqua è ‘uno de’ 
migliori ‘conduttori per ‘fare quetto celebre fperi> 
mento, giacchè fanno tutti gli Elettriciftij che quan- 
| tunque molti corpi fieno buoni conduttori , pur non- 
dimeno un’elettrica ‘efplofione ‘non. farà ‘tramandata 
con'la'medefima foîza. univerfalmente fopta la fu- > 
perficie d'ogni condattore. PrinIo ‘Aveva conofciu- 
to ida molto tempo: con’ la femplice offervazione; 
fenza ‘che ne intendeffe là cagione»; "che maritima 
mnaxime quatiuntur (ZLf.nat. lib,®cap.80); e SENE- 
«ca' indi , che omnis ora maris obnozia eft motibus. 
Quaf.natilib.6. Nella nota’ fuffeguente! fi vedrà; che | 
la. fcoffa elettrica fu’ trafmeffa a traverfo il Tamigi. 
-t Il fotterraneo rumore, che precede:le fcoffe di. 
| Tremuoto,) quando ‘quefte fono forti, è anche una” 
pruova che l’Elettricità ne fia la cagione, giacchè 
è ldimoftrato, ‘chel iluromores da cui la feintilla elet= 
irica è accompagnata; è maggiore 0 minore. fecondorche 

| DElet- 


fia: I 

no) che ifu fcoffa nel’ Tremuoto di'Lis- 
bonail-quale:fu fentito da tutta PEa- 
S ro- 


PElettricità è anch'efà maggiore; 0 minore; fecondo che 
le parti) dalle quali» efce, e quelle »fulle quali urta fono 
più ottufe,0 più acute, e fecondo che il conduttore è più, 
o meno perfetto ( Vedi: A ‘Complete Treatife of Ele&tri- 
city in theory. and prattice Fc. by'Tiberius CAVALLO; 
«cap. g. London 1777 ) «La fcintilla della: mia gran 
macchina» elettrica fatta in Londra dal Cel. Dor» 
Lonp (In alti’ opera verrà deferitta, e ne farà data la 
“figura ), che d’ ordinario è della lunghezza di. otto 
pollici ne’ tempi non favorevoli all’ Elettricità, raf- 
fomiglia allorchè pafla dal primo ‘conduttore al fe- 
condo, ‘ad un'colpo div picciola piftola ; e quando 
ne’ tempi favorevoli ‘giugne fino a’ pollici diciotto, 
‘non ‘è il romore meno di :quello di. un archibugio 
leggermente ‘caricato . Se tanto l’arte ha faputo fa 
te, qual’ragione'non ci perfuade di ciò , che può 
«efMfer fatto ‘dalla Natura?  Pofto ciò, /e per qualun- 
© que “cagione ‘v'aduni 0 ecciti. fotterra) granccopia di 
| elettrico vapare sed indi» feorre <a’ luòghigi che meno ‘ne 

| | abe 


( XCIV ) 

ropa. ? Il rifultato farebbe \immenfo. 
Nor v'è; che la commozione! elettri- 
ca, 


abbondanò , romoreggerà ‘attraverfanda, d' uno-in- un’ al- 
tro. corpo \inegualmente elettrico; ev fe vtalora dovrà» fal= 
tate ‘a-traverfo. de-corpi refiftenti, fi condenferà; finché 
acquifti forza di attraverfargli , e nel falto fcoppierà, 
eotonerà altamente 3 e la-cagione di sì fatti romoregr 
giamenti farà la fteffa,. che feuoterà., e-rovefcerà i-di- 
verh terreffri corpi; e o indurtà i- portentofi. cambia» 
menti , che ne’ forti Tremuoti offervar, fi - fogliono +. 
(Vedi Beccaria Oper. cit. pag: 227.) Lo fperi- 
mento del Cel, Lane, Membro. della: Società. Rega» 
le di Londra, col quale dimoftrafi , che per l’efplo- 
fione elettrica fi gonfia la creta umida allorchè .v è 
interruzione di circuito; e che è fpezzata,, ed i 
dframmenti fpartfi per qualunque direzione ;, fe è-la 
medefima un'poco afciutta , par che confermino: il fin 
quì detto; «e.lo fperimento, col, quale ‘vien difperfa 
tutta l’acqua, è un bicchiere rotto, che contenevala, 
‘avvenendo: ciò con, una violenza  forprendente.allor= 
«ché fituanfi ineflo\due fili.metallici con palle all'eftre» i 


,mità, 


( XCV ) 
ca; la quale fr comunica va ‘diftanze | 
prodigiofe , ficcome vien provato dall’e- 

| fpe- 


mità, immerfe nell’acqùa ‘ad'una picciola diftanza 
fra loro, e meffe nel:circuito di una molto grande 
carica Boccia , 0 di una picciola Batteria, è una 
chiara dimoftrazione di ciò, che fuccede, dell’ inon- 
dazione del mare in molti forti Tremuoti... Final 
| mente fenza più’ dilungarmi, il puzzo di folfo, che 
le acque , ed i luoghi fcoffi da Tremuoti foglion 
dare , è anche teftimonianza ‘elettrica ; perchè la 
fcintilla, ‘ed il fiocco elettrico lafciano su le mani, 
principalmente ne’ tempi un poco umidi , un fimiglie- 
vole odore. Allorchè ne’ tempi un poco umidi metto 
in azione la mia gran macchina elettrica, quefto 
defcritto odore, o per meglio dire puzzo fosforeo, 
è sì forte, che riempiendofene la'ftanza, difturba 
fommamente la dimora nella medefima, e per mol- 
to tempo, dopo d’averla lafciata in ripofo, Potrei 
qui aggiugnere altre convincenti pruove; credo pe- 
rò poter baftare il detto ‘fin ora, ‘tanto più, che 
altra cofa dovrà effer detta fra poco. 


(CV) 
fperienza (68). La velocità:maravigliofa, 
colla “quale. fono fcofle te vifcere della 
I Terra 


:»(68). Cofta dall’efperienze fatte da' Frances, che 
in un iftante impercettibile la commozione elettrica. 
pafsò a. traverfo e'di novecento,e di duemila téfe;. 
ed il Signor MoNIER, portando avanti quefti fpe- 
rimenti , l’ieftefe fio: alla diftanza idi «due leghe: (Ve. 
di VMiffoite \fuccinte del Elettricité, premella all’Ope 
re di FRANKLIN dell’ ediz. in 4. t0M,T, Pag: XV in 
 Parigi1773). Gl’ Inglefi;che fi fon fempré diftinti 
più di ‘tutte le altre Nazioni e con la meditazione, 
e' cone più laboriofe; e de più efatte fperienze in 
| tutti.i.rami della Fifica , 6 generalmente, in. tutto 
ciò, che. può effer di un utile precifo all'umanità, e 
d’aumento a nuove cognizioni, non trafeurarono di. 
tentare anch’ efli. quefti tali fperimenti; ed una So- 
cietà «di Genti diftinte e! per nafcita, e per lette- 
ratura, avendo per capo il celebre Dottor Warson, 
uomo. ben noto per tante fue dotte produzioni, for- 
marono il piano ,; € immaginaronio il modo; ‘onde 
poter efeguire; ed eftendere quefti fperimenti. Sen- 

za 


( XCVII) 

Terra in. una immenfa eftenfione:, 
| piuttofto Î’ inftantaneità de’ movimenti; 

che fi fono oflervati fpeffilime: volte 
| N I in 
za’ diftintamente: riferirli., bafterà ‘accennate ,- che. 
i‘rifultati. provarono , ‘che in tempo impercettibile 
propagavafi la commozione Elettrica a traverfo del 
Tamigi, fervendofi dell’ acqua di quefto fiume per 
parte di circuito; altre volte: in iftante: pel trat= 
, tordi due miglia, e per:quattro; e finalmente elten- 
dendo il circuito, la viddero percorrere dodici mi= 
glia,e dugento e più piedi ancora:in un quafi inftan- 
tanco tempo. Vedi Philof fophical Tranfattions Abrid- 
ged Volvio pag. 347 a 367: Allorchè ne primi tem 
pi de’ miei ftudj di -Fifica fotto la direzione del: 
P. DELLA Torre, uomo d'immortal memoria, era: 
io intento ad efaminare i portenti Elettrici, vidi in 
Nola: mia patria, fecondo rilevo da’ miei’ feritti ;- 
percorrere in>tempo impercettibile l' Elettrica com- 
mozione per dugento é più palmi una-volta , ed 
altra. quattrocento trenta, con ‘aver meffa anche in | 


circuito runa.igran: vafca di acqua j e pure la:macsi 
pilo china, 


- ((XCVIII ) 
in luoghi lontanifimi ; durante quelto 


N 


terribile fenomeno , è ancora un’altra 


pruova di quella verità (69); ma io 
RARE n 


china, di cui allor mi ferviva, era di peflima co- 
ftruzione, avendo picciolo cilindro del noftro vetro, 
e fatta in Napoli da un imperito Torniajo - Pofto 
ciÒ , fe una Boccia carica ‘eftende la fua forza a 
tante lontane diftanze, uom.non deve efler forpre- 
fo, ma al contrario chiaramente perfuafo di ciò , 
che feguir deve da un cumolo di naturale Elettrici» 
tà nelle interiori parti della Terra. — 

(69) Se vogliamo riferire l' eftenfione de’ Tale 
muoti de’ tempi molto antichi , non pofhiamo farlo 
in maniera ficura , poichè certe, ed accurate non 
ne fono per lo più le Iftorie, che ci fono ftate 
confervate, avendole fpeffo, nel confrontarle, ritro- 
vate tra. loro contrarie ; e perciò mi contenterò.. 
per pruova di quanto viene afferito , citarne alcuni 
‘ pochi efempj, de’ quali certi effer poffiamo, perchè 
compruovati da innegabili fatti. Il tremuoto avve= 
nuto nel Perù nel 1586 fi propagò fino a 900:mi» 

glia 


( XCIX ) 


PE 


mi dimentico, che quefto è il fogget- 
to di un’ altra Memoria. I Tremuoti 
‘adunque non fono altro, che tuoni 


fotterranei, ficcome Prinio l’ha cono- 
bibow: N 2. csdcu 
. glia di fpazio. Quello di Lisbona, che, ficcome è 
. detto nella pag. 41, ‘tutta l Europa ne rifentì gli 
effetti, fu intefo contémporancamente fino in Nor» 
vegia y ‘come ne fono ‘Nato aflicurato dal Conte di 
Veper già Inviato Straotdinario di Danimarca prello 
- la noftra Corte, Cavaliere dotato di fommo fape- 
re, e della più fevera morale; ma fenza riferire al- 
tri. efemp], i Tremuoti della noftra Calabria, ‘attra- 
verfando il ‘mare Fonîo dal giorno 20 al 26 di Mar- 
‘20, fi fecero fentire con diverfe furiofe fcoffe all’ 
. Ifole del Zante, di Cefalonia, e .S.Maura, producendo 
in quelt’ultima de' gran danni, ‘elendo caduti due 
pubblici Palazzi , il Quartiere de Soldati, e molte 
cafe, non fenza la morte di più perfone. Nella 
| notte del giorno 13 Aprile furono intefe tre fcolle 
di Tremuoto in Lisbona. Alle quattro in circa do- 
po la mezza notte «del giorno 22 di detto mefe, 
Vien- 


{{#C}) chi 

fciuto anticamente (70); é poichè! è 
dimoftràto ; che il tuono è un effetto 
d’ Elettricità, non fi:può far di meno 
di riconofcere la .materia Elettrica. per 
rag de'"Tremueti (71). Si vedrà 
DSTHODD 2919 LA nella. 
Vicina stre de Città dell’ Ungheria Presburg , Bru- 
candimur ; Naifiedel, Raab, Buda, Comorn, e altri 
luoghi;.e principalmente quei vicino al Danubio ; fof= 
frirono» delle. forti fcoffe. Il danno maggiore fi fpe- 
| rimentò. in Comorn, eflendo,;fra gli altri. edificj, ca- 
dute le Cafe degl Ingegnieri Militari, e della Trup- 
pa , non fenza la mortalità di circa 150 perfone. 
Cofterà. dalla Storia de’ Tremuoti della Calabria, 
che fi. darà appreffo , che il giorno 13 di Aprile 
continuavano le fcofle in Calabria ; e che la notte 
de’ .22 fe ne fentirono quattro forti tanto nella Ca- 
labria, che in Melfi | 

(70) Neque pn mn in terra tremor 3° quam i 
nube tonitrum. Lib. Il cap. LXXIX. 7 

-. (71) A mefembra, che il Cel. Norter fia tit 
fra i primi quegli, che abbia dimoftrato efler gli effetti 
del 


| n 

riella: feconda Memoria; ‘che ho fatta 
£D0 | su 
del’ fulmine fimili: a ‘quei dell’Elettricità ;. indi vari 
altri dotti ‘vomini*in’‘varie parti dell'Europa, e fin 
hell America. Settentrionale ‘ con replicate fperienze 
hanno chiaramente fatto vedere; che quanti fenomeni 
offérviamo prodotti ‘dal fu'mine; tutti fi poffonoda 
noi ‘con. l’ Elettricità imitare 3 in guifa che negare 
oggi, che il fulmine fia effetto della medefima,, è 
lo fteffo., che:negar la luce, ‘e le tenebre . IFul- 
mine brucia; liquefa, fonde, ed hacalcinati alcu- 
ne volte i metalli; bruciamo: noi ;. mediante la fca- 
rica di una gran Batteria Elettrica, liquefacciamo |; 
fondiamo, e calciniamo i-medefimi;‘ e la palla ‘del- 
lo fearicatore, ‘principalmente quella del: grande fca- 
ricatore del Sig. Lane, che in'un altra Opera deferi» 
veremo, diviene fcabrofa perla forza dell’efplofione. 
Fùfa offervò Il Ab. Hremmer non da lungo. tempo 
in Manheim la fommità della perpendicolare punta 
‘ di un conduttore, che ne avea cinque, e fortemen- 
te curvata, ed attortigliata al di fotto per la lun- 
ghezza di due pollici e mezzo per effetto di un 
fulmine ,. che. vi cadde fopra il giorno ‘5: Settembre 

del 


(CI ) 
su:quefto. foggetto la. deferizione! di 

ig; VE | una 
del:1779,.11 quale fu condotto in filenzio nel feno 
della Terra. ( Vedi RozierR Fournal de Phyfique tom. 
XV, part. ri Fevrier 1780, pagitT16. ) Petcorre il 
fulmine ‘pe’ migliori conduttori; e fe incontra inter? 


I ruzione » ‘abbatte tutto >», rompe ; “e ‘difperde }; 3 vifdco 


ciamo ancor ciò icon. var]. fperimenti Elettrici , e 
‘principalmente frapponendo tra la palla dello féari» 
| catore,, es’ armatura ‘efterna di ‘una Boccia carica 
un ‘pezzo di ‘vetro, di cetalacca , o di rrefina ; 
che fono ‘in varj pezzi rotti, e difperfì nell'atto 
della fcarica. Fora il fulmine le muraglie, ed altri 
‘corpi; fi bucano, ‘mediante la fcarica di una grofla 
Boccia, de* mazzi interi di carte da giuoco, delle forti 
‘coperte di libri, ‘e fino ho forato io una tavoletta di 
legno di due linee di eroflezza ‘con la fcarica di una 
groffa Boccia: fperimento, «che, ripetuto da me di° 
verfe volte , ‘ho ‘veduto , ‘che ‘per riufcirvi bene; 
bifogna, ‘che il legno fia refo afciuttifimo, paffan- - 
“do ‘altrimenti, fe è umido, la fcarica per la fuperfi- do 
cie. M. DaLisarD «con un quadro Magico di 1200 
pollici quadrati bucò fpelle volte 162 fogli di car- 
i i Te 


‘cm ) 


“una picciola macchina, la quale molla 
| | dall’ 
te infieme uniti ( Vedi Oeuores de F RANKLIN ediz. 
cit. tom. I. pag. 29. ). Scioglie je difipa. lare 
gento e Horo il fulmine; fcioglie”, diffipa rid 
immedefima!. indelebilmente nel. vetro 1 Elettricità 
le foglie di ambidue tali metalli, allorché..i _mede- 
fimi fra due Jaftre di vetro fotto lo ftrettojo , che 
| fa parte dello. fcaricatore univerfale: di’ HewLy,.fo- 
no .pofte nel circuito della fcarica di una Boccia. 
Portano via altre volte i fulmini] indoratura dal- 
le. cornici &c., intatte reftando le altre patti ; il 
medefimo fu fatto dal FRANKLIN con togliere, me- 
| diante la fcarica di una Boccia; l’indoratura da un 
libro: fperienza ripetuta indi frequentemente da tut- 
ti gli Elettricifti. Colpifce il fulmine i.luoghi ele» 
vati, ed acuminati ; tirano l Elettricità le. punte; 
eda gran diftanze, come altrove farà detto, Ser, 
| peggia nell'aria il lampo ; percorre in tal guifa la 
{cintilla. Elettrica fopra. qualunque irregolare cone 
duttore, come apparifce con diletto , € maraviglia 
infieme, allorchè per riufcirvi bene, e con ficurezza; 


fi mette - ‘nel circuito ii "una Boccia Vi intera cornice 
di 


; {CIV 


dall'Elettricità ; rapprefenta in picci 
di una'ftanza’,che abbia delle interràzioni di'doraturàf 
o pure fe piccioli. pezzetti di ftagrio fieho ‘incollati a 
éonvenienti diftanze /foprafun tubo, o laftra'dievetrol 
Coloro , Che poffeggono ‘intefi' apparecchi Elettrici, 
hanno quéftivtali tubi vin’ diverfe 'guife conformati,! 
o‘ delle lunghe laftre di vetro , nelle ‘quali è fcerit= 
to per lo più il-nome del «celebre F RANKLIN} ‘Ha. 
allutmmati de cotpi infiammabili; ed ha fattoValle! 
volte faltare lin ‘ariaii magazzini di polvere da guer= 
ta il fulmine, e, mon'ha molti'anni, quello della ‘no-! 
Ara Piazza di ‘Gaeta; fi ‘accendono parimente con 
P Elettricità gli fpiriti ec., la'polvere anzidetta;' ed 
in diverfe guife. ‘Anmerifce, ‘incenerifce il fulmine: 
lo fteffo viene in ‘diverfi modi prodotto dall'Elettri! 
cità. Diflturba il falmine la virtù magnetica ; ed’ 
abbiamo molti. efempj di fulmini caduti fopra Ba= 
 fimenti si che hanno fatta 0‘ perdere alle Bufole la 
| virt» magnetica ,°0 d’averne!matati i poli ;° sot 
tiene ‘lo’ fteffo. ancora con. ]’ Elettricità. Fa divenire 
magnetici fpeflo.i ferri il falmine; diamo lancoR noi: 
lacdetta forza. ai medefimiv, «ponendeli nel eirenito! 
ibi Ro di 


(AO) 

lo i Tremuoti , e i loro principali 
I O feno-. 
di una’ gran Boccia carica s 0 di una. Batteria ,. ed 
ho veduto vero quello, che il FRANKLIN ha affe- 
rito ( Oper. cit..tom. 1. pag: 85.), che il-magne- 
tifmo, che. acquiftano. gli aghi, mediante l’ Elettri 
cità; è più forte, quando fono fituati- prima di 
metterli nel circuito nella direzione di N., e S., 
e che è più debole; fé fieno nella direzione di 
E., ce W..; e finalmente che fe la fcarica fi fa 
entrare. per la punta che riguarda il S.., fi ri- 
volgerà indi quefta al N. , e così al contrario; 
cofa , «che dimoftra come il fulmine poffa  rove- 
fciare «i. poli. Ammazza il fulmine ; ammazza 
benanche 1 Elettricità ;-e. ciò; che 5” è offervato 
ne corpi eftinti dal fulmine, è il medefimo di 
quello, che ritrovafi negli eftinti Amimali dall’ E- 
lettrica ‘efplofione , cofa da me diverfe volte. veri- 
ficata. Ha alcune volte: acciecati gli uomini ,il ful- 
mine ; ha acciecati. il FRANKLIN} de’ Piccioni con 
la efplofione Elettrica, ‘come ancora ho. io fatto; 
Vedi FRANKLIN 4 e; BeccARIA nelle Opere citate; 
ed altri molti, che per brevità tralafcio. Pofto tutto 

Ù _ ciò; 


COVI)O 

fenomeni in un modo da non poter- 
- | fene. 
ciò , fe taluno dubitaffe ancora del detto fin quì, vens 
ga, e fenza oflervare la ripetizione degli accennati 
fperimenti , veda folamente una fcintilla della mia. 
gran macchina Elettrica, e fon ficuro, che: veden= 
dola paflare dal primo grande conduttore? al fecon® 
do piccolo in forma di zigzag; per qualunque pre? - 
venzione in contrario , che poffa mai avere, par- 
‘tira convinto , che il fulmine, e 1’ Elettricità fieno 
una ‘cofa medefima. Con fondata ragione adunque 
il celebre noftro Autore invitava un incredulo dell’ 
identità dell’ Elettricità atmosferica, con l’artificia- 
Je a venir feco in un Laboratorio .di Fifica; nel 
quale vi foffe un conduttore atmosferico ifolato, ed 
una macchina Elettrica ordinaria per fargli vedere in 
tempo favorevole ali’ Elettricità, che fe l’atmosfe= 
rico conduttore fa fonare il Cariglione Elettrico; fe 
attrac, e rifpigne i corpî leggieri ; fe accende lo 
fpirito di vino, fe ammazza un uccello, fè carica 
una Boccia , e fonde indi un filo metallico, fe 
buca delle carte , farà ben tofto fatto lo fteflo 
dall’ Elettricità: raccolta dalla macchina. Vedi Zers 

tre 


(CV) 


fans affatto. dubitare da niuno (#2), 

‘Aia ade 

tre fur. identità de T Elettricità acrienne avec È Ele- 

&ricitè artificielle &c. inclufa nel Giornale di Fifica 
dell’Ab.Rozier del mefe di Settembre 1782. pag.2251 

» (72) Quartunque qualche cofa abbiamo detto 

“nella Nota 67 intorno alla maniera di produrre arti- 
ficialmente il Tremuoto per mezzo dell’ Elettricità; 
ciò non oftante per maggior intellisenza di tale 

fperimento , ‘éd in grazia di coloro ; che defidetofi 
foffero. di ripeterlo, «rapporterò. la maniera, con la 
quale viene efpofto ‘dal dotto noftro Compatriota 
Sig. Tiberio Cavatrto , il quale oltre d’effere uno 
de” membri Brittannici della Società Regale di Lon- 
dra; gode-in detta Città di&inta riputazione fra.quei 
Valentuomini. Per rapprefentare, dic egli, l’impreffo» 
ne fatta fopra Je cafe dal Tremuoto ;- piccoli. pezzetti. di | 
fottil ramufcello, @ di paglia carte da gioco; 0 qual- 
che cofa-di' fimile può collocarfi fulla: fuperficie del cor- 

do , su cui fi dee trafmettere l’'efplofione ;; in naniera 
che quefte cofe fieno facilmente mobili. Queffle non pe- 

tranno fare: a ‘meno dimo effere curtate, e fpelo get- 

tate a terra dall’efplofione. Oper.cit. cap. x1;;Jper.vI. 


( CVIIN) 
(UE) da' una: rottura id’ equilibrio tra. 
la materia Elettrica , che regna nell 
atmosfera, e quella, ch’ è propria al- 
la maffa della T erra donde rifultano. 1 
Tremuoti.; com’ anche: i ’Fuoni ; poi- 
chè effi fono fenomeni Elettrici (73). Se 
il fluido Elettrico è f foprabbondante, ciò 
che. ‘può... accadere per. mille cagioni; 
éflo cerca; fecondo Te leggi d° equili- 
| brio, TORE a tute” i flvidi, di portarfi 
| sibiooa Li sinigin Pi 
(73) Ericuro uno: de’ più dotti e grandi Filo> 
fofi, che abbia vantato l Antichità ., credè, che 
Paria ‘eterna cazzando' con l’interna, ‘ambedue per 
‘ tal'‘maniera faceffero muovere la Terra (Vedi Bor- 
mari operi Cit. pag. 0). Sembra da ciò ch’ei cos 


|. ‘nofceffe; che concorrer devono alla produzione de 


‘Tremuoti due cagioni, che è quello, che oggi 
chiamafi. ditruzione ‘d’ equilibrio fra la: terreftre ed. 
atmosferica Elettricità. - 


ne ( CIX ) 
verfo illluogo , dove. 'fè ne ititrova 
mento ; fcapperà dunque tal volta dal 
Globo della Tetra nell’ atmosfera. Se 
quefto riftabilimento d’equilibrio fi | può 


AI 


fare facilmente ;.è. un, femplice.tuono 
afcendente (74) s fe vi fi oppongono. 


1! (74). Per ‘fulmine afcendente s° intende? ùfcita 
| dalla'Terra di un fulmine eguale in'tuttoa quello; che 
fpeflo fpeflo dall'atmosfera fcagliafi, suw.Ja medefima. 
Oltre a:ciò' che dal Marrer prima di 'ogn’ altro ne fu 
detto di tali falmini nelle fue lettere al VALLISNIERE 3 
| indi ‘dal BeccaARIA ( Oper. cit.), dall'Ab. Lioni DE 
CeNnEDA (Giornale di Venezia ‘tom. xxx1t, pag. 94 ) ; 
da Giufeppe Maria Baccu=TTONI ( Comm. Bononienf. 
tom.:ti, part:1), e da'altri it Colonnello Ingegnere 
della Repubblica Zeneta LoroNnA, uomo: dottiffimo; 
ed al quale; fra Ie altre cofe, fi deve Pinftituzione della 
Società de’ Letteratiî Italiani, che ha già pubblicato 
il primo volume de” fuoi Atti; in'una lettera in'data 
de’ 15 Maggio dell anno 1781 fcritta al Celebre Pros 

fef- 


offacoli confi canali; si ai moltiplicati; 
a e” i è un 

Feftore d di i Di Aefandra VOLTA; rapporta ua 
î bel cafo di una fulminazione da Terra accaduto il 
giorno ot Aprile di detto anno in una cafa di 
Campagna.) diftante due miglia dalla ‘Città di Pe 
zona (. Vedi gli Opifcoli {celti di. A/ilano part. IV 
pag.135 ); ed il Sig. Ferris in altra lettera di- 
retta all’ Ab. Rozier defcrive due altre fimili ful- 
minazioni (Vedi Fournal de Phyfque tom. { XXII 
part. I. Mais 1783, pag. 597 ); ma fenza andar 
cercando efempj di ‘altre parti, nel mefe di Ottobre 
dello fcorfo anno fe n° ebbe in Caferta unvefempio. 
molto funefto, e fui. nel. cafo di poter tutto attenta- 
mente efaminare, eflendo ivi di dimora con la Corte. 
La deferizione, che ora ne farà data, è tratta dal 
mio giornale meteorologico + nel quale fu nel mes 
defimo giorno regiftrata . La notte antecedente.al 
giorno fette del detto mefée ‘aveva a diverfe riprefe 
leggiermente piovuto , ‘ed era la mattina il Cielo. 
quafi perfettamente nuvolofo . Il Termometro di 
— FarenuEIT conftrutto in Loridra dal DoLenp; che 
Atava cipalto all’ aria verfo il N, fegnava alle ‘fei 

Ì della 


È un. ‘Trémuoto., la;forza ; è l’eften- 
sil SO INACI CI fione 
della mattina ‘gr. 58; 0ed il Barometro del medefi» 
| ‘mo Artefice pollici Francefi 28.,\èd.il vento era 
- NW. All’ ‘ora. una; e mezza dopo. mezzo giorno 
incominciò una: violenta tempefta fulminea, accom- 
pignata da dirottiffima pioggia; che continuò fino 
alle ‘due ‘e un quarto. Durante la medefima nel 
luogo detto ‘1° Adifreda s' aprì una. voragine lunga 
feicento \piedi ,Ja quale incominciando della larghez= 
za di pochi pollici, giugneva ad: effere ‘nel mezzo 
di quindici, e più piedi. La fua profondità nel 
luogo della maggior larghezza non poteva nè diftin- 
guerfi ;;nè mifurarfi ‘a cagione dell’inegualità;le bafte» 
CIR folamente riferire, che: un albero di Pieppo mol« 
to alto, reftò da effa quafi tutto ingojato. Incomin= 
ciava quefta dal NW.; ed eftendevafi per la notata 
lunghezza: in linea retta verfo il: SE.. Tutteleabi. 
| tazioni, ‘che. efano nella detta -eftenfione ; \erdire- 
. zione comprefè, furono aperte fin dalle fondamenta; 
ed'un profondo pozzo reftò fenz’acqua, Se quefto 
deferitto fenomeno nomi fi prende per effetto di 
fvilippò di terreftre Elettricità, 0. pet meglio. diré 
| per 


(x) 
fione del quale fono propotzionate ali 
onori... | la 
per un potente fulmine ‘aftendéite; non fiprei; (cos 
me fe ne potrebbe altrimente render ragione; ed ‘io 
fon ficuro.; cheofe a maggiof profondità fucceduta 
foffe l'accenfione, ‘avrebbe cagionato un Tremuototi 
Dopo tutto ciò; non farà difpiacevole (il fiperfi; 
che nel tempo ‘della: falminea tempefta offervai nel 
Barometro: un curiofo' fenomeno; cioè, che nel prin$ 
cipio, quando ifulmini erano forti, e continuati, 
fi ‘clevò il mercurio per due linee ; e rendendofî 
indi più rari, e mene forti, tornò a deprimerfi, è 
rinerudelendo di nuovo all’ore due, $ elevò ancora 
di'una-linea, rimettendofi alla priftina altezza, ter= 
minata la tempefta . Quefta tal ‘cofa fempre ‘più 
conferma ldaidentita «dell’ Elettricità atmosferica con 
Partificiale, fapendofi per alcune {perienze fatte. da 
altri, e da me, che elevafi la Colonna del'-Mercuè 
rio incun Barometro elettrizzato , fino a due linee 
molte volte. E’ degno ‘a quefto propofito d’effer. 
. Jetto quello, che M. CHanceux ha dimoftrato icon 
convincenti fperienze nell’ Examen des effets de DE 
dettricità, «fo naturelle ; ‘foit ‘artificielle. fur le Baro= 
399 | “  meîre. 


COXII) 


la ssi della mancanza d’ cquili- 

doPi : [lorbfio 
metre (Vedi suna] de Pinfique di Rozier vol. Lr 
pag. :338.). Ebbe dunque ragione di dire il lodato 
BRYDONE ( Oper. cit. pag.261, e 263), che l'Elet= 
tricità fia per effer tra poco riguardata ‘come sù 
gran principio della Natura, con il quale efla efe- 
guifce la maggior parte delle fue operazioni, € che 
fia un quinto elemento dagli altri perfettamente di- 
ftinto, eda quelli fuperiore: quelli compongono le 
parti corporee della materia; ma quefto flùido fottile; 
e.attivo è una fpecie di anima, che ne penetra , € 
ne vivifica tutte le particelle. Quando è fparfo in 
quantità eguale nell’ aria , ‘e su la fuperficie della 
‘Terra, tutto trovafi equilibrato in una pacifica cal 
ma; ma fe per avventura ve n'è più in una par= 
te, che nell’altra, ne rifultano fovente i più ter- 
ribili effetti, prima che riftabilifcafi 1 equilibrio. 
La Natura fembra cadere în convalfioni , ed effa 
diftrusge molte delle fue ‘opere. Veggonfi allora 
tutti i gran fenomeni, 1 tuoni, i lampi, itremuoti; 
le borrafche, i fulmini, e le funefte lor confeguene 
ze ec, 


(GXIV). 
brio, alla. profondità (dove: fi ritrova} 
ed agli oftacoli, che fi hanno da vin- 
dérei so hi | 

Sc la materia Elettrica è abbondan- 
te., e che fi ritrova, affai. profonda- 
«mente, e che fi poffa formare un’ u- 
fcita,fi avrà un Vulcano, dal quale fi 
faranno fuccelivamente dell’ eruzioni 
più, o meno frequenti y che in veri- 
tà altro non fono, che repulfioni Elet- 
| triche delle materie contenute nel fe- 
no della Terra. In ogni genere quan: 
do fi conofce ia cagione di un male, 
è facile di rimediarvi. Per riufcire ‘a 
prefervare una Contrada dalle terribili 
diftruzioni , che î Tremuoti così fo-. 
“vente producono , bifogna ricordarfi, 

che quefto fenomeno dipende dall’ É- 
let 


COXV). 
lettricità 5 che la materia Elettrica fi 
“comunica beniffimo a tutti i corpi con- 
duttori , che i metalli ne fono i mi- 
| gliori } e che le punte metalliche ti- 
rano di fotto. ad una gran diftanza. 
la materia elettrica, ficcome è dimo- 
ftrato: dall’ efperienza Ja più decifiva . 
Quefti fono altrettanti principj certi, 
da’ quali non bifogna allontanarfi nel- 
la coftruzione del Para-tremuoto, e del 
Para-vulcano ; vale a dire dell’ ‘appa-- 
recchio proprio a prefervare da’ Tre- 
muoti, e dagli Vulcani. 

Per tirare il più lontano , che fi 
potrà da fotto la Terra la materia fal- 
minante, è neceffario profondare nella 
Terra, quanto più altamente farà pofli- 
bile ; grandiffime ‘verghe di ferro, le 

di Rea cui 


o e ani 
cui due eftremità, cioè quella, ch'è tal. 
fecola, e quella, ch'è fopra la fuper> 
ficie, faranno armate di ‘molti verticilli, 
o punte divergenti acutifime. I vert. 
cilli inferiori profondati nella Terra deo: 
no effer fimili.a quelli, de’ quali ho pari | 
lato nella mia Memoria fopra un 740- 
vo Para-14010; quefti verzicilli inferiori 
ferviranno: a tirar di fotto la materia 
Elettrica foprabbondante nel feno del- 
la Terra. Quefto fluido Elettrico terre- 
fire fard trafimeflo per tutta. la lune 
. ghezza della foltanza metallica, e quine 
di farà fcaricato nell’ aria. dell’. ‘atmo- 
| sfera fotto la forma di fiocchetti , 0 
‘pennacchi. dalle punte, o verticilli fu 
periori. Prefcrivo di dividere I’ eftre-. 
anità inferiore di quelte barre, 0, ver= 


ghe . 


(CORVI) 

| ‘ghe in molte. brariche divergenti lun- 
ghiflime, affinchè riunifcano al più al- 
to srado dla ‘virtà di ‘tirar da fotto 
iP Elettricità: proprietà; che hanno tut- 
ite le ‘punte; e che: molte punte pole 
‘dono più eminentemente che una fo- 
la. L’ eftremità faperiore farà pari- 
‘mente. armata della fteffa maniera, af- 
finchè «i canali di fcarica fieno eguali 
‘a quelli ;che hanno fervito a tirare, ed 
a condurre la materia. Elettrica. 

* Sir richiedono: molte “vershe Elettri- 
ua perchè una ‘fola non -bafta : fa 
d’uopo:, che la moltiplicità de con-. 
I ‘duttori meta iliel fia in rapporto cOn 
da quantità abituale della materia Elet- 
trica terreltre , © coll: eftenfione dell 
terreno., che fr vuol prefervato:. La 
| loro 


((CXVII) 
Joro lunghezza nella Terra deve efler 
‘proporzionata ‘alla -diftinza del. céntro 
della materia Elettrica:.fi può far giu- 
dizio, molto -bene di «quefti. rapporti 
dall’ efperienza del paflato ; che! fra 
tutti. è il miglior Maeftro. in materia © 
d’iftruzione. Configlierei volentieri di 
Aggiugnere alle barre defcritte. de*ver- 
ticilli intermedj., che faranno  fuofa 
della terra, e fimili a quelli; che fan- 
«no parte del. Para-tu0r0 afcendente, 
che ho propofto nella. Memoria citata: 
D utilità è palpabile . Senza che io lo 
“dica efprefamente , fi prefume , che 
quefte verghe Elettriche, per. evitar la 


x 


ruggine, debbano. effer coperte da una 
Vernice, e ‘circondate da una materia 
bituminofa ec., affinchè fieno per-lun- 

; | A 


( CXIX)) I 
go témpo confervate ; ‘defidererei ‘me- 
glio coftruire. di piombo Ja parte, ch? 
«è profondata nella Terra . 
_ Riflettendo su i principj- dell’ Elet- 
tricità; tutti i veri -Fifici riconofceran= 
no l'efficacia di quefto nuovo Para-tre- 
muoto, e di quefto Para-vulcano ; efla 
non. è inferiore a quella del Para-zuo= 
no ‘afcendente je del Para-ruono difcen- 
dente. La coftruzione di quefti diverfi 
apparecchi è fondata su la medefima 
| bafe, le azioni forio interamente ana= 
loghe,e gli uni non poffono eflere utili, 
ed efficaci, fenza che gli altri non lofie» 
no egualmente. Se fi. conviene del po- 
tere delle punte Elettriche per prefer- 
vare dal fulmine, ciò, che attualmen- 
te è un dogma in Fifica, non fi può. 
ne- 


| n CXX i 
negare fenza. inconfeguenza quello del 


3 nuovo prefer atore “el Tremuoto: (75 ): 
Poi- 


(5) Non fi può Îicuramente da chicchefa'met= 
tere indubbio, che uno de vantaggi certi} che 
l'Elettricita ha apportati, fia ftato.la {coperta del. 
potere delle punte, o per meglio dire del modo di 
premunirfi contro. la terribile meteora. del fulmine. 
H\Cel, TFrankiin (fu il primo-, che nell’ Ambrizai 
Settentrionale »incominciò a ‘vedere. gli effetti parti= 
colari delle punte in tirar da lontane diftanze, e ta- 
“citamente l Elettricità da corpi, che ne erano gra= 
vidi , e ne fe confapevole P. CoLLinson fuo ‘ami 
co in Londra con lettera feritta da Filadelfia Capi! 
tale della Penflvania nel giorno 11 di Luglio dell” 
anno 1747; e da uomo ingenuo confefla , che il 
fu Tommafo HoPkINsoN era ftato colui , che ave 
vagli fatto una tal cofa conofcere ( Vedi Oper. cit. 
pag. 3,0 fes. )5 indi in altra lettera al medefimo 
© Cortinson in data dalla Città Nella fotto il dì 
29 Luglio dell’anno 1750 nel comunicargli le fpe- 
fienze, ed offervazioni fatte nell’anno precedente, | 


( CXXI ) 
Poichè lo replico, i.Tremuoti fono fe- 
nomeni Elettrici; elim fono prodotti lef+ 


Quai. fen- I 


gli fa un: particolarè racconto ‘del! modo di. prefer= 
vare idal fulmine» glirEdificjy e le Naviz dimoftrat» 
do fempreè più. con ficure fperienze il potere delle 
punte ‘in, tirare. da lontano, in preferenza ‘degli altri 
corpi. ile fluido: Elettrico (ldogo cit.\pas. za e fe5) 
La!fama di tal portentofalicofa fparfa in Europa, 
noi ‘offerviamo.i Frahncefi:: prima‘ di qualunque «altra 
Naziorié intenti: a \verificarla , quantunque.) nella 
Francia medefima: M; De; Romas.cavefle avuto 
contemporanieamerte le medefime cidee È, sfenza fa» 
pere ciò, che ‘nell'’‘WYmerica ) Settentrionale :facevafi 
( Vedi. Hiffoire del’ Academie Royale ‘anni 011773 
dell'edizione di Parigi ). Nel'giorno 10 di Maggio 
del:1752 furono per’ ordine. del Ra Lurci XIV 
ripetute. ole fperiénze di Filadelfia ful potere delle 
punte iim tifare 1’ Elettricità dalle. nubi da’ Sigg. 
| Datisarp |, «Burron; ie Lor a Marly-la-Zille di- 
Stante. fei legheida Parigi nella Cafa di «Campagna 
del Duca d'Ayen 5 eduabbiamo ‘una Memoria: del 

Dig. 


| (CXXII ) 
fehzialmente da\una rottura:d’equilibrio I 
del fluido. Elettrico; quelto ‘è tirato di 
sant o) 


Sig. Mowieg dettà.inoMaggio dell’'anno:1752hella 
Regale Accademia i dove wién deferitrà ilac/ripeti= 
zione diveffe; e: le. praticate’ fperienze (Vedi gli 
Atti dell'Accademia Regale ‘anno 1752. pas: 233}a 
Nel tempo medcfimo il\ Dottor: Wirson lin! Londra 
fece-un racconto) dî tali fperienze în un’ Affembleà 
della. Regale Sociétà: tenuta: nel ‘mefe cdi Dicembre; 
eftratto:da diverfe lettere. a lui feritte e dal NOLLET, 
edal M&L1usy che davagli parte ancoravefler ftati 
ripetuti ‘a Berlino con eguale! riufcita: gli fperimenti | 
inftituiti in Francia. ( Vedi ‘Philofophical Tranfactions 

vol. 47.art. OI pag. 274; art. 192 pag: 285, 0283), 
1l dotto Beccaria avuta notizia di quefti tali for- 
prendenti; fpe rimenti , alzò. anch’ egli in Turino la | 
fpranga: del FRANKLIN , e trovò vero<(colivfatto 
| quanto altrove erà ftato fperimentato (Vedi Oper: 

dit; dib.2 cap. I pas: 159 4172). Non bifogna qui. 
tralafciar di dire, che nella ‘continuazione di tali. 
fperimenti y gravi danni ne riportarono. in Francia 
al °_. Ro- 


fotto delle punte!;; ed.\è trafmeffo! for: 
damenfe davi Conduttori metalliciy, che 7 
ie 


Roms,” (MONNIER: \eBERTIERy ‘pagandone: îh Dire 
| troburgo, il: Profeflore, RicHnmann, con. la morte di 
sei-fteflo' la. poca fua avvertenza (e { inconfidèratà 
. fua ‘curiofità. | | i 
> Mentre quefte tali; cole: ni in dizitoa in 
» dai. di ciò, che.in Mmericavera frato: fcopers 
to, il-lodato ‘FRANKLIN non tralafciavardi) cotrins 
gere fempre. più. la Natura: é forprendetla helle fue 
operazioni; (ed in altra lettera. all''Amico Cortina 
sonda Ziladelfia in data del giorno: rodi Ottobre 
 delinzyziglindie parte: della; colftruzione»del «Cervo 
volante, chiamato comunemente: da. noi Cometa}. 
per attrarre dall’Atmosfera. V'Elettricità in effa per- 
© manente, e fottoporla ad efame,caricandoiper tal 
mezzo: firio una Boccia (Oper. cit. pugorti4,e0rr5:); 
indi «insaltre: lettere. ‘al medefimo va fempré più. con 
altre fperienze un.tal fatto Comprovando » ed il Cel 
Dottor, «Giufeppe PritstLEY. raccolfe indiin poche 
pagine tutto ciò,.che aiquelta tal materia rappartie» ; 
È, “a 


WGRXID)) 
riftabilifcono infenfibilmente l'equilibrio. 
‘Per’ mettere cquelta verità fuori di 
va È ogni 
ne ( Vedi The Hiforyz and prefent fate df-Ele&tricity 
vol. xv; par. X, fett. XIII, pas. 46ra 472 , third'edizion 
London 1775 ) . Da‘tali fperimenti; e! dall’ autorità 
del loro Compatriota non tardarono gli Americani 
di armare di Conduttori le lorò Cafe} e'fu in di- 
verfi incontri degno! d’offervazione, che le cafe mu 
nite! di Conduttori} furono immuni ‘da’ tremendi efs 
fetti. della ‘folgore; nel tempo, che altre ad effe con 
tigue ne fperimentarono il danno. Il'Beccarta alle 
ch'iegli dimoftrò poi per mezzo del Cervo volante ; 
e per mezzo de’ fili. metallici terminati in punta; 
ifolati., ed elevati0ad una grande altezza, «che nel 
tempo perfettamente fereno regna nella fuperioré 
parte dell’ Atmosfera una: pofitiva' Elettricità } “la 
quale :quafi fempre fenfibilmente fi manifefta, e rare 
volte! debolmente: (Vedi dell’ Elettricità terrefire ‘ate 
mosferica a Cielo feréno ftampata in Zorino nel-1775); 
ed il dotto noftro Signor Tiberio CavaLLO fece 
egli. ancora delle belle fperienze con l’ Aquilone 36 


| Cervo 


{. CXXV )) 
ogni dubbio, impiego l’efpeticnza pet 
dimoftrarla ad occhi veggenti. Sicco- 

Bici me 


Gerdo Volante; è con l'Elettrometro Atmosferico , fem- 
pliciflimo: inftiumento da effo immaginato, ‘e ‘che io 
poflfesgo ;. e dopo lunga ferie di fperienze, ne de- 
duffe. le (feguenti generali illazioni :-I. Che nell’ Ar- 
mosfera vini ‘tuttii tempi vi è ‘una ‘quantità ‘d’ Elettri- 
cità: II. Che V'Elettricità dell’ Atmosfera, 0 della neb- 
bia è fempre. pofitiva , eccettuatine alcuni pochi caft © 
III. Che generalmente D Elettricità più forte fi offerva 
nella nebbia denfa, ed ancora nelteimpo gelato 3 ‘che la 
più debole , quando il cielo è nuvolofo, calisinofo, ed è vi- 
cino a piovere: IV. Che in°un luogo elevato 1° Elettricità 
è più forte, che în uno più baffo. (Vedi l'Opera citata 
part. xv cap.1, II, III} e Philofophical Tranfa&ions 
vol.Lxvi1, for the year 1777 y part. 1 pag.48). Noi 
abbiamo varj ‘altri libri ftampati fopra un tal punto, 
da’ quali apparifce quanto vantaggio abbiano i Con- 
duttori ‘apportato in prefervare Edificj, e Navi da’ 
funefti effetti della folgore . Merita effer quì no- 
minata con lode la Raccolta ftampata ‘in Strasburg 

| nel 


CORXVI) 


me per. render! fenfibile: 1’ efficacia dei 
Para=tuoni 9 è è fatto ufo di una cafetta 


chia- 


nel 17723 che ha per titolo! Memoires: ee tdi Con> 
duCtenrs pour -preferver les Edifices:-de la Fovdre; nei» 
Ja quale fanno bella figura , infra gli altri, due dotti 
opufcoli , ‘uno idel' Signor ide Saussure. su l'utilità 
de’ Conduttori, € «l’ altro del dotto. Aftronomo di 
Padova Ab. Topo; il quale deferive la conftru- 
zione : de» Conduttori dell’ Offervatorio « della detta 
Città, del Campanile di S. Marco di Venezia Jie 
‘di quelli pe’ magazzini da polvere. ;. e pe Vafcelli. 
Jo. tralafcio., per non ‘allungar la materia ; di. de- 
ferivere la. nota ‘ormai a tutti gli VElettricifti . Cafa 
del fulmine inventata dal Dottor Linp d’ Edimbur= 
o, defcritta indi da tutti coloro ; che d’ Elettri- 
cità han parlato per dimoftrare, el’ utilicà de’ Con» 
duttori metallici ; ‘ed i cattivi effetti ‘del fulmine; 
che cade fopra una «cafa., ‘0 non ‘armata di Con: 
duttore ; o che avendolo, non abbia una perfetta 
continuazione fin fotto, terra... ('Quefto dottò -uo- 
mo: ha ‘ancora. inventato cun Anemometro portatile; 
| che 


( CKXVII ) 


chiamata «comunemente Ca/@ | del ita 


mine che è prefervata dalla | folgore. 
Ri Elet- 


‘che io polleggo, e che ritrovo efattiffimo per mi 
| furareÎla forza» del vénto in terra, /edbin mare, e 
vien: defcritto nelle Philofophical Tranfattions vol. Lxv 
| For:thé yéar 1775 part.r1 pag. 359). ‘Tralafcio di 
far parola. dell’ Obelifco inventato dal DoLLonD pel 
fine medefimo, il quale mette la cofà in una più bel- 
là: apparenza y0e (da farnè reftare ognuno pienamente 
convinto .( Vedi Dire&ions for ufing the Elettrical 
Machine pag::17 ; \e la tavola anneffa ) . Recente» 
mente lil celeberrimo; e noto a tutta ]' Europa pet 
| dedotte-fue,' ed utili Opere: P. Paòlo Frisi. provò 
foprabbondantemente il falutevole ‘ufo \de’ Condut= 


tori Elettrici (_Vedi gli Opufcoli Filofofici, opufc.11 


de’ Conduttori Elettrici, in Milano:1781 ). 

nrSe ficurefperienze! avevano.filiora provatoril .va- 

lore de” Conduttori in Terra; non vi mancaronò de’ 

| «cafi, che ne dimoftrarono egualmente falutevole ‘ed 

utile ufo in. Mare. Un efempio molto illuftre ne ab- 

biamo: defcritto. dall Immortale Cook. nel fuo primo 
viag 
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- Elettrica ; allorchè è fituato cl Gua 
da-tuono je «che ella è fulminata, e mel 


fa 


Viaggio intotno dl Mondo in compagnia del degno ora 
Prefidente della. Regale Società di Londra Sig.BaAnxs, . 
e del Cel. SoLanDER, la cui immatura morte pian . 
‘ igono tutti i buoni. -Ritrovandofi egli il Cook il 
‘îgiorno 9 di Ottobre del 1770:nella Rada di Batavia, 
| dove aveva dato fondo alle ore quattro dopormezi 
Z0 giorno, incominciò verfo ile ore ‘9. una «terribile 
tempefta di tuoni, lampi, € pioggia, e \da unrful 
mine»fu fatto cadere ful ponte-l' albero. Muaeffro di 
un; Vafcello. della. Compagnia 0Olandefé > del quale 
quello di Gabbia; ed il Zelaccio dio Maeffra furona 
mefli in pezzij e quantunque quefto Baftimento non 
fofle diftante dall’Endegvour Vafcello, che montava il 
Cook, che per la diftanza' di due Gomene non fof= 
frì, ‘ciò non oftante, che un femplice traballamento. 
fimile..a quello di un Tremuoto, per ritrovarfi mus 
| Dito di Conduttore Elettrico ,, che conduffe.il ful- 
mine nell'acqua: in fatti la catena Elettrica fu of 
fervata in. detto tempo piena di fuoco. Termina 

. indi 
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fa in pezzi, fubito, che vien tolto il. 
Para-tuono ; dell’ iltela maniera ho 


LIRA im- . 


indi quefta defcrizioné con ‘avvertire Ja neceflità 
d’effer muniti i Vafcelli di Conduttori, e di non 
. avere fopra l’eftremità degli alberi veruna verga di 
ferro ( Vedi Relacion des Voyages entrepris par ordre 
| de'S. M. BritaNNIQUE dans ‘les annes 1769, 1770, 
e 1771 lib. 111 cap. x tom.8 pag.76,€ 77, Paris. 
1774). Nelle Tranfazioni Filofofiche abbiamo la fi 
gura , e vien defcritto il medo come armar fi de- 
‘vono ‘di Conduttori le Navi, fenza apportare impe» 
‘ dimento veruno.alla manovra, perchè fituata la pun» 
‘ta all’ eftremità fuperiore dell’ alberotto di Velaccio 
di Maefira , fi fa indi calare la catena conduttrice 
fino al mare con ligarla lungo il Patarazzetto di 
detto Zelaccio. ( Vedi Philofophical Tranfaftions vol. 
LX, for the year 1770, pag.189, tab.viI.) 
Confermata fempre più l'utilità de’ Condutto> 
ri nelle parti di oltremonti , dopo i ficuri fatti 
del nuovo Mendo, 1° Italia , e principalmente 
io Firenze furono mefli in opera in più pubbli- 
‘ SRENE È cl 


DI) 
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immaginata un? efperienza analoga. a? 
Tiremuoti. Molte. piccole cafe di car- 
tone, 


ci Edificj iper ordine ‘di. un Sovrano, che, fe 
condo l’ efpreflione di un dotto Francefe, riguarda 
come parte effenziale del fuo dovere, e della. fua glo=. 
ria il far fervire al ‘bene de' fuoi Sudditi le nuove ver. 
rità, che il noftro Secolo ha' fcoperte in tutte le Scien= 
tifiche materie. ( Vedi Hiffoire de } Academie Royale 
ann. 1773 page5). Nella Germania V Auguffo Giu- 
seprE II, Principe nato al bene dell'umanità, non 
mancò d’ ordinare. armar&i di Conduttori non folo 
“tutti i magazzini da polvere di Guerra, ma. ancora 
quelli, che a confervar deftinati fono gli abbiglia- 
menti per le Truppe ; ed un bravo Uffiziale dello 
Stato Maggiore del Corpo desl Ingegneri Militari, 
dopo avermi lo fcorfo Gennajo. deferitta la maniera 
tenuta in conftruirli , mi afficurò aver il fatto di+ 
moftrato quanto. utili, e profittevoli fi foffero. ritro- 
vati. tof Ji 
Abbiamo fopra detto effer ftati armati di Con- 
duttori più Edificj cofpicui in Venezia, ed in Pa 


dovas, 
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tone; lontane le une. dalle altre, rap- 
prefentino una. Città: un quadro magi 


Re co 


idiva;e quel Senato indi convinto della verità della 
cofa;ordinò.con decreto de 30vLuglio del 1778, che 
tutti il Vafcelli della Repubblica doveffero da quel 
tempo in avanti effer muniti di Conduttori; nè {i 
mancò ‘armarne ancora più magazzini da polvere di 
Guerra ne’ contorni di Zenezia. Il lodato FrIsI.ci 
‘ rende informati, che il Pubblico Archivio di Milano 
fu per ordine Sovrano munito di Conduttori, e da 
altro infigne Letterato di quella Città fono ftato afli- 
curato efferfene in effa moltiplicato il numero; come 
invtutto il refto dell’Italia è avvenuto fino.a Roma 
TepEeRICO.II Re di Prufia, Gran Filofofo, Gran 
‘Sovrano, ‘e Gran ‘Guerriero, ‘volendo ‘anch’ Egli 
munire di Conduttori la Capitale ; ne interrogò l’Ac- 
«cademia fua delle “Scienze ye Belle: Lettere ved il Cel. 
:‘AcHarp propofe dover efler nella fommità ‘termi. 
mati, come abbiamo fatto rapprefentare nella tav. 
Ti1, ig. 3, maniera adottata ‘oggigiorno quafi \ge- 
neralmente nella :‘conftruzione de’ imedefimi ( Vedi 


Foyre 
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— co aflai grande, .e fortemente Caricato 

è il centro elettrico; quando viene fca= 
| di. rica- 


Fournal de Phyfique , Mars 1783 pas. 200 ) + La 
Francia, le Fiandre, el Olanda hanno ancora cono» 
fciuta una tal verità; ed un cafo accaduto in Breff 
nel giorno 15 Settembre dell’anno 1781 ha fempre 
più dimoftrato la neceflità, e' falutare ufo. de' Cone 
duttori ; avendo il'.Sig. pr BLAvat Capitano nel 
Corpo degl’ Ingegneri, e corrifpondente della Regan 

* de Accademia delle Scienze nella Relazione alla mede- 
fima inviata, dimoftrato: chiaramente, che la Cafa i 
fulminata fu prefervata da i difaftri della folgore 
per inezzo di un apparecchio di canali di latta dee 
ftinati allo fcolo delle acque, che fece in quefto 
incontro l'ufficio. di Conduttore . ( Vedi Fournal de 
Phyfigue, Aoufft 1782 pag.82, e la tavola annefla, 
dove è rapprefentata la Cafa falminata; e l’appa- 
recchio:). Dopo tanti fatti certi, e ficuri.,, non fi 
trafcurò. ancora d’ inftituire delle fperienze con la 
Macchina artificiale per dimoftrare fempre, e quan 
do fi volefle , il poter delle punte in attrarre di 
lone 
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ricato ‘il ‘colpo. fulminanteyle cafe forio 
miolentemente fcoffe; e rovefciate . Una 


figueo 


Tontano') a preferenza di qualunque: altro «corpo, lil 
vapore Elettrico ;c IbFRANKLIN-:fu il primo ,. che 
con' alcuni ingeghofi. fperimenti ‘procurò. di pro- 
warlo ( Vedi Oeuvres de FRANKLIN ‘pag:1289 (a 301 
dell’'edizi cito) y indi ida altri cin Znghilterra (Vedi. 
Cavatto Oper. cit. cap.'x) ; nell’ Olanda dal: Prin 
cipe. di GattITzIN  Miniftro della Corte di Ruffi îa 
uomo ‘dottiffimo. ( Vedi! Fournal de Phyfique, Mars 
1783 pag. 199), ed in Francia dal Sig. Le Roy, 
. il quale in ‘una Memoria detta: nel 1770 nella: Re- 
‘sale Accademia provò ,: che. la maniéra. di prefer- 
vare dal fulmine è certa; \e/ficura peri mezzo de 
Conduttori , né lafcia di efpotre delle fperienze in 
prova del fuo. affanto ( Vedi Zfoire de V Atade- 
nie Royale ann. 1770 pag. 153). Finalmente dopo . | 
‘che l’infaticabili indagatori /igleft giunfero a ‘cone 
ftruire delle potenti macchine Elettriche , accre- 
“fciuta così effendofi l'Elettrica Atmosfera, fi è an- 
data vieppiù forprendendo: la: natura: 3. ‘€ provando 

il 
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‘figura ‘di montagna: vicinolaquefta pic» 
cola . Città fomminitrà Tridem:di!cun 
BRE I Vul- 


5] « potere odélle ‘’punte’vîn i'preferenza: di» qualunguè 
altro: eorpo li Varie! volte Tini! prefenza di «diverfi 
miei dottivAmici , e Foreftierti Letterati. ho. fatto 
Vedete $ «che» la ‘punta “di ‘uno fpillo itenuta fra le 
dita' pollice; ‘ed'indice:, toglieva ‘netempi favore» 
voli! all’Elettricità ‘alla Qiftanza di diecì piedi ,tut- 
to ‘il fuoco»della mia gran Macchina Elettrica non 
fcappando più fcintilla «dal primo grande Condutto» 
irecal fecondo: piccolo ; \e nafcondendo indi la pun- 
ta) immediatamerite ritornare va {coppiare la -divifatà | 
Scintilla! anzi fe la perfona, che aveva fra le dita 
lo fpillo', ifolavafi; ‘elettrizzavafi‘pofitivamente ;. ed 
‘all'‘ofcuro ‘tale fperimento ‘inftituito’, . una lucida 
“ftelletta: alla punta dello fpillo ‘appariva .! Se adun- 
que: con' una potente Macchina Elettrica ‘tanto vie- 
né ‘dimoftrito j;che ‘affatto non può paragonarfi alle 
“grandi operazioni ‘della natura; chi farà colui, che 
“vorrà negare ‘il potere delle | punte ‘in ‘attrarre. da 
Jontane diftanzeil'-vapore Elettrico? . i pied 
i | Nel 


Vulcani; èd- uri grani vuoto-nell’intéerno 
contiene diver corpi leggieri ;; mate 
| rie 


Nel 1772 dimandato- eflendo. il;Cel. FRANKLIN 
del modo /,.conde potevanfi armare: di : Conduttori, > 
i cinque magazzini di polvere. da, Guerra; di. Pur 
Feet per.guardarli dagli ‘effetti della folgore; rifpofe 
effo a’ 29. Afaggio di detto. anno. al Maggiore degl'Ine 
gegneri Dawson, ‘e l'efpofe la. maniera ficura, come, 
conf&truirli. Dopo una.tal rifpofta il Tribunale. d’'Or= 
dinanza ; per ufaré tutte le più poffibili cautele né: 
dimandò \ancota il. parere di tutta la. Regale Socie- 
iù; la quale nominò per efaminare un ital punto; 
1 Sig. CAVENDISH, WaArsoN;, FRANKLIN, WiLsoN,; 
e RoBERTSON . Quattro di effi diedero il loro pa» 
rere affermativo , ed il folo Witrson fu di contra» 
rio fentimento » non nella cofa ‘nella fua \effenza , 
ma nella parte meccanica della medefima , volendo 
che le verghe non in punte, ma in palla terminaf= 
fero; ed avendo il FRANKLIN rifpofto: alle fue ra- 
gioni con belle fperienze ,. furono È Conduttori efe- 


guiti con barre terminate in punta %( Vedi. Oeuvret 
de 
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rie infiammabili.» Efendo poftaringiuo? 
co ‘la: macchina Elettrica, fi vede ima 

* | | ma- 


 de' FRANKLIN Pag. 260 4 Zot, è Pbilofopbical Tranfa- | 
dins ann. 1772). Nel 1777 per la caduta di un 
fulmine il ‘giorno ‘15 di Maggio nel'fopradetto Pur- 
Fleet 'atrtnato "di già di Conduttore terminato in pun, — 
talil VVirson, che aveva fin dal 1772 declamato 
contro. da ‘terminazione puntuta de’ Conduttori. e. 
che era giunto a formarfi anche un partito, ed a 
fare armare i Regali Palazzi di Conduttori termina= 
ti in palla, non mancò di fafcitare ide’ romori., ed 
ottenne il permefio dal'Re di poter fare vin gran: 
de nel Pantheon di Londra degli fperimenti ‘in -fa- 
vore del fuo filtema; fperimenti , che dopo lunghi 
dibattimenti «efaminati dal Prefidente di quel tempo 
della Regale Società Cavalier Gio: Princre ‘Archia 
tro della Maeftà la REGINA della Gran Brettagna 3 
e da i Membri della medefima rifpettabile Società 
Sig. W. Warson , H. CavenpisH, W. HENLY, 
‘ S.HorsLevy, T.LANE, MAHON , E. NarrnE, € 
J.PriestLEY,. furono ritrovati infufficienti ‘a prova» 
I | | | | TR e 


ae 
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magine dell’ eruzioni di un Vulcano 
nelle ripulfioni ‘de’ corpi leggieri, che 
| Se efco- 


re il fuo ‘affunto ( Vedi P&4ilofophical Tranfattions 
vol, Lxviti, For the Fear. 1778 part. 1 pag. 232 4 
317, dove oflervar fi poffone tutte le carte appar»: 
tenenti a .tal quiftione, e la figura degli fperimenti 
iftituiti ). Quantunque fempre più le ‘terminazioni 
in punta reftaffero trionfanti, pure nel medefimo 
anno .il Cel. Eduardo Narrne con una Macchina 
Elettrica, che: aveva un Cilindro di vetro di 18 
pollici Zrglefi di diametro, ed un Conduttore di 
legno coperto di foglie di ftagno di fei ‘piedi lun= 
go, € di'un piede di diametro; ifolato fopra Jun-. 
ghi folidi cilindri di vetro, Macchina quafi unifer= 
me alla mia, inftituì de’ nuovi fperimenti per cons 
futare. quelli del Wirson ‘in una maniera chiara, 
evidente, e.fenza replica, daì quali reftò provato, 
che'un’ efplofione nen può aver luogo su di una. 
punta, che ad una diftanza infinitamente piccola in 
comparazione di quella, che può fuccedere in un 
Conduttore terminato in palla; che al di I di 

si SI I que» 
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cina dalla fommità:, e fono fan-. 
ciati ad una piccola diltanza: il fuo- 


co, 


quefta diftanza Ie punte tirano tacitamente 1’ Elet- 


‘—tricità dalle nuvole, e la trafmettono alla Terra , 


e guardano nel tempo medefimo anche i luoghi 
circonvicini ; che le punte affatto non richiamano 
verfo loro una nuvola carica di Elettricità, come 
potrebbe farlo un Conduttore terminato in palla; 
finalmente , che le punte non producono il loro 
buono effetto, che quando con uno non interrotto 
Conduttore comunicano con la Terra, e che non. 
efiltendo quefta comunicazione continuata; le punte 
fono efpofte quafi nella medefima maniera , che le 
palle a ricevere una violenta efplofione fulminea , 
come con molta frequenza offerviamo accadere in 
molte Chiefe, ed altri Edificj, che hanno nelle lo- 
ro fommità delle verghe di ferro puntute . ( Vedi. 
Philofophical. Tranfaftions vol. cit. part. 11 pag. 823 
a 860, dove oltre la defcrizione dell’ apparecchio, 
vi fono le figure e della Macchina, e degli fperi- 
Aendia. tutto poi malamente fatto copiare dal Ro- 
|  ZIER 
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co; che efce da quefta bocca, finifce 

«di moftrare ‘una perfetta raffomiglian- | 
I SR diza 


zIiER nel tom. xvi 1 del fuo Giornale di Fifca tav: 
te 2). Replicò a quefte fperienze il Wirson 
con altre ( New esiperiments upon the Leyden Phial; 
refpetting the terminazion of Conduétors. Philof. Tranf. 
part. 11 cit. pag. 999). ma nulla potè ottenere a 
fronte delle citate convincenti pruove . Non bifo- 
. gna qui tralafciare di efporre, che a’ primi romori, . 
del 1772 per l'affare della maniera del termine de’ 
Conduttori il Sig. Le Roy fopra da me nominato 
inftituì in Francia delle belle fperienze dopo quelle 
da effo rammentate nella Memoria del 1770; e com= 
‘ provando la preferenza delle punte.alle palle, giune 
| fe a determinare, che pofti due ‘Conduttori uno 

puntuto, e l’altro rotondo, fta il potere del primo 
al fecondo, come ‘36 a 1, che val quanto dire, che 
una punta tirerà l’ Elettricità da un Conduttore ad 
una. diftanza 36 volte più grande di. quello che 
può fare una palla .‘( Vedi MHi/foire ‘de V Acad: Roy. 
ann. 1773 pag. 671 ). La quiftione adunque fo- 
pra 
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za di quefto. piccolo. Monte ignivomo.. 
col Vefuvio, e coll’ Etna. Subito che 

| il 
pra la forma , che aver dovevano in alto i Cons 
duttori fembrava già ftabilita, e terminata; ma non 
vi mancarono ancora altri. Dotti in: altre parti, che 
una diverfa dalle riferite ne immaginarono. 1l Cel: 
AcmaRD di Berlino, promoflo ora dal fuo Sovrano a 
Direttore della Claffe Fifica; che prima aveva pro» 
pofte de”Cenduttori terminati in diverfe punte. di- 
vergenti, come è ftato fopra notato , fu indi gui» 
‘dato da alcune fperienze indotto a proporre de’Conè 
duttori terminati in figura piana di metallo in for- 
ima di un Piatto. Moffo da tante difparità di pa- 
| seri il lodato di fopra Principe di GALLITZIN, im- 
maginò. delle. fperienze inflituite con una Batteria 
di 128 -Boccie, alla quale carica al grado 35 d’ele- 
‘vazione dell’ E/ettrometro d’ HeNnLEY ‘avendo. prefen- 
tati de’ corpi metallici. terminati in palla, in fuper» 
ficie piana , ed in punta, offervò. conftantemente., 
«che la punta è quella che tira più potentemente, 
e da lontano V’ Elettricità, e tacitamente ,, e che ad 
i è — ella: 
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il Para-tremuoto, ed il Para-vulcano fond 
pofti infito., i0cennati fenoméni non 
| han- 


effa bifogna date la ‘preferenza nella conftruzione | 
de’ Conduttori ‘( Vedi‘ Fournal de Phyfique , Mars 
1783 pag. 199, © vedi ancora per maggiore inftru- 
zione la lettera di Bertoron ‘a M. DE LA Tou 
RETTE Segretario perpetuo . dell’ Accademia delle 
Scienze di Lione, dove deferive i Conduttori afcen- 
denti, e defcendenti da eflo eretti nella detta Citti. 
Quefta ritrovai nel' Giornale di Fifica di Rozier 
tom.xIx part. 1 Mai. 1783, pag. 3982). Io: ho fin ora 
efpofto iftoricamente tutto ciò, che fin oggi è ftato 
fopra la prefente materia nelle diverfe parti della Ter». 
ra offervato,' fperimentato, e feritto per dimoftrare 
Ja ficura, ed efficace virtù de Conduttori; e fenza 
intrigarmi nell’efame di quanto idébba effer la loro 
groffezza, e quale il metodo di conftruirli; cofa pa- 
rimente controvertita 5 e da molti efaminata fcru-. 
. pulofamente :. dirò: folamente di paffaggio per ciò 
che ‘alla prima parte riguarda ; ‘coftare da moltifi» 
mi efempj, che la groffezza di un filo di rame di 
un 
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; &itinai più luogo i in alcana maniera, la 
Città è prefervata, non fi fente fcof- 
I Sa 
am. pollice. è. baftante ‘a’ condurre mel feno: della 
Tetra. qualunque più forte e violenta folgores ‘e che | 
in riguarda alla feconda >, la figura 4. della tavola 
terza è quella, ‘che fembrami più adattata, e più 
Chioralinnsità ricevuta, ‘perchè .diverfe. punte difpo-. 
fte nella rapprefentata maniera , che conviene fare” 
di argento. per non eller foggette ‘alla raggine, fi 
prefentano a’ tutte. le «differenti direzioni , per le 
quali le falminanti nubi fi poffono avvicinare . Oltre 
a-ciò bifogna avvertire che le punte devono reftare 
almeno per fette palmi follevate dalla più alta par-. 
| te del.tetto, e piantate fopra un cilindro di vetro di 
tre palmi almeno alto, ‘e chel inferiore ‘eftremità del 
Conduttore conviene, ‘che vada.a terminare nell’ ac- 
| qua di qualche pozzo, «e quanto più profondamente 
fi pofla ip effla. To ben so, che molti uomini per altro 
celeberrimi non fono ftati molto ferupulofi in iftaccare 
. “dagli Edificj i Conduttori; a me però piace oltre- 
. modo la. rapprefentata ‘maniera per infinite ragio= 
| ni, 


ET 
| La ‘alcuna. DI vediib pistole) Vulcano. è 
: rranquillo - : MI dilungherò un ‘poco 


più 
nî, che non è quefto il luogo di riferirle ,, cono- 
| fcendo quanto -mi fia io fcoftato. dal principale fcopo: 
dell’opera, che ho per le mani ; dirò adunque ri- 
capitolando tutto il fin quì detto, che fe è dimo- 
ftrata l analogia della miateria: Elettrica. con quella 
della folgore:; fe. è dimoftrato: che la Terra è la 
gran forgente dell’ Elettricità, ‘e ‘che in: niun corpo. 
| fe ne può accrefcere la quantità , fenza che efca 
| dalla Terra; fe cofta del potere delle: punte di-ti- 
rarla ‘da lontane diftanze, e trafmetterla fegretamen- 
te nel feno: della Terra; fe indubitate fperienze,; e 
. l'analogia ‘provano, che i Tremuoti fono fenomeni 
Elettrici; fe ‘infiniti ‘altri ci rendono ficuri, che 
per cagioni a noi ignote fi può nel. feno della Ter= 
ra' accumulare in alcuni diftretti per circoftanze pare 
ticolari in gran copia di Elettrico vapore; fe ficure 
altre fperienze dimoftrano; ‘che l’ Elettricità procu» 
ra fempre dî metterfì in equilibrio ; fe mai fe ne 
aumenta in qualche luogo più del natural dovere 


i da 
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più su quefta fperieriza | nella. fecòndè. 
Memoria; che ho! promefla ; | elfendo 
quelta già baftantemente lunga. 
. Suppofti. quefti principj, fi- debbono. 
foprazutto. ne. Pacli. ‘oggetti a i Tre 
I muo- 


LI 


la copia; ve finalmente fe è provato; che il fluido: 
Elettrico: difperfo» nell’ Univérfo , è uno de’ più 
forti agenti, ve «una «delle più generali «cagioni. degli, 
effetti naturali; chi'farà mai!colui,;, che vorrà non 
efTeri convinto del rimedio dal BERTOLON propofto,,. 
per ‘premunirfi contro il flagello diftruggitore del. 
Tremuoto,: 0 non fottoporlo: almeno alla fperienzay; 
. che è la fola Maeftra delle cofe, e quella che tan-: 
te fcoperte e vantaggiofe , ed utili ne' tempi, ne 
quali viviamo |, principalmente: ci ha. apportate: ?. 
tempi che fugata dalle Scuole l’ autorità de noftri 
Padri, le metafifiche fpeculazioni, l’ipotefi, e tanti; 
capricciofi filtemi, ad efla fola affidati, tanto van= 
taggio ne ha 1’ umanità ricavato ; \in:tutti i. diver 
rami della vera Filofofiai. - 


(ORI) 
| îmuoti, ed alle eruzioni degli Vulcani, 
come Nafoliz Lisbona y Cadice, Siviglia). 
Catania, Palermo y Pekim, Mencò, Tau= . 
visi, Lima y Quito, ec. il Vefuvio, 
1 Etna, l'Hecla, il Monte:A/bours, il 
Pic de Teneriffa-,;V Ifola de Fiogue } i 
| contorni dell’ Arequipa , del Carappa ec 
fi. debbono, dico ; piantare in efli pro= 
fondamente molte di quefte. verghe E- 
lettriche , e de'gran Conduttori metallici, | 
armati di- verticilli inferiori; intermedi, | 
| es fuperioti intorno . alle Città, ne’loro 
recinti, fopra le colte de’ Monti Vul- 
‘canici 3a ed anche ne valloni*, e nelle 
pianure , che li circondano. È il .folo 
mezzo di premunirfi contro quefto fla- 
gello diftruggitore, riftabilendo Pequili- 
4 brio del fuoco Elettrico, dandogli un’. 
TR 1 CIA 


({CXLVT } ; 
ufcita peri lla comunicazione reciprocas 
che»: fi: formatta ileGloboi\ della Fero 
ra, e l'atmosfera, in icui il fluido E- 
lettrico \valia \perdexfiy come ‘in un O 
ceano.vimmenfo, I I 

: GlivAntichi: avevano: im parte» co 
nofciuta la nécefità di (cavare de’ poza 
zi profondi > per prefervarfi» nda’ Dre 
muoti»; mezzo; che <hwrqualche; forte 
d’atialogia con [quello ; che io. ho:pro- 
pofto. PLInIo afficurà chele | frequenza 
ti caverne proprie a dare un’ufcitalal . 
fluido fottile, che cagiona i'Tremuos 
ti, fono un mezzo eccellente. per pres 
venirli (76); cià: fi offerva:.incalcune 


oCità 

(16) In Terremotibus. eftremedium,, quale, E cre- 
bri fpecus prebent : conceptum enim Jpiritum exhalantz 
quei In o Certis notatur: Oppidis , que. minus quatiuntur , 
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(XLVII) 

- Città, de quali) fono meno foggette a. 
Tremuoti. , da che vi fono: ftate: fatte 

molte ‘aperture. I primi Romani fo 
pratutto prefero quefta precauzione di 
fcavare. de’ pozzi profondi ; per metter 
l'antico Campidoglio a coperto degli 
effetti funetti de Tremuoti; c vi ri- | 
tifcirono ; poichè quella parte. di Ro- 
ma. non ha mai fofferto alcun dango 


da cli (77). 
sat forami perpendicolari, che fi tro- 


vano, falle. diverfe. Montagne, e le a: 
(i HI IIERE Ro EPG BRICO PR, 

ciali: ad climi ‘cuniculiscavata. Multoque. funt tu» 
tiora:in:sifden Allis > que: pendentz;: ficut NEAPOLI in 
Italia intelligituro. c. Ùi sl «iDefinunt autem tremoresy 
«cum ventus emetfit. cHift. matur. libi11cap. Lxxx11. 
*tt077) cdl Cel. ‘Toatpotha da tredici anni indie- 
‘tro feritto, iche una Città, Pché fofe fondata. su pila- 
"ffri, e volti con. opportuni fpiragli , farebbe forfe. immu- 
ne 


I n CXLVIU ) È 
perture di varji antri. (ded vbenr | 
con ragione, come: fpiragli utili ; e 
. fa è offervato; che molte. ce 
i ri rio! fono 
ne da Tremuoti se e-cne Venezia forfe va ‘meno ofpoha 
a quefti difafri per le acque, e per i molti legnami. 
. Impiegati nei Fondamenti ( Vedi Saggio Meteorologico 


part. 111 art. VI, pag. 190, in Padova 1770. ia 
Il medefimo dotto Scrittore ci rende ‘anche’ ine 
formati, ‘che la Città di Udine Capitale del Friuli 
ba quattro profondifimi pozzi , ed antichifimi , ed al- 
tri Fornici memorati ancora, dall Iforico. PALLADIO, ed 


semina e con cura dal MRO RRANARI sh der Ul an- 


Ja Provincia cera Roio (OE da Tofu 


che fembra aver fortito buon effetto ( luogocitato)» 
Noi nella Capitale. abbiamo diverfì Palagi fabbri» — 
cati fopra volte , le quali hanno nel mezzo grandi 


conferve di acque, e che fono ne’ forti Tremuoti | 


seftati illefi all’intutto. Quello del Principe di STI- 
_ @Liano' è degno d' efler offervato in riguardo a | 
SPETTA al prefente cafo. ‘appartiene. Il CELANO, pate 

lando 


( CXLIX ) 
fono ftate interamente liberate da' Tres 
muoti, dacchè vi fi fono fatte nùo- 
ve apelltuta. Dopo il famofo Tremuo- 
to, 


“lando della Guglia di. S.GENNARO, dice; che fotto 
della bafe vi è un pozzo, che arriva fino all'acqua, 
con î fuoi fpiracoli , che fanno nel piano de balauftri 
per ripararla da Tremuoti, ( Vedi Notizie di Napoli 

tom. 1. pag. 136 ). Un dotto Medico della Città” 
di Capua D.Lorenzo Zona afficura conftarli pervan- 
tichiflima tradizione, che in tutti i Tremuoti, da’ 
quali è ftata la Campagna Felice berfagliata , poco 
la detta Città li abbia rifentiti a motivo de”pozzi, 
che fenza numero in effa fono, ‘e del fiume. Zul- 
turno, che la circonda per due terzi. Nella Città 
di Nola mia Patria, fondata mezzo fecolo innanzi 
a Roma dagli antichi Zofcanî, non efifte veruna me» 
moria di danni folenni prodotti da’ Tremuoti. Effa 
ha, e nell'interno, e nel fuo efternò circuito de 
‘pozzi in grande numero. La Natura fembra. voler 
efler. confiderata come una Piazza di Guerra cor 
traminata , alla quale non permettono gl’ Zngegneri 
Mili- 


(IICL.) ) 

to, che accadde a Tazriscin: Perfia 2 
26-diAprile dell’anno 1721, fi fece: 
ro fcavare un gran numero di pozzi 
profondiffimi, e fin ora non fi è fen- 
tito alcun Tremuoto?,; benchè vi fof- 
fero prima frequentiffimi. 

x Quetti felici effetti accadono unica- 
mente; perchè l'ecceffo del fluido E- 
Jettrico; che talvolta è accumulato in 
alcune regioni della Terra, fcappa. da 
quefte aperture. nell aria, riftabilendofi 
in. quefto modo. }’ equilibrio A Ma le 
barre Elettriche, che fono i veri con- 
sost della dune Elettrica, contri 
dem aus. Si cu) pig 


Militari far rali ‘avvicinare de Truppe, a l’af- 
«fediano , fenza che prima con pozzi ; dalla. profon- 
«dità de’ quali partendo «con. lunghi rami; abbiano 
i proccurato di fventarne de mine. 


(CLI ), 

buifconoi molto. più efficacemente , più 
generalmente ; e con più ficurezza in 
tutti i call, a riftabilire 1? equilibrio, 
e a trafmetter nell'atmosfera l’ecceflo 
ddl fluido Elettrico» 3 chè la fola ca- 
gione de’ Tremuoti.. Effe vanno jp per 
così dire, incontro al male, attaccan- 
dolo nefuoi principj ; effe impedifco= 
mo: fa riunione» delle parti di. un:flui= 
do; il quale non nuoce, che per mez= 
zo del :fuo cumoloe ‘in un luogo de- 
terminato; [effe fotttaggono» infenfibil= 
mente da una gran diftanza quelta ma- 
teria Elettrica , la: trafmettono. come 
Conduttori, ec da difipanò riftabilendo 
equilibrio . E inutile di aggiugne- 
re, che fpeffo non fi poflono formare 
grandi aperture nella Terra, e che ne 

| cafi, 


( ‘CLII I 

cali , dove ciò è» visibile: gie fera 
un furto facrilego fatto call’ agricol= 
guri i di | È 
Fotfe. mi ff objezione > pe 
il mezzo ida me propofto ; voglio di- 
re; che i Para-tremuoti, e i Para-vul= 
cani fono difpendiofi s ne converrò di 
buona fede tutta volta, che. mi fi ac- 
corda. che i danni prodotti da’ Tre= 
muoti; i quali fi defidera di preveni- 
re, cagionano de’ mali infiniti . Pro= 
vincie devaftate, Città cadute;-e’ fep- 
| pellite fotto le loro ruine, molte mi- 
‘ gliaja di abitatori ingojati , o fchiac- 
ciati fotto. il precipizio degli edific], 
fono oggetti della maggiore impor! 
tanza ; cd un rimedio non è mai. di 
gran prezzo , DOGE, il bene, che fi 
FILI pro-. 


(CLIII ) 

procurai;'Ulo fupera alii di lunga? 
Appartiene agli Stati va fare queto: 
fpefe ; non ve ne fono certamente’ 
di più neceflarie , poichè fi tratta di 
confervar la vita a milioni di uomi- 
ni. Ma quefta fpefa non è così gran- 
de , quanto fi potrebbe immaginare 
‘a prima vifta; efla farà fempre mol- 
to inferiore a. quelle , che portano 
le guerre.) di ordinario inolto-ingiu- 
fte ; le conftruzioni. di Palagi fon- 
tuofi innalzati a difpetto della. natu- 
ra, ec. Non v'è «anche alcuno Sta- 
«to, che quefto flagello diftruggitore 
non abbia immerfo nella defolazione, 
e per cui un prefervatore di Tremuo- 
to non fia della più grande utilità. 
Poflano i Sovrani unirfi di concerto 


e... 


(CLIV- ) 


. per di&truggere i flagelli ‘moltiplicatà;, 
che fembrano congiurati contro a queA ia 
fto infelice Globo! 


PAR- 


Ms | iù 


ema O een) 
Sor SENO LTS NG NZ? NA 


PARTE SECONDA." 


2 O..ho nella prima parte.di | 
ni |.queft’. Opera , comentans 
do la dotta Diflertazione 
è del. BerroLon..) \efpofto 


nella miglior maniera, «che io. mi-ab- 
bia faputo. fare; .tutto ciò ,.che contri- 
buir poteva alla Geografica Iftoria. de 
| Tremuoti; che. in var) tempi non folo 
e le .Calabrie e le altre Provincie di 
quefto floridifimo Regno han devaftate;. 
ma in diverfe parti ancora del Globo e 

n ig nell 


( CLVI ) 


rigate ‘antichi’, e ne vicini tempi (peri- 
‘mentari fi, fono ; indi quello ho riferito, 
che fin oggi appreflo varie Nazioni da 
varj Scrittori è ftato offervato, e feritto 
fopra quella parte della Scienza Elettri- | 
ca, che la cagione de’ Tremuoti riguar- 
da, e la fpiegazione di tutti i fenomeni, 
che fucceder fogliono nel tempo, che 
la Ferra-in ‘alcune determinate parti 
cade: in  convulfioni per effetto: di sì 
terribile meteora. To conofco, che mol- 
to ‘più avrei potùto diftendermi fopra 
tal materia’; ma ho amato’ meglio pare 
larne iltoricametite, ben fapendo, che 
quefta qualunque fia mia fatica verrà . 
fotto gli occhi di perfone, che meglio 
di me in sì fatte materie verfati fono, 
le quali da ciò, che ho detto, conofce- 
| | ran 


( CLVII ) 
ranho ficuramente j. che® tutto è flato 
fatto } e ‘per dare un’ faggio del filte- 
ma, che ho adottato, e per indicare 
il dippiù., che avrebbe dovuto dirfi, 
tralafciato per brevità, non fenza però 
aver indicati i fonti da confultarA da 
chiunque voleffe reftar profondamente 
appagato; e convinto di quanto ho 
folamente accennato, e che ho diverfe 
volte. aflunto. per ficuro., € per pro- 
vato, | 
. Io comincio in quefta feconda parte 
ad. ‘efporre 1° [toria dell’ orribile. Tre- 
muoto, che gran parte della:citeriore, 
e l’intera ulteriore Ca/abtid con Mf 
finò , ed il fuo Territorio ha con- 
quaffata : Tremuoto renduto celebre e 
per la fua durata , e pe’ danni alle 


Abi- 


oi È 
Abitazioni, agli Abitanti, ed’ al; Suo» 
lo apportati , non mai oflervati negli 
altri in quelle Provincie ne’ paffati tem- 
pi accaduti, e che valtrove .da me. fo- 
no ftati defcritti (1). Le Nazioni. tut- 
te, ile quali fon ripiene di tante confu= 
fe, e .tra fe diverfe relazioni, dettate, 
e feritte per lo più da.Perfone: 0. poco 
ben informate de fatti; dallo fpavento 
ftupidite (2)., fono -nell’ efpettazione di 


Vi» 


(1) Vedi la nota 12z.della prima parte, pags 
“ng” 40133 19 PO 
_ (2) «Seneca a quefto. propofito nelle quiftioni 
« maturali Liz. 6 cap; 2. ferille: Zxwcutit mentes. ubi: pri © 

vAtus , ac modicus ef 3 quid ubi publice terret ; ubi 

"Cadunt urbes, populi opprimuntur , terra contutitur? 
‘quid mirum ef animos inter dolorem, € -metum defi». 
etutos aberraft? 


pi al 


(CEI). 
vederneuna, che la verità delle col 
efponendo; renda appagato ciafcuno; e 
certo: di ciò, che ‘è avvenuto in tutta 
la poffibile eftenfione, per veder fempre 
| più quanto poffa la Natura produrre nel 
tempo, che placida, e tranquilla appa- 
rifce, e che l’uomo crede averle final- 
mente a forza di tanti annofi ftenti, 
e ‘travagli tolto quel velo, che sì den- 
famente la copriva. A quefto lavoro 
ora accingendomi, ho creduto non dif- 
convenevol cofa in poche parole 1.Ifto- 
ria premettere delle Provincie, e prin- 
cipalmente «della Ulteriore Calabria , 
che tanti danni ha fofferto , e nella 
quale tanti forprendenti fenomeni fi 
fono oflervati. 


Aufonia, de Oemotria, tggni: 
Ita- 


là CLX )) | 
Italta, Magna Grecia , Morgetia, Bretia;jor 
Brutia fa anticamente ‘chiamata quella 
parte del noftro Regno , che ora Ca- 
labria dicefi, la quale, fe vogliamo. 
credere al Barrio 5 fa la prima. parte 
dell’ Jtalia , che incominciò ad effer 
popolata dopo dell’ univerfale. Diluvio: 
da AscuenAZ. pronipote: di Noe (3) 
Le varie denominazioni già dette; :col- 
le quali è ftata in varj tempi chiamata, 
hanno molto aguzzati gl’ ingegni degli 
Antichi, e de’ Moderni Scrittori a deter- 
— minarne l'origine tra le molte; che tut- 
| Ò I i ida 
(3) De antiquitate, € ftu Calabrie, lib.t pag.r: 
 Quefta dotta Opera ritrovafi nella Parte quinta del 
Tomo nono della rinomata Collezione del GrEvIO , 


intitolata, Thefaurus Antiquitatum . Lugduni Batavo= 
rana MDCCXXII, | 


(CLEXI ); 

te infieme unite fi poffono da chiunque 
confultare ‘e nell’ Opera del lodato Bar 
Rio, nel Gorzio (4); in quella: del cele- 
berrimo noftro A/e/io Simmaco Mazzoc= 
chi (5); ci nel Garanti (6); da’ quali 
reltiamo parimente informati, efler fta- 
ta Quefta la fede delle più floride Greche 
Colonie dell’ Itala; e chele Orientali 
marittime cofte contenevano moltiffime 
ricche, e traficanti Repubbliche, che 
bona! Lada della Magna Grecia. con+ 

X oftituis 


(4) De Magna Gracia. lib. xvi. 
È (5) Comment. in Reg. Hercul. Maul. ‘AEn. Tab: 
Heracl. part. i, diatr.1,pag.9 a 63, & de primis 
Fapygie, E° Italie Incolis colle@®. 1x pag. 536 è 537 
&c.. Neapoli CIDIOCCLIV. 
| (6) Saggio fopra V antica Storia de primi Abitatori 
dell'Italia ‘tapiv. exit e/cap.viri: Napoli 1783. 


Nero I 
fituivano ; come al contrario leOcci+ 
dentali, le-famofe Repubbliche Regia, 
di Mamerto, e loto Colonie, ed al 


di Settentrione le principali Città de’ Bra- 


2] con la tanto nella Storia rammen- 
tata Confentia, la quale anche al tem- 
po di STRABONE era la capitale de Bru- 
Y, [ANTEOTOMIE | To BesTtiwy . 
«E ftata feconda Madre di Treia 
tori infigni, di Medici famofi, di gran- 
di Filofofi, e di periti Condottieri di 
armate; e quantunque fottopofta a mil- 
le fciagure , e devaftamenti ne’ tempi 
antichi 4 come 1° Itoria ne rende in- 
formati; oflervafi ciò non oftante ne’ 
fuoi Abitatori vivacità, coraggio , tano 
Jento , ed un naturale inftinto al tra- 
| vaglio, EM l ulteriore Calabria è una 

I o le 


I  (COMXID ) 
Penifola $ ché eMendefi all’ El dalla la- 

- titudine ‘det gr. 37 m-45° s] e 11” circa 
cdi emi390m/ 127,06 11 lirca) ed all 

W. ai gr. 38 .m; 39%. E divi dalla 
Calabria citeriore ‘al'N. davuna buona 
porzione delle montagne denominate le 
Sile ,'ed' avanzando all'W. da i monti 
di Nicaffro», ve “dalla ‘metà della Selva 
della Pece finò al Capo Swvero:nel Gol- 
fo di S. Eufemia, detto, dalle varie Cit- 
tà di quel'tratto ‘anticamente Terizess, 
Hipponiates, e Lametinns Sins AU E, 
il fiume Niero; chiamato da’ Greci 3/4 
Fog; e varlendos, © da' Latini Neztbus,ter= 
mina a dividerla dalla citerioré: fiume, 
che fi fcarica al di là di Corrone nel 
mare 7onio.. E bagnata all Wi, inco- 
minciarido dal Capo Suvero fino calla 
io Ro, punta 


( CLXIV ) 


punta della Galera dil. Mare Titret 
inferiore , all W. SW. dal:Scgo, e& 
all’ E. del detto fiume: Nieso: fino all 
Cipo dell’ Armi dal Forio. Dalla catena 
degli. Appennin è ‘divifa quafi per mez> 
zo; che a Ilargandofi all’ eltremità S. 
della» Pezifola vanno. a terminare al Ca 
po! Spartivento , alla punta della Saetta, 
ed. ‘all Capo dell’ Armi. Quelta ‘catena 
di Monti nell’ attraverfare la Provia® 
cia- dal N. .al:S. fino al mare, è ftata 
con. diverfi nomi diftinta , come di 
Monte Tejo, Monte Sagr4; Monte Can 


lone, Afpromontey Monte Efope, Monte 


Zefirio, Monte! Sacro, Monte Saggitta= 

rio, e Monte Pirtaro. 

Dopo le Provincie di Terra di La- 

viro i, e di Lucera , quelta è la, più 
gran- 


; ( CLXV ) 

grande 3 € popolata del Regno } con- 
tenendo tra'Città, Stati, Paefi, € Bora 
ghi trecento quarantatre luoghi. Afcen- 
deva la: popolazione prima. de” Tre- 
muoti, fecondo unvefatto; ed accurato 


calîolo:; che «alla fine di queft’ Opera. 1 


fi oflerva, 2439776 individui fra Uo- 
mini. ; Donne ,)\Finciulli , sia 3 
Monache. I 

È La Capitale di tutta la Provincia è 
Catanzaro, Città ‘edificata’ ne’ tempi di 
Niceroro I Imperatore d’Orierze nell’ - 
802, ed in effa rifiéde 1 Udienza, (0 
fia il Tribunale della Provincia. com- 
pofto di un Prefide., che è ancora Go» 
vernator delle Armi, di un Caporuo- 
ta; di due Uditori, di un Ffcale; e di 
un Avvocato de? Poveri; ‘ 


Dalla 


# 


Mi CLXVI ) 


Dalla marina di detta Capitale Città. 
| della Provincia, andando dall’E. verfo . 
il N., e radendo le cofte fino al fiu- 
«ame Nevo, v'è il Capo. Rizzuio; Capo 
Bianco , Capo d’Origliani, Capo della 
Nave, Capo delle Colonne, Capo Mans 
na, Capo Naù , e Cotrone , detta da’ 
Greci Kedtoy, una delle grandi, e flo? 
ride Città della Magna Grecia (e da 
PetRoNIo chiamata wbs ansiquifima, & 


Italie prima ), celebre. per la Scuol 


Iialica in ella da Prrracora fabilita ; 


In quelta cftenfione vi è una. vata 
€ piana campagna, che è lunga pet 


quafi fefanta miglia, chiamata il Mer 
chefato , la quale per le acque ta 


gnanti, nate ida i molti fiumi, e tor- 


renti, che l’attraverfano ; ha un? aria. 


SE 


"E (CORVA ) 
sì viziata; ‘che potendo efler coltiva- 
ta, dandofi alle acque 1 necellarj fcoli, 
fe non maggiore, eguale almeno nella 
fertilità farebbe al fuolo di Terra de 
Lavoro ; ma; per l'efpofta cagione rei 
fta inculta, e per fola paftura; anzi vie- 
ne nel mefe di Luglio da’ Paftori mede- 
fimi abbandonata; che nelle vicine Sie 
con gli armenti, fl. ritirano, non ri» 
tornandovi, che nel mefe di Novembre ; 
e quantunque alcuni da urgenti bifo- 
gni, c puco della lor vita folleciti fo- 
gliono per tutto il corfo dell’anno ti- 
 manervi, vi lafciano in. poco tempo la 
vita, retando affaliti o dalle acute; o 
dalle croniche malattic:, che fanno i 
Medici il perchè retar ne devono vitti-o 
me gli Abitatori di fimili paludofe con- 
piade. nea po Un 


({CLXVII ) 

- Un'altra parte di quefta Provincia, 
che. incominciando dal «Golfo di Sql 
hice ; nominato anticamente Sey/acius Si 
gus; eftendefi cverfo il S. per Capo St&= . 
lo per la Roccella, peli Capo di «Bruzi 

zano , per! quello: di  Sparzivento fino 
all’altro dell’'Armi chiamata comune= 
mente diefro marina) è quali. tutta. mon 
tagnofa., . e de Genti o che abitano le 
colline , hanno mediocre intelligenza 
de’ loro interefli je ‘baftante attività 
nella ‘coltivazione: quelli. però, .che 
fono più dentro i-monti nell’ eftremità 
S. della Pemfola, © propriamente fra la 
Punta della Saetta, cd il Capo Spara 
tivento fon quali felvaggi ; e fecondo 
una defcrizione del diligente, e favio 
Uditor Leone di Catanzaro -in Condu- 


(GLXIX ) 

fort; che: ha una popolazione di 1036 
individui, Galicianò di 358, Ragud di 
623, e Palizzi di 863, Paefi dello Sta-. 
to di Amerdolea , non fi conofce mo». 
néta; ed i contratti fi fanno per cam 
bio, fecondo che tra i primi abitatori. 
della Terra ufavafi, effendo chiufi nel- 
le. balze fenza ftrade } e fenza comu 
| nicazione. 0 | 

In quefta parte della Provincia vi è 
ancora preffo il lido del mare una lun- 
ga, ma angulta pianura, la quale quan: 
tunque anch’ ela, come le altre defcrit- 
te, ne mefi eftivi non fia di pura, 
È falubre aria pe’ fumi, che in varie 
direzioni vi fcorrono, i principali de’ 
quali fono il Charere, il Ciamati., il 
Merico, il Novito; il Locauo , il Cala- 
I vec; MIZZE 3 


( CLXX:} 
‘ mizze , el tortuofo Alaro;; pur non, 
dimeno meglio affai di quella del Mur- 
chefato è coltivata ; avendo ogni fera 
ne Paefi fituati fopra le vicine alture: 
i Coloni una ficura ‘ritirata ; donde 


| nafce ; ‘che il Campagnuolo può. in 


ogni tempo dell’anno prender cura del- 
la ‘coltivazione de’ fottopofti terreni. o 
. Dopo d’ aver brevemente defcritte 
e le colte, e la parte dell’ E. , e. del 
S: della Provincia, paflo a quella dell”. 
Wospla quale comprende in prima la 
| pianura adjacente al lido del Golfo di 
S.Eufemia dal Capo Suvero fino al fiu- 
me Angitola ( così chiamato anche nell’ 
Itinerario di ANTONINO; ed è notabile 

Perrore del Barrio, che confonde la 

. Città di dei con orifa, della Fo- 
CRIS pico ii 
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cidè, per un luogo di LicorroNE; ‘Mma-. 
le intefo). ‘Quelta ha un? eftenfione di 
circa. ventiquattro. miglia); c ‘quanton> 
que'lla bella:-fua pofizione -annùnzia al 
primo. afpetto) doverne cfler molto .fe- 
condo il fuolo purea cagioni del iu 
mé Amato, detto anticamente Zame- 
#0, col. quale verfo il mare. unifconfi 
| quello di Nica/fro, quelli. detti. Pefpo, 
“di Sì. Polito, ed altri. torrenti |, che 
attreftati nel-loro| libero corfo «da gran 
banchi.di arena lungo ;il lido delima= 
re; formano per tutta. quella fpaziofa 
i ‘pianura tanti f{tagni di acqua, e tante 
lagune; le quali rendono l'aria ivi nes 
gli ‘eftivi mefir viziata, celetale; ce > I 
terreno molto più abbandonato ; ed in- 
‘colto di: quello, del: Marehefato. 0. La 
Las) ia Apa dit, Dall 
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Dal fopra nominato fiume ‘Angifola 
incomincia’ l* altra porzione | del lido 
del Golfo di S. Eafemia, la quale: eftens 
defi pel Pizzo, che molti credono l’an= 
tica Clampetia ; Bivona, Capo Zambrone 
fino a Tropea ; “indi le cofte dell’ W. 
progredendo per il Capo Vazicano, Ni 
cotera $ Rofarno', Gioja ; Pietre negre; 
Bagnara} vanno fino a Scolla, o Sciglio, 
dove incomincia il canale ,che divide la 
Calabria ulteriore dalla Stezlta, ‘il quale 
termina nel Capo delArmi. in quelta 
parte dell'’W. dal detto fiume Angito- 
la fimo a Bagnara vi è un’ampia cam- 
pagna chiamata comunemente la Prazs 
di Monteleone», «e più in là dirimpetto. 
Mefna la Città, e territorio di Reg- 
gio, ed altre siti pianure adjacenti alle 
 fpon- 


‘i 
fponde ‘del mare. ‘Tutte. quelle, fuor 
del' territorio di Roforzo , ed'il'litto- 
rale. di Gioga, e delle Pietre negre, fo- 
«no le più belle, più falubri, più popo» 
fate, più ricche; e le più ubertofe par- 
“ti di tutta l’intera Provincia ,, e refta 
il Viaggiatore «da \maraviglia forprefo 
all’'afpetto di sì belli campi, di nume= 
rofi ben difpofti Oliveti, edi tanti ben. 
coltivati giardini; talchè non intendo, 
come abbia altrimente potuto: parlarne 
‘un dotto per altro Viaggiatore /ug/e 
mel defcrivere quefta sì bella parte del- 
la Calabria; che, andando» da Napoli ‘a 
-Meffina , offervò «da fopra:la nave al 
Jorchè imboccava nel Zzro (7). 

Sua | besiloadi- 
(7) Zoyage en Sicilie, Sa Maltbe par M.Bar- 
. DONE 20M. I pag. 51, ediz. cit. 
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Finalmente, i luoghi. della. Provincia 
fituati al N. ,.e chie conftituifcono! la 
parte mediterranea della. medefima, fon 
quafi tutti montagniofi;. e. fuor-de? Bo- 
fchi ; ed Oliveti ;! poco! foffrono altri 
coltura; imperocchè o fono troppoi etti; 
€ pietrofi, :0 fon colline:di fabbia pie- 
ne, e di creta. Gli Abitanti per) met» 
terfi al coperto de’ mali della viziola;. 
(ed infetta aria de’ piani negli eftivi car 
Jori , hanno. da antico tempo la loro 
‘cura \tutta ‘rivolta alla coltivazione de 
colli in preferenza di ogni altro luogo: 
se poichè le. lor falde vanno fpeflo A 
-terminare in qualche fiume; ipa torren- 
te, come fi può apertamente vedere, 
-confultando la carta della Provincia È 
-ne..avviene, bei dalle. ‘piogge; princi- 
si i PE 
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palmente quando fono e violenti., ed 
abbondanti, rafa ne rimane la fuperfi- 
cie del terreno, fpiantati in buona par-. 
te i feminati, e calando ne fottopofti 
fiumi, o torrenti; c creta, € fabbia, 
torbidi, limacciofi, e gonfj più del do- 
vere divengono , onde sboccando, in- 
‘ondano i vicini campi, ingrandifcono, 
o mutano ‘il loro alveo, e formano de’ 
ftagni. 

La Provincia fin ‘ora: del ‘critta con-. 
tiene difperfi molti interi Paeft di A/ 
banefi, e di Greci, che ne parlano le 
lingue , e molti ne confervano anco- 
ra il veftito . Alle due eftremità ha 
due Sedi Arcivefcovili, cioè quella di 
S. Severina , e di Reggio, e dodici 
Vefcovili , che fono quelle di. Nica 
fr 
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firo ., Belcaffro x Cotrone , Ifola» ) Cas 
rauzaro y° Squillace j Tropea, Nicotera, 
Mileto , Oppido, Bova, e Gerace ; ed 
oltre a quefte Chiefe. erano celebri in 
effa due altri Chiefialtici luoghi, uno 
chiamato S Domenico Soriano, e l'altro 
S: Stefano del Bofco, detto ancora la 
Certofa di S.Bruno, edificata ne tempi 
del Conze Ruacieri. Il primo fu di- 
- ftrntto altra volta dal Tremuoto de’ s 
Novembre del 1659 ; ed il fecondo da 
quello. del. 1638, riedificati poi ma- 
gnificamente bici ed ora di nuo- 
vo per la cagione medefima fubiflati . 

Li marittimi lidi hanno all’ intorno; 
come tutti gli altri del Regno, delle 
Torri a tale difanza fra loro, da po- 
terfene di giorno, e di notte oflervare 


i fe- | i 
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pfefoalis; be cosìcin breviffimo tempo 
comunicar gli avvenimenti fmotalla: Ca 
pitale deb ‘Regno; , fe mar:fi volefle.; 
ed' lia ancora. alb. E. la Fortezzas di Cos 
trone } édval Ss. WI quella di Regfio.s 
«Il fuolo, generalmente parlando, di 
tutta la Provincia cè perilo:più:mifto 
di fabbia;«@ cretapie la, fommità./delle 
montagne: altiffime ‘coritengono un pro 
digiofo numero di Quercie, Fagi , Abes 
ti, Gerri, Pini, Olmi ed Ele Nelle 
colline poi; ic ne piani, oltrevi fopra 
I hominativOliveti ; vi fono ‘in’ grati 
copia alberi di Gelf:, di Fichi ;c-fre- 
quenti Vigze ; e verfo -il littorale di 
Reggio principalmente } v'ha” 15 co- 
pia di Agrumi. 

Le derrate di quela, Provincia ;e 
RO: quel. 
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quelle» in: primo. luogo} oche 'foftén= 
gono: un attivo. commercio ‘con ..Ge+ 
n0va., Marfiglia è e .con'altre Nazioni. 
dell’ Europa, fono! la Sera; 1 Olio j i Vi= 
ni (8), le Uve paffe, i Fiche fecche, il pe 
fce Tonno falato, e gli Agrumi, eftraen- 
dofi particolarmente da quelli di Reg- 
gio: ‘de’ delicati ,; e ricercati fpiriti. Pros 
duce sancora»delle:biade in; abbondans 
za; e nutrifce. gran cuantità di grolto, 

eilminuta: Beltiame. i 
:0/Oltres:ciò , iche; la tipi delta 
fespitin quefta Regione produce; ed. 
oltre le termali, e minerali acque, che 
(8)..I,vini di Gerace, Nicotera, e Rofarno., € 
molto più quelli della 0/4 S.Giovanni vicino Reg- 


gio ftanno a fronte, e fecondo nea s "dg i 
MIgUoR di. Borgogna. 
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in effa\efiltono, le principali delle quali 
fonorquelle di.S.Egfemia je quelle ne 
| contorni. di Ferolero, le vifcere della 
medefima incfaufti fonti. di ricchezze 
“contengono. ‘Moltè fono le miniere di 
ogni genere, che:ineffa abbondano; le 
quali dal Marchefe France/cantonio Gri- 
matpr nella fua dotta Opera fi fanno. 
afcendere al numero di trentafei , ‘che 
fotto il gloriofo governo di Carro III; 
ora :Monarca Cazzolico delle \Spagne, 
e dell*Zzdie, dall'anno 1748 al 1756 
furono travagliate; fcoperte , o rivela- 
te (9). Corre il terzo anno, che fu I 
all’ AUGUSTA NOSTRA SOVRANA prefen- | 
idiioin tata 
(o) Annali del Regia di INapoli tom. 1V pag 93. 
‘@ 96 "Napoli 1781. 6 
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tata una Cafletta, nella quale vin fepa- 
rate divifioni. ripolti \étano de»pezzi di 
quelle miniere fcoperte; e fperimenta- 
te nel fopradetto tempo della :C.M.S. 
in tutterle due Siciliè; la .quale-colle- 
zione mercè la fomma Clemenza di così 
benefica Eroina nel Fifico mio Gabi- 
netto confervafi . Sehza riferire quelle 
miniere ; ‘che’ nella citeriore Calabria; 
e nella Sicilia feoperte, e fperimentate 
furono., parlerò folamente di quelle del- 
la ulteriore, che fanno al propofito dell’ 
Itoria della medelima. Nelle vicinan- 
«ze di Reggio nel luogo detto Bagalad 
efiltono due: minerali, uno Argentino, 
‘che rende oncie fei di Argento a can- 
‘taro ( pefo, che fu fempre ufato ne © 
faggi , che appreflo defcriviamo ) ;ced 
un 
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un altro Piombino, che dà oncia una, 
e mezza di Argento, e rotola quaran- 
totto di Piombo. In St, oltre la nota 
miniera di ferro , ritrovanfi un mine- 
rale Argentino, che dà oncie fette di 
Argento; uno Piombino; che rende on- 
cie due di Argento, e rotola cinquanta 
di Piombo;;ed un altro di Rame, che 
rende rotola. fette. Vi fi ritrova anco- 
ra un minerale dii Arfenico chiamato 
Blende:, ed una: Marchefita di Zolfo, 
In Bivongi vicino Stila vi è ‘un mine- 
rale. Piombino, che dà oncia una di 
Argento, e rotola quaranta di Piombo; 
ed ino A/ nel Territorio ftello di Stilo 
vi è una miniera di Marchefita, Vi- 
triolo, e Zolfo. In S.Hario piccola Ter- 
ra dello Stato. di Condojenze efilte va 
| altro 
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altro minerale Piombino } che dà on- 
cia una di Argento, e rotola cinquan= | 
‘tafci di Piombo. Una miniera di Ra- 
me ritrovai in Ca/felvetere, che dà ro- 
tola otto di tal metallo, ed altra con- 
fimile in Cannavò , che ne dà rotola. 
quattordici . In Briatico finalmente efi- 
fte una miniera di Carbone foflile. 

In Mileto: ritrovafi la creta fapona=. 
cca, della quale i naturali del luogo 
fi fervono per imbiancare i panni; vi 
è anche la Plumbea.;, la Marziale, il 
Geffo micaceo, il Talco bianco, e ne> 
ro, e la Pietra focaja.. | 

Nel Territorio di Squillace , e pro» 
priamente nel monte di tale luogo vi 
fu da molto tempo fcoperta una mi» 
nicra di Mo/ybdene, e che fu nel tem» 

Ct “po 
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po; ‘chei‘detto Stato era in Demanio; 
affittata. come. un corpo di rendita 
Quefta «da moltifimo tempo ha tenuti 
defatigati i Chimici, edi Mineralogifti 
per indagarne la natura fino al tempo. 
del’ celebre Fort; che fà il'primo ad 
| afficurarci di. contenere «delle parti di 
ferro; e che la terra conftitativa di efla 
 era*una.terra. talcofa (10) Mi :SAck 
ha indi dimoltrato; doverfi confidera= 
rela: Molybdene come una mica mars 
ziale; ed alumiriofa;) (e foggiunge; che 
M. Ditisce cha fatto conofcete incuna 
Memoria Vetta nell Accademia; che ‘per 
mezzo: ‘della’ ‘coobazione con l’acido 

| > vitrios 


(10). Vedi Recherche fur la nature de la Moly- 
bdene - par :M. MonnET inclufa nell side di Ro- > 
ZIER Suppl, tom. 13 DAG 5Z%10 ia ali lol” 
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Vittiolicor aveva. convertita luna! parte 
della Mobjibdene in albume (12). 

» L’Udtor Leone nella citata Rela: 
rione! ci. aficura sula fede del. Dot 
tor. di ‘Medicina D. Giovanni Bianco 
Lettore di Matematica nel. Rea/ Cole 


| degio: di educazione di Catanzaro 3 che 


im Tiriolo vi fia: ancora una ‘minierà 
di Carbone foffile ed un piccolo: fon: 
te di acqua , dalla quale fi ha con 
proceffo Chimico. un vitriolo bianco: 
chie in tempi oltremodo-piovofi- in'un. 
vallone di:Cazzuzaro ‘chiamato Pérarhi | 
ce sincontrino molte pietre con. pezzi 
di antimonio ::che lin Gagliano. vi) fi 
ritrovi cn di ocra di ferro, e nel 

I I x fiume 


dota 1) Vedi l'Opera di Zarjas DE Sen Ar 
citata "aela prima Parte, paz. 254. R 


sta nn 


TIE Yi 

fiume: All ‘una miniera dell’iftello mes 
- tallo:.e finalmente, che in mezzo alla. 
ftrada fuori lc porte della detta Città 
di Catanzaro fono abbondanti certe pic 
cole pietre; nel colore, e nella forma 
fimili ‘a’ Rubini, e che per tali paf- 
fano preflo i Cazanzarefi. Quefti quan= 
tunque non fieno duri da reggere alla 
ruota. fl vendono ciò non oftante a 

Giojellieri, e fe ne fa ricerca. 
Terminata nella. più ‘breve. manie- 
1a ; fenza però aver tralafciato. di ac- 
cennart. tutto:, |’ itoria della ulteriore 
Calabria , fe prima \d’ incominciare: a 
deferivere il Tremuoto., volefit. efpor- 
fe tutto ciò, che molti han riferito 
di aver preceduto il medefimo , altro 
non farei, che ridire fole da Roman-. 
Aa zio) 
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zi, e ciarlatanerie di Aftrologi, eguali 
a quelle, che Prinio (12) deferive ef 
fer precedute ad alcuni Tremuoti , e 
ne’ tempi a noi vicini P40/ Boccone 
nella relazione , di quello: della Sicilia 
dell’anno 1693 (13); ma come da una 
parte conofco l’inettezza di fimili co- 
fe, vedo però chiaramente dall’ altra 
la convenienza dell’ efpofizione .di un 
efatto Giornale Meteorologico dell’Eftà, 
Autunno, ed Inverno del paffato;e del 
corrente anno; imperocchè le affidue cu- 
re de’ moderni Fifici hanno dimoftrato, 
cheimeteorologici fenomeni dell’Atmo- 
sfera hanno tale ftretta conneflione con 
pini quelli 


‘ (12). Zliffor. natur. lib. 2 cap.80. 
(13) Letter. memor. 
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quelli ,.che nella fupetficie e nelle vifce» 
re della Terra accadono, che glivuniy e 
dagli altri fpeffo dipendono, e frequen- 
temente fi fuffieguono . Per quanto abbia 
ricercato, altro non ho potuto indaga> 
re, che I Età nella ulteriore Calabria 
fu oltremodo fecca; e calda; che lAut 
«tunno fu-freddo, e piovofo; che fec+ 
co: evtemperato fu. il principio dell’ 
Inverno; che i Venti in quella Pro- 
- wincia dominanti fono conftantemente 
ib':S/E;j il Sy ed'il ‘SW. 5 el dai una 
relazione Mampata in un foglio volan- 
te in Mefina. de prefenti. Tremuoti , 
che il Termometro di FanRENHErT in 
Autunno afcefe {pelle volte fino al gr. 
56, e nel principio dell’ Inverno ai 
gr. 52. Paragonando quefte notizie con 


ut fto 
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il mio Giornale Meteorologico, ritro= 
«voi che uniforme ra quello di Cala= 
bria., e di Meffina fa lo ftato della 
noftra Atmosfera (14). Incomincian- 
do. dal mefe di Maggio del 1782 il 
Cielo fu 0 fereno, o nuvolo fpezza- | 
o (15), e folamente il giorno 5 do-. 
po due Tuoni all ore otto della matti+ 
na piovè leggiermente; ed altra volta il 
giorno 10alle quattro , e mezza do- 

| po 

(14) Io fo ufo per tale Giornale, che ida cin- 
que anni compilo, di Barometri conftruiti da i-cele- 
bri Artefici, e Filofofi /nglefi RaMmspEN, DoLLOND, 
e NAIRNE, e di Termometri fatti, e divifi da’ me-. 
defimi, i quali fono fra loro uniformi. Le oflerva= 


zioni: fono dell’ore fei della mattina, .e .delle sea 
della fera in tutto il tempo dell’anno. 


(15) La fera del giorno 2 il pag eruttò 
fiamme dalla fommità. 
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pomezzo. giorno, ‘edi all’ ore ottò . Al 
inaffimo . abbaflamento:\del Barometro 
in detto mefe fa la mattina del gior- 
no x alle fei, chevera‘a pollici Zraw- 
cefi:24 lin. 7: fofiandocun forte ven- 
to di S.W., cola maffima elevazione 
il giorno 29 all’ore dieci ‘della fera, 
che era a pollici .28 lin:.2;; ed il ven- 
to E. Il-maggior:grado di caldo. fu 
(il giorno 23 la fera, fegnando il Ter- 
mometro nella fcala . di FAHRENHEIT 
| gr.715) foffiando il vento.5.È., ed.il 
minimo «la mattina del: giorno 2; che 
era al or. 53, ed il vento W.. Il me- 
fe di Giugno fu o nuvolo.fpezzato, 0 
fereno ; ‘avendo. folamente: nel giorno 
17 all’ore feci, ed un quarto; nel 18 
| all’oretre; ed il 19 all ore tré, e mez- 
I Za 
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za. dopo cib ‘mezzo giorno fortemente 
piovuto con .lampi; e tuoni. Laimi 
nima elevazione del Barometro fa di 
pollici 28: il giornos1 del mefe la mat> 
tina’ con'vento0W.5 ve Ja mafima: di 
pollici v28 lina mattina del giors 
no 14 con vento N.. Il mafimo gra= 
do di: caldo fuedi gr. i751da. fera del 
giorno 30i'cori vento E,:, edi il mini 
amo/di gr. 62: la mattina del giorno 
“4'icon vento W...Il'mefe di Zuglio fu 
quàfi fempre fereno, a'riferva di pochi 
giornis che fu nuvolo fpezzato x e fuor 
del. giorno 8, che piovè fortemente 
dalle dieci ‘della mattina fino all’ undi 
ci; @ la notte: vparimente venendo.il 
giorno 9, nel quale di bel nuovo alle 
undici della: mattina replicò. Ta pioggia. 
a Dre, 
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per ‘um quatto d'ora; ed alle quattro 
dopo ‘mezzo giorno per. dieci minuti 
altra volta. La minima elevazione del 
Barometro fu di pollici 27 lin. 10 la 
fera del giorno g con vento W.; e 
la mattina del ro con vento N., e la 
maffima di pollici 28 lin. 2; la fera del 
giorno 20 con vento N., e la matti- 
na. del 21 con il medefimo vento. IL 
grado più grande di caldo ‘fu di gr. 
80: la fera del giorno 31 icon vento 
E., ed il minimo. di gr. 70 1a mattina 
del giorno 1o con vento N...Il gior- 
no 1 di Agoffo alle nove, e tre quarti 
della. mattina  piovè Jleggiermente per 
quindici minuti; indi il rimanente del 
mefe fu quafi fempre perfettamente fere- 
no La minima elevazione del Barome= 

tro. 
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tro fu di pollici 27/lif rrt la mattina: l- 
del giorno 8 con vento S. E., ela mat: 
tina ‘ancora del giorno ‘11 con vento. 
N.W., e la,maffima pollici ‘2 @rimonida 
mattina del giorno 26, Il maggior era= 
do di caldo effervato fu di gr, 82 la fera 
del: giorno 3° con vento 5.5. Wi; ela 
mattina deb giotno' 8 con vento SEij 
cd il minimo di gr. 68% le mattine del 
| giorno 12 ‘con ‘vento N. e del gior- 
“no:i13 ‘con vento N;W.. Nel giorné 
indi Sezsémbre-all'oredue;e tre quarti 
dopo mezzo giorno piovè leggiermen= 
te fino alle .tre;;! piovè ancora. dopo 
| rari tuoni il. giorno 2. all’ ora; una; 
‘è minuti 55 dopo il mezzo giorno ; 
indi il Cielo fu nuvolo f{pezzato fino. 
al giorno 10, che dalle fei della mats 
sona) > 0 tina 
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tina, dopo pochi ‘minuti di leggiera 
pioggia fu perfettamente nuvolofo fino: 
a fera; e continuando i giorni ad ef- 
fer o. nuvolofi fpezzati , o nuvolofi 
all’ intutto:, la fera del giorno r3; e 
fulleguente notte piovè leggermente , 
come ancora la: mattina. del giorno 
14. fino alle dieci , e. mezza.) Da 
quel tempo in poi per tutto il rima- 
nente del mefe non vi fu altra piog- 
gia, ed i giorni quafi fempre fereni fi 
offervarono. La minima elevazione del 
Barometro fu di pollici 27 lin. 9: la 
| mattina del giorno 15 con vento. W.N. 
W., e la maffima di pollici 28, lin. 
2: le fere del giorno 17 con vento N., 
e del 25 con. vento N.E.. Il maffimo 
grado .di .caldo fu‘di gr. 77 la fera del 

B b | gior= 
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giorno» 5 con vento S.Wi; cla mi-0 
nima di gr. 62 la mattina del 28 con’ 
vento:N. (16). Il mefe di Ozzobre fu 
fommamente piovofo, perchè fuor del 
giorno 1 del mefe , e del 18, e 19, 
che furono fereni, gli altri, o conti- 
“nuamente piovofi, o nuvolofi fi fperi-. 
mentarono; ‘e come altrove è tato det: 
to, 


» (16) Aggiungo da quefto mefe in avanti per 
maggior efattezza della ‘cofa lo ftato dell’ Elettrici» 
tà più forte offervata in diverfi giorni del mefe . 
Quefte oflervazioni fono {tate fatte con una Boccia 
di un piede quadrato di fuperficie armata., alla 
quale è applicato 1’ E/ettrometro 4° HENLEY "È ‘che. 
ogni: giorno vien caricata con ‘una buona Macchina 
Elettrica; e daigradi d'elevazione del detto Elet= 
ttometro è determinato lo ftato dell’ Elettricità. I 
Suoftili iz i311 40990, 73180 110) IT; 123 13 
elevazione gr. so; 19 gro20, 20, 27, 28, 29,039 
gr. fon o, | 
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to; fuccedè nell’ Adreda di Caferta il 
notato ivi fenomeno (17). La minima 
elevazione del Barometro fu di pollici 
7.6 ini da mattina del giorno 30 
con vento S.E., cla maffima: di pol 
° lici 028. lin. (1; la mattina del'giorno I 
18 convento E. NuE»: Il più gran. 
grado di caldo fu di gr..67 la fera del 
giorno :1:3..con vento W.S. W..}ved il 
minimo. di gr. 52; la mattina del gior- 
no 20'.con vento di W.N.W. (18): 
Fu il--mefe di Novembre; eccettuato vil 
giorno 2, in tutto il rimanente o pio- 
vofo , o nuvolofo . La minima cleva- 


zione del Barometro fu di pollici 27 
ii è; ar ata seront 
© (17) Vedila nota 74 della prima parte’ pag. ÎII. 
© (18) I giorni .1, e 6.l'elevaziohe ‘dell’ Elettro- 
anetro fu gr. 45, il 10, 12, 13, 14} I5 gr. 10% 


l CXCVI ) 
lin. 35 la mattina del giorno 19 con 
vento S.S.E., e la maffima di pollici 
28 lin. 3: la fera del giorno 12 con. 
vento S.E. (19) . Il più alto grado di 
caldo fu di or. 63 la fera del giorno 
12 con vento S.ÈE., ed il minimo di 
gr. 36: con vento E. la mattina del 
giorno 22, che gelò per la prima; e 
fola volta in detto mefe, e ciò a mo- 
tivo d’ effler caduta ne’ vicini colli, e 
nel Ve/uvio della neve nella notte dell’ 
antecedente giorno (20). Il mefe di 
| ‘014 Di- 


(19) Quefta tal cofa fu rimarchevole, perché 
tal vento coftantemente produce preflo di noi l’ab- 
baffamento del Barometro, 

(20) I giorni 2, 16, t7 lcelevazione dell’ E- 
lettrometro fu di gr. go , il 26, 27, 28, 20, € 
393 gh IO. 


( CXCVII ) 
Dicembre fa dal fuo principio quali‘ con- 
tinuamente piovofo fino al giorno 18; 
e da tal tempo in avanti fuo fereno, 
o nuvolo fpezzato (21). La minima 
elevazione del Barometro fu di pollici 
27 lim. 15 la mattina del giorno 11 
con forte vento S.E., e continua piog- 
gia fino alle fei della fera, e la maffi- 
ma di pollici 28 lin. 5; la fera del 
giorno 20 con vento N. E.. Il più 
alto grado del Termometro fu di gr. 
56 la fera del giorno 2 con vento 


SE. ed il pub: ballo di gr. 42 la 
mat- 


(21) La notte del giorno 4 venendo il gf vi 
fu forte pioggia , con lampi, e tuoni, che è cofa 
molto rara fra noi in detto mefe ; almeno in fet 
anni, che. compilo il giornale meteorologico ,, non, ve 
la ritrovo notata. 


I | {OXCVII ) 
mattina» ideb alien 27 con! ‘verito.N, 
WI (22) sini” 

T primivgiorni di Gennajo del cora 
rente anno! furono) 0 perfettamente nu 
volofi, o nuvoli {pezzati fino (al gior= 
no 6; che dall’ore nove della mattina 
piovè lentamente, fino. .a fera; ed; il 


(22) La temperatura del mefe di Dicembre del- 
lo fcorfo anno non fi deve prender per eftraordi- 
maria; perchè in tale mefe l'anno 1779 il più mi- 
nimo grado del Termometro fa, di gr. 39: la mate 
| tina del giorno 7, con vento N.. Nel 1780 in 
Dicembre il minimo fa di gr. 42> la mattina: dal. 
giorno $ con vento E.. Nel 1781 in detto mefe 
il minimo fu di gr. 35. la mattina al Lai ci 
‘con vento Nin | | 

ì 1 ‘elevazione dell’. Elettrometro, ì giorni Tia 
(I da sofa :di gr. 10; .e tale fusancora il.10, 
DYIl0O 019; tres il 19 poi, el 20, Rate 
22, sian: gr. fo» si 
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, giorno. rvancora in fimil quila dall’ore 
otto e» mezza; ‘indi, fino; ‘all’ ultimo 
del méfe: pochi furono i giorni, ne 
quali: non .piovè, \epochiffimi i ferenis 
La minima relevazione! del: Barometro 
fu di pollici 27 lin. 4: con vento 
Sì W° la mattina, del giorno 18, e la 
maffima ‘di pollici 28 ‘lin01450 ta imatti- 
: mia ‘idel'‘giorno $ ;\icon ventooN. Wi. 
Il più alto grado del Termometro fu di 
gti 571 da.fera del giorno:15 con ven= 
to S'W., cd. il‘ più baffo di gr. 38 la 
— mattina del 2; , con vento N. (23). 
Il giorno 1.dì Febbrajo fu nuvolofo fino 
a fera; il 2. quafi fereno, e confimile 
I di il 
(23). LI elevazione dell’ Elettrometro fa nel gior= 


no 7, «greto gi nel.16 ancora 10, nel 26 € 27 
gr. 50, e nel 30, e gr parimente gr. fo « 


'VELCCY4 | 

it:3 edi il4 I 05 piovevavall ore 
 fei della mattina ,i piova; che» cefsò al 
le fei, e mezza; e ripigliando «alle fet-. 
te durò! per. altra mezz'ora. La mini- 
ma ‘elevazione del Barometro fu di. pol- 
lici 27 din. 115 la ‘mattina del giorno 
5 convento S.W., e la-maffima di 
pollici ‘28 lin. 1; la mattina ‘del: gior- 
no 2; ‘con vento N. E. I ‘più alto 
grado del Termometro fu di gr. 58: la 
mattina del detto giorno -s',;e la mi- 
nima gr. 42 la mattina del giorno 34 
con vento W. (24). I 

La mattina del giorno 5. di culla 
mele, che; come vida ho detto, fof= 


M I fiava 

>1.(24) Nel giorno $ l elevazione dell’ Elettrome= 
tro fu di gr. 20, € tale ancora il giorno 6, 7384 
pr ‘Logli ; pe 
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fiava prefflo noi il vento S.W., nella 
ulteriore Calabria era0S;E. Secondo le 
più veridiche Relazioni, e Lettere da 

‘me confultate, fi fentì.la prima fcofla 
della Terra nella: mentovata' Provincia. 
all’ore diciannove, ed un quarto d’ Zra- 
Ha (25) che ‘corrifpondevano in det- 
to giorno a tre quarti d'ora icitca dol 
po il mezzo di dell’ ‘Oriuolo Prancefe: 
Accompagnato da. un cupo fotterra- 
neo. mugito a ‘guifa di continuati tuo- 
ni, che per'ogni dove fcorreffero (26), 
incominciò il fuolo. prima ad ondege! 
C'e gia- 
sati” Alcuni notano 1’ ora diciannove © minuti 
primi dieci. | 
(20) Vedi. per intellisenza. di ciò bai: nota 67 
della prima parte; pag: 92, 93,294. Quefto fot- 
terranco romore accompagnò fempre i fuffeguenti: 


Tremuoti. Vedi; ancora ld! nota 17, si A Lan 
del Tremuoto di Lima. 
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giare violentemente dall’ E. all Wi.j 
indi, fecondo rilevo da fcritti di varj 
uomini. di. buon. fenfo 1 e di lettere 
della Provincia, molte forti fùccuffio- 
nî fi feguiron l'una. l'altra; Le mura 
di tutte le Abitazioni fi moflero per 
ogni verfo irregolarmente, e, o preci- 
pitarono sal. fuolo interamente con of- 
fervarfene le pietre in parte, ovall’in- 
tutto /fritolate (27) , o fi aprirono in 
vatie, e ftrane, fiffure, ‘o pendenti, ed 
inclinate tutte da un lato reltarono, 
fenza affatto nel momento cadere, o 
finalmente, come in alcuni luoghi av- 
venne, mutaron di fito, non offervan- 


dofi. 


(27) Un tal fenomeno indubitato prova fempre 
più Elettrica la caufa del Tremuoto. Chi leggerà 
attentamente il detto nella prima parte, ne reftera 
appieno convinto, 
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dofi più le facciate delle Cafe conferva* 
re l’ifteffo afpetto di prima; in una pa» 
rola nel termine di due minuti primi, 
che durò quefto primo orribile Tremuo- 
to, che formetà Epoca nell’Iftoriad'7z4- 
la, cagionò la quafi ‘totale diftruzione 
dell’ ulteriore Calabria: ditruzione, che 
fu indi maggiormente ‘accrefciuta dal 
fuoco ; che fi accefe ne’ diroccati: Paefî, 
e che per due giorni in alcuni; per tre 
in altri continuamente vi fi mantenne. 
La prima fcofla da fotto in su, fcri» 
veva ‘un dotto Chiefiaftico del Cafale 
di SSANNA di Semizara, che refltò di- 
ftrutto , fu sì fubitanea, che fembrò 
uno fcoppio di fotterranea' mina, € 
in un momento per tutti i Pacfi di 
quella profpettiva non fi vide ; che. 

ee fmok 


BS DE, I 
fumo : la maffima intenfità’ però. di 
così: terribil flagello cadde fopta gl’in+ 
felici Stati di Oppido , Sitizzano, Cofo=. 
leto: S. Criffina, Caffellace:, e Sinopoli 
vecchio; giacchè oltre il totale efter 
‘minio. de? rifpettivi Paeft, con la grane 


. diffima ‘mortalità degl’ Individut ; chè 


fpecificatamente alla fine di que Ope- 
ra ritrovaft. efpofta; le loro Campagne 
‘patirono; e tuttavia patifcono una quafi 
totale fovverfione della loro faperficie:, 
per efferfi al primo empito del Tremuo- I 
to moltifimi luoghi non meno. coftieri, 
che perfettamente piani di vafte elten- 
 fioni diftaccati' con indicibil violenza 
dal di loro centro, e con impetuofo, 
ed irregolare cammino, da deliziofe:, 
‘e fruttifere Campagne, che erano, fon. 
dive- 


( CCV ) 
deviate (paventevoli voragini ; apci- 
ture, e Laghi; ed in altri luoghi fal- 
tati dal baffo in alto i letti de’ fiumi , 
e pezzi di terra con alberi, e cafe di 
Campagna. fr offervarono: talmentechè 
“non v'è , principalmente nel Terri. 
torio di Oppido , e di S. Criffina un 
palmo di fuolo:, che l’ antica fua fu- 
perficie confervi. Gonfj. fi videro nell’ 
atto del Tremuoto i fiumi oltre l’ufa- 
‘to, le acque corfero torbide, e di co- 
lor cinericcio con puzzo. di folfo ,, 0 
fosforeo,, ed ufcite fuori del letto inon- 
darono i campi. Nella fuperficie della 
‘Terra comparvero innumerabili larghe 
. fenditure, e molte: elevazioni di terre» 
no di varie altezze. In alcuni luoghi fi 
divifero, o. caddero in parte de? monti; 
I edi 


td 
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ed in altri fi formarono de’ Laghi. Si 
moffe ancora ne’ corpi umani un infof- 
fribile prurito, come uomini degni di 
fede coftantemente afficurano. Da tutto 
il fin qui generalmente efpofto, non è 


difficile ftabilire il principale fcoppio 


“della materia produttrice del Tremuo- 
to nel centro della ulteriore Calabria; 


dove i divifati luoghi fono fituati, € 
propriamente ‘alle falde W. di Affro- 


monte, e de' monti 7ej0, Sacra, e Cau 


lone., da dove fi eftefe con maggiof 


forza verfo 1’ W.S. W. a confronto di 


qualunque altro luogo , forfe perchè 
incontrò ivi minor refiftenza , o per- 
chè migliori conduttori conteneva la” 
Terra in quelle parti, e giunfe al Ma- 
te; e quefto ancor paflando conquafsò 


Mef- 
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Meg na. nelle fabbriche fituate al piano, 
ed alla marina, che poche ne rimafe- 
ro in piedi, e quefte ancor fommamen- 
te lefionate, quafi nulla fofferto aven- 
do le altre pofte su le colline (28). Il 
fuo Territorio in varj luoghi anche fi 
aprì; ma le aperture non furono nè sì 
lunghe, nè larghe, e profonde, come 
quelle della Calabria . Cadde dodici mi- 
glia diftante la Torre del Faro per due 
terzi di fua altezza; e precipitarono ivi 
ancora varj Edificj. Tutte le abitazio- 
ni di quei Naturali, quantunque bafle, 
ed a pian terreno furono lefionate in 
guifa che fi rimafero inabitabili ; né 
I «0 Bar> 


1) 


(28) Che l’acqua fia buon conduttore è ftata 
già dimoftrato. Vedi le note dr e 68 della pria 
ma parte. 
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Barcellona, e la Città di Parti: nè fe 
Piazze di Melazzo, e di Augaffa anda= 
“rono efenti da danni, e da lefioni nel- 
le loro fabbriche. L’ Ifole Eolie me- 
defime, oggi di Lipari, non furono 
meno infelici de’ notati luoghi. della 
Sicilia per caufa di tale funefto avve= 
nimento. go reti 

Lo fpazio , nel nil fi circolcrife 
la più violenta azione del Tremuoto 
del giorno cinque. che come abbia- 
mo detto , incominciò lungo le talde 
occidentali di Afpromonte, fu di miglia” 
quaranta in lunghezza, e trenta in lar- 
ghezza, reftato effendo quefto tratto di 
Paefe totalmente rovefciato, e fcompo- 
fto; talchè tirando una linca dal fiume 
Gallico, che sbocca nel canale di Melfi na 


pri- 
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prima di Reggio fino alle falde N. di 
Afpromonte, e quindi per le. falde W. 
de’ Monti Cazlone , Sagra , e Feo, 
fcendendo fino: al fiume Mezrano ; ave- 
remo circoferitto il notato fpazio, del- 
Ja prima più violenta azione del Tre- 
muoto . (A ‘proporzione poi, che da’ 
notati limiti: ci allontaniamo ; la for- 
za, e l’effetto del medefimo: fu meno 
violento; ed i danni fofferti dagli al 
tri Paefi, e Città furono gradatamente 
minori , ed a proporzione della loro 
diftanza da’ defcritti limiti . Debolif- 
fimo fu fentito fino a° confini della 
Provincia di Terra d' Otranto nel Re- 
gno di Napoli , e fino in Palermo 
| nella Siciiz, fenza eflerfi affatto AVVere 
tito o negli A%bruzzi, 0 nella Puglia; 

Dd . o nel 
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o nella Provincia noftra di Terra di 
topi È checchè detto: ne abbiano. in 
| contrario molti in appreflo . La notte 
di detto giorno venendo il fei all’ ore 
fette, e mezza d’ Italia replicò altra 
forte fcofla , che produlle quel tanto 
celebre danno in Sc//a , ed un quali 
eguale. nel littorale della. Torre. del 
Faro nella Sica , caufati da quello 
fpaventofo fenomeno dell’ inondazione 
del mare, che a fuo luogo farà diftin-. 
tamente. deferitto . 

Jo non mi avanzo di vabtaggia. a mi- 
nutamente defcrivere le repiiche de” Tre- 
muoti, per non infaltidire con una no- 
- jofa relazione i Lettori; nè fo in groflo 
‘ parola de’ fenomeni ofiervati, e delle 
“mutazioni del fuolo., Un efatto Tre-. 
MER muo- 
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muotico Giornale, che farà alla fine di 
queft’ Opera riportato, e che potrà effet. 
confultato da ogn’ uno per vedere di- 
ftintamente il numero, e la durata delle 
fcoffe, foddisferà alla. prima parte: una 
efatta particolare defcrizione di ogni 
Stato; Città, e Paefe, dopo del Tre- 
muoto, renderà indi tutti informati dell 
vero ftato delle cofe , e delle muta= 
zioni locali, e Miormeai accaduti. 
Prima però, che io pai a deferive-. 
I re quelti danni particolari, quefte mu- 
tazioni, e quefti fenomeni, ftimo con-. 
veniente cofa avvertire per ota , che 
quattro fono ftati i principali violen- 
tiffimi.fcoppj della materia produttti- 
ce del Tremuoto. Il primo quello del 
sn ‘cinque, e della notte venendo 
| Did 2. --ssotagto 
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il fei, che già abbiamo defcritti.: il 
fecondo del fette dello fteflo Febbrajo 
preflo Soriano: ed il ‘terzo del ventotto. 
Marzo nel piano di Girifalco, o fia nella 
‘parte: più ftretta della Provincia (29). 
Quefta ultima fortiflima {colla produffe 
preflo a poco gli ftefli effetti di quelia 
del giorno cinque di eb2rzjo , poichè 
rovefciò le colline», e fendè la terra, 
mettendo foffopra tutti i Paef di quella 
vicinanza. Danneggiò ancora Caz4nza- 
ro, la maggior parte del AMarchefato, e 
molti Paefi della Citeriore C alabria, co- 
me potrà offervarfi dall’ indice de’ me- 
| defi- 
(29). Oltre. i tre si , bifogna avvertire, 
che fra il numero. de’ forti bifogna includere anco» 
ra quelli del giorno 27 di Febbrajo all’ ore 11, e 
minuti 26, e del RS 1 di Marzo all’ore otto 
è mezza... 
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defimi pofto. alla fine di quell’ Operà. 
Quefto Tremuoto fu fenfibile ‘ancora 
nella Provincia di Ba//icata, in quella 
di Salerno, in Napoli, cd in tutta la Ter- 
ra di Lavoro, a proporzione che i luoghi 

in quefta erano dal mare lontani. | 
Da diligente Offervatore, ed uomo 
‘pieno di cognizioni (30), che per quali 
cinque interi meft' ha dimorato nella 
Calabria ulteriore in mezzo a Tremuo- 
ti, fono ftato aflicurato, che prima di 
ogni fcoffa fermavanfi Je nuvole , € quali 
pendenti reftavano : e che produceva 
la fcoffa Tremuotica lo ferofcio a guifa 
| | di 
(30). D. Giambatiffa CoLAjAnnI Cadetto del Real 
Battaglione FERDINANDO , ed uno de’ Segretarj di 


S. E. il General D. Francefco PiGNATELLI inviato: 
SII Generale nelle Calabrie .. ; 
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«di una forte fcintilla di potente Maî- 
china Elettrica: ‘e finalmente, che quane. 
.do il tempo era umido, le fcofle era- 
no più frequenti , e che cagionavano 
‘giramento; ed ‘offufcamento di capo, e 
debolezza fomma di ftomaco. D. Niccola 
«Zupo di Cofenza, di profefione Medi- 
co, ed uomo molto verfato nella buona 
Fifica, perfuafo, che la caufa de’ Tre-. 
muoti ‘effer doveva l’Eleztricità , profon- 
dò nella Terra una Spranga di ferro di 
dodici palmi.lunga,ed.offervò nel tem. 
po di molte fcofle, dall’eftremità pun- 
tuta fuori della Terra un pennello di 
fuoco Elettrico. Quelta ‘offervazione ve- 
ra, ‘e conteftata, è tutta nel fuo gene- 
‘ire nuova, ‘nè mai fatta da verun altro — 
@Offervatore in fimili ‘circoltanze, cone 
; QI fer 
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ferma fempre più il detto nella noltra. 
prima parte fopra la caufa de” Tremuo=: 
ti, e dimoftra indi chiaramente il po-. 
tere del propofto mezzo del nuovo Pre= 
fervatore del medefimo . 

| Tutti i Laghi prodotti dal Tirénina= 
to, fopra da noi accennati; e che de- 
vono la loro ‘origine alle dilamazioni: 
delle colline , ed agli fconvolgimenti 
delle terre , afcendono fra grandi o, e 
piccoli nella. ulteriore Calabria al nu- 
mero di cinquanta; cioè diciotto nel te- 
mimento di Sezzzara ; uno tra Siropoli 
vecchio , e Cofoleto ; un altro. fra Sitiz= 
‘zano, e il detto Cofaleto; - un altro fra 
Sitizzano , @ Caffellace ; tre in S Cri 
fina; dieci in Oppido; uno in Soriano; 
uno in big: ; dicci In Terranova ; Dhe 
quat= 
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| quattro in Molucchio. ‘Ma ‘io m'avveg» 
go; che trafportato ‘dall’infinito nume- 
ro de’ fenomeni occorfi, mi dimentico 
di quello; ché fopra ho propofto Vo= 
ler fare, e che vo. pervertendo l’ordi= 
ne delle cofe; meglio adunque farà fe- 
guire. il propofto piano ;. ed incomin= 
ciare la particolare defcrizione de’ duo= 
ghi dal Tremuoto percofli : deferizio- 
ne, che metterà al fatto. delle cofe 
chiunque. fenza ombra veruna di al- 
terazione»; © ingrandimento ‘de’ fatti; 
perchè ricavata da’ più ficuri , ‘e con- 
teftati documenti, ;e fopra de quali non 
può weiun dubbio cadere. I 


Stato 
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Stato di OppIDO. 
Oppido, Trifilico, Zursonadi, 
Varapodi, Mefignadi. 

‘ Dalle pendici dell’ W. degli Appennini 
prello Afpromonte, parte di effi, fi eften- © 
de quefto Stato verfo il mar Tirrezo , 
o fia inferiore; da’ quali precipitando i bi 
fiumi: Tricuccio, e Maid ne irrigano il 
territorio, ch’è di natura cretacea, ed 
‘arenofa. Il fecondo riceve le acque del 
fiume Cami,<e Bellafica, e dopo qual- 
che tratto fi unifce al primo al N. W. 
— della Città; fcorrendo oltre fotto il no- 
me di fiume di S. Biagio, e Bofcaino : 
quindi a deftra viene accrefciuto dal 
rivoletto il Birbo, da quello della Va/- 
le de Preti, e dal Marro : alla fini- 
ftra da’ fiumi di Sizizzano , Cofoleto, I 
I È Ci della 
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della Fabbrizia ; e da altri, prenden- 
do la denominazione di Pezrace , fe- 
condo alcuni il Mezauro ( piuttofto che 
il Marro), celebre per la efpiazione di 
Oreste. Or lo fpazio; che giace lun» 
go i mentovati fiumi, ‘e fpecialmente 
quello, che appartiene allo Stato fud- 
detto ,, non conferva quafi palmo: del-. 
la ‘primiera fuperficie , come abbia- 
mo detto altrove: imperocchè fu, così 
grande .lo  fconvolgimento ; «cagionato 
dall’ orrendo ‘Tremuoto de’ cinque Feb- 
brajo , che full’iftante in molti luoghi 
fi fprofondò il terreno; furono le col- 
line intere trafportate con moto ori- 
zontale , e faltarono dal baffo in alto 
i letti de’ fiumi, e pezzi di terra con 
alberi, e cafe di campagna: onde non 

fem- 
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fembra ftrano; come è ftato già avver» 
tito ,, il congetturare.,, che in quelle 
contrade fofle avvenuta la profonda , 
e maffima accenfione, e fcoppio della 
caufa cfliciente il Tremuoto che pro- 
pagandofi in raggi di sfera fu'cagione 
di tanti moti diverfi. Per tal funefto 
accidente ; ‘effendo andato foffopra il 
campo. di. Buzzazo , ch’ è circofcritto 
dalla valle di Maidi, e dal fiume di 
Sitizzano , venne. a coprire non fola- 
mente la detta valle; ma ancora gran 
parte di quella di Bo/cazzo per la lun- 
ghezza di palmi feimila e trecento (31): 
e quindi avendo impedito il corfo al 

Eolo | Mat- 


(31) Il palmo Napolitano ragguagliato col pie- 
de di Parigi di parti 1440 è 1169. 
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beds dove quefto fiume fi unifce agli 
altri Cumi, e Bellafica, produffe un ri- 
ftagno di figura fimile alla lettera V, 
un braccio del quale è lungo palmi 
tremila, e novecento , largo. compen- 
fatamente feicento trenta, e profondo 
fettantotto; e l’altro lungo palmi tre- 
mila ottocento, largo compenfatamen- 
te fettecento fettanta, ed alto fettanta- 
due. Per la fteffa cagione eflendofi fcon- 
volta la contrada chiamata. Carzama- 
ria; cinta dalle valli di Tricuccio; Bo- 
fcaino, e Birbo, fi formò in quella ‘di 
Tricuccio cun argine lungo palmi due- 
| mila, e quattrocento , il quale facendo. 
. arreftare il corfo al fiume dello fteflo 
nome, conftituì un Lago di lunghezza 
Mena cento cinquanta palmi, di lar-. 

ghez- 


((COKXI) sa 
ghezza quattrocento novàntaz!e dicpro- 
fondità feffanta. Mille cinquecentò pal- 
mi dopo quefto argine nel luogo! chia- 
mato la Nico/etta fr formò un altro pic- 
colo Lago. Il fiumicello il Bibo; che 
fu arreftato : nel \corfo. per um argine 
lungo palmi cinquemila, e. cinquecen- 
to , cagionato: dali rovefciamento delle 
colline fulla» valle detta anche il Birdo, 
fece un riftagno lungo palmi tremila. 
cinquecento ottanta, largo compenfata- 
mente dugento trenta, «e profondo fet- 
tantafei. ‘Parte del campo di: 2422470 
fpinto full’alveo del Bofiaino , occupò 
«un tratto largo duemila, e dugento pal- 
mi, e lunga tremila. 

Il danno arrecato ne fondi di 0p- 


pido, per offerti [prafondato il terreno, 
I e ro- 


tray I 
e trovefciate rlec colline ; vpel  falto. di - 
grandi fpazj dio terrà/, e per le innu 
merabili; € fterminate fenditure; afcene. 
de'‘a ducati fettantamila circa: in quelli. 
di Trifilico, ‘e Zargonadi è ventiduentila 
fettecento novantaquattro : in Varapodi 
 & feimila ottocento fettantatre ; «ed in 
Melignadi-‘a quindicimila; fecondo. gli 
apprezzi «di e, vip ;edintel 
ligenti (32). | 
La rovina degli Edificj fa totale ne’ 
Paefi di quefto. Stato , delle cafe di 
‘campagna, e de’ Trappeti (33) ; colla 
perdita di confiderabile quantità di Olio, 
ci Vino, 
(32) Un caga Napolitano, corrifponde a lire 
quattro, e un.quarto di Francia, 


(33) Zrappeti chiamanfi preffo noi gl'Infrantoi, 
3 luoghi; oi Torchi perfpremere gli ol} dalle ulive. 
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. Vino, e di altre vettovaglie. Si aggiun- 
fe 1 tanti difaftri l'incendio , che per 
molti giorni diede il guafto alle-foftan- 
ze de’ miferi Cittadini. Il-colle; su cui 
poggiava la Città di Oppido , fi fendè 
in varj fiti, cadendone de’ pezzi nelle 
fottopofte valli, e rimanendo in alcu- 
ni luoghi la bafe obliqua al di Tenta; 
ela cima fporta in fuori. 

I prodotti dell’intero territorio con- 
| filtono .im Olio, Grano; Vino, Cafta= - 
gue, Frutta, e piccola quantità di} Se- 
ta 14)» 


SITIZ> 


(34) Il numero de morti di ogni ceto, ed | età 
fi può vedere nell’Indice generale. |, 


( CCXXIV )) 
| SITIZZANO.! | 

#Noli Gi minore la rovina negli cdi. 
ficj, e nelle campagne di Siriezazo; 
cffendo © ftate !tutte le fabbriche rove=o 
- fciate dalle fondamenta, e fconvolta la 
maggior parte de’ fondi colla. perdita 
delle Cafe di campagna, Mtb PARA Ole ; 

veti, Vigne, e feminati. | 
In Olio, Vino, Caftagne, c iaia 
confiftono: i prodotti del territorio, i 
| quali ormai verrannoa fcemarfi, attefo 
lo fconvolgimento del medefimo : im- 
perocchè. oltre ad innumerabili, ed am- 
pie fenditure, che fi oflervano nel ter-. 
reno, e molte dilamazioni di colline, 
che ‘hanno ricoperto la maggior parte 
. delle poffeffioni, fi fcorge tra il di-. 
retto di Cofoleto , e Sitizzano un ro-o 
vefcia- 
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velciamento ne luoghi detti Cafare/lo, 
Canale, Caracciolo, è lo Sierro; di lun 
chezza cinquemila quattrocento feffant? 
otto palmi , e nel. mentovato luogo 
Cafarello la terra fprofondata per la 
larchezza di palmi mille, € ottarita , 
fenza eflerfi petò fmoffe le ripe circo- 
ftanti. Tali dirupamenti hanno ‘cagio- 
hito un riftagno lungo palmi '‘ottocen- 
to, largo trecento, e profondo felfant 
otto. Nel confine poi del tenimento, 
ché attacca con quello di. Caftellace), 
eflendovi faltata ‘parte del campo di 
Buzzano , e nello fteffo atto effendofi 
dove fprofondata da terra; c dove ri- 
alzata fulle*tcime del novello argine, 
ch’ è lango ottomila palmi , e largo 
tremila, e: quattrocento ; Vennero a 


Pica, for- 


 ricexxvi). 
formarfi due lagune comunicanti , di 
lunghezza tremila dugento cinquantotto 
palmi, di larghezza quattrocento ven- 
Biatagie , € di profondità fettantadue. 
CosoLETO. 
Parte di quefto paefe nel fanelto” 
giorno de’ 5 Febbrajo cadde fulla valle. 
fottopofta , e il refto fu uguagliato al 
fuolo. I prodotti del territorio fono 
Olio, Vino, Grano, Seta, e frutta. 
E' quafi incredibile lo fconvolgimento i 
delle terfe ; che ivi fi offerva.: impe- 
| rocchè lungo il confine, tra quefto, e 
quello di Sizopoli vecchio dalla parte. 
dell’ W. fi confufero fcambievolmente 
i fondi, diftruggendo Vigne, Oliveti, 
ed altre piantagioni di alberi fruttiferi. 
Tal confufione fi eftende in lunghez- 
za 


—(((COXXVII ) 
za circa due miglia, ed in larghezza 
inezzo miglio, la quale avendo impe- 
dito. il corfo al fiume, che fcorreva 
per quella. contrada, ha prodotto un 
Lago confiderabile. Similmente alla par- 
te dell’E. fi veggono pofte foflopra mol- 
| te poffeffioni ricoperte di Olive, e di 
altri alberi nel luogo chiamato /zz; 
pel tratto di tre quarti di miglio in 
lunghezza, e mezzo miglio in larghez- 
za: Eflendofi ftaccato un gran pezzo 
— di terra del tenimento di Sizizz4z0 pref= | 
fo al confine , venne ad occupare in 
quello di Co/o/ezo uno fpazio lungo un 
miglio, e largo mezzo, incominciando 
dalla contrada detta Curco fino alla 
 Calderona : quale fconvolgimento pofe 
a foqquadro dugento falme di terreno 
| Berio: rico- 
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ricoperto di Olive, cinquanta zomo/are 
di terra coltivata , e gran numero di 
alberi di ghiande (35). Per le ftefle 
cagioni fu danneggiato ‘il bofco chia- 
mato Uveolo y e le contrade Me/archî,, 
e il Giardinello, di eftenfione in tutto 
circa fei tomolate, in cui: erano Ghian= 
de, Caftagne, Olive, e feminati... 

CASTELLACE. 

Quefto piccolo paefe collocato fopra 
una collina formata ‘alternativamente a 
ftrati di creta, e di arena, precipitò 
in ‘gran parte nel fondo della valle 
fottopofta ; e nel rimanente divenne 

un 
(35) La tomolata è canne venticinque lungi, e 
ventiquattro larga. La falma è il doppio della to» 


molata sì nella larghezza , come nella lunghezza . 
La Canna Napolitana è palmi, otto + 


(@ + © a». © ODI 
un‘ confufo ammaffo idi pietre. Il cter- 
ritorio ‘fa ‘deformato’ in modo}? che 
non vi fi ravvifa affatto più la primie- 
ra ‘fuperficie):.imperocchè «in parecchi 
luoghi fi veggono gran tratti div terra i 
fprofondati 5 in molti le colline rove- 
fciate :ce@vim ‘altri. faltate incalto le 
‘pirtiv:più balle, delle terre: quali rivo- 
lazione fece sì } oche fi diftruggeffero 
Oliveti,. Vigne ) e Seminati:, {pecial- 
mente nella contrada .Boftazmo si ilucti 
danno viene! ftimato: trentumnomila quat- 
trocento venticinque ducati... Le. per- 
dite delle ‘altre pofleffioni afcendono a 
circa centomila ducati. I/prodotti dell’ 
intero territorio erano Olio; Grano , 
‘Vino, e Seta. Nella contrada detta la 
Pace y alcuni. Agricoltori di Lubrici vi- 

E dero 
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dero ‘diftaccarii \\il terreno ;\c. correre 
un terzo cdi miglio lungi dal'primo fi- 
to ; rovefciando una gran villa di un 
Gentiluomo «chiamato D..Dorezico Aur 
GIMERI; in. cuiverano Vigne, Fontanel, 
* Giardini di agrumi; Olive, Cafini, c 
 «Trappeti. Di quefti Agricoltori ne fu 
ingojato foltanto uno, chiamato; P4- 
Squale Musitano : gli altri. al numero. 
di‘quattro furono trafportati illefi con 
tutto il terreno. 
Strato «di S. CRISTINA. I 
S, Criffina, Pedavoli, Paracorio, Scido , à 
S. Georgia, Lubrici. | 
Sembra che il centro dello fcoppio 
della materia produttrice del Tremuo- 
to nel giorno funelto de’ 5 Febbrajo 
folle ftato appunto lungo le infelici coni- 


tra= 
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trade della Città di S. Crifima; e dè 
fuoi Cafali ; ‘che’ fono collocati. preffo 
Afpromonte © imperocchè fu tale colì 
l’ orribile fcuotimento, che Abitazioni; 
rocche ; colline ie gli' fteffi monti fi 
“videro; alla rinfafa pofti foffopra: onde 
oggi nori può in modo alcuno ravvifarfi 
la figura dell’ antica fuperficie terreltre 3 
In tutto lo Stato ‘non rimafe pietra: fo- 
pra pietra, quantunque gli Edificj fut 
fero folidamente ‘conftruiti ; nè Trap- 
peti, nè Cafe di campagna, nè in fine 
ombra di muraglia veruna reftò in pie- 
di. I prodotti di tale Stato fono Olio, 
Caltagne , Vettovaglie, e fronda di Gelli 
- per la feta. Paffando a deferivere igran- 
di fconvolgimenti accaduti nel Territo- 
rio, darò incominciamento da quella 


di 


I (CCXXXII)) 
dib © Crifimv® Giate queta: Città fo 
pra un!collé cinto sdiodlte rupi, poco 
lungi da una ‘corona’ di monti; e di 
colline. Allofaldevien bagnatalda:due 
rapidio fiumi, ! Belvedere 5 el'della Muf@; 
“chiervin quel tratto —vabrio ad: unirfi ; 
citando dal S.'all’W., ed inoltrandofi 
in una valle vicina ; oche continua ver 
fo ‘il N. pet la eftenfione di! circa: tre 
miglia. Quefta valle:largacirca un mi- 
glio, è «profondifima, e piena!di Giar- 
dini, di Gelfiy:Noci Fichi} ed altri 
alberi fruttiferi 3: ha da. ambe ‘le: parti 

colline di confiderevole altezza, rico= 
perte egualmente di'Alberi, di Vigne) 
e fornite di cinque Cafe di Campagna: 
Or nel punto della prima fcofla, le 
mentovate colline e fpecialmente quel 


le 
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le'‘dellasiparte» dell’; W.-infieme! co) fon 
di; Alberi} <e .Cafei:piombarono nella. 
valle profonda; rienipiendola in manie 
ra, ‘ché ‘ormai non più valle fi fcorge, 
ma?un' pianòd (quali a. livello: colle:ci- 
me delle oppofte ‘colline . Quindi vav- 
venne ,. che arreltarono il corfo i due 
Fiumi, formando un: Lago di (lun 
chezza "circa. due miglia., di larghezé 
za un'miglio , edi fterminata pro- 
fondità .v Nel :corfine “del Territorio 
percle dilamazioni delle circoftanti col: 
line fi ‘riftagnò <il’ Fiume: detto. della 
Campanara formando un Lago, il qua- 
le: ‘giunto al colmo’; incominciò a :sboc- 
care 0ed ‘acfare un'altro Lago: più fot- 

to. Tratto: ‘tratto pot fi veggono ‘delle 
pn fenditure) dellc,. quali.è notabile 
G chel  quel- 
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quéllaalla parte. fuperiore della» Città. 
di larghezza ‘palmi due, ce lunghiffima& 
coficchè fembra, che minacci di rovi- 
nare tutto quello fpazio, che dalla. fen= 
ditura f£ Ménde verfo ilbbaffo: della: Cit= 
tà medefima . ‘In tanti fconvolgimenti 
avvennero delle. cofe mirabili .. Molti 
fondi colle Cafe; e con parte deglival: 
beri in piedi.,: paffaronò da. una parte 
all'altra della predetta valle, trafpor- 
tando illefi per lo ‘fpazio di un ‘miglio 
alcuni Agricoltori , che colà fi ttova- 
‘vano. In fatti un tale Ayzozizo BRAN- 
cato, che ftava potando una vite vé> 
dendo «partire il terreno ;.fi attenne alla 
medefima , e fenza muoverfi fece un 
ben lungo tragitto. Un altro nomina- 
to Domenica LENTINI operajo: del! Gen= 

e; ope. 
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tiluomo»D. Francéfcantonio ZERBI 3) tro 
vandofi con:lui. in. campagna y fu traf- 
portato col terreno all’iftante nell altra 
parte di detta gran valle frappofta ; lun» 
go la quale: fcotre il detto Fiume della 
Campanara, e dal piano, incui era; fi 
trovò in un luogo elevato. Intanto lo 
ZerBioconvaltri Operaj efiendofi falvati 
nel piano ye credendo già. mortosiL. LEN: 
TINI 7 dopo poche ore-lo: videro. com- 
‘parire fano; e falvo,, ficcome; lo, è.al 
prefente. Un: Giardino di. Agrumi, del 
Sacerdote D.Pa/quale SpADARI nella con- 
trada «detta Corigliano : partì. .col rima 
nente fondo», e colla Cafa di campa- 
gna ; e paflando fopra una:gran valle 
andò a collocarfi nel fondo del Gen- 
tiluomo.ID Giovanni Mazzapica , detto 
point Gia — del 
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del Campo, ch era diltanteicitca un mi- 
glio. La Cafa; ‘evgli Abitanti rimafe- 

. ro fepolti, ma gli Agrumi, e gli altri 

alberi ‘reltarono. lin‘ piedi ed. è infor 

ta lite; ché ancòr pende ; fra quefti! due 

Padroni ‘intorno ‘al dritto ful fondo”, 
Oltre ‘a’ tali ‘patenti y ed innegabili mes 
raviglie', fi vidde; che alcune poffeffio- 

ni collocate nel:baffo paffarono in luo- 

go eminente ; in fomma non vi è pal- I 
mo di terra in quelle contrade che 
oggi ‘confervi la primiera: figura, e fi- 

tuazione. Nel luogo chiamato £. Mari 
za, tenimento di Pedavoli, per lo fcon- 
volcimento ‘ del terreno andò foffopra 

un Caffagneto, c due tomolate di Ter- . 

ra del Gentiluomo D. Domenico. PeLLi 

cino . « “Nel esca denominato. Carrice 
| furo= 
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furono rovefciati alcuni poderi di Gelfi, 
 Nociy'ed altri alberi. Nel tenimento 
di Paracorio in contrada detta Curcio , 
e Pietragrande fr fconvolfe il terreno 
«colla perdita di tutte.lc poffeflioni colà 
efiltenti. Nel diftretto di Sc:do, lungo 
le contrade dette Ce/arizi, S. Elia, Pe- 
rasta Scapola; e Pitindia furono rove- 
fciate citca ottanta tomolate di terre- 
no, su cui erano Oliveti, Vigne, Ca- 
ftaene, e Gelfi. Il mentovato  diltretto 
fi vede aperto in molte parti con gran- 
di fenditure. Nel territorio di S. Geor- 
| gia fi aprì il monte, che è. pofto. tra 
la Città di S Criffiza, e la contrada 
detta Giocanna ;. precipitandofene una 
parte colla perdita di molti fondi pie- 
ni di alberi. Nel Territorio di Lubrici 

vi 
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vi fu gran danno di alberi joe «di. fe- 
minati. Si fa il. conto; ‘che in tutto lo 
Stato fin ora defcritto fiafi perduta quali 
la metà de’ fondi. 
Stato «de ErANCICA. 
Francica , Pungadi ; Mutari, 
S. Coffantino . 

© Fu intieramente diftrutto lo Stato di 
Francica nella comune fventura. Il Ter+ 
ritorio viene irrigato dal piccolo Fius 
me Medama, e produce ‘ottime Vettor 
vaglie ;' ed ‘Olive. I 

da: © Stato di SinopoLi. 
Sinopoli. fi Superiore , ed inferiore, Sisopoli 
| ecchio, S!IEafemia di Sinopoli; Acquaro. 

«di Sinopoli, S. Procopio. 

Quefto Stato, che giace preflo Affira- 
monte, ‘helle ‘orribili fcofle de’ cinquey 
I e fet- 
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e fette Febbrajo fu danneggiato negli. 
Edificj.in guifa ; che non ne rimafe. 
quafi alcuno in piedi. A. tanto difaltro 
fi aggiunfe-irincendio cagionato da’ lc- 
gni fal'fuoco, per cui fi confumarono 
molte Mafferizie. Nella rovina fi perdè 
gran ‘quantità di ‘Olio , Grano) Vino, 
ed altre Vertovaglie. Il territorio pro- 
duce Olio, Vino, Grano, e Frutta di 
ogni fpecie:; ed è fornito ‘ancora di 
alberi di Gelfi. Oltre i danni-efpolti, 
nel tenimento di Sizopol fuperiore vi fu 
grande fconvolgimento di terreno nelle 
contrade dette Mazza, e V Aumunziata, 
e nelle :adjacenze per il tratto di venti 
tomolate ; efflendo ‘andate foffopra -le 
piantagioni di Viti, Olive, Gelli, Ca- 
ftagne , ed ‘altri alberi feuttiferi. appar- 


tenene 
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tenenti‘a molti Cittadini; i cui fondi 
| danneggiati ‘a giudizio di un. pubblica 
Agrimenfore ; afcendono: al prezzo di 
. ducati cinquantafeimila ‘ottocento! e trà 
è ‘mezzo. In Sizopol vecchio: nel iluogo 
detto la ‘Pierà, è fua adjacenza  per.il 
tratto di ‘circa. tre miglia quadrate fi 
feonvolfe il Terreno) colle dilamazio= 
ni delle ‘citcoftanti colline :. di manie» 
ta che fi perderono Vigne , Oliveti, 
Gelfi, ce Terre 'aratorie, su cui oggi fi 
. Vedono Argilla , eTufi:Perital cas 
gione il fume , che fcorreva lungo quel 
tratto ; ha. formato varj.riftagnie. Lo 
fteffo fconvolgimento caccadde: nel ter» 
ritorio di Arguaro «di Sinopoli. perlo 
. fpazio di circa due miglia con danno 
di Vigne; Olive i e Seminati In, quello. 
Veil ABILI Tdi 


» 
P; 
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diS. Procopio fi» ofervano delle confide- 
revoli :fenditure ). e non folamente ro- 
vefciate le colline, ma ancora.fconvol- I 
to il piano, icon detrimento ; anzi per- 
dita. totale de’ fondi . 

SEMINARA «0 
=Seminara., e] fo Cafale di S.Anna. 
i Quefta Città» edificata» nel. nono. fe4 
colo fu rovefciata dalle fondamenta, 
“rimanendo ‘.folamente in piedi. poche. 
cafe. nel! Borgo detto S.Maria la Porta. 
Fra gli Edific) diftrutti fono notabili.i. 
Monafteri delle Monache di S.Mercurio, 
e dell’ Annunziata , quelli de” Bafliani, 
Domenicani, Conventuali, e Paolotti , il 
fontuofo Tempio della Chiefa maggio- 
re, S.Maria de Poveri, S.Maria de Mi 
vacolt, e dello Spirito Santo. Si perdè 

Hh molte’ 
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mole Olio, Vino, Grano, ed altre vet- 
tovaglie, delle quali cofe abbonda quel- 
ta contrada. I Cafale di S. Ana fu 
anch’ eflo diftrutto ‘intieramente . Nel 
territorio della Città! vi fa-grande fcon- 
volgimento lungo il luogo detto 1’ Aw- 
nunziata . Era in tal contrada un po- 
. dere di un Gentiluomo chiamato DV 
cenzo SANGHEZ, che incominciando da 
un: piano inclinato verfo PW. termina- 
va in una fcofcefa di circa falme qua= 
| ranta ricoperta di Olive, preffo di cui 
fcorreva un piccol fiume, che alla ripa 
 oppolta aveva una collina. Or nella 
orribile fcofla de’ 5 Febbrajo quefta col- 
lina cretacea, quafi fvelta dalle radici, 
rotolando per lo fpazio di un terzo di 
miglio venne a ricoprire la fcofcefa in 

ma 
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maniera, che oggi non fi fcorge fegno 
- di albero. In quel punto fi fegregava- 
no dalla maffa groffi globi di terra,. 
che. poi nel rotolare fi riunivano; € fi 
offervava ciò. avvenire, come per bol- 
limenti fpumofi, ‘e di color cinericcio. 
Per quefto rivolgimento la valle diven- 
ne un monte di confiderevole altezza, 
e pieno d’ineguaglianze. Un pezzo di 
terra piana alberata di circa due tomo- 
late. fu trafportato intatto colle antiche 
ftrade «alla diftanza di un miglio: e un 
Contadino chiamato Piero BARILLA, 
che ftava fopra un albero di arancio, 
fu con quello, e con la terra medefi- 
«ma portato fenza alcun danno di fua 
perfona per un quarto di miglio. Colle 
dilamazioni \delle colline il piano, che 
Hh 2 dalla 
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dalla Città conduceva al mentovato po 
dere, divenne una valle di mezzo mi- 
glio in larghezza, e tre in lunghezza, 

“nel cui fondo fi videro come tante: con- 
- ferve di acqua, Olive fepolte; e fpefle 
protuberanze di terra bituminola. for 
mate a guifa di coni. Quefta terra ;bi- 
tuminofa , che mentre ferivo ho fotto 
glicocchi; la ritrovo un quafi perfetto. 
carbon foffile , ed altri pezzi di quefto 
luogo medefimo fono quali vere piriti, — 
ed alcuni di natura ge/fei. Cinque vomi- 
ni furono ingojati dalla terra, la quale 
fi aprì in molte, e confiderevoli fendi- 
ture. Nel giro, fcriveva in una fua let- 
tera ‘a me diretta il Duca di SEMINARA, 
di mia appartenenza, e propriamente. nelle 
campagne della diffrutta Seminara fui col- 

| pilo 
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pito ‘dalla veduta: bomsmen; funeffa siche 
inerarvigliofà di un:ipiano Ce diana ovale 
Vettaveontigua’, cin! curccagionò ‘la comolenza;, 
e l'urto del: fotterraneomotorun così nuo> 
"vo ffraordinario «difardine è che non vi fi 
offervai veffigio) alcuno del'iprimieri3 ed 
dutico fuo:‘afpeito. Appena i Naturaliolo — 
faro diffinguere sedrappena fi. fcorgequal- 
che «fegno. al prefente per indicarne il luo» 
go; tanto è fato il'rovefciamento difor- 
‘dinoto della fotterranea concufione.. 
°° Mericucca' de/ Priorato. | 
‘Quantungue. non-foffè totale la «di- 
{truzione! di Melicuccà 3 paefe Norman 
‘no pure foffrì gian danno. Il foto quar- 
tiere. detto la:Greciai non. fu diltrutto, 
‘benchè rimanefle fracaffato in modo da 
non» poterti abitare . VGli. altri Edificj. 
| pub. 
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pubblici, privati. furono. interamente 
tovefciati... Quafttutto il territorio. è 
| ricoperto ‘di Olive ji donde i Gittadini 
traggono. la: loro. fuffitenza RTS 
div + Pari. NES) 

E ni incredibile lo Lato oi 
vole di queta Città, che era una delle 
più floride ,. e ‘commercianti: della:Pro= 
vinciasy» nom fcorgendofi ora: ‘che ‘ùn 
confufo ammafiò di pietre ; e di legni 
frantumati .. Si perderono fotto le r0- 
vine quafi ‘tutti gli ‘01j j ced il Vino, 
che formava il gran ‘traffico: de’ Citta- 
«dini; 1 quali ‘erano anche addetti a’ la- 
wori della ‘Seta; vavendovi il Priycipe di 
Cariati Padrone di ‘effa erétte delle fab-. 
briche di Stoffe , e di Cammellotti, chia- 
mati comunemente Calidori ;'‘per larma- 

— nifat- 


( CCXLVII ) 
pifattura»de’ quali nuttiva buona quan» 
tità di Capre d Angola. 

el BAGNARA. 

Non, men funefta. fu>la forte-di que- 
fta Città, edificata ne':tempi delle Cra= 
ceste la quale effendo fituata fopra un 
luogo! fcofcefo, che guarda ‘il mar Tar- 
reno, o fia inferiore; precipitò in manie- 
ra, che gli Edificj fi rovefciarono l'un 
fopra l’altro; confondendofi così vicen- 
devolmente le Abitazioni , e il fuolo 
medefimo, su cui erano collocate. La 
Popolazione era per la maggior parte 
addetta al traffico del mare; ritraendo 
anche il fuo foftentamento da’ Bofchi, 
Cerchieti, Vigne, e da piccola indu- 
ftria della Seta. Efflendo il territorio 


fcofcefo , ie pieno di valli, e di colli- 
104 
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“ne:yoperola! violenza !\del "Tremuoto! fi 
venne. a fconvolgere în ‘molti luoghi 
con notabile danno de’ fondi. In fatti 
nella icontrada detta: Praya/onga che è 
fal confine «del::tenimento di Scilla) dè 
colline; chiamate Ruffiche, Scirtari} ed ma 
Area,‘ per lo tratto di.tre ‘miglia’ fcivo= 
laronotal'baffo ;; mettendo ‘foffopra tut= 
tele Vigne} e i Giardini fottopolti:» 
In quella detta il Canale per un terzo. 
di miglio {i è dilamato «il monte 04 
cuzzo3 atterrando: le Vi gne, ele Abis 
tazioni di campagna. Lungo il luogo 
chiamato la Fiumara per la lunghezza 
“dirdue ‘miglia; e l'altezza di ‘un mi 
glio lo ftefflo monte Cucuzzo, e le fuf- 
—. feguenti colline fi fcoflero ,' ci rotolan= 
do diedero il guafto a’ Molini, alle al 
i __ {rc 


( CCXLIX ) 

tre Cafe ‘di ‘campagna, ‘ed alle Vigne. 
A» fronte ‘della ftefla contrada verfo: il 
mare fi ftaccò la collina detta Gizz- 
greco per |’ altezza , e larghezza di un 
miglio -devaftando ‘tutte le Vigne, che 
erano cal pendio . Il ‘colle chiamato /'Ac- 
qua degli ‘Aranci per lo. fpazio: di un . 
miglio quadrato venne a piombare nel 
piano, col mettere a foqquadro Vigne; 
e Cerchieti. Nel fito ‘detto Cazale/lo 
per Ila eftenfione. di ‘un miglio in lun- 
go, ‘e mezzo lin largo, èvavvenuto lo 
fteflo. Girando dal) S. ‘all E. dalla ‘con- 
| trada ‘detta. Carcipallo fino al fiume per 
la lunghezza: di un! miglio; e perda 
larghezza di un miglio, © mezzo, fu- 
rono atterrate ! dieci tomolate di Vigne, 

e'Cerchicti. Ne’luoghi detti Me/arofe, 
| Ii e Tor- 


cccn) 


e: Torre furono polte follopra ottanta; 
tomolate di. Vigne con niblte Cafe. di 
campagna. | 
(fatSclnAn dra 
Giace la Città di «Scilla ; tanto da 
. Poeti celebrata, alle falde di un monte» 
bagnate dal mar Tirreno, o fia inferiore;; 
e della quale il P, Minasi Domezicano: 
ne ha da due anni data la veduta imum — 
gran rame. E divifa in tré quartieri o 
uno detto S.Giorgio rivolto. al N.;il'al-; 
tro dell'Acqua grande coll’afpetto al S 
ed il terzo delle Gorzelle; e. Livorno 
fra i due primi; in una piccola spia» 
nura formata dalla montagna ‘prolùun- 
gata nel mare, e che termina in uno 
O Scoglio erandiflimo , ful quale è fab- 
bricato il Caftello; o fia il Palazzo; Ba- 
rona- . 


I (GODI) 

ronale > Nell’ orribile fcoffa de’ 5. Feb- 
brajo cadde ad un tratto la quarta par- 
te della Città, e il relto fu conquaffa- 


to in modo. da non poterli abitare. — 


Nel tempo medefimo dalla Ba/fia ‘alta 
trecento palmi (così vien chiamata 
parte della marina ) rotolarono gran 
mal. di. terra ; e pietre, che .ricopri- 
rono due Cafe, e tre Cafini (36) ; e 
poi all’ ore 21 fi vide precipitare un 
«gran tratto. della montagna detta Mo- 
mafina., ch° è all eftremo ‘della ‘marina 
grande dalla parte del S.. In tanta fcia- 
gura , e confufione gli. Abitanti. del 
Quartiere di S. Giorgio , approffimandofi 
Tio ossia 


(36) Firono involte: frà le rovine due Madri, 
e due Fariciulli di tenera età; i 


e: 
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la notte (fi ‘ricoverarono. negli Orti vil 
cini; e quelli degli ‘altri quartieri nel- 
le adjacenti marine , parte fotto alle 
tende .,. e. parte fulle Barche , trafpor- 
tando feco: loro il più preziofo , che 
avevano, feguendo l’efempio del loro 
Padrone Conte di Simopoli ; che fi (pole. 
fopra una comoda Barca con quaranta» 
‘nove fuoi Cortigiani , Inoltratafi la not- 
ite, verfo le ore otto d’ Irzliz, effendo 
} aria , (ed: il mare in tranquillità , e 
‘cadendo una placida piova, 9 intefé ua 
grandiflimo ftrepito cagionato dal ro- 
vefciamento di un pezzo di terra dell’ 
eftenfione. di un. miglio, e mezzo qua- 
«drato, ftaccatofi dalla montagna detta 
Campallà .. Tal dirupamento diede, il 
gualto alle Vigne , ed agli Alberi di 

quel- 
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quella contrada, (ricoprendo ‘là pietra 
del mare chiamata. la ZFormicola , ed il 
piano Pachì , conftituendo due punte tra 
il capo dello fteflo nome, e £. Grego- 
rio, © formando fulla marina detta la 
Nave un piano coltivabile, Mezzo mi» 
nuto primo dopo tale rivoluzione fi 
videro venire dalla parte di S. S. W. 
due fterminati cavalloni di acqua del 
mare, preceduti da un mugito orribi- 
de, che. ad un tratto lanciandofi ful 
lido, mifero foffopra, ed ingojarono le 
Barche , e le tende colla perdita. di 
mille quattrocento trentuno. Cittadini, 
de’ quali parte furono ficcati ‘ne’ primi 
| piani delle Cafe fituate alla marina, e 
gittati incontro alle mura colle fteffe 
Barche , e parte furono trafcinati. nel 

mare 
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‘mare dil ritiramento delle onde (37 
Quefto gran fracaffo durò ‘circa due imî- 
nuti primi, ritornando indi il mare alla 
‘primiera calma (38). Fra gli eftinti vi 
fu il nominato Conze di Sinopoli con 
tutti i fuoi Cortigiani. Gli Abitanti del 
I quartiere di SL a ricoverati negli 
La ATTO: Orti 


i) (37) Come la mortalità di coloro ; che rimafes 
ro fotto le rovine della Città non fu, che di po- 
‘chi individui ; e nello Stato Generale fi vedono. 
notati 1448; ho flimato. perciò nella. nota antéce» 
dente per efattezza fpecificare il numero de’ morti 
fotto le dette rovine ; ; giacchè tutti gli altri mori= 
ono fuffocati dalle acque del Mare. | 
(38) Vi (fono altri \efempj. d’ inondazioni del 
Mare “per effetto di Tremuoto , Noi ne abbiamo 
| riportato uno folenne nella prima parte pag. 98 e 
39 not. 17, e rie abbiamo data una plaufibile pie | 
“gazione: nelle! pag. 04%e:95. 00 d OLO 
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Orti vicini non'foffrirono alcùn danno;. 
Quelli dell’ Acqua grande ; che fi era- 
no collocati nella Chigrella , e marina 
dell’Olivezo furono in parte danneggiati; 
ma ‘quelli. delle Gornelle , e Livorno , 
che ftavano fulle Barche :, e fotto le 
| Tende:nella Marina grande farono quafi 
tutti fommer&. Alcuni:di quella Gente 
infelice falvatifi a nuoto ; chiedevano. 
anfanti del vino a: bere ; e dopo be= 
vuto; morivano all’ iltante . Gli altri 
rimafti vivi ‘afferirono ;s che le acque. 
. del mare erano caldiffime ; in fatti mol- o 
ti fi fono-trovati con, piaghe della'na=> 
tura di quelle, che fuol produrre l’ac- 
qua bollente . Le onde lungo la gran 
Marina fi alzarono per: ventiquattro pal- 
mi dalla parte del S., e trentadue da 

quel-. 
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quella del N., Nel vallone ‘poi di Ls 
vorno, che. giace in mezzo a detta ma- 
rina, s’ inolrrarono fino a palmi fei- I 
cento quarantafette:i «Ivi. vennero ‘di 
ftrutte ventidue. Cafe, ‘dodici Cafini;; 
due Magazzini , il Fondaco de’ Man- 
ganelli. per la Seta, e la' Chiefa dello 
Spirito Santo. ; ‘(reltando una: fola) Cafa 
illefa, in cui fi falvarono cento qua- 
rantao Perfone . La mattina feguente a 
così funefta. notte; tutti: quell li fcampatî 
dall'ira del’mare afcefero ‘in S. Giorgioz; 
portando feco: gli Storpj ‘avanzati dall’ 
orribil  procella ,r de’ quali molti fini 
rono di vivere . Per lo fpazio di due. 
mefi fi fono vedutivarrivare ne’ feguen- 
ti luoghi i cadaveri de’ naufragati: a 
Favazzina diftante’ tre miglia da Sc 
I la: 


QUMEMID Yi 
la : avBaguara fei» a Palmi dodici: 
alle Pierre were quindici :'‘a Gioja di- 
ciotto : a ‘ Nicotera ‘trenta av Paola 
“cento: al Faro ‘quattro : a Faci in Si- 
cilia cinquanta : e finalmente in Ce- 
anita (39). Il Territorio produce poco 
Vino, Grano; e Seta; ed è la Popo- 
lazione addetta fopra. tutto alla pefca, 
principalmente del: Pefce PI ed al 
commercio marittimo, 


‘RE pay Stato 


eapfi De Cadaveri. venuti ‘al Mido in d9 ‘408% ina, 
ed in Catania non ne ho potuto avere accurato il 
numero ; e perciò non vien dt, do, 
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:7 Stato di Frumara pi Muro. |. | 
Fiumara di Muro, Villaggi, Campo, e le. 
contrade Mufolà, e Foffa S.Roberto, Ca- 
- tona , e le contrade Fontanelli, Salice, 
‘ ed' Acciarello, Rofalt, e le contrade En- 
grifft, S. Domenico, e S. Cono; Canne- 
‘dello, e le contrade Pezzo, Piale, Fer= 
lito, e Porticato. “Spi 
La Terra di Fiumara di Muro , cui 
“un tempo diede il nome il vicino Capa 
Cenide , collocata fopra una collina cin- 
| ta di valli, fu con tutti i fuoi Villaggi. 
motabilmente danneggiata da Tremuo- 
ti; effendo gli Edificj in parte uguagliati 
al fuolo , ed in parte renduti inabita- 
bili. Il Territorio è ameno, e fertile, 
ed è riputato per gli Agrumi, per la 
Seta, e per i Vini, de’ quali , cattefa 
ORTA 1 
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la vicinanza del mare; i Cittadini. fans 
no gran traffico. Non manca di Veti 

tovaglie, Lini; e Frutta di ‘ogni gene- 

| re. Siccome il terreno è in parte cre- 
tacco; ed 'arenofo, ‘ed ha fpeffe valli, 

e colline; così per gli {cuotimenti fi 
dilamò in ‘molti: luoghi; ma con pic- 
ciolo danno de’ fondi. i 

Stato di CALANNA. 

Calannd, Laganadi, S.Stefano y S. Ale(fio, 7} 
Lo Stato di Calanna:;; che» confina 
con quello di Fiumara. di; Muro; ci fi 
diftende ‘all’E. fino-alle falde di Afpro- 

«monte, foffrì gran danno. nelle Abita- 

«zioni, ‘delle quali la maflima parte ven- 
ne rovefciata ; e le altre poche rima- 
fero quafi cadenti. Il Territorio è an- 
ea , i cui prodotti fono Agrumi, 
| K Se RARE 
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Caftagne ; Vino!i, Setay e Grano; ima;in 
poca quantità. Nelle vicinanze di. Ca- 
lanna in contrada . detta /o Spirone, € 
la Torre fi'veggono molte fenditure; 
e preffo alla Chiefa del Sq/vazore; ol- 
tte all’efferfi aperto il fuolo; fono ca-. 
duti alcuni pezzi dellai profima Mon- 
tagna. Nel diftretto ‘di Laganadi fi è 

abbaffato il terreno in gran, parte cre-. 
tacco, e ‘fi fono ingrandite due ben 
lunghe ‘aperture, che vi erano prima 
del Tremuoto:. Nella circonferenza poi 
«di S. Stefano fi è fatta una fenditura, 
che comprende tutto il Paefe) ed ha 
I cagionato qualche abbaffamento nel fuo- 
lo; e nel luogo chiamato Camanelli, € 
Covaluta cadde. parte del vicino monte. 


Stato 
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10 Stato di SaMBATELLO. 

Sambatello;; Gallico, S. Giovanni, 

‘© Domnmt. 

L’amenità' del fito,, la foavità dell’ 
aria, c la fertilità del'terreno rendono 
‘pregevole lo Stato; di Sambazello , che 
collocato prello al mare, guarda la Cit= 
tà di Meffina. Viene irrigato dali Fiu» 
me Gallico; il quale fcorre lungo il 
| vicino Cafale dello fteffo nome. Ab. 
bonda di Vettovaglie, Vino, Seta, Li- 
ni, ed Agrumi, ‘Quefto non fu efente 
dalla comune fciagura: poichè foffrì la 
diftruzione* di 'quafi ‘tutti gli \Edificj'. 
Sul. punto della. fcoffa de’ «5 Febbraio 
‘comparvero nella marina. di Ga/lco ‘al- 
cune fofle ,, donde sgorgò dell’ acqua 
con' tale impeto ,: che mandò foflopra 
ti la 
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la Cafa di un tale Atitonino ADORNATO. 

Il territorio. di  Dimizziti, foggetto a 

fenderfi, e dilamarfi, ficcome avvenne 

“hegli anni.:paffati, quando precipitò | 

al: ballo: Ja. Chiefa;/| ed: ‘alcune! Cafe;i Gi 
aprì in varie parti per cagion del Tre-. 

I muoto, e fi dilamò;: dando il guafto ca 

molti Giardini e fpecialmente) a quel- 
lo di D. Francefea TRISTANI è che era 

di eftenfione confiderevole.. | 

| Stato: di Reccio |) 

«Reggio co Borghi,» » è 

 Cafali ‘EM 

Orti, Nafitt, Arafi. , Pavighiana, Paldiai 
«Stravorino , Podargoni, Terreti Cannavò, 

- Trizzino, Cerafi ; Valanidi , Schindilif "I 
AI termine della Calabria ulteriore 

è collocata la Città di Reggio, , cin :ame» 

I nifli- 
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‘ niffimo ifitò,; dirimpetto alla'Sici/à; ed. 
ha ilvanto. fopra tutte le altre Città 
della Provincia per la falubrità dell’ 
“aria, ed. eccellenza de’ prodotti «Tra- 
lafcio: di far.parola. delle puriflime, ed 
abbondanti ‘acque ; della! bellezza de © 
Giardini, ‘e ‘de’ pregi di {ua Antichità, 
comeccofe notiflfime a chiunque pre palo. 
fo a defcrivere:i danni, cui foggiacque 
- nella comune fventùra della Provincia. 
Già, dopo aver fofferto ormai è il terzo 
anno ‘un quafi continuo “Tremuoto , 0 


‘per meglio dire trepidazione (40), ele - 


inondazioni del ‘vicino fiume Ca/opina- 
remi. DID ile ce) 

(40). Per trepidazione fi.deve intenderela lun». 
ga durata di alcuni Tremuoti rammentati nella pri- 
Ta parte; cioè quel moto, che continua ad avere 
la Terra dopo. forti fcoffè... 
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ce fu ‘afflitta convtutti i fuoi Cafali 
dagli orribili! fcuotimenti. avvenuti! nel 
melt di Febbrajo y le Marzo; in miniera! 
‘cheiin parte ‘venne diftrutta,: enel ire 
{to.rimafe inablitàbile  Caddero. alcuni 
merli del Caftello} e vennero conquafe 
" fati i Baftioni ; rovefciaridofi porzione 
delle :mura della Città. Il piccolo -for= 
to (eretto nom ha molto: nella) marina 
di Pentimele }' che ta poco lungi dalla 
imedefima, foffrì notabile danno. I Ca- 
fali Orziy Naftiy'Araft, Pavigliana , Per= 
lupo ,. Stravorino 3 e Schindilifà » farono. 
totalmente diftrutti; negli altri poi re- 
ftarono in piedi alcune Cafe, ma le- | 
fionate. I prodotti del’ territorio fono 
Vino, Vettovaglie , Agrumi , e Seta; 
ed i due ultimi fono in gran copia; € 
0g | per 
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perigli. quali. ha gran fama la Città; 
a cui aggiungono (pregio i fimofi Jabi- 
birinti di Agrumi. Lungo il littorale. 
fi vide sgotgare, dell’ acqua ful. punto 
della prima fcofla de’ 5. Febbrajo; € fi 
abbafsò ‘il lido in alcune parti; onde 
‘avvenne, che il mare fi eftefe verfo i 
Borghi della Città. Nel tenimento di 
| Terreti caddero alcune Rocche; e. pref 
fo alla Parrocchia di Valanidi {i fendè 
una! Rocca; che: minaccia:di .\cadere:. 
Nel. territorio» poi; di Paviglanaoine 
piombò ‘una. nel fottopofto vallone, 
che. chiufe il varco.all’acqua di una 
fontana , la.quale fcorreva.lungo quel 
tratto. Nel diftretto di Perlupo fi aprì 
il terreno ne’ fondi di D. Pietro Ro- 
MEO , e Domenico. MatacrINO. per la 
LI ioboioo Sk ynd 
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lunghezza di ottanta canne ; e fcivo- 
lando cogli alberi di Olive ‘andò a co- 
 prire un fondo feminato di D. ferdi- 
nando Romeo, che ftava nella parte in- 
feriore: perdendofi così e l’uno,e l’al- 
tro fondo in guifa , che oggi non fi 
fcorge fegno di Alberi. Oltre tanti 
danni finora defcritti ,, nella notte» de 
29 Luglio all’orè cinque, e minuti quin- 
dici fu la Calabria ulteriore afflittà di 
nuovo da una fortiffima: fcoffa di Tre- 
muoto della durata di quindici fecondi 
con fotterranea rimbombo,; ed in Reg- 
gio vennero diroccate altre. due Cafe 
nella contrada detta la Sborra (41). 
I Stato 
| (1) Gii altri danni apportati in altri Paefi da 


quefta forte fcoffa faranno ‘notati nel: parlare che fi 
farà de’ medefimi. 
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Stato di S.Agata di ReGGIon e 
Sì. Agata co Borghi. 
Cafali 
Cardeto Armo, Moforroma ;: Vinco, 
Le Baverta. sima: 

Sci miglia al di Iù di Reggio è col 
locata la Città di S. Agata , la quale | 
co’ fuoi Borghi, e Cafali d’intorno fu 
diftrutta, ad eccezione di Vinco, e Bo- 
vetto, che foffrirono foltanto delle le-. 
fioni. I prodotti fono Olio, Vino, e 
Grano . Il fuolo, su cui era la Città 
fl dirupò in maniera, che non può ad 
alcun patto riedificarvifi (42). Nel te- 
Li Liga nimen- 


(42) Il GrimaLpi nella fua manofcritta. rela= 
. zione oflerva, che le fabbriche, che pIgg iavano fopra 
la pietra calcarea Jpogliata di terreno, furono mena 


lefio= | 
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nimento ‘poi della medefima ‘il piccol 
piano detto Trapezzomata circondato da. 
due torrenti, e da un fiume fi dilamò 
da tre lati, non folamente per le {cof- 
fe de’ cinque, .e fette Febbrajo, ma an- 
cora per quella de 28 Marzo. Nel luo- 
| go chiamato la Melia, ed in altri con- 
tigui fil veggono aperte delle Rocche, 
che vanno ‘a ‘terminare in certi piani 
inclinati. 


Stato 
lefionate di quelle, che avevano i loro fondamenti ful 
terreno, 0 fopra quella crofta d'imperfetto Granito, fa 
cile ‘a ferepolarfà è 


POCA. sog 
pre, 
per . 
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"Stato di TERRANOVA... 
Terranova, e Molochiello, Radicina, Mo- 
lochio, Fatrinoli, S. Martino, 
— Scrofario, Galatoni. I 
. Tra i maffimi. danni. cagionati dal 
Tremuoto nella Calabria ulteriore; è 
notabile quello dello Stato di Terrano- 
va, che ha l’origine dal nono fecolo; 
i di cui Edificj furono dove fprofondati; 
e dove uguagliati al fuolo. Olio, Gra- 
no, ed Alberi. di Gelfi produce ivi il 
terreno. La Città non folamente foffiì 
rovina di tutti gli Edificj, ma ancora 
quella del fuolo., su cui poggiavano : 
fpecialmente lungo quel tratto. circon- 
dato. dalle valli, dove le Cafe, e gli 
Abitatori profondarono a fegno.; che 


divennero valli i luoghi più piani della 
Cit- 
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Città, e quelte in parte piane, ed in 
parte un poco inclinate. Il vicino Ca- 
fale di Mo/echiello collocato fopra un 
rialto in mezzo a due Valli; fi divife 
in due parti, cadendo mezzo dall’una, 
e mezzo dall’ altra, e quafi difparve, 
non vedendofene ora nemmeno il fito. 
Molti fondi poi furono devaftati, o per- 
chè ufciti dal proprio luogo, o perchè 
ricoperti dalle cadute balze. In quella 
parte , che guarda il mare dell’ W.ofi 
videro le Campagne inondate dalle ac- 
que nel punto della prima fcoffa de 5 
Febbrajo ; Je quali fi alzarono per più. 
palmi; e fi offervò da alcuni Agricol- 
| tori veffere nel fapore fimili alle acque 


del mare, che fta lungi circa otto mi- 


ma: Dopo: poche ore furono afforbite 
| dalla 
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. dalla Terra, lafciando le Campagne nel 
loro ftato primiero. Per la caduta del- 
le balze eflendofi impedito il corfo al 
picciol fiume So/; che sbocca nel Mar- 
ro, fi fono formate delle lagune preflò 
alla Città. Le dilamazioni: poi, e le 
fenditure del terreno fono innumerabi- 
li, e di tanta ‘ampiezza, che in alcu- 
ni luoghi fembrano valloni. Nel teni- 
mento di Radicina caddero ful fiume 
Razzà le circoftanti colline ; per CUI 
divertì il corfo ad.altra parte: e lun- 
go gli orti, che ftanno alla riva, zam- 
pillò dell’ acqua calda, e di odore di 
zolfo , lafciando macchie di arena. ci- 
nericcia, che fi vede anche al prefente. 
Nel piano medefimo fi sbafsò il rerre- 
no in alcuni luoghi per tre; (e quattro 
palmi. sp CA- 
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CasaLNUOVvo. 

Per la rovina degli Edific; se per là 
gran ‘perdita degli Abitanti fu funeltif- 
fima la forte di Cafalnnovo; Pacfe edi- 
ficato dopo il 'Tremuoto del paffato fe- 
colo: imperocchè ‘tutte le Abitazioni, 
i Trappeti, e le altre Cafe di campa> 
gna furono diftrutte in maniera ; che 
nemmeno le fondamenta rimafero in 
tatte. Vi lafciò la vita anche la Prin- 
cipeffà > di Gerace ; a cui apparteneva 
quefto Feudo, Le derrate di quefto luo- 
so fono Olive, e la Seta, e formano 
quefte la ricchezza del Paefe; che giace 
in un perfetto piano, terminato, al N. 
da un fiume , che fcorre alla diftanza 
di un miglio, e mezzo, e da un tor- 
rente lungi un quarto. di miglio ‘alla 

parte 
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Ò parte del S.. Su quefto piano fl veg- 
gono delle grandi aperture; che fi cften- 
| dono dal fiume al torrente, le acque. 
de? quali nell'atto dello fcuotimentofi 
arreftarono per molte ore; e nello fpa- 
zio frappofto tra il Paefe, e le colline, 
che fono preffo alle fponde, fi aprì il 


terreno ‘in' varj fiti ,-cagionandofi ‘così 


degli abbaffamenti finò a trenta palmi. 
E poi offervabile; che il fuolo, su cui 
erano ile Abitazioni; viene iinterfedàto 
da molte, ‘e lunghe fenditure, di ‘lar- 
cr fette, ed otto palmi; ed un 
ratto di: terra; di ‘circonferenza i {ci- 
cento pafli Geometrici fi è fprofonda- 
to, mettendo foffopra Olivi, 'Gelfi ed 
altri alberi fruttiferi, confondendo tut- 
te le Moni comprele in detto (pa? 
Mm 7A to 
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zio. Molte colline adiacenti al torren- 
te fi dilamarono; e fcorrendo ottanta 4 
cento, e dugento ‘pafli Geometrici ven- 
nero ad uniri, rovefciando. Vigne, O-. 
liveti; Gelfeti; e cagionando altri dan- 
ni ineftimabili . In tali {convolgimenti | 
vi furono ingojati molti Contadini, e cir- 
| cavcento: Pecore con: due. Cuftodi; >. 
Stato: di PoLIsTINA:. 
Poliftina ;i Melicucco . | 
Tutti. gli-Edificj di: queta Città, e 
- del fuo Cafale, edificati nel tempo dell’ 
 Ampero Orientale, ed accrefciuti da F£- 
perIco II , furono agguagliati al fuolo 
inguifa; che ora non fi vede; che un 
confufo ammaflo di pietre, e di travi. 
Nell’ uno , e. nell’ altro luogo ditoc- 
carono tutte le conferve di Olio.con 
dita 


( CCLXXV ) 


- gran perdita di tal prodotto se G di 

ftruffero molti Trappeti,c Cafe di cam- 
pagna. Il territorio della Città è irri- 
gato dal fiume Vacale, ‘per cui. è molto 
fertile} € produce Vettovaglie di ogni 
genere; Lino, Canape ; Olive, Gelfi, 
ed altri alberi fruttiferi. Vi fl faceva- 
no. circa duemila libbre di Seta in ogni 
«anno i è mille botti di Olio. Nella 
contrada ‘detta’ di 'S. Rocco fi cofferva 
oggi una fenditura larga cento palmi, 
| profonda. dodici ; e larga un ‘miglio’. 
Gli ftefli prodotti fopra ‘rammentati ha 
il territorio di Melicucco, donde fi ri- 
traggono dugento. botti di Olio, e du- 
gento libbre «di: Seta in ciafcun.anno. 


Mm =... Stato 
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Stato di CiNQUEFRONDI. 
Cinquefrondi; Giffone. | 
AIIPW. del monte Sagra è colloca- 
ta la Città di Cinguefrondi col fuo Ca- 
fale Giffone ; ambidue diftrutti dalle fon- 
damenta per cagion de Tremuoti, col= 
la perdita di molti viveri, ‘e fpecial= I 
mente i di quattrocento botti di Olio, 
Il territorio) è piano! verfo P Wi; ce i 
montuofo verfo IE. e produce Olive 
in copia; Gelft, Viti, Vettovaglie, e 
. Lini. Vi accaddero de’ grandi fconvol. . 
gimenti ; colla devaftazione. di molte 
pofleftioni. Nella contrada detta Bu/@le 
fi ‘abbafsò il tefrenò ; e fcivolarono al- 
cune: colline, rovefciando «gli alberi, e 
i feminati: e alla parte oppofta, lun- 
80 il fiume li LE lo tratto di 
oi e did i ne, 
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| mezzo miglio fu devaftato l'aquedotto, 
col quale» s irrigavano ‘i giardini ; ed 
altri terreni adjacenti:; per cui ormai 
è refa fterile quella parte. Nella con- 
trada detta S. Panto: fx ditaccò un eran 
pezzo «di oterrai ricoperto» di Olive, ;Fi- 
- chi; Quercie ; ed altrivalberi., e ven-o 
ne: a. chiudere due piccole valli, in-cui 
fi feccsvin riftagno-di acqua. Nel. luo- 
co di tale avvenimento. fi ‘offerva oggi 
un’ apertura di eftenfione ‘quattrocento 
palmi quadrati, e. di profondità: cento 
venti. : Similmente nella contrada de 
Fontanelli fr vede una fenditura, lunga 
dugento palmi; larga Ventt,;e: profon- | 
dla cinquanta. Nella contrada «del Giar= 
dinetto ve: n'è un'altra. di) mille; palmi 
quadrati di eftenfione, € dugento pal- 
Mg 20 agli 
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mi di altezza, inel cui fondo nell’atto 
della ‘fcoffa vd@ 50 Febbrajo ‘sgotgò gran 
quantità di'acqua. Nel luogo chiama= 
to Pafcalello fr apri. il terreno \ per lo 
tratto! di ‘cento’ palmi in ‘lungo’; tren- 
ta in largo, coottanta in' profondo; e 
nell’ orto di Payezta fi vede un’ aper= 
tura larga palmi quattro; lunga-fefan= 
ta, c profonda altrettanto:. ‘La’ fcofflà 
violenta de 29° Luglio {paventò: sì fat: 
tamente la Gente in Cowquefrondi; che 
ufcì fuori ‘delle; Baracche! e nonivardì 
rientrarvivin tutto il’'refto della notte. 

I HD} Giorcro. I | 
«i Soprauna forte rocca alle falde dell’ 
‘Appennino ‘era: collocata quefta Città yi 
cui Edificj ‘furono ‘in mafima parte di- 
ftrutti, e gli altri conquaflati in modo 
i I “da 
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da.non poterfi ad alcun patto abitare» 
Per tale :rovina fl fece gran perdita di 
Olio, e reftarono diroccati diciannove 
Trappeti. I prodotti del. territorio 'fo- 
no. Olio, Vino, Lini,. Seta, e Vetto- 
vaglie di ogni genere; contandofi in 
ogni anno fino a'daec mila libbre di 
Seta, e mille; botti di Olio. Nel teni- 
mento avvennero i feguenti fenomeni. 
Nella contrada detta Molinella, Giufep- 
VUZAR e Ruota fi aprì «la terra per:due 
miglia di lunghezza! fei palmi di lar: 
chezza, e diciotto di. profondità. Dal 
luogo chiamato :Ca/igzana fino a Gen- 
tile; tratto di mezzo miglio, ivi è una 
fenditura larga palmi tre, e profonda 
otto. Un'altra lunga mezzo miglio, 


larga palmi quatro ; e profonda. otto 
fi ve- 
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fi vede. rela ‘contrada detta Longo ] 
Nel luogo ‘chiamato Bellagello, c Coc- 
tali Gî dilamò la collina; rovefciando 
‘molte Quercie Olive, e Caltagne. Per 
Praltezza di trecento palmi, e larghez= 
za di trenta precipitò ‘un ‘colle nella. 
contrada detta Mafcarà. 
i Std (di Anogaltoi.: n 
Anoja infori tore -Anoja fi prioni Maro: 
‘SA pati, Tiritanti; clevi 
(In quefto Stato ‘furono vitollagiasi al 
sila tutti ‘gli Edificj.. I prodotti! del 
terreno fono Grano, Granone , ‘Olio, 
Seta, e Frutta‘ di ogni ‘genere. Le ri- 
voluzioni de’ territorjfurono'le feguen- 
ti. Nel tenimento di Amoja inferiore 
andarono foflopra diverfi fondi .colla 
i perdita de’ IALIDAUR e di molti alberi; 
| cefci 
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e fcivolarono al baflo le colline intor- 
no, per altro di loro natura cretacee. 
In quello di Aroja fuperiore nel luogo 
detto la Fontana; fcomparve ad un trat- 
to l’ acqua forgente . Nella - contrada 
detta Cafore fi aprì la terra, che era 
ivi piana, e folida, in molti luoghi. 
Nel luogo detto Riaci, e S. Sebaffiano 
precipitarono. dal pendio molti alberi, 
e fi fconvolfero i feminati; con refta- 
re ricoperte ‘le ftrade , che paflavano 
lungo quel. tratto . In Sciga/2, contra: 
da di Aforopat:i, che prima era un pia- 
no -in parte feminato , in parte rico- 
perto di Olive, Gelfi, Fichi, ed aleri 
alberi fruttiferi, oggi fi vede una pro-. 
fondità , donde fcaturirono tratto trat- 
to delle acque nel punto del primo 

Nn {cuo- 
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fcuotimento de’ 5 Febbrajo. 
Stato di GaLatgo. 
Galatro; Plaifano. 


Furono rovefciati ‘dalle Fidi nen I 


tutti gli Edificj di quefti due luoghi. 


A tanto danno fi aggiunfe la diftru- 
zione di tutte le conferve di Olio, e 
la perdita. dell’ Olio ‘medefimo , e di 
molte altre foltanze. Il territorio è in 
| parte piano; ein parte montuofo pref- 
fo agli Appennini; ‘e produce Vettova- 
glie di ogni genere, Olive, Gelfi, Vi- 
ti, Fichi, ed altri alberi fruttiferi. Nel 
tenimento di P/a;fano nel luogo detto 
Satguele Gi vede una fenditura. lunga. 
mezzo miglio, profonda trenta palmi, 
c larga trecento. Nella contrada detta 
la Fontana fi aprì il terreno per il trat- 
I to 
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to di un miglio in lungo, cento quai- 
ranta palmi in largo, e quaranta in 
profondo. Nel luogo detto /e Cerzu/le 
vi è un’altra apertura lunga palmi du- 
gento , profonda cento cinquanta, e lar- 
ga un miglio. In quello chiamato la 
Fortuna fi aprì il terreno per un quar- 
to di miglio in lunghezza , quaranta» 
cinque palmi in larghezza; ‘e trecento 
in: profondità. 
FEROLETO della Chiefa.. 

‘Poche’ cafe reltarono! in piedi in 72 
Lolrro, e inabitabili. I prodotti del:ter= 
reno fono Olio, e Vettovaglie; Trat= 
0/60) tratto fi veggono: fenditure .nel-rer- 

ritorio, le quali non an tanto con- 
fiderevoli. 


Nn 2 — Stato 
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Stato di LaureANA; o'fia BorreLto. è 
Laureana, Candidone i Serrata, Stillita- 
money Bellantone, Borrello... |» 
Lungo il fiume 7eropotamo giace Lau 
reana , in ‘vicinanza della quale fono 
collocate le cinque Terre fuddette; di 
cuni un tempo: era capo ‘Borre/lo ; che 
ha dato il nome allo Stato. Or per le 
fcoffe de’ memorabili Tremuoti furono 
diltrutti gli Edificj di quefto Stato; re- 
ftando in' piedi foltanto poche fabbri- 
che ‘rovinofe ‘di cui non può farfi ‘al- 
cuno ufo. I prodotti fono Vino, Olio; 
e 'Vettovaglie di ogni genere. Nel te- 
nimento ycoltre alle:fpefle, e grandi fen- 
‘diturey e dilamazioni delle colline, av= 
vennero altri fconvolgimenti notabili. 
Due miglia lungi da Lazreaza in un 
Inte < Vi luogo 
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luogo detto Vazzcano vi fono due pic- 
cole valli, feparate da un monticello; 
al cui termine fi unifcono; formando- 
ne una fola. Ivi il terreno è paludofo, 
in parte coltivato ; ed irrigato da ri- 
voletti, ed in parte ricoperto da Gelfi, 
Olive, e Canne. Dal fondo di derte 
valli ful punto del primo Tremuoto fi 
videro gorgogliare delle acque mifte 
con mafli di terra ftritolata, da cui for= 
matifi due’ torrenti; o fiano due Zave 
a guifa di quelle del Ve/uvio, vennero 
ad unirfi al termine del monticello , 
coftituendo ‘un fol. torrente .. Quefto 
con gran velocità incominciò a -fcor- 
rere dall E. all’W. ful piano inclina- 
to, dilatandofi dove meno, dove più, 


fino a trecento palmi di larghezza, e 
ven- 
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‘venti di profondità , pel’ tratto di un 


miglio; ingojando trenta Capre, e tra-. 


fportando a galla, come tanti Navigli, 


molti alberi ‘svelti dalle radici. Tale 
Lava finalmente arreftò il corfo, e die 
venne denfa, e folida, abbaflandofi ‘per . 
dieci. palmi, fecondo i fegni, che fi. 


offervarono negli alberi rimafti in pie» 
di fulla medefima ; ‘nella quale tratto 
tratto fi veggono delle zolle arenofe a 


color ferreo, e che tramandano un puzs: 
zo di zolfo. In un altro luogo detto 
il Fondaco di Borrello fi formarono al- 


‘cune Conche profonde quattro. palmi; 
e di diametro cinque, dalle quali fi Ve- 
de zampillare gli eni 


Stato 


ec-c«ast nen nn TA n= 
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0 Stato di CARIDA\. 

| Caridù , S.Pietro e Garopoli. 

«_. Quefto Stato, che confina con quel- 
lo di Laurcana, ed-salli E. ha il mon- 
e Zejo , foffrì la diftruzione di tutti 

gli Edificj in maniera, che ne rimafe-. 

ro appena le veftigia. Il tenimento È 

di piccola eltenfione, e produce in.po- 


ca quantità del Grano, di quello detto. 


@India, Avena, Orzo, Legumi, Vino, 
Olio sé poca Seta. Oltre 1 danni men- 
tovati, fi aggiunfero gli fconvolgimenti 
degli alberi , e de feminati, effendofi 
. dilamate le colline, per cui furono de- 
vaftati ‘parecchi fondi sca) 
Gioja, e Riziconi. 
La Tetra di Gioja preflo al fiume 


Piponfoioy peso lungi dalla marina dall’ 
W. fu 
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W. fu totalmente diftrutta. Per cagio- 
ne delle rovine. fi ‘perdè la maggior 
parte del Vino, e dell’Olio, che efi- 
fteva nelle conferve. Rizziconi foffrì la 
ftela fventura, e tutte le Cafe furono 
uguagliate al fuolo . I prodotti de’ ri- 
fpertivi territorj fono Vino, Grano, ci 
Olio. fi poRIEOI 

Stato di ARENA. 

Arena, Dasà, Acquaro, Ciano, Potame, 
Mighana, Bracciara, Limpidi, Pronia ; 
Semiatone, Gerocarne. | "93 
‘ Sul confine dello Stato di Caridà gla- 
ce quello di Arezz, che fu diltrutto 
negli Edificj, con perdita di gran quan 
tità delle foftanze de’ Cittadini. 1 pro- 
dotti dello Stato fono Olio, Vino ,Vet- 
tovaglie, e vi fi.efercita anche l’indu- 
{tria 
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‘ ftria della Seta: Nel Tertitorio "0 Ge 
vocarne 3) nelle! contrade di Pertolo soPuz= 
zari, Chiuf, e vicinanze fi diftaccaro- 
no alcune colline, flei quali pofero fof- | 
fopra gli AJSSEL i ipo gi agi ad 
gne, | 
tion: "tall | 
asia LS Paefe Farigcada del- 
la Religione. «Gerofolimitana  foftri la. to- 
tale: diftruzione delle Cafe. H terreno 
produce Grano s Granone;, e ‘Fagiuoli 
In molte: contrade del medefimo ;av« 
ventiero dilamazioni, e»sbaffamenti con. 
dinno di molte pofleflioni. Nel fondo 
appartenente alla. Cappella del’ Crocs. 
£/9, ‘quantunque cin luogo ipisno; la 
terra fi abbafsò. circa fei palmi; TOVe- 
fciando un.piede. di (Oliva... Lungo da: 
si 9 MD nt. oe 
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ftrada poi; che conduce a Sezzizara fi 
veggono molte’, e confiderevoli aper= 
ture, cre iti via 
Stato di Rosarno. 
Rofarno i S.Fil. 

Tutte le Abitazioni di quetti due 
luoghi furono rovefciate; coficchè non 
fi fcorge al prefente, che una confu- ; 
fione di legni, e di pietre. Il terreno! 
è in parte paludofo ; e perciò non di 
buona qualità fperimentafi 1° aria ne? 
mefi eftivi. I prodotti del medefimo 
fono Vettovaglie, pochi (selfi , Olio, 
e Vino eccellente, come altrove. nella 
defcrizione della. Provincia abbiamo 


—_. detto. Nel ‘momento ‘della prima fcof- 


| fa fi vide gonfiare notabilmente il fiu- 
me; che. fcorre alle falde della collina; 
e le 
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e le acque corfero torbide, e di:color 
piombino , il cui famofo ponte di le- 
gno fiaccò in qualche parte. Lungo la 
riva in alcuni luoghi, fi alzarono tanti 
piccoli monticelli dell’ altezza di un c4- 
bito, e in altri comparvero delle cavi- 
tà , donde sgorgò un’ acqua fulfurea, 
e di colot cinériccio , lafcidndo  mac- 
chie di arena dello {telo colore. Nel 
corpo degli Abitanti «fi mofle quell’in- 
feftifimo bruciore altrove.da noi no- 
tato. Nel tenimento. poi di S. Z74 in 
contrada detta Campizzi fi aprì la terra 
pel tratto di mezzo miglio in lunghezza, 
palmi tre in larghezza, e due in profon- 
dità: e nel luogo detto l'Acqua bianca 
fi vede una fenditura lunga mezzo mi- 
glio, larga un palmo, e profonda due. 

Olbia. Stud 
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Stato di SORETO. 
Meliuccà di Soreto, Denami, Dafinin 
 Giace quelto, Stato ‘in vicinanza del 
fiume Cerrare, poco; difcofto ‘dalla ‘ca- 
tena degli ‘Appennini. Per le fcofle: de 
Tremuoti fu totalmente diftrutto:. Nel 
territorio vi fu piccolo: danno pel ro- 
vefciamento di alcuni Alberi, lidi cuî 
prodotti fono Olive, e Vettovaglie di 
ogni genere, ma in poca quantità i eu 
vi fi fa anche l’iadultria della Seta. 
© Stato: di SORIANO. 
Soriano, e Sorianello , Pizzonr, S: Bafilio, 
Vazzano, S.Barbara, S. Angelo. 
Siccome‘ Hi profondifimo fotterrancea 
I Pr 5 Febbrajo fembra ellere Da 
to preflo alle. falde di Afpromonte, re- 
plicaramente da noi avvertito, percui 
Sa i anda- 
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andarono foffopra i piefi di quella ‘vi: 
cinànza; così l’ orribile fcuotimento de 
7 cbbe principio ‘in quelta contrada, 
come è ftato ancora di fopra accenna- 
to :- imperoceltè ‘in tal punto furono 
rovefciati quali tutti gli Edificj in So- 
riano , e nel refto del fuo Stato, i quali. 
avevano fofferto ‘poco danno due giorè 
ni innanzi. Gli Abitanti della mento- 
«vata Terra nulla curando il pericolo, 
‘alcuni ‘confidarono entrare nelle pro- 
‘prie cafe ; ed: altri moli da religione; 
in gran numero prefero a girare pero 
lo Paefe, portando in proceflfione la 
Statua. di S. Firippo Nerr: ‘’ onde av- 
venne, che in quel momento funefto 
fofflero involti nelle rovine quelli, che 


nell’ Tadice (generare notati: ritrovanfi ,. 
oltre 
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oltre ‘ancora gran quantità di Beftiame., 
Il, Territorio produce Vettovaglie di 
ogni genere, Lino, Canape, Olio, e 
Seta. 4 

««Preflo.-a Soriano {corre dall” E. . all’ 
W. un fiume detto. Caridi ,, che ha a 
fianchi due alte colline, delle quali 
quella.al N. aveva un piano; frappolto 
tra le falde,ed.il fiume, in cui erano 
Orti irrigati dalle acque del medefimo; 
e quella al S., che con. dolce. declivio 


._ terminava lungo le ripe, era ricoperta 


di Olive. Or quefta. nell’ arto della 
fcoffa, fendendofi in lunghezza di cen- 
to palli, ed in feffanta di profondità, 
pafsò full’ iltante, alla parte oppofta con 
tutti gli Alberi, di cui alcuni rimafe- 
ro in piedi, ed altri caddero, chi con 

dra- 
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i rami rivolti al N., e chi al S.. Il 
fiume arreftò il corfo; e penetrando 
per altra via formò un Lago. In tale 
fconvolgimento reftarono oppreffe quin- 
dici perfone, che fi trovavano in quel 
luogo infelice . Nel tenimento di P;z- 
zoni; S Bafilio, e Vezzano fi dilamarono 
molte colline} colla’ perdita di Quer- 
cie ; Olive, ed altri alberi fruttiferi; 
qual danno viene ftimato circa ducati 
feimila. E da notarfi, che un tal Ro- 
mualdo MagneLLA di Soriano dopo tren- 
tadue giorni ritrovò vivi fotto. le ro- 
vine due Porci, che credeva già putre- 
fatti. La Terra. di Soriano era divifa 
in due parti, una collocata in luogo. 
alto, e montuofo, e l altra in fito 


baflo; ed ‘arenofo. Nel mezzo ftava il 
 ma- 
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magnifico. Edificio . de’ | Domenicatii. ini 
cui vi. erano» tre Chig/fri, uno fuperio= 
re, e ‘due inferiori, ciafcuno di. fei- 
cento quaranta palmi quadrati. di ceften=: 
fione ; ed un altro ‘meno grande dietro, 
‘alla Chiefa. Or la fcoffa accaduta nel 
giorno:5 Febbrajo arrecò «del danno a. 
quefto Edificio; e: caddero; il Cupolimo: 
della Chiefa:;/le camere» Priorali » pofte, 
nel Chioftro fuperiore ,. e quanto '.vi 
eri al:.di fotto. Venne ancota. diroc= 
cata una porzione del Par/azorzo sofia 
Galleria; ma lil Tremuoto de’ 7 rove- 
fciò la. facciata. della. Chiefa fino al 
cornicione , da volta , la Sagriftia ; al: 
Goro; e itutte le camere di quella par-: 
te\:del Convento unita alla Chiefa, re- 
ffando in piedi ‘i primi piani jolacca-! 

I  du- 
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duta. poi di quelle degli altri Chio/frà 
fracafsò tutte le fabbriche inferiori, 
Le officine furono fcoffle dal Tremuo- 
«to, e fchiacciate da mali delle cadu 
| te mura. Im fomma, fuorchè due. pi> 
I Ja&troni dellà Chiefa. alti’ cento’ pal 
mi, e qualche pezzo della facciata; 
e ‘(delle mura. in ‘giro ‘così. del 'Con- 
vento i, come della Chiefa , per altro 
conquaffate ‘anche effe, il rimanente è 
un mucchio di pietre, |. 

Stato di VALLELUNGA. 

Vallelunga, S.Nicola, Nicaffrello. 

Fin dalle prime {coffe de’ 5 Febbra- 
Jo vennero ‘diftrutte le Cafe, le Chie- 
fe, ed il Monaftero de’ Riformati: nel- 
la Terra di Vallelunga , ch'è pofta in 
mezzo a. monti; peco lungi. da’ fuoi 


Pp Vil 
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Villaggi, e da Pizzoni. I. detti Villag® 
gi foffrirono poi l’ eftremo danno del 

Tremuoto de’ 28 Marzo. Nel Terri- 
torio fi dilamarono molte colline, dan- 
do il guafto a’ Seminati, ed agli alberi 
«di Olive. Del monte; ful quale era 
collocato S. Nico/a; ne cadde una pare. 
te nel fottopofto vallone. 1 prodotti 
dell’ intero Stato fono Olio; Grano; 
Granone, che noi diciamo Grazo d’Iu- 

dia , Orzo, Avena, e Legumi. 

«Stato di Mireto. 
Mileto, Calabrò, Nuo, Finadi, Compare 

ni, Paravati, S.Giovanni , S. Pietro. 
Mileto Città da altri creduta della più 
rimota antichità , da altri de tempi Zoy- 
gobardi ,è collocata fopra un’angulta col 
lina, il cui terreno cretaceo fembra un 
a fapono 
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fapon foflile, adoperato dagli Abitanti 
per imbiancare i panni, come altrove 
abbiamo accennato. Viene bagnata dal 
fiume Ni alla parte del S., e dallo 
Scotoplito all’oppolta. Quella; e i fuoi 
vicini Villaggi fi veggono rovefciati ; 
 eccettochè 7onadi , € Nao , i quali 
non fono intieramente abbattuti . Il 
Territorio produce Olio, Vettovaglie, 
e Seta. Oltre la detta creta faponacea; 
vi è ancora la plumbea, la marziale, . 
il geffo micaceo , il talco bianco , e 
nero, e le pietre focaje, altrove pari- 
mente rammentate. Fra gli Edific) ma- 
gnifici della Città, ‘oggi diftrutti, vi 
era ad uno degli eftremi la Catte- 
 drale fondata dal Conte Rucciero fo- . 
pra diciotto colonne, due delle quali 

Pp 2’ crano 
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erano l’una di marmo w/fehio Africano; 
Paltra di Cipollino, che furono tolte 


nell’ antica Vibona Valentia dal famofo |. 


Tempio di Proserpina, la cui Ara di 
pietra paragone fi vede nella foglia del- 
la porta laterale della Chiefa. Seguiva 
quindi il. Palazzo Vefcovile col Semi» 
nario | Allaltro eftremo: era pofta la 
celebre Regal Badia fabbricata di pie- 
tre quadrate ,, nella cui porta maggiore 
erano ‘due flipiti di marmo bianco; 
anche trafportati dalla nominata Wzbo= 
. na Walentia . Nella Chiefa di. quefta 


Badia fi offerva l'illuftre Sarcofago del ‘i 


Conte Ruaciero, e quello at fua 
moglie ADELAIDE. 


Stato 
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© Stato: di Nicorera: 

Dirpe il; 1 Badia Comerconi 3 3iPreytoni; p 
‘4 aroniti. ‘ | 

“Comerconi foltanto: fu rovinato dallè 
fondamenta: la (Città poi, rammentata 
la prima volta nell’ivinerario: d"Anro- 
NINO,2e.glicaleri tre Cafali furono<in 
parte: diftrutti ev nel refto fracaffati in 
modo da ‘non poteri abitare. Fralgli 
Edificy conquaflati fono notabili la Cats 
| tedralej. eil -famofo Palazzo del-Prin® 
cipe di Sc/la. Le Cafe poi di campa 
gna furono tutte ‘fpianate . 1 prodotti 
del Territorio fono Vettovaglie di ogni 
genere, Lino; poca quantità di Olio, 
e: di Seta, molto, ed eccellente Vino. 
Nel Feudo detto Ravello, tenimento 
di Nicorera ful punto della prima: icoffa 
| de 


Mi {cc ) 

de’ 5 Febbrajo fi vide {caturire dell’ac- 
qua all’ altezza di mezzo uomo, la qua- 
le era calda, e di odore fulfureo. Tal 
fitto venne conteftato al General Pi- 


GNATELLI da’ fratelli Giacomo ; «ed sa 9 


 sonio Massara , che fi trovavano nel 


luogo predetto ; aggiungendo, ‘che gli 


— Animali vacillando «caddero ‘a terra 3 
Nel: medefimo tem po ‘il Mare di quella 
contrada s’ incominciò a ritirare gone 
fiandofi., e poi ad un tratto fi fpinfe 
ful lido, ponendo. foffopra le barche 
pefchereccie colà fituate. 
Stato di ]oPPoLO. 
Foppolo > Coccorino. 
L’uno , e l’altro Pacfe per. gli To) 
Siti fcuotimenti . de' 5 , ‘e 7 Febbrajo 
furono . in ugo spiana e in parte 


) ren- 


(cccnrj. I 
renduti inabitabili . (Il Territorio pro- 
duce Grano, ; Legumi; Gelli, ed Olive. 
| Molte rupi precipitatono dalla fommi= 
tà neletenimento di Coccorino , ‘in cui 
fi fecero corifiderevoli fenditure. Paofi= < 
no Muzzararpa, e Giufebpe Caro Cit, 
tadini del mentovato: Paelè, mentre la- 
voravano nel loro: campo collocata in 
- un luogo alquanto@elevato preffo alla 
marina, videro ful punto del primo: 
fcuotimento de’ 5 Febbrajo arreftarfi ilo 
Mare, & quindi fender in due parti, 
in guifa chè fi (coprivano le arene nel 
fondo. Nel tempo medefimo e Buoi, 
__e Giumenti vacillando caddero a terra 
«con fremiti, e mugiti. argii 


Cari- 
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CALIMERA. ; 
Quello piccolo. iPaefe,) il «cui Te errie 

torio ‘confina ‘collo Stato ‘di. Mottafilo* 
caffro:ifa. in partè diltrutto;\esin ‘parte 
fracaffato da’ Tremuoti de'.5; e.7 Feb? 
vrajo'; e da” fulfeguenti . Gli Abitanti 
perderono fotto le rovine qualche loro 
fuppellettile. Irprodotti del.» Territorio 
- fono Grano:;; Grano d’ Lidia; Lino 
Olio, ARMA ; Rada i “PA 
di Seta! rpete è 
ian S. Caldaia 9 
_! Furono eguagliati al {uolo! tutti: gli 
Edificj di &. Calogero ; Paefe fituato pref- I 
fo al fiume Ca/opotamo, che sbocca: nel 
Metramo. 1l Tertiterio produce Olio 
Vettovaglie di ogni genere , € poco 


Nina 
Saro 
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onor Stato di Mortamiocastrose 0 
Mottafilocafro;: Linbadi; Mandaradoniy 
SiNicola de Legiftis ,, Caroni .. 

o Quefto Stato fu intieramente diftrute: 
to negli! Edificjy con'perdita: ‘notabile’ 
di Vettovaglie; ‘e mobili, che rimafe-' 
ro fotto levrovine:. Nel! Territorio! !fî 
fecero! molte ‘aperture: per cagione .del: 
Tremuoto de’ 5..Febbrajo . I prodotti 
del medefimo su Grano, ‘Grano d In- | 
dia er Dior er Satana Matino 
LI ieri del \Pidzo di 
2 di i ia Pizzo; Pimtè 0 SO. 

E Wullucadoî il Pizzo, Città de stem- 
pi Longobardi foprar vino Scbglio alla 
marina\delly) dentro! il'telebre Gol® 
fo Lametino, ‘oggi di S. Eufemia $ cinta 
di ‘muralled adorna’ diccomodi Edificj: 
riaa ORG:  Que- 
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Quefta:: ve il-fuo: Cafdle Pinè furono 
in, parte diftrutti. da’ Tremuori des); 
e 7 Febbrajo , e in parte conquaffati; 
ma per sla. fiera. féolla de 28 Marzo 
futono intieramente :fpianatî. La Gen= 
te è in:parte addetta al commercio ma- 
rittimo ; \ed il Territorio produce; Gra» 
no., Grano d’,/ndia;;: Legumi: nai 
Olio, Lino, éGelfi. » | | 

- e Stato, di: Braariconi 1.5) 
Briatico, Potenzoni x. Sciconi s01S Cono si 
S.Marco, S.Coftantino, Favelloni, S.Leo, 
Ceffaniti, Pennaconi, Mandaradoni, Man- 
tineo, Conidoni, Paradifone, stili 

Poche fabbriche, in. Poreyzoniy Scicd= 
ui, SLeoy Céffanitize Mandaradoni ix 
mafero in piedi: il refto , ranto nella. 
Cittàl; ‘quanto negli altri, Cafali furto» 
ap()) Y (0) tal- 
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— talmente diftrutto I prodotti: dell’ in- 
tiero Stato fono Grano, Vino; Vetto- 
vaglie, e Bambagia. 
« Stato di Tropea. E 
Tropea; ‘8. Domenica, Ciaramiti, Briva=. 
di, S.Niccolò, Orfigliadi) Ricadi, Lam- 
pazzone, Barbalaconi; Panaya, Carcia- 
dij SpUnga, Caria, Brattirò ,.Gafhoni, 
‘Drapia , Alafiro ,. Zaccanopole, Ft , 
Dafinacello, Dafinà , S. Givondk: j Lat 
brone , Parghelia. O 
Non folamente! dalle colle da E, è 
> Lebbaio: ‘ma ancora da quella: de 
28 Marzo fa danneggiata Tropea (che 
fi crede ‘così’ detta; dalla vittoria. di 
Sefto' Pompeo), e i fuoi' ventitre: Ca- 
fali : coficchè tutte -le fabbriche fono 
“in parte cadute; e ‘in parte fracaffate) 


Qq 2 Il 
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Il: Territorio «di quefto :Stàto produce 


Vettovaglie j} Vino:;)e Bambagia .. Vi 


fono buoni pafcoli; onde irielcono! ec» 
cellenti i Jatticinj. Vi è ‘ancora l’in- 
duftria della Seta, e ‘traffico marittimo. 
fpecialmente. in° Parghelia.» 

“Stato. di MesiANO. 


Meli and, ‘raga , Oifigliadi Rombiile ; 
| Garavati ; Moladi , Papiglionte., Perno» 


care, Permocarello, Prefinaci, Fialanda- 
ri, Scaliti, Larzona,; Pizziuni. 


Tutte fe fabbriche. di queto Sta- 


to. furono revefciate , toltene poche .. 


“in Mefiano, Prefinaci, Larzona, e. Piz» 
zinni ; te quali. per. altro fi rimafero 


rovinofe .. In Orfigliadi ,, e Rombiolo fi 


perderono fedici botti di Olio, e .q e 
tità i sign CI Salumi . . 1 pro 


dotti 
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. dotti del Territorio di quefto Stato fo» 
no Olio; Vettovaglie , e poco Vino. 
| Stato di MONTELEONE. O 
Monteleone, Pifcopio, Tarmmarò , S. Gre= 
. gorio di mezzo ,0S. Gregorio Superiore sui 
S. Pietro di Bivonay Vena fuperiore , Ve- 
- na inferiore; Triparni, Longobardi: 
Non fu totalmente dalle fiere fcoffe 
deVsignel 7 Febbrao , ‘che diedero ill 
gualto a’ Paefi collocati alla parte in- 
feriore, diftrutta la Città di Monte/eo- 
ne; edificata nel tempo , che regnava 
FERDINANDO (r vicino le rovine ‘dell’ 
antico Hipponium.; ma dalle fufleguenti, 
e fpecialmente da quella de? 28 Marzo 
fa danneggiata in modo ; che in gran 
parte venne rovefciata, e nel refto ri- 


mafe inabicabile . 1 nove Villaggi ‘di 
detta 
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detta Città, le Cafette, e i Cafini di 
campagna furono quafi tutti eguagliati 
al fuolo fin dal tempo delle prime fcof- 
fe. I prodotti del terreno fono Olio, 
Vino, Gelfi} e Vettovaglie, 
STEFANACONI. ìa 

Quefto Paefe fu rovefciato dalle fonò 

— damenta fin dal tempo de’ primi Tremuo= 
. I prodotti del Territorio fono Vet- 
Mii di ogni genere, Olio, e Lino, 
. 5. OnorrIo. 

Le prime fcofle accadute nel» mefe 
di Febbrajo apportarono gran danno alla 
Terra di S.Onofrio, diftruggendo» par 
te degli Edificj: ma quella de’ 28 Mar- 
0 diede il guafto alle rimanenti abi- 
tazioni ; coficchè oggi non fi fcorge 
che qualche muraglia tovinofa lin pie» 

di. 
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di. Una egual. forte cbbe il Monafteto 
de’ Bafiliani. Le campagne producono 

. Vettovaglie, Lino, ed Olio. 

Stato di FiLocaso. 

Filogafo, Panasia . 
 Quefto Stato fu «totalmente diftrut= 
to; e fra gli Edificj rovinati fono da 
notarfi. il Monaftero de’ Domenicani. nel 
prittio:; e de’ Cappuccini nel fecondo, 
Tanto in Z/ogafo, che in Panajia ll 
Veggono delle. grandi fenditure; e qual- 
che \dilamazione .: I/prodotti del, terre-: 
no confiftono in Frutta, e Vettovaglie 

di ogni genere. ngn. 

oro eo nizzd de nre parigi 

‘ Majerato,; Capifi ‘ano j Montefanto ; 

‘Quefto Stato fu intieramente diftrut- 
to. dal. Tremuoto ide’.28 Marzo; i cui 
I Edi- 
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Edificj: fofftirono», «principalmente it 
Montefanto gran danno ‘anche nelle priò I 
me fcoffe., cagionandovi molte fendi” 
ture nel fuolo, su cui. poggiavano . Il 
Territorio produce Vettovaglie di ogni. 
genere, Olio, Lino, e Seta, O) 

“MontEROsso . | r. 

La parte W. del Paefe fu quan in: 
teramente diftrutta per cagione» de’ Tre 
muoti del mefe di Febbrajo; ma la ori 
ribile fcoflà (de 38 Marzo rovefciòir 
I rimanenti: Edificj;<Il ‘terreno: dà: !Oliol, 
Seta: 4 Grano:, «Grano d' India} © Le= 
5gumi . Nelle piccole .pianure preffo» 
al fiume Apgizola Aungo la .ftrada, che 
‘conduce’ a ‘Polia. fi» veggono degli) ab- 
baffamenti di terra di un palmo; ‘e mez- 
cad L; molti. DHGhi: di due once di. dia 
me- 
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metro (43) ricoperti di arena cineric- 
cia, donde sgorgò dell’ acqua nel pun- 
to dello fcuotimento de’ 28 Marzo. 
Sulla fchiena del monte , un miglio 
lungi dall’ abitato, vi è una fenditura 
lunga trecento pafli Geometrici, per la 
quale fembra, che il monte minacci di 
cadere da ambe le parti. Nella con- 
trada detta S. Gregorio , che giace all’ 
W. del Paefe, alla diftanza di due mi- 
‘glia dal medefimo (44); fi offerva con. 
pà: | Rir ico me-. 
(43). Come il piede Zrancefe è divifo in dodici 
parti eguali, chiamate pollicî , ed ogni pollice in 
dodici linee ; così il palmo Napolitano è divifo pa- 
rimente in dodici eguali parti, chiamate once, ed 
ogni oncia in cinque linee, dette comunemente mi- 
nuti. 

(44) Non farà fuor .di propofito avvertire, che 
le miglia, che fi fon nominate, e che fi nominana 
| i nel 
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meraviglia; che un tratto di terreno. 
di novecento palmi quadrati , pianifi-. 
mo fiafi fprofondato in guifa , che le 
cime degli Ulivi, che vi erano, fono. 
oggi più bafle della terra A 

Stato di PoLIAa. 

Polia, Poliolo: © 
— Il Tremuoto ‘avvenuto alle otto) e 
mezzo della mattina del primo di Mar- 
zo cagionò gran danno a Polia , con 

I diltruggere gran: parte delle abitazioni. 
«Quello poi della fera “deva 8A mid 
rovefciare il Paefe . In Poliolo caddero 


ancora tutti. gli Edigei y già notabil- 


mente danneggiati dalle fcoffe antece- 
den- 
‘PR ip di quefta defcrizione., fono le miglia. 


d’ Ialia di 60 per grado. Ogni miglio di quefti 
è tefe Franceft 958. 
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denti. Le campagne producono Vetto- 
vaglie di ogni genere, Olio; Vino, e 
Seta. Nel fuolo, su cui cra edificato 
| Poliolo, ch'è di pietra calcarea, è in 
‘vicinanza del medefimo alla parte dell 
W. fi veggono delle lunghe; e pro- 
‘ fonde fenditure, e molti abbaffamenti 
nella Arada , per la quale dal mento- 
vato Pacfe fl va a Monterofo. 

CASTELMONARDO. | 
. Confiderabili furono le rovine , che - 
i Tremuoti de 5; e .7 Febbrajo cagio-. 
| narono in Ca/fe/lmonardo ; ima quelli del 
I primo, e de’ 28 Marzo rovefciarono 
. dalle fondamenta i rimanenti Edificj. 
I prodotti de’ campi fono Vettovaglie 
di ogni genere, Olio, e Seta, — 


R r Li FRAN- 
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FRANCAVILLA . | 

La Terra di Francavilla già con- 
quaffata ne’ primi Tremuoti , venne 
quafi intieramente diftrutta dalla fcofla 
de' 28 di Marzo. I prodotti del Ter 
ritorio confiltono in Vettovaglie di o- 
. gni forte, Olio, e Seta. o 

Mon'TESORO. 

Siccome la piccola Terra di /Monze- 
foro giace nelle vicinanze de’ foprade- 
fctitti Paeft ; così ebbe la fteffa sven- 
tura, foffrendo la totale diftruzione dal 
Tremuoto de’ 28 Marzo. Il terreno: 
produce Grano, quello detto d’ /udig, 
Olio, e Seta. I 

CorTALE. 

Non è fuor di propofito Pimmagi- 
nare, che un raggio della materia effr- 

| | cien= 
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ciente il He cernbioì la fera de 28 di 
Marzo veniffe direttamente a ferire que- 
fto Paefe infelice: imperocchè in quel 
punto andarono foffopra le Abitazioni, 
le Chiefe, i Trappeti, le Conferve di 
Olio, le Cafe di campagna, e i Mo- 
tini di quella contrada , colla perdita 
ancora di gran quantità di Animali, 
e di viveri. Nel Territorio fi veggo- 
no molte fenditure, c var} dirupamen- 
ti; ed'un piano detto il Giardinello fi 
fcorge ‘abbaffato quafi due palmi. In 
quello chiamato gli Arrenni, ch'era in 
pendio, ft fconvolfe la collin® , fove» 
fciando centocinquanta alberi di Olive. 
I prodotti; che danno le campagne, 
fono Vettovaglie di ogtii genere , Vi- 


no, Olio, e Scta. ‘© ; 
Stato 
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Stato di MAIDA. i 

Moida, S. Pietro di Maida, Vena di Main 
da, Facurfo, Laccoma , Curinga. È 
E pofta la Città di Maida fopra un 

alta rocca , alle ‘cui falde in piccola 

diftanza fcorre il tortuofo fiume Pe/rpo}. 

ed ha poco lungi i cinque fuoi Vil- 
laggi. Il Territorio abbonda di Vet- 
tovaglie di ogni genere, Olio, e Seta. 
Per cagione de’ Tremuoti accaduti nel | 
mefe di Febbrajo, e fopratutto di quel- 
lo de 28 Marzo furono rovefciati quafi 
tutti gli Edificj di quefto Stato , fuor 
di pochi rimafi in piedi, ma inabita- 

bili. Nelle pianure di Mai44 preflo al- 
la marina fi veggono molte cavità, dal- 
dle quali sgorgò dell’ acqua nericcia nel 
panta, della sita violenta fcofla , la- 
| - feian- 
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fciando riella loro fuperficie una certa 
- arena di color piombino . Nella. con- 
trada detta lo Stresto comparvero al- 
cune fenditure, dalle quali ufcì un fu- 
mo denfo , e caldo in guifa che un 
tal Giovanni, e Bruno di Conffenti (Pae- 0 
fe della Calabria citeriore )  appreffan= 
dovi la mano non poterono refiftere 
per il calore. Quefto fumo durò circa 
ventiquattr'ore, e poi svanì. 

Stato di GIzzERrIA . 

Gizzeria, S.Eufemia. 

Poche lefioni fi oflervano in Gizze- 
ria, ma molte in S. Eufemia, ch'è col- 
locata preffo al mare dell’ W., e ché 
dà il nome al Golfo, chiamato anti- 
— camente Lazzetzco, come altrove abbia- 
mo detto. I prodotti del Territorio di 

d, ! que-. 


quefto Stato fono Vettovaglie di ogni 
genere, Olio, Vino ; Seta, Fichi, e 
Rifo. Lungo le fponde del vicino fiu- 
me Amato fi fconvolfe il terreno in pic- 
cola. parte, fenza danno notabile. 
Stato di NicasTRO. 
Nicaftro, Platania, Zangarona , S. Biagio. 
 Hl Tremuoto cagionò poco danno nel- 
loStato di Necaffro, non effendovi patite, 
che alcune cafe di perfone povere, € 
molte lefioni negli altriEdificj. I pro- 
dotti del Territorio confiftono in Grano, 
Olio, Vino, Seta, Melloni, ed altre frutta, 
. Stato di FeroLETO. 
Feroleto faperiore , Feroleto inferiore, Ser- 
‘vaffretta co Villaggi Migliufo , Tauro; 
-Accaria, Angoli, Fevolti 
Le due Terre di Zero/ezo furono in 
ab Cini alt. 
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parte diftrutte ,. ed in parte.fracaflate 
dal ‘Tremuoto de’ 28 Marzo Ino Ser 
| vaffretta poi, e ne Villaggi caddero 

I poche cafe, e molte: vennero lefionate. 
Nel. territorio. fi veggono: picciole fen- 
diture; i prodotti del quale forio Olio, 
Seta; Lino; Latticinjy, Liana ;ie Near: 
yaglie, di ogni genere. tini 
AMATO. 

- 0La Terra. di Amato; a cui diede il 
nome il famofo fiume}\che devafta in 
ogni: anno levvicine. campagne 3° foffrì 
confiderabili rovine «negli Edificj per 
cagione del. Tremuotor de 28 Marzo; 
poichè oggi fi fcorge»in gran:patte idi- 
- ftrutta, enel ret! inabitabile. Nel 
| territorio fi veggono varie fenditure , 
c dilamazioni , le quali. pofero foffopra 
SEAN E soll mol 
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molti ‘alberi fruttiferi .. Producono le 
campagne Olio, Seta, Vini; Fichi, e 
Vettovaglie. pr 
 MARCELLINARA. 
Fu maggiore la fventura di Marcel 
linara, da quale venne quafi uguaglia- 
ta intieramente al fuolo. Il territorio 
dà Olio, Seta, Frutta) e' Vettovaglie: 

Stato di Tigioro.. 
Tiriolo, 3; S.Pietro «di Tiriolo, mf. 5 
hi Miglrarina.: 0 sto) 
«Grandi» rovine. foftrì. Sezzizziano ; ma 
minori gli altri.Paefi di :quelto Stato, 
i quali fono in parte a terra; e in'par- 
te inabitabili. I: campi danno i mede- 

fimi prodorti di Marce//inara. 


Stato 
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olom ri Stato di GIMIELIANO: 
Gimigliano fuperiore 3 Ginigliano inferiore; 

Carlopole, Cicala . 
«Nell'<uno , e nell’ altro Gimighano 
caddero: parte degli: \Edificj.;-2e ‘\ parte 
timafeo inabitabili.: Le: Caftagne:, cil 
Vino, ,;cecla Setac formano i diga 


ang 


del territorio. 
Stato . di (EiGrait: 

Toverna ; Albi Souci y) S.Pietro x Foffa- 
«#0, Maranifi , S: Giovanni, Magifano , 
. Pentoni x Noce > Vincolife; Sorba..« 

Giace da Città. di Taverna preflo. al- 
la S/a, ed ha intorno i fuoi-Villaggi 
a non malta; diftanza». «Il territorio è — 
in gran patté montuofo I cui prodotti 
fono Caftagne, Seta, poco Vino, ed 
Olio; Gli; Edific).. vennero cin iparte!-dis 
sha ng Ra Sie 
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frutti, ed'in parte fracaffati in modo 
da' non poterfi abitare. Quelli del Sor 
bo caddero. tutti; e quelli di Viycolf 
furono foltanto lefionati .. Nelle ‘campa- 

si gne fl ‘fecero molte. fenditure ; ce pref*. | 
fo .aPentoni nel punto ‘della fcofla de? 
5 Aprile comparvero:de’ fuochi. volan= 
ti fulla ca dale della Terra. 

CSELLIA. 

VE Là Chidte; e le Abitazioni di que- 
fta Terra furono quafi tutte fracaflate. 
 Grano.; l’altro detto. d* Indiz.} Orzo, 
Avena; e Legumi cita i prodotti del 
territorio. 

Stato n ZAGARISE. 
Ù Lem ivZagarife ; Serfale. 

© Pochi Edificj caddero in Zazarife 

e gi altri vennero conquaflati. In «Ser: 


DIS 8 4 RETE tcp 
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i Sali ‘poi. lion vi furono rovinè confidè 
| eni , ma foltanto' delle grandi lefia> 
. I campi producono Grano biafeo - 
cita s' &t Legumi. :D I 
-ibrotiso Stazo di BeLcasifrol!: î 
Belta[tro; VAndali; Citurella, la, Cervd® 
et Benchè: non: foffero: caduti | Edifitj- 
— nello Stato di. Belcaftro ., gi rpure.ile fab- 
briche foffrirono»delle confiderevoli fen- 
ditare) fuot di quelle della! Cerva, che 
furono meno: daninéggiate urla + campa 
gne; ‘che, vengonò .irrigàte»dal. fiume 
Siro producono Grano, ; quello cf 
dia, e Legumi. I | 
co Statodi Misuracà 
Mefracii, Marcedufa 3 Arietta; ‘Petronà: 
Non diffimili ‘danni pat Mefitaca 
co’ fuoi Villaggi. Il territorio ‘produce. 
| Grano. 
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Gràrio ‘bianco, sE tdi League 
Seta. 
Poticastro, 

Lo Città di . Policafiro, .che. ai 
preflo alla Sila fà in grati parte di- 
firuttà ,:'e nelrefto conquaffata.) Pro- 
duce .il ‘territorio Grano bianco, iii 
NO © Legupi; nda ib ott? elby 

I ‘(CCROPANFP: i odoind 

"Tueti gliù Edifiej di Cropani fr veg= 
sono: lefionatinotabilmente; ed alcuni 
in iparterovinatii. Iocampi producono 
Grano: bianco Germano, Indiano, Ot> 
zo, e Legumi. 

| Statovdi? Stamani? 

iiSzzmnari) Soveria ji Crichi Mi 

Le fabbriche di. Crisbi furono néta- 
siii dae ll Gli; Edifici poi ‘di 
ofibio Le Stm- 
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Sinimari, @ di Soveria patirono gravif= 
fimo danno , ‘eflerido tati. quali: tutti 
rovefciati, ed il refto inabitabili. Il ter- 
ritorio ‘dà Gino, bianco® ; Andar È 
Legumi. da of) 
Stato ua fiorai s 
Cutro, de Caffella. 

La:Terra.di Cutro foffrì molte le- 
fioni negli Edificy; icoficchè la maggior 
parte delle. Cafe £i renderono \inabita» 
bili. Nelle Caffe/l4 poi, Paefe alla rie 
va del Fonio preffo Valla famofa Torre 
di ANNIBALE , fl vede mezzo: dirocca- 
to il Caftello.; € il refto «delle, Abita- 
zioni notabilmente lefionato.. «I. campi 
producono Vettovaglie di ogni genere, 
I IsoLA. 


Quefto paefe. non pat. alcus danno. 
nelle 
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— nelle fabbriche; Ha un fertile territo. 
rio, i cui’ prodotti fonole V ettovaglie. 
Stato di CoTRONE, i 
«Corone, Papamee , Apriglianello 0 pit 
Il Caftello, e molte Cafe vennero 
lefionate nella Città di Corroze, c do- 
«dici maggiormente fcoffe .. Quafi lo ftef- 
fo dettimento foffrì Papanice; ed’ il pic- 
ciolo feudo Apriglianello . Il prodotto 
del. territorio  confifte fpecialmente a 
| Vettovaglie, e. Latticinj. 
| Stato di S.SEVERINA. I 
(S. Severina; S.Mauro, Scandale; 
«Le Abitazioni di S. Severina} e di 
-S. Mauro furono in parte conquaflate. 
Quelle poi di Scandale non patirono 
alcun danno. Il territorio di quefto Sta- 
to ‘produce Vettovaglie, edi è in gran 


Seni 


parte 
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parte addetto al DES nen cui A han- 
no. ottimi latticinj.- FARM ATA 
| ALTILIA. 

In alcune:Cafe ., e. nel Monaftero; 
einella Chiefa de’ Ci/fercienfo della Per 
ra di A/tilia {i ‘veggono» delle fenditu- 
re. I prodotti ‘de’ campi fono Vertto- 
vaglie; poco Olio ve Latticinj.i 119 

I mon GoTRONEnÌ non | 
Intatti fono gli Edificj di Corronei; 

ed..il ‘fuo territorio oe lo cia 
Pi che quello | di Altilia. 10HS 

Rocca Ernia 10 

_.Quefta Terra. collocata non molto 
langi dal: monte Cribazo pati” qualche 
danno nelle Abitazioni, c nelle Chie- 
fe, per cui molte fe ne renderono in- 
abitabili... Poco Olioz':Vettovaglie; e 

pat Lat- 
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Latticinj. fono i prodotti del''Territotio) 
CaTANZARO, e il Sobborgo Gavliano: 

Poichè la Città: Capitale della Pro- 
vincia , Gatanzaro: è collocata fopra una 
rocca’ molto. lungî dal: centro delle pri: 
me 'efficienti. caufe del Tremuoto! dell 
mefe di Febbrajo; quando andarono fof- 
fopra i, Pacfi--lungo. quelle ‘contràde 7 È 
| perciò non foffrì rovine’ notabili negli 
Edificj , fenonchè alcune -lefioni. ‘Ma 
nel funefto;avvenimerito de» 8 Marzo}. 
‘allorchè venne danneggiata la parte del 
N. della ulteriore Calabria, forfe per- 
chè fu più dapprefo il: punto del pro- 
fondo fcoppio sla maffima: parte delle 
fabbriche di quefta Città pèrrtal rca) 
gione reftò fracaflata ; ed alcune cad- 
| dero. dalle. fondamenta. In Gagliano ‘poi 


quat- 
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quattro Cafe folamente: futorio lrove- 
fciate; e diciaffette: Jrendutè: inabiedbilii 
| Finalmente per: la” violerita!/fcofla: della. 

nottè. de’ 290 Luglio in Catanzaro oltre 
di. eferfi ‘caufate: maggiori» lefiohi; di 
quelle, che prima vi erano, cadde»la 
Cupola della Chiefa de’ Paolozzi, e la 
volta. del) Coro; e, nella Chiefa\\degli 
Agoffiniani “cadde. parte della ‘volta:}}.c 
caddero alcune rovinofe muraglie nella 
Città... I. prodotti. del. territorio fono 
Grano} Olio, Latticinj, Frutta, ‘ei Sea 
Do: alla manifattura della quale! fono 
I Lv addetti i Cittadini. 
giu» GirirALCO. | 
La fiere fcoffle de’ s,e FA Febbrajo 
‘cagionarono molte” rovine in Girifalco; 
ma quella terribile de',28 Marzo: roye: i 
Me A” 
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fciò lacmaffima parte «degli Edificj,, rem 
déndoicil ;reftoinabitabile!. 11 territoriò 
abbonda di: Olio zi Seta Fruotatz le 


| produce ancota Vino, Legumi; Ghian> 


de ,; «Caffagne ; Grani bianchi sed a 
dianti ©». 

Stato di SQUILLACE. 
Squillace: Stalettt , Olvadi ,) Centrache; 
»Palermiti, S;Eliay Amarone, Borgia» 

La fiera fcofla de®»28 Marzo cagio» 
nò nella Città: di Sgzi//ace. edificata fulle 
rovine dell’antica Colonia Ateniefe Sc 
lacium (45), ed in tutto lo Stato quafi 
Je ftefle rovine, che quella de’ 5 Feb- 

brajo 
(45) Nel monte 2iglus a Squillace ritrovafi la | 


miniera di Melybdene, da noi mella deferizione del- 
la Provincia rammentata. < 
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brajo nelle contrade; lerquali dalle fal- 
de di \A/promonte fi ftendono verfo il 
N., e l W. fopra. da noi defcritte.. 
La maffima parte .degli Edificj dello 


Stato. fi vede a terra; e quei pochi 


| rimafi, fono inabitabili. Borgia poi fu 


rovefciata dalle fondamenta ; ed effen- 
dofi dilamata parte della collina , su. 
cui poggiava, e feflo il fuolo oltremo- 
do, non vi fi può a niun patto ivi 
di nuovo .riedificare il Paefe. Uno de 
due rivoletti, che abbracciano le fal- 
«de della collina , e che prendendo il 
nome di fiume Paligoria, vanno ad 
«unirfi fotto il Paefe  verfo quella par 
te, che guarda all E., fu ingojato dal- 
la Terra nel ptnto dello fcuotimento. 
Dal letto «del mentovato fiume fi alzò 

I per 
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per dieci. palmi un'ammaffo'di pietre, 
e di arena ; eltendendofi in larghezza — 
quaranta palmi, ein lunghezza dugen- 
to: onde avvenne, che.fi deviafle l’ac- 
qua. Le rupi chiamate i Carcelli, cergli 
xArelli preffo al Paéfe, fcivolarono ; fcon= 
volgendofi le proffime valli dette Pra/- 
fio, Spilinga; e Belvedere. Per le dila- 
mazioni delle colline andarono foflopra 
circa cento tomolate di terra in varie 
contrade di quella vicinanza, colla per- 
dita.di Vigne, e di. circa cinquanta 
alberi di Olive, trenta di GelG, e cin- 
| quecento di Quercie. I prodotti del 
territorio. fono. Vettovaglie «di ogni ge- 
nere; Olio ; Seta, Ghiande,e Gallagne 
i 5. FLoro. 

su /Siccome Si Floro è poco lunigic da 

. Bor- 
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. Borgia, così ebbe la fteffa (ventura ; } 
poichè divenne un mucchio di pie- 
e. Vi fi perdè quantità di Olio, 
Vino; e Grano; prodotti del fuo'ter- 
ritorio , nel vigne fi NI molte 
fenditure. già 
Stato di baita 
Petrizzi;. Soverato. 

Preffo al fiume: Beltrano! è è pofto il 
picciol Villaggio Soverato, poco lungi 
“dal mare ;cced<ha. vicino \il'Pacfe di 
 Petrizzi,) che giace più dentro tetra . 
Le loro fabbriche fono parte diftrutte, 
€ parte inabitabili ; ‘rovine’ ‘cagionate 
fopratutto dal Tremuoto: de 28 Mar= 
20, che diede il guafto a quelle con- 
‘trade. I campi producono Lino, Bam- 


bagia, € Narada 
Mon- 
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| Mon'rEPAONE.. (CÀ 
Il fiume AMileeo ‘irriga il territorio 
della Terra di Monzepaone. Oggi fi {cor- 
ge \in.igran parte diftrutta , ec nel'ri< 
manente inabitabile per cagione «della 
fiera fcofla de’ 28 Marzo. La Chiefa > 
Madre: venne. intietamente rovefciata. 
Il territorio dà Legumi, Grano bianco, I 
Iidiano, Olio, e Vino. | 
Stato di GASPARINA.. 
| Gafparina ; Montauro:.. ) 
. Piccolo danno foffr quefto Stato per 
le fcofle de 5, e 7 Febbrajo; ma gran 
diffimo per quella de? 28 Marzo ‘ima 
perocchè la maggior parte degli Edifi- 
_cj fu rovefciata, e gli altri rimafero 
inabitabili. Il territorio produce Grano: 
bianco , Iudiano , Legumi, Seta , ed Olio. 
noi  Ga- 


L 
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GUARAFFA di Tirioro; È 
cQuitto piccolo Villaggio forto nom i 
ha molti anni ‘dalle rovine ‘della’ vici- 
= na Rocca Falluca , fu intieramente di+ 
 ftrutto. E collocato in alto. fopra ter- 
reno arenofo., e mobiliffimo , avendo 
a fianchi alcune Valli : ond’è, che il 
fuolo; su cui poggiava; fiafi tutto fcof: 
fo, ed aperto , e in parte dilamato, 
cagionando così 1’ intiera diftruzione 
delle fabbriche . I campi producono. 
. Vettovaglie di ogni genere, Olio, e 
Vino ; Il proffimo bofchetto chiamato 
il Ge/feto fu rovefciato in parte; co- 
ficchè in alcuni fiti non fi fcorgono 
più alberi. Nel. refto del territorio pois 
ce nelle. vicinanze fi offervano molte. 


fenditure ;.@ dilamazioni, {pecialmente 
Vv nel 
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nel tenimento di Ufiz0; per la cui tra- 
da, che conduce a Catanzaro , non può 
affatto paffarG, atteli i rovefciamenti 
delle circoftanti colline. 

Stato di S. Vryo. 

S.Vito, Cemadi. 

Pochi Edificj fi veggono in piedi in 
quefto Stato, quantunque fracaffati è 
tutti gli altri poi fono a terra. ll ter- 
ritorio produce Vino , Vettovaglie , 
Lino, c Caltagne. 

ARGUSTO. 

Fu quafi intieramente diftrutto que- 

fto piccolo Villaggio. Dal territorio 

fi ritrae Grano, l’altro detto d’ Ida, 
Orzo; Fave; e Fagiuoli, 


Stato 
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Stato di SATRIANO. 
Satriano, Sanfoffe, Davols.. 

Sembra, come altrove abbiamo det- 
to, che il fotterraneo fcoppio della 
materia efficiente il "Tremuoto de’ 28 
Marzo foffe ftata nelle contrade di Gi- 
rifalco, o fia nel centro della parte più 
 ftretta della Provincia ; imperciocchè 
quanto più i Paefi fi accoftano a detto 
luogo, tanto maggior danno fi offerva. 
aver effi foffetto . In fatti lo Stato di 
Satriano, che aveva patito delle lefio- 
ni per le prime fcofle, in quella de’ 
28 Marzo ebbe confiderevoli rovine, 
effendo caduti molti Edificjj e gli altri 
rimafi inabitabili.I campi di quefto Sta- 
to producono Vettovaglie di ogni gene- 
re) Olio, Seta, Bambagia, e Caftagne. 
LAI COS. 
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. GaAGLIATO. 

Non fu diffimile la forte di Gagliato 
per le ragioni fopradette, effendo ftate | 
rovefciate molte fabbriche, che prima 
| avevano foltanto fofferto delle lefioni ; 
e il refto delle Cafe conquaffato in mo= 
I do, che non può affatto abitarfi. I pro- 
- dotti del territorio fono Fagiuoli, Ca- 
dnbci Grano, e. l’altro d' India , 

I TORRE. 

Fu danneggiata notabilmente negli. 
Edificj nelle prime fcoffe; ed in maffima. 
parte furono rovefciati da quella de 28 
Marzo. Produce il territorio Caftagne i 
L.upini , Grano mifchio, ed Indiano. 

CHIARAVALLE» 

Alcuni pochi piani inferiori delle. 

Cale {i veggono in piedi in Chiaraval- 
| SOM {i}: 
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le: tutto il refto venne uguagliato al 
fuolo dalla fcofla de’ 28 Marzo. I pro- 

*dotti decampi fono Seta, Vino, Grano 
«bianco, nero , /udiano sFagiuoli, e sgh 
CARDINALE, 

__v E per le prime fcofle, e per quella 

«avvenuta 2° 28 Marzo quefto Paefe fu 
nella maggior parte difltrutto. Il terri 
torio, che viene irrigato dal fiume An- 
cinale (46); produce Grano bianco, Jy- 
diano, Orzo; Caftagne, Lupini, Ghian- 
de, Vini, e Frutta. 

Stato di SIMBARIO.. 
Simbario , Brognaturo i 


dpr Tremuoti furono ‘cagione di 
ce mol- 


(45) Quetto fiuine Irriga parimente code , ed 
indi fi fcarica nel mare, 
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‘molte rovine in quefto Stato: ma quel- 
lo de° 28 Marzo diede il. guafto a’ ri- 
“«manenti Edificj in guifa, che la maffi- 
«ma parte fu rovefciata, e gli altri ven= — 
nero conquaffati .. Il territorio è infe- 
Jice, non producendo altro; che Gra- 
no mifchio, Germano, Rofia, Indiano, 
RI ed Avena. 
Stato della SerRA: 
Serra, Spadola, Bivongi. 

Molti Edificj furono rovefciati nel 
Paefe ‘della Serra, e nel vicino Villag-. 
gio di Spadola per le fcoffe de’ 5,67 
Febbrajo. Le altre Cafe caddero la fera 
de* 28 Marzo, reltandone pochiffime in 
piedi, ma inabitabili. In Bivorgi, che 
giace preflo a St in parte le Abita- 
zioni vennero diftrutte; cd in parte fra- 
caf- 
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caffate. Il territorio della Serra è mon= 
. tuofo, e fterile in guifa, che produce 

| foltanto. Avena . Da quello di Spadola 

fi ritrae Grano mifchio, Indiano; Ave- 
na; Rofia, é Lupini. I campi di Bi- 
vongi danno Olio, Vino, Grano, Le- 

gumi, Orzo; e Seta. Gli Abitanti del. 
lo Stato , oltre la coltura de’ Campi, 
ftanno addetti ancora a’ lavori di fer= 
ro; e di legno, attefa l'abbondanza, 
che vi è di tal genere in quelle con- 
trade. Poco lungi dalla Serra è collo= 
cato il famofo Monaftero de Cerzofinî 
fotto il nome di S. Stefano del Bofco, 
del quale abbiamo fopra. fatto parola, 
Di quelto il recinto , che conftituifce 
la claufura, è intatto: fenonchè minac- 
ciano rovina le fei torri coftrutte, co- 
me 


 ( CCCXLIV ) I 
me pet  oriamento del medefimo:; IL 
corridojo « del Chiotro de’ Procuratori 
è caduto ; reftando illefi i pilatri, su 
cui poggiava. Le Stanze di abitazione: 
poi, c la Spezieria fono lefionate no+ 
tabilmente . Il Chioftro de’ PP. Clau= 
ftrali è in parte fracaffato : ma delle 
loro Stanze alcune > fi veggono. dirocca»! 
te, e lc altre inabitabili | L’ Apparta- 
mento Priorale è danneggiato nelle co- 
perture, e nelle mura laterali. Il Re-: 
fettorio; ed uno de’ due Magazzini fi 
fcorge in parte rovefciato ; e 1 altro: 
conquaflfato : ma la volta del Lavora- 
tojo del pane, la Cucina, ed il piano ;» 
I che fta fulla cantina; fono quafi inte 
— ramente a terra. Nella Chiefa fi offer 
“va caduta la Cupola, il Campanile, e 


‘parte 
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parte della volta del Goro, è è, della San 
! guai d) 
GRIS Fangrizia: 
nuQuefto Paefe. è .poflo ‘in mezzo a 
montagne ,; ivcui Abitanti. per. difen- 
derfi dal:freddo;e dà’geli; hanno molfè 
Cafe coperte al di fuori di legno . Soffrì 
gran danno. re ne’ primi Tremuoti; ed 
in quello de 28. Marzo; coficchè rin 
parte fu! diroccato; e nel .telto rendu- 
to inabitabile. Nel territorio ;;che. pro- 
duce Grano bianco; /rdid70; Germano, 
Vino, Orzo, e Lupini, precipitarono 
delle colline nelle fottopofte valli. Vi 
è gran quantità di Capre., Pecore), c 
Vacche , che formano la ficchezza, di 
quella contrada .. | 


Xx Stato 
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>» Stato di BapoLato. è 
. Badolato, S.Andrea, Ifca. 
Non fl difcofta «molto dal mare la 
Terra di Badolato, collocata fopra un 
luogo eminente, poco lungi dal fiume 
I Calipari sla quale ‘fa grandemente dan. 
neggiata dal Tremuoto de’ 28 Marzo: 
imperocchè molte: Cafe caddero! es le 
rimanenti. furono fiaciffate!. S.Andrea 
 foffrì confiderevoli jefioni jedi I/ca fu 
quafi tutta: ‘diroccata | iI: campi proda= 
cono Grano bianco, metta ipo. 

Seta, ‘ed Olio. (og 
5. CATTERINA. sino 
Per le fcofle de 5; è7 “Febbrajo fi 
ronò rovefciate foltanto dieci Cafe ino 
S. Catterina , e le altre lefionate ; ma 
I Le er de’ 28 Marzo. ne. cadde 
ia mag 
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maggior:numero ;; e le altre rimafero 
donquaflate .r Dalle: campagne fi trae | 
Olio h Seta DI SRO e Grano. 
Our \\PAZZANO., < I | 
7 T'afciando a /deftrav il) celebre Prà. 
montorio Corso, a non molta diftan- 
zà fi vede Pazzano, i cui Abitanti fo- 
no addetti a’ lavori. di ferro nelle Re- 
| gie Officine ‘di quelle contrade +-Que- 
fta Terra: patì confiderevoli lefioni né- 

| gli Edificj per le fcoffle de’? 'Tremuoti; 
pet ‘cui in.pran parte fono inabitabili. 
L’Olio , il Grano bianco, Hi Indiàno; 
il Vino, la Seta; e le Frutta formano 
1 fildoni del territorio.’ 

.MoxasreRrACÈ. 

' Poco lungi da Pazzano;e ‘dal mare è 
gota la Terra di Monafferace la quale 
Wu: | Pie | foftrì 
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foffri "del datmo! negli Edificj;; effendone 
caduti molti}re- molti rimaftbinabitabili 
non tanto peri primi Tremuoti, quan» 
to per quello de?.28 Marzo . Produce 
il territorio Olio;!e Vettovagliè:.! 
‘Stato; 0 fia Contado‘ di Sito. 
Sto 3 Camini } ine ; spad. : 
di Riace. 

sca poco pia foffrì «il Cuaradi 
di Stilo rie” primi! Tremuoti ; e confi- 
derevole irì ‘quello de? 28. Marzo, cf 
fendo caduti ‘molti; Edificj:, e renduti 
inabitabili glivaltri. Tr prodotti di que- 
fto Stato fono lost ni di ogni ge- 
nere, Seta, ed. Olio. 

CASTELVETERE. 
Coffetvetere ;Pacfe edificato fulle-rovi- 

ne.della l'inno Gaiorita ye nelle Chie- 
| titoli SUORA fc, 
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fe; e nelle Abitazioni foffrì delle ro- 
vine pel. Tremuoto de’ 5, e 7 Felbra= 
go: alle quali aggiunto il danno foffer- 
to per la fcoffa violenta de’ 28. Mar- 
zo, venne la Città nella maggior pat- 
te diftrutta , e nel refto renduta ina- 
bitabile . E* ella fituata fopra un’ emi- 
henza prefflo al fiume Alaro , ‘tre mi- 
glia lungi dal mare) i cui Abitanti fi 
lodano di’ trarre |’ origine dall’ antica 
Caulonia, fopra da noi rammentata, da 
quale prefe «il nome dal vicino monte 
Caulone. Ha unvaftifiimo tertitorio., 
i prodotti del quale fono Olio, Seta, 
e Vettovaglie di ogni genere. 
100 Rocceennal.. 

Poco danno fi arrecò a quefta Città 
dal Tremuoto de’ 5, e 7 Fed2rajo; ma 
0 et «CON 
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confiderevole da quello de 28 Marzo, 
effendo caduti molti Edificj , e molti. 
conquaffati ,, e fra quefti i Conventi, 
e le Chiefe de’ Riformati , e Bafiliani, 
Il terrîtorio è angufto, dal quale fi trae 
Olio, Grano, e Seta. 

Giogosa. | 

Molti Edific caddero in Giojofa pet 
le violenti fcoffe di Febbrajo , e Marzo; 
e il refto fu danneggiato in guifa, che 
non'è affatto abitabile . Le Chiefe di 
S. Catterina ; dell’ Annunciata a del. iSoc= 
corfò , la Chiefa Madre, è quella de — 
. PP. Offervanti in gran parte fi veggono 
| rovefciate. Produce il territorio Grano, 

V'altro detto d’ India Legumi , dans I 
ed Olio, I I 


PLA= 
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PLACANICA.. 
Crollarono in Placanica molti Edis- 
cj, e molti vennero lefionati. Soffrito- 
no principalmente rovina le. Chiefe, e 
fra quelte quelle de’ Domericani, e de 
Conventuali | oltre il notabile:danno de’ 
loro Monafteri, cagionato fpecialmente 
| dalla violenta ‘fcoffa de 28 Marzo. I° 
prodotti de? Campi fono Neil 
Olio, e Seta. 
Ssato di MAMMOLA. 
abi * Mammola , Agnana . 
Benchè la Terra di Mammola, fia po- 
‘co lungi dal fuo Villaggio , pure non 
I cbbe egual forte ne’ funefti avvenimenti o 
‘del Tremuoto ; poichè in quelto fi veg- 
. gono foltanto alcune Cafe, e la Chiela 
conquaffate ; ‘mentre quella fu in gran 


pure. 
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parte diftrutta, rimanendo in piedi po- 
che Abitazioni minaccianti rovina. Fra 
gli Edificj. diftrutti fono da notarfi tutte. 
le .Chiefe, «e il Moniftero de? Bafliani, 
Oltre .le Vettovagliè, Olio, e.il Vi 
no, il più gran prodotto di quella con= 
trada è la Seta. 
Stato di GROTTERIA: 
Grotteria, Martoni, S. Giovanni. 
Poco lungi da Mammola: giace in ‘una 
valle la Terra di Gyrosteria co? due Vil 
laggi, preffo alla quale fcorre il fiume 
Locano, che forgendo dagli Appennini 
sbocca nel vicino mare dell’ E.. Il ter- 
ritorio dello Stato. fcarfeggia di Grano, 
«edi Latticinj, ma non di Olio, Vir 
no, Seta, e Legumi. Or da° Tremuoti 
di lella fi apportò gran «danno agli 
| Edi. 


( CCCLIII ) 


Fdificj: imperocchè .in Grottetia venne 
diftrutta.la maggior parte delle Cafe ; 
e delle. altre , che rimafero ., alcune 
furono anche lefionate .: La Parroc: 
chia di S. Nicola, ed il Convento col 
la Chiefa de’ Domenicani fono quali in- 
tieramente (a terra... In Mattoni ie 
S. Giovanni molte cafe ancora fi. veg= 
gono rovefciate. 
. SIipERNO. 

Di là dal fiume Novita fopra un 
collina è collocata la Terra di Siderno 
in faccia all’E., -le.cui abitazioni ven- 
nero in gran parte diftrutte, ‘e nel re- 
fto rendute inabitabili. La Chiefa Par- 
rocchiale di S.Maria dell'Arco; il Con= 
vento colla Chiefa de’ Domenicani , e 
le Confraternite di S. Car/o y e della 

Tg e 
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Pirità foffritono ‘la ‘totale ‘ditruzione.. 
Le Campagne ‘producono Olio , Vet- 
tovaglie , ERE e. gran quantità 
di Seta. posato da 
| Stato P GERACE. 
Gerace, Portigliola, Canolo, Antonimina 
‘ Confiderabil danno foffrì lo Stato di 
Gerace ne Tremuoti di Fedbrajo ; € 
Marzo: imperciocchè nella Città cad- 
 dero molte Cafe, e le altre vennero 
fracaffate. Il'‘Monaftero di/Donne dell’ 
‘Annunziata; © quello de’ Pao/otti preci- 
‘pitarono affatto. La Cattedrale , ed i 
Monalfteri di S.Anna; e S. Pantaleone 
furono in parte diftrutti. In Portigliola 
fi veggono alcune Cafe dirute, e le al- 
tre inabitabili. Cazo/ nella maggior 
| parte è è lefionato in guifa, ‘che non vi 


fi può 
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fi può dimorare fenza: pericolo ; e la 
il Chiefa Parrocchiale \minaccia rovina . 
Finalmente Anzonimina patì lo fteffo de- 
‘trimento nelle Cafe. Viene irrigato il 
I territorio da’ due fiumi Merico ,,cNo- 
vito, che lo rendono molto fertile, e 
che alla diftanza di quattro miglia dal- 
la medefima vanno a fcaricarfi nel ma- 
re Zoro. La violenta fcofla de’ 29 Lu- 
glo produffe altri danni in Gerace; im- 
perocchè precipitarono alcune rupi dal 
monte; isu cui è pofta la Città, e fu 
rono eguagliate al fuolo alcune fabbri= 
che, che per gli antecedenti Tremuoti 
erano già cadenti. 1 prodotti dello Sta- 

to fono Legumi, Frutta, Grano, Gra- 
no d'/udia, Seta; ed Olio. 


Yy a dh Stato 


leccio). 
— Stato di CONDOJANNE. 
Condoj&nne , Ciminà y: S. Mario. 

‘Molti Edificj di quefto Stato furono 
rovefciati, e tutti gli altri foffrirono 
delle” notabili Jefioni ; coficchè non' vi 
fl ‘può alloggiare fenza ‘evidente peri- 
colo. I prodotti del territorio fono Vet- 
tovaglie, Seta, Vino, ed Olio, 

gs ‘dn MoTTAPLATI. 

Molti Edific} fi veggorio diruti' in 
Motta Platt, e gli altri minacciano to- 
‘vina. Il territorio produce Grano bian» 
"co Indidno, Latticinj,j e Seta. 

S. Luca. 

Quefto Pacfe foffrìi gli Meli, e e 

fe maggiori danni, che il vicino Mot= 
“a Plati; imperciocchè gran parte del- 
le > Abitazioni vennero diftrutte, e le 
a daaieb altre 


_. 
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altre rimafero cadenti. Da’ campi fi 
trae piccola. quantità. di. Grano ù 90685 


Legumi, e Latticiny. 


Strato di CARERI. 
| Carert, Nate. © 
Cofteggiando la riva del Yorio fi 


fcuopre ‘a ‘qualche diftanza Careri in 


‘parte rovefciato ; e’ in parte cadente, 
‘il cui territorio’, ‘che produce Grano, 


Grano d’ Zydia , e Seta, viene irrigato 
da un fiume dello fteffo nome, ed è. 
confinante con quello del Villaggio Na= 
tile, nel quale alcuni Edific) vennero 
diftrutti, ed altri fracaffati. 
Stato di ARDORE. 
Ardore, S.Nicola, e Bombil. 


© Non folamente per le fcofle de*5%;, 
e 7 Febbrajo, ma ancora per quella de’ 


26 Mar= 
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28 Marzo + vennero. danneggiati i paefi 
lungo la marina dell’ E., fra i quali 
la Terra di Ardore ; ch'è è pofta fopra 
una rocca. Di quefta fe ne vede oggi 
 di&trutta la terza’ parte , ed il refto fi 
‘fcorge inabitabile . Nel Villaggio, poi. 
caddero quattordici. Cafe., e le. altre 
colla Parrocchia vennero conqualflate. 
I campi producono Vino, Vettovaglie, 
se Seta. 
Stato di AO 
Bovalino, Cirella, Beneffare. 

Quafi in riva al mare. è collocato 
Bovalino, avendo a non molta diftanza 
i due Villaggi. Le loro fabbriche ven- I 
nero ‘in buona parte; diftrutte siie.lo al- o 
tre fracaffare.. Il.territorio dà Vetto- 
| ‘waglie, e Seta. pe 
ns I Stato 


‘gocce ) 
© Stato ‘del BrAnco. | 
Bianco, Caraffa , Cafignano, Africo ; 
‘Cafal nuovo di Affrico.. 
Il colore della creta, fulla quale è 
| pofto il Brizzco alla difanza di due mi- 
glia «dal mare dell’ E., fembra avergli. 
dato il'nome. Quefto Stato foffrì quali 
la totale ditruzione degli Edificj. Pro- 


. duce il territorio Grano, Legumi, sat 


Mino, e ‘Seta. 

Stato di PRECACORE. 

Precacore, S: Agata. 

| — E collocato Precacore fopra un diru- 

po preffo il monte Zefirio,, ed ha.a 

fianchi il Cafale S. Agata poco lungi 

dalla martina del Zorio. Degli Edificj 

alcuni furono diftrutti, egli ‘altri le- 
fionati. E' da notarfi, che nel monte, 

| su 
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su cul poggia Precacore ; il"Tremuoto 
de' 5 Febbrajo cagionò una profonda 
fenditura .,, che incomincia’ dalla parte 
del: S. del Paefe; e termina all’ oppo- 
fta:da qual fenditura, come da un fu- 
majuolo fi vede tratto tratto ufcire dell 
fumo denfo +: I campi di quefto! Stato 
danno. Grano, Legumi, e Seta. 

Stato di BruzzANO. 
Bruzzano col Cafale Motticella -Ferruz= 
DUZANO. 
Gran danno fi apportò dal "T'remuoto 
de 5 Febbrajo a quefti luoghi in para- 
gone de’ circeftanti: imperciocchè Fey 
ruzzano fa eguagliato al fuolo ; e 874z- 
zano fn in parte diftrutto, ed in parte 
fracaffato. In. Grano, Legumi, c Seta 
confiftono i prodotti del territorio, 
| PA- 
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-PaLrzzi. col fuo Cafale Pietapenmata: 
.oSulla cima; di picciola rocca circo» 
È data da monti fl vede collocato Paliz- 
zi fei miglia. lungi, dal mare, dov È 
«un, porto «dello :fteffo nomei. Il. Cafale 
poi è più dentro dalla. parte fuperiore 
in luogo alpeftre , e malagevole .. Per 
cagion de’ Tremuoti furorio fcoffe quel 
le contrade, onde avvenne, che alcu- 
ne Cafe caddero , e molte altre rima- 
fero. conquaffate .. Il. territorio produce 
Vettovaglie; e Vino. Preffo al Cafale 
di Pietrapenmata fi fendè da cima a fon- 
do la montagna detta il Cafone. | 
ky . STAI; 

Tre fole Cafe fono dirute ini quefta 
Cafale. Gli altri Edificj poi fi veggono 
lefionati, fra i quali la Chiefa Parroc- 

bi chia. 
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chiale, e quella di .S.Carerima. I pro- 
dotti de’ campi fono Grano bianco, 
Legumi, Vino, e Seta. 

BRANCALEONE al 

Non molto lungi dal mare Forio, gi 
tando da Capo Spartivento j è collocata in 
alto la Terra di Brancaleone, la quale 
ora fi fcotge in parte diftrutta , e in par- 
te lefionata. Il terreno produce Grano; 
Lan pi ed alberi di Gelfi per: la Sera. 

0 Bova. 

Quetta Città , edificata preflo le rovi- 
ne dell'antica; e rinomata Città de Locri 
Epizefirii, così detti dal promontorio Ze- 
firio, è pofta fopra un colle cinto da 
rupi; e balze, dove a gran fatica fi giun- 


‘. ge per ftrade malagevoli. Vi fi ‘veggo- 


no per effetto de’ Tremuoti venticinque 
Cafe 
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Cafe rovefciate , trentacinque quali. ca- 
denti, molte altre conquaffate , ed allato 
alla Città una rocca caduta. Produce 
il terreno Grano, Orzo, Fave, Lino, 
Fronda per la Seta, Olio, ed eccellen- 
te Cacio. 

Stato di AMENDOLEA. 
Amendolea , Condufori, Gallicianò , Ra- 
gudi, Roccaforte. 

In mezzo alle rocche, quafi all’eltre- 
mo degli Appennini giace quefto Stato, 
di cui. Amendolea è la. più vicina. al 
mare. Gran parte degli Fdificj fi veg- 
gono rovefciati, e il refto è affatto in- 
abitabile. E‘.degno d’effer quì notato, 
che la rocca, su cui poggia Amerdolea, 
fi è aperta: e nel monte, alle cui fal- 
de è pollo Condufori, vi è. una fendi- 

Lia tura 
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tura tale, ‘che minaccia di' farne’ dia 
pare una parte \fopra le Abitazioni . 
I prodotti del territorio fono ‘poco Gra- I 
no, Orzo, e. Vino. 

spritz Brand con la Villa di Melto. 
Lungo.il cammino alla volta. del 
Capo Spartivento s'incontra la deliziofa 
Villa di Melito ; collocata in riva del 
mare alla deftra di Pentedattilo , a cui 
diedero il nome cinque punte di un 
alta ‘rocca; che ora quafi ufcite dal pere 
benditoto, minacciano di piombare ful 
Paefe. In Pentedattilo molte Cafe fi veg= 
‘gono diroccate ; tutti. gli altri Edificj 
poi in ambidue i luoghi fono -corifide- 
rabilmente conqualati. Grano; Grano 
d'India, Fave, e Seta fono i Rie 
Kai terreno. ha | | 


S.Lo- 
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115) Lerro | col Cafale Baaladi. 
Non fono da tacerfi le miniere! di 
Argento, che fi trovano preffo al ter- 
ritorio di ‘SLérdazo; delle ‘quali jqual- 
che cofa fopra-ne ‘abbignio detto Que- 
fto! Paefe (è fittato  fulla cima divun. 
| ‘colle in ‘mezzo calla catena‘ degli ‘4p- 
i perni sche ‘a’ piccola diltanza ‘vanno 
@ terminate: nel'mare'v Un torrente; 
‘che fcorte fungo da falda del colle. lo 
divide “dal fuo Cafale \Bagaladi; che 
giace. appiè di: un efto:, e difaftrofo 
monte fopra un’ terreno arenofo ; pie- 
no di lucenti feaglie, Degli Edificj al- 
cuni fi ‘veggono' diftrutti ,; e ‘gli altri 
“renduti inabitabili : anzi in 8. Lorenzo 
| “dalla parte dell’W. vi fono molte fen- 
—. diture ful terrérto. Il ‘territorio produ: 
ce 
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ce Vettovaglie. di ogni genere ; Vino, 
e Seta. 

MONTEBELLO. 

Non corrifponde.il.nome alla late) 
licità delle Abitazioni, e del fito; im- 
perciocchè giace il Pacfe fopra un pic- 
colo colle. circondato da monti , che 
guarda da una fola parte il mare; do- 
ve fi va per una ftrada. impraticabile, 
alla quale fovraftano altiffime rocche, 
con gran pericolo de’ Cittadini, che 
debbono, inevitabilmente : paffarvi.. per 
calare alla marina. Tutte le Cafe fono 
lefionate in modo, che la Gente teme 
di abitarvi ; anzi è rifoluta di abban- 
donare affatto quel luogo , anche pel 
mentovato pericolo della ftrada. I cam- 
pi danno Grano, Orzo, e Legumi. 


Mo Tae 
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Morta S.Giovanni colla Villa ‘di 
— Pellaro |» 

‘ Sopra una collina, che guarda il ma- 
te, è collocata la Motta S. Giovanni , 
cui giace alle falde Pe//zro fuo! Villag= 
gio, compofto' di Abitazioni , qua; e 
là fparfe. Fu detta Zezcopetra dagli 
Antichi , ‘attefa la bianchezza delle pic- 
tre, e del terreno del vicino Capo delle 
Armi. Le fabbriche per cagion de’ Tre 
muoti furono in parte di&rutte, ed in 
parte conquaflate. Il territorio produce 
Grano, Orzo, Fave, e Vino: abbon- 
da ancora di alberi di Gelfi per la Se- 
ta, a quale indultria fono fpecialmente 
addetti quei Cittadini. 


RE- 
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REGNO. DI; SIA, I 
Messina. 

Ucta Gittà di antichifima « origine, 
% 7 :varie? volte ida’ ‘Tremuoti, ec non 
da: molti. ‘anni dalla, Pete. ‘ancora defo- 
latajera una. delle più. belle dell'Iealiaz 
emula della medefima Capitale. del Res. 
gno: Palermo; per lamena fua fituazio» 
nie; per la magnificenza. degli Edificj 
e. pubblici, e privati ,; e fpecialmente 
di quelli, che componevano. il:vago 
Teatro marittimo ,i chiamato, comune- 
mente Palazzata . IL vafto ; ficuro, 5; @ 
ben difefo fuo. porto ;i capace di. cons, 
tenere gran) numero di Navi da Guer- 
ra, dal quinto fino al. primo r27g0,. 

rinomato preffo tutte le Nazioni . ò? i 
nella {colla de 5 Zebbrajo furono tutte | 


ei 
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le fabbriche della. Città) come: ‘altrove 
abbiamo ‘accennato so fitdare vicino ‘al 
mare, e nel piano, nel tempo di due 
minuti. primi rovefciate; poche ‘eflenido 
State quelle, che reftarono in piedi, e 
quefte ancora molto lefioriate; Je quali 
‘indi ne’ fufleguenti ‘Tremuoti rimafero 
patimente «diftrutte , e principalmente 
da quello de’ 28 Marzo . Il piano fu- 
| periore del Regal Palazzo fin dal pri- 
mo Tremuoto tutto rovinato!, € ftra- 
piombato , fu. maggiormente ne’ fuf- 
feguenti conquaffato : e per effetto di 
quello: de? 281 Marzo crollò tutto ‘dal- 
la parte del nare, reftando la facciata, 
che guardava la Città, minacciante ro- 
‘vina. Le fortificazioni della famofa Cit- 
‘tadella non patirono foftanzialmente!: 
Ad im- 


ty 
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imperciocchè le fole fenditure, che già 
efiltevano nell’ angolo occidentale dell’ 
opera di fortificazione chiamata Mar- 
tello, maggiormente fi dilatarono , e vie- 
| più ancora per la forza di quello de 
28 Marzo. In alcune Cafematte fin dal 
Iremuoto de’ 5 Zebbrajo comparvero 
talune capillari fenditure; e nel Quar- 
tiere denominato. il Paviglione nuovo , 
le fabbriche del piano fuperiore furo- 
no lefionate , reftando intatto il pian 
terreno. La Chiefa fi aprì in tutte le 
facce, ed un angolo di ela diroccò.. 
Il Caftello S. SALVATORE foffrà danni 
più confiderevoli nelle fortificazioni , e 
«ne Quartieri: ma il Magazzino della 
Polvere da Guerra; e quello della ri- 
ferva rimafero intatti. Nuove rovine,- 

O O e Ic- 
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e lefioni produffè nelle fabbriche ; e 
fortificazioni. di quefto. il Tremuoto 
della fera de 28 Marzo. 

Il Fortino della Lanterna del Porto, 
ela Lanterna ‘imedefima niente. patiro» 
no; il Lazzaretto però fu ridotto in 
peffimo Nato. 

Il. Caftello di Hit ; cà il Forte 
detto. del Ca/fellaccio fituati fopra le vi- 
cine alture ‘non furono punto danneg- ; 
4 giati 1 
I fenomeni primeipali offervati nel 
tempo della prima violenta fcoffa, fu- 
rono lunghe fenditure del fuolo, ma di 
| quella natura altrove accennate; e l’ele- 
| vazione del Mare fopra l’ordinario fuo 
livello, fino a giugnere fopra il molo dell 
Porto, Fragò con impeto contro i Palazzi, 


Aaa "Rd in 
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indi tornato indietro, lifciò ricoperta delle 
fue atque una buona: parte dirquel terreno 
nel Teatro marittimo nel fito «della. Pe- 
foberia > quafe in facciav'aller Regie 'Do- 
gané (48). E fonti» hoche: copioli fono 
in quella Città {i feccarono; ripigliando 
dopo pochi giorni | ordinario loro core 
fo (49). La banchettà della marina: fu 
inclinata verfo il Mare ‘in maniera, che 
molta: porzione «diveffa, "che prima ci fi 
camminava fopra, viene al prefente 0c- 
(48) Vedi Relazione Iforico-Fifica de Tremuoti 
accaduti in Mefina , ftampata in foglio vie pio in 

detta Città. 
(49) Vedi Ia citata “Relazione : Io tilevo da 
‘una Ietterà dé’ Colonméllo degl’ Ingegneri Conte 
PERSICHELLI de 5 Aprile feritta alla Corte, ;che:a. 


| forza di lavoro. fi erano riattati gli i garde i 
rimelle fluenti le fontane. .,93 
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‘cupata dalle acqué:.e. da tale inclina- 
zione del terreno è accaduto , che in 
varie. parti vi fi fiano fatte delle filare, 
dalle quali talora più, talora meno, fe- 
condo la relazione di perfone ira | 
di, efala un odore fosforeo (50). 

T: orre 


. (yo) Uno de'Chirurgi Militari colà inviati ‘per 
foccorrere i Storpj, uomo! di buon fenfo, e veridico, 
in una fua a me diretta mi dice, che dalle fopra no- 
tate fenditure ha offervato di fera venir fuora certe fiam= 
mette della grandez 224, € fimilitudine di quelle di una 
picciola ‘candela , fituate ‘una ‘pref V altra quafi în 
eguale diffanza e direzione, formando una ‘linea rettaì 
e.che offervando tale fenomeno, aveva fempre intefo 
nella medefima notte de Tremuoti. Soggiunge indi: 
quafî fenipre î rumori fotterranei; come tuoni hanno pre- 
ceduto ‘i «Tremuoti ; e ‘verfo gli ultimi tempi ‘della ‘mia 
dimora, oltre di queffo , ho intefo il fuono propagarfi 
per. fotto di. noi da Settentrione a Mezzogiorno , SE 


ie maniera, che fi propaga il tuono nell aria. 
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Torre del Faro. 

Effendofi eftefa la forza del Tremuo- 

to del giorno 5 di Fedbrajo al N. di 
Mefina; fa ciò la cagione, che la fa- 
mofa Torre del Faro reftale per due 
terzi della fua altezza rovefciata : e 
come in altro luogo abbiamo accenna- 
to, precipitarono ivi varj Edificj , re- 
tare effendo ancora tutte le Abicazioni 
di quelli Naturali , quantunque baffe,. 
ed a pian terreno, lefionate in guifa, 
che all’ intutto. inabitabili {{ rimafero. 
Il terreno fcrepolofli in molti luoghi, 
e principalmente lungo le rive del Pan- 
tano, o Lago, chiamato grazde, a dif- 
ferenza di un. altro: più. piccolo, e più. 
contiguo alla Torre. Le acque del 
Mare fi ritirarono fenfibilmente, come 
oe - pure 
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| pure quelle de’ due mentovati Laghi, 
offervandofi e quete, e quelle in per- 
fetta calma, ad onta di tanta commo- 
zione della Terta: e, come molti affe- 
rirono , tramandavano un ingratiffimo 
odore (51). 

All’ore fette paflate della notte, ef- 
fendo l’aria fenza vento, ed il mare 
tranquillo , incominciò di nuovo la. 
terra a tremare fortemente (52) per 

(1) Le acque di quefti fono falfiffime per la 


fotterranea comunicazione del mare, ed a fegno, 
che da entrambi nella conveniente ftagione ricavafi 
quantità di fale. | 

(52) Di quefto Tremuoto nom ne vien fatta 
parola nella relazione di Scilla; forfe perchè ef 
fendo la Gente fopra delle barche, e fotto le ten- 
de , non venne avvertito . Io credo fermamen- 


te; che quefto Tremuoto fu la cagione del rove- 
| fcia= 
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fo fpazio di quattro minuti; e dopo 
mezzora s'intefe un mugito, che ve- 
niva dalla parte dell’E., cioè da fuo- 
ri lo ftretto, che divide la Sica «dalla 
Calabria viteriore , e tale qual fi ode 
allorchè il mare è procellofo. Dopo 
pochi minuti elevandofi le acque del 
“mare fordamente, e con lentezza. al- 
lagarono un poco il lido, e. ritroce- 

dettero; ma indi dopo un breviflimo 
fciamento di un'pezzo di. terra dell’ eftenfione di 
un miglio , e mezzo quadrato ftaccatofi in Scilla 
dalla Montagna detta Campallò . Conviene ancora 
avvertire la diverfa maniera, con. la quale avven- 
me l inondazione del mare in Scilla, ed in Meina. 
Se ‘non vi foflero altri argomenti, quefta fola co» 


fa bafterebbe a confutare la fpicgazione data di un 


tale avvenimento da un confpicuo Relatore de'Tre- 
muoti della Calabria. 
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. intervallo più intumidite .con un’ mus 
gito non indifferente tornarono di nuo- 
«vo .ad inondarlo, entrando nel conti- 
. nente per cinquanta pali comuni in 
circa ,ce nel ritirarfi tiafcinarono feco 
oro alcune. Barchette .. Il bravo, C04. 
raggiofo, e letterato Comandante del» 
la Torré «col fuo Prefidio”, e ‘con’ al- 
tri Individui del luogo avvertiti da 
‘ ciò , che vedevano del periglio , che 
« a momenti .fovraftava', incominciaro= 
so a: fuggire fopra i vicini colli ; e 
by que’. foli fi rimafero , che non eranfî 
accorti di ciò che ftava a loro danno 
fuccedendo . Finalmente «elaffi pochi. 
fecondi di tempo, gonfiaronfi le acque 
all’ altezza di tre canne, con un mu- 
gie orrendo, « e furiofamente entrarono 


Bbb | nel 
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nel littorale, buttando a terra quanti 
oftacoli fi frapponevano, rovefciando 
«molte abitazioni di quei Naturali, ce 
fpiantando quantità di alberi. In alcu- 
ni luoghi giunfero quattrocento. pafli 
dentro terra, e quali fi congiunfero 
con quelle del Panzaze/lo poco più in 
là difcofto. Nel regreffo, che le acque 
dopo pochiffimo tempo fecero, fi tra 
 fcinarono varie grofle Barche deftinate 
alla caccia del Pe/ce Spada, ingojarono 
ventotto. perfone , alle quali mancò .il 
tempo, o l'agilità di falvar&t con la 
fuga, ed impoverirono 1 rimafti Abi- 
tatori, rapendo loro gli ordigni da pe- 
fca con i loro Camoti: e ciò, che può 
dirfi ammirabile , lafciarono. nelle vi- 
ene non poco lontane dal lido più dî 

| un 


( CCCLXXIX ) 
un cantaro (53) di Pefci di ottima qua- 
lità, come fono i Bear, gli Aluzzi, e le 
Aguglie (54). In molte parti della fpiag- 
gia da quella notte fatale il mare fi è 
internato più di fettanta palmi, raden- 
do , e diftruggendo la fabbia elevata , 
che di argine, e di antemurale ferviva 


Bbb. st6)00 0 


Mt Il cantaro Napolitano è rotola cento, ed 
ogni rotolo è oncie 335. L’oncia Napolitana è aci- 
ni feicento ; ‘e la Zrancefe ‘cinquecento fettantafei. 
Quefto faggio è ftato da me fatto con una efatta. 
bilancia del celebre DoLLonp , il di cui equilibrio 
vien difturbato dalla vigefima parte di un acino, 

(54) Difcordi fono i pareri, fe l’ inondazione. 
del littorale «della ‘Torre di Faro ‘precedè quella ac- 
caduta nell’angufta marina di Scilla, fe fu contem- 
poranea, o fu ad effa fuffeguente. Il certo è, che 
le confeguenze di quefto tragico ‘accidente non fu- 
rono meno defolanti per gli Abitatori di quefto luo=. 


go, che per gli Scillitani, 
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alla ficurezza de’ Tugurj di quella mi- k 

fera Gente (55). ! 
MELAZZO. 

Dal Promontorio: Peloro, radendo le 
eofte verfo 1’ W., a non molta diftanza 
da Meffna incontrafi la Piazza di Me- 
lazzo, che dà ancora il nome ad un 
Golfo. Quefta dal Tremuoto del gior- 

no 5 di Febbrajo foffrà delle lefioni nel- 
le Abitazioni de’ Cittadini, fenza mor- 
talità di veruno Individuo nè Milita- 
te; nè Paefano. I 

Le fortificazioni di quel Caftello, e 
tutti gli Edificj. di effo reftarono intat- 
tic e folamente n. quattro camere del 
Quartiere de” Sol i fi dilatarono al- 

| fRIL _ cune 
-:(55): Il numero de’ morti per cagion delle. 10» 
© vine in Meffina, afcefe a 526. 
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cune antiche lefioni, ed. altre di poco 
“momento ne apparvero. La Porta del- 
la Città, chiamata di Meina, fu tutta 
‘ lefionata. Il Tremuoto della notte de’ 
26 aprì le ‘muraglie della Chiefa della 
Guarnigione a fegno di minacciar prof= 
fima rovina,e quello del 27, e l’altro 
della mattina de’.28: Aprile danneggia- 
rono le volte di quei Quartieri , che 
poco , o nulla avevano patito per le 
prime fcofle. 6: 
Barcellona, comunemente Rrecnha 
LONETTA. 

Più in là, al’ W. di Me/azzo ritro- 
vafi Barcellonetta, la quale foffrì mol- 
tilamo nelle Abitazioni. dal Tremuoto 
de’ 5 Febbrajo, e fuffeguenti , ed a fegno, 
«che fi doverono conftruire alcune Bar= 

rac- 


{ CCCLXXXII ) 
racche per la celebrazione delle Meffe; 
effendo le Chicefe o fracaffate, o dirute. 

S. Lucia, e CASTRO REALE. 

AI S. di Melazzo dentro terra fono 
fituati quefti due Paefi, ne’ quali quali 
tutte le fabbriche caddero con e 
mortalità degli Abitanti. 

I PATTI. 

In quefta Città 9 che è pofta non 
molto lontana dal mare all’ W. di Me 
lazzo , oltra le lefioni di molte Cafej 
. caddero l’Epifcopio , e la Cattedrale, 

Tralafcio di efporre i danni cagio- 
nati in altri Pacfi della Sicilia , per 
chè di lieve. momento: e folamente 
credo ben fatto avvertire, che la vio- 
lenza del 'Tremuoto del giorno 5 di 
n non fi eftefe con forza, che 

verlo 


( CCCLXXXIII ) 


verfo la fola parte N. di detto POS 
gno; e che a proporzione che i Pacfi 
all’ W. di Meffina erano da effa lonta- 
ni, la forza del Tremuoto andò grada- 
tamente ‘ad effler minore, e fenza dan- 
no. Molti altri luoghi al S. di Me/fs> 
na, e coftieri, e dentro terra non fu- 
rono efenti da effere fcoffi, fenza però 
danno -veruno ; 1 principali de’ quali 
furono la Piazza di Auguffa , , e la fa- 
mofa Carania . 
I/ole di Lipari. 

Grave danno rifentirono dal Tre- 
muoto de’ 5 Feb2brajo le muraglie del 
Caftello di. Lipari dalla parte del Ma- 
re. Le altre abitazioni dell’Ifola, co- 
me ancora quelle della vicina Strongoli 
non furono efenti da danni. 

Io 
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* Jo do finalmente termine all’ I&vria ; 
de’ Tremuoti, da me feritta con quella 
verità, che meritava il foggetto, e con 
quella accuratezza; e precifione, che i 
mici talenti fono Mati in grado di fares | 
‘e per fervirmi dell’ efpreffioné di uno 
de’ più dotti Fifici. del fecolo; non ho 
imitato. affatto coloro , che won temono 
di foffituire i fogni; e le ipotefi a fatti; 
ed'alla verità (56).. Ho fcritto tutto in 
| uno ftile piano, e naturale, perchè fe 
| patetiche immaginofe defcrizioni , o poe- 
tici voli aveffi adoperati , avrei. certa- 
mente a giudizio di grandi uomini fpor= 
‘cata anzi l’opera, ‘e guafta, cho ador- 
nata, e abbellita. I 

AR LN E: 


(59) Opufcoli pretta di Filice F TONTANA pag. ui 
Firenze 178 B. 
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i Bianco diftrutto 
Cafignana tre ‘cafe , e 
- {due chief di- 
trutte, le al- 
tre. lefionate 
parte diftrut- 
to , e.parte 
lefionato 
parte diîtrut- 
to, patte le- 
fionato, e par 
te cadente 
parte diftrut- 
toi, € parte 
inabitabile 


È Carafa 


g —— ——F_o;— 


Mottaplati 


| no 


4 S. Luca 


Coni 


parte diftrut- 
to, e parte 
cadente 


Careri 


{ Natile come fopra 
| Stato di {parte diftrut- 
Bovalino to, e parte 
i inabitabile 
I Beneftare come fopra 
Cirella come fopra 
Stato di {la terza par- 
Ardore te diftrutto , 
} il refto inabi- 
tabile 
S. Nicola parte diftrut- 
to, e parte 
lefionato 
Bombile una cafa., e 
laParrocchia 


cadute ,. l’al- 
tre lefionate 


Mafchi, 
e fernime 


AS2 


500 


559 


239 
433 
SAI 


436 


1295 


936 
190 


1143 


354 
299, 
1000 
866 
#70 
1635 


250 


104 


Prima de’ Tremuoti pi 


nn 


tren. Linden rmattzi 


Ofervanti 
Riformati 


rene 


Riformati 


Monaci 


n 


Agoftiniani © 


_____- 


Morti per le rovine. 


Bo. de ASNIT 


nn 


Monache Ma- Fe- Monge Totale È 
febi |mine che de’ morti 

35 

€ 


av n 


D E L L E 


NÙUÙ MERO 


nn n 


MO NIGSM È 


a 


Prima de’ Tremuoti. Morti per le rovine. 


i 


to, € paitt 
lefionato! 


Pacfi Loro Stato _  ——_= ——__ 
Mafchi, Monaci Monache. ‘Ma- 
e femine: i fchi 
bene (lane dal III > n 
Stato di parte inabi- 
Condojanne jrabile, e par- 3II 
te diftrutto 
Ciminà patte diftrut- 184 
to, e parte 
lefionato i 
S. Ilario parte diftrut- ATO 
tod; Le parte “DI 
inabitabile 
Bent Ra > SP “Da: i ir 
3 Stato di jparte diftrut- Conventuali di S. Anna 12 
Gérace to, € parte 2930 |Paolotti |dell’Annunc.} 12 8 
lefionato Riformati di S. Panta- 
. RR Cappuccini leone 14 
Portigliola !parte inabi- 455 
tabile, e par- 
te lefionato 
Canolo lefionato. T436 1 
Antonoenmina |inabitabile 830 
Siderno parte diltrut- 2730 | Domenicani . 4 
toì, (e parte o 
i È inabitabile 
Mammola icome fopra 4995 |Bafiliani 6 
Agnana lefionato 671 Î 
Ni ora erge ri age na cesuanian ica ONG lvecsrere amen 
Stato di {parte diftrut- Domenicani | 
‘i Grotteria to, parte Je- 2453 | Cappuccini 10 
i fionato:, e. 
parte inabi- 
tabile 
i: Martoni parte diftrut- 1140 x 
to, e parte 
si inabitabile 
S. Giovanni jcome fopra 1145 4 
n Hi; Capone n _—_n-=- 
Giojofa parte diftrut-| © 3925 |Offervanti % 
i i to, e parte 
lefionato > 
Roccella parte diftrat-| 3276 |Riformati 1 
to, € parte Paolotti 
lefionato i 
Caftelvetere [parte difirut-| 352» |Agottiniani di S. Maria | 23 8° 
to, € parte ° {Cappuccini di Valle Ver- 
lefionato Domenicani de . 
| Placanica parte diftrut- 1141 | Domenicani | 
to, € parte ‘| Conventuali 
lefionato 
‘«. Contado di pista: Bafiliani 12 
Stilo inabitabile 1879 \Cappuccini | +4 [di S. Chiara | 26 
1 Domenicani 9 ; 
Conventuali | 16 
‘ Camini . parte diftrut- 636 | 
to, e parte i 
i lefionato : 
i Riace | come fopra 1328 
Guardavalle [lefionato 12018 {i -3 
Stignan@ parte difrut- 1533 |Riformati 14 I 


Piefi 


—_- 


| Pazzano molto lefio- 
nato 

{| Monefterace [molte cafe 
i cadute, le ri- 
d manenti î 
ui î fionate 
E i 
| S. Caterina {niolte cafe; 
Ò i cadute, le ri- 
| nianenti | le- 
ti fionate 


i Stato di 
| Badolato 
i Ifca 


S:Andrea 


._ Stato di 
Satriano 


(l Sanfofte 
f Davoli © 


—n 


Gagliato 


RI 


Petrizzi 


| 


Soverato 


i Montepavo- 
i ne 


Gafparina 


il Montauro 


Stato di 


il Squillace 


Siague Stilo 


RI 


i 


Loro Stito 


imabitabile 


quafi diftrut-{ 
to 

parte diroc- 
cato, e parte 
lefionato: 
parte diftrut- 
to , e patte 
patito 

come fopra 
come fopra 
parte caduto, 
e parte lefio- 
nato 
diftrutto nel- 
la maggior 
parte,il refto 
inabitabile 
come fopra 


parte diftrut- 
to, e parte 
inabitabile 
varte diftrut- 
fg, e parte 
inabitabile 
20.cafe cadu- 
te, 297. ina- 
bitabili 


—T—_——— 


parte diftrut- 
tò, parte ina- 
bitabile,e ca- 
dente 

parte diroc- 
cato , e parte 
inabitabile 
diftfutto 
molte fabbri- 
che rovinate, 
le rimanenti 
inabitabili 
diftrutto 


N ÙU MVE:R 0 


ame 


Mafchi, 
e femine 


i 


Monaci 


Romitofic di 


9771 
S.Maria del- 
la Stella 

887 

1999 Cappuccini 


Domenicani 
3590 | Ì 
Riformati 
1500 
2100 
2222 |Offervanti 
1585 
2913 
654 * 


Y4O5 


SREDL.. flst: 
Cappuccini 
Domenicani 
Riformati 


Bafiliani 


Prima de’ Tremuoti. 


(9) 


N 


DISSE SEND. Pi A I M 
I 

Monache | Ma- Fe- 

fchi mine 


n 
nni 


A razze nn 


18. 
I 
19 
20 
3 


1 
2 
li S. Chiara 
6 |di tutt’iSanti 
10 
della Purità | 19 
3.|di S. Maria 6 
Maddalena | 27° 
143 
3: 


enna | ro 


118 


A. 


i ARA 


Morti per le rovine. 


r 


—— _—— | ———_——_ 
4 È 
Ra-|Mona-\Mona-' Totale 
gAZZI ici . che 


‘i de’morti I 


n 


_—_  — 


(“10 ) I 


NUM sE SR.00 DE E: CL SE 


Prima de’ Tremuoti. Moti per le rovine. 


Paef Loro Stato {— ì 
Mafchi, Monaci Monache Ma- Fe- |. Ra- Mona= ioni Totale 
cfemine Sechi |mine (Sazzi | ci che de'morti 
Palermiti parte difrut- 1360 Mi I alii Li 4 
(0, € parte 
i lefionato 
Centrache diftrutto pe: 840 
la maggio: 
parte,ll reito 
molto  Jleéfic- 
nato 
Amaroni varte diftrut- 619 2 I 1 3A, 
\ TO: 3: € parte 
” |inabitabile 
S. Floro diitrutto 9sI i 45 4% 16 10$ 
Garaffa. - diftrutto 660 5 8 17 30 
; parte diffrut- bomenicani | 1x6 i 
Girifalco, .[:o-, © parte (2903 fl. asi 713] (68 194 
finabitabile : Riforinati 32 
S. Vito, e fparte diftrut-] - 2001 f-armelitani { 13 à der 
10 , € parte 
inabitabile 
Cenadi inabitabile. 614 a 2 
Chiaravalle diftrutto 2451 Cappuccini 15 2 è 
‘ Arguito varte diftrut- 6I1A 
0, € parte 
nabitabile 
Cardinale . [parte diftrut- 2345 ; : 
id. e, parre 
inabitabile 
RE parte. diftrut- “isafiliani 1 
Torre t0, € parte 1445 hai a I 2 13 
inabitabile i Agoftiniani 6 
Simbario parte diftrut- 1455 4 vi) 9 
15; to, € parte 
i lefionato ; 
Brognaturo |come fopra 943 fConventuali 8 
serra di S, |parte diftrut- 4as23 ftertofini so 30 8 A a 
Stefano LO $ € parte 
lefionato ; 
Spadola diftrùito 773 2 1 ; 
La ve pie ————@+>-tt0oc-I C-@cs,à sci j 
Bivongi parte diftrut- 1540 I 
t0., ©. parte 
lefionato 
in— | CISTI Pron 
Fabrizia parte diftrut- 2500 
to, e parte 
lefionato i 
n | —————__—_—___————@ li en ro è 
Stato di |. |. «lt: 
Soriano diftrutto 3765 {Domenicani | 6s 63 pi 37 «d373 
S. Angelo come ‘opra 325 2 » 4 Ca 
S. Barbara | |come fopra 63 (TR ‘ 
Vazzano come fopra 7658 jAsOfiniani 6 9 12 8 30 
Ss. Bafile come fopra 299 du; A 3 d 4 fe 
Pizzoni come fopra 529 | pomenicani | s 6 9 20 


(È Stato di 

Vallelonca {diffrutto 
_J Nicaîtrello! {come fopra: 
| S. Nicola come fopra 
E stato di 

Arena diftrutto 


| Acquiaro come fopra 
Gerocarne |come fopra 
Clano came fopra 
i Miglianòd 2 fcome fopra 
(J Bracciata conte fopra 
(J Limpidi come fopra 


Pronia . 


Ton ù come fopra 
Simiatoni 


conîe fopra 
conie fopra 
come fopra 


Cna 


diftfutto 
come fopra 
come fopia 


oz 


«Stato di 
Laureana 


—_—— 


come fepfa 


parte diftrut- 
toi, e parte 
inabitabile.I 
58, morti per 
rimore. 

diffrutto 

come fopra 
come fopra 
come fopra 


come fopra 


diftrutto 
come fopra 


diftrutto 


diftrutto 


come fopra 
3 


| Tiritanti come fopra 
i Maropati come fopra 
| Cinquefrondi |diftratto 


| Giffone i come fopra 


NU” ME: Rd 
"_——m nese 


Loro Stato \ —_ 
- |Mafchi, 
e femmine 


ne | n n 


t: 11) 


DE LL E 4 MM Bi 


Prima «e’ Tremuoti . 


Monaci ; «Res Ra- 


mine 


- Mon:che 


_—_—_——————__—_—— coi ao 
i > ° 


or4 |Riformati 15 
320°| 
1291 
1379 |Bafiliani 4 8 
- {Conventuali | 10 
1109 | Agoftiniani 8 2 
Riformati 23 
803 |Carmelitani 4% 4 
453 |Bafiliani 6 2 
65 IT 
130 9 
5313 IO 
90 3 
183 5 
142 
1300 i 29 
612 5 
1190 10 
240 i 
RPS SARESTI. UNA 
Tsao [OfNervanti 12. 18 
166 3 
483 i To 
_=—"n E] 


Domenicani | 11 


694 
887 
6650. 9 
482 i 5 
Conventuali 
68 
Paolotti 
1795 {Cappuccini 112 
456 : 29 
821 i 2I 
SSR IZTDI DI ce 
MITO 27 
1040 |Paolotti 75 
306 [2 
1513 148 
Offervanti 
3031 448 
Riformati 
1201 6 


‘Morti per le rovine. 


NUM E R 0 


Prima de’ Trenuoti. 


‘(az ) 


Di BCE LE 


A 


Paefi Loro-Stato | —— si 
i Mafchi, Monaci . Monache 
efenzine: 
i Domenicani ; 
| A ; ; sr |Ofervanti 
Poliftina diftrutto 4524 || di S. Chiara 
9 i Paolotti 
Tap ccini 
Melicucco come fopra 495 Bor 
i S. Giorgio {diftrutto | 2734 {Domenicani 
* Cafrinnavo diftrutto | 5590 fOfervanti E 
"eStato di 1  lO@fervasti 
i i $ ! i Agoîtiniani | 
Terranova idiffrutto | 1890 della Sanità 
i Celeftini 
‘ Cappucdini 
Miolochio come fopra 1799 (i 
Redicina icome fopta 2379 |Doimenirani 
Jatrinoli come fopra 170 |Offervanti 
: SoMartiho .jcome fopia 233 
! Scrofaria come fopra 104 
i Galatoni cone, fopra i 42 
Stato di | Cappuccini 
Oppido diftrutto 2355 |Ofervanti di S. Chiara i 
fi {Paolotti 
i Trefilico; come fopfa . 952 
Zursonadi come fopra 185 
Varapodi come fopra 1754 jAgoftiniani 
Mefignadi |come fopra 984 {Demenicani 
A Stato di i 
S. Crifina  |diftrutto 1396 JOMervanti 
Paiavoli come fopra >, 1300 
Paracorio come fopra . 960 
. Scido come fopra 672 
4) S. Giorgia |come fopra. 1 566 
Lubrichi come fopra 605 
‘Sitizano diftrutto. 15 
‘Cofoleto diftrutto 752 |Cappuccini | 13 
e sal: SI rotrerzani r———a———@ 
Stato, di 
Paolotti 4 
Sinopoli diftrutto 2372 |Offervanti” 6 
i SI è Spedalieri 3 
S.Eufemia |come foprao 13140 ‘Bafiliani 20 
Sinopoli ivec-|come fopra 643 
chio 
Acquaro. come fopra E14 . q 
S. Procopio jcome fopra 1442 
I Fe —__—_.__—s— — n SME e DRIRT 
Melicucca ({diftrutto } @& Bafiliani | 04° 
del Priorato triferba di po-f ‘1902 {Cappuccini 9 
kl clie. cafe | Riformati XI : 
Caftellace diftrutto 356 : 
{ Calimera parte difttut-] +; 324 
; to ,.€ parte : 
inabitabile..| - | ‘ 
LORI co deri SL RA, I 
S. Calosgero |diftrutto . » | 665 


CROAZIA 


Morti per le rovine. - 


NSCONMI El. 
i 
Ma- Fe- Ra- 
Schi |\mine.\gazzi Ì 
699 -{:1200 | 270 
S|. 34 23 
MID 613 256 
500: il | 800 7093 
494 |: 347 603 
223 IIT | 200 
165 2492 286 
93 178 39 
6 -1I; 6 
bai 10 
3.48 34 I 
252 || &55x| 559 
76 152 25: 
11}! 18 6 
83. 226% 185" 
66 115 758 
285 342 r3I 
59 118% 68 
50 150 125 
50 18 I 
40. 49 715 
27:|Î dî 86 
59 85 71 
3% so 60 
149 -|| 135 92 
302 414 216 
TO 9A 27 
50 TAO 2A 
62 119 135 
As 97 15 
3IÙ | "43 51 
2 "9. è 6 


Mona-t Mona:\Totale 
ci 


Di Oi. 4 di 


un 


> 


2 o (90%) 


MI UE. NEMENERO "O DIE CER RR RO. ME 
: Prima de’ Tremuoti. Morti per le rovine. 
Paefi Loro Stato - ——_——@ e centenari 
Mafchi, Monaci Monache Ma- Fe- | Ra- Mona-t Mona- Totale È 
e femine Sechi (mine \eazzi (ci che. |de'morzit 
TAI tt a mì _—r———_—€@@j |“ con ga —_— e (—— | — —{ ———i ——_ 
1 Stato di î ; 
Mefiano diftrutto 34 
Zungri come fopra 750 
Orfigliadi come fopra 207 v 
Rombiolo |come fopra 341 {Cappuccini .j 20 
Garavati come fopra 180 ; i 
Moladi come fopra 205 
Papaglionti [come fopra 150 
Pernocari , e i 
Pernocarello [come fopra 254 
Prefinaci inabitabile AI 
Fialandari |diftrutte 706 
Scaliti come fopra 228 
Larzona metà diftrut- 260 
to... e metà 
inabitabile 
Pizzinni come fopra 140 
___— —l--+_——— +—_——__._.—_ _ 4 nz (oroniezini 
Stato di. 
Conventuali 5 
fd Mileto diftrutto 1680 
[Cappuccini | 13 
Jonadi inabitabile 808 | Conventuali I 
Paravati diftrutto 552 
i Calabrò come fopra AT19 
S. Giovanni {come fepra AOI 
q Comparni {come fopra 392 
i Nao . ‘|come fopra 331 
S. Pietro come fopra 76 
Stato di i 
Francica diftrutto 636 |Conventuali] 6° 
Pongadi come fopra 234 
Mutari come. fopra 56 
S. Coftantinofcome fopra 503 
Chitfe,e Mo- Teatini 1 
aifterj  quafi Terefiari 8 
tutti rovina- Domenicani | 21 
ti, ed egual. Conventuali 9 fidi S. Chiara 
| ; mente molti Paolotti 15 fdi S.Recco 
Catanzaro {palazzi , e 9663 : 
moltiifime Agoftiniani | 13 {della Stella 
cafe Carmelitani { 7 {della Madda- 
Spedalieri 3 lena 
Cappuccini $ 4r 
"I i Riformati 27 
Gagliano 4 cafe cadu- 1368 
i te, una Chie- 
fire Itacafe 
danneggiate: 
| Stato di {buona parte i deli* Annun- 
Taverna diftrutto , il :1840 |Domenicani | 12 ciata 
i letto, Gf le Offervanti IO 
| Chiefe inabi. Cappuccini |.16 Idi S, Chiara} 17 
tabili 
«Albi parte diftrut- 170 
i to , e parte 
! inabitabile 
Savuci come fopra 154 
‘ S. Pietro come fopra 365 
| Foffato — come pa 600 
‘Sorbo | come fopr | 124 Ù 


Mi 


ta St 


A 


lo na 


mente lefio- 
nato. 


__——— 


NM € R/V PE L È CE N IM E. 
i Piima de’ Tremuoti. Morti per le rovine. 
Pacfi Loro Stato | ——— " sierra iena sir 
MaJchi, Monaci - Monache ri Fer. Ra- 
e femmine Schi [penne (CAZZI 
-Maranife parte diftrut- 145 
to, e parte 
val . finabitabile 
S. Giovanni jcome fopra 527 
Vincolife lefionato 250 
Magsifano. parte diftrut-| 730 
to, € parte 
$ inabitabile 
Pentoni come fopra 1111 
| Noce come fopra 50 
| Sellia. le poche cafel ‘(1009 
i fcampate dal 
le rovine fu- 
no cadenti tI 
Zagarife poche cafe ca 967 Domenicani | 4 
dute , molte 
altre Icfiona=| 
JR 1 te 
Serfale tutto legger-] 2160 


==: 


Stato di | Ne 
Belcaftro, la Cattedrale 798 {Domenicani | 3 
i e le cafe tut- 
te sravemen-|f 
| te lefionate 
Andali molto. lefio-| 645 
nato per in-|. 
tiero 
Cerva leggermente SIO 
lefionato i 
Cuturella. le cafe, e lal 200 
Parrocchia i 
leggermente 
lefionate 
«Stato di | i i Domenicani 3% 
Mefuraca |Chiefa,e cafe 993 {Cappuccini | 14 
leggermente |' Riformati 22. 
lefionate 
Arietta interamente 202. 
lefionato. 
Marcedufa . |la Chiefa,e le 545 
| fabbriche gra] 
vemente le- 
fionate i 
Petronà come fopra 656 
: parte diftrut- Offervanti 16 ì 
Policaftro. to, e partef 3198 ‘di S. Gaetano 
cadente. Ri formati 16, } 
—_—__ —- sic 
Cotronei illefo, e falvo 1024 
Roccaber- |molti edifizj 634 {Paolotti 6. 
. narda. inabitabili 
= merenasco. — e — n O“. ef 
; Altilia alcune cafe 140. |Ciftercienfi 1 
; aperte. 


Î tod OM ER LORO dI NE MO. 


nda Sa ta 


Morti per le rovine, 


Prima de’ Tremuoti . 


Paefi Loro Stato — ni prioni 
Mafchi,{ Monaci Monache Ma- Fe-  Ra-[Mona-| Mona- 
| e femine Sechi \mine |gazzi [ci 
_———— ritendiee E ISTE - ——_—_—_———_- rn _—_ gp neri 
Stato di Domenicani 3 


S. Severina Île cafe con- 


quaffate Riformati 


S. Mauro come fopra 739 
Scandale illefo, e falvo 950 
il Caftello, Ofervanti II 
e molte cafe Cappuccini 
Cotrone lefionate , 12.| 4496 di S. Chiara. 
maggiormen- Paolotti 3 ù 
te fcoffe Spedalieri I 
Papanice lefionato 341 | 
Apriglianel- {come fopra 50 : 
lo i 
Ifola .  [fano,e falvo 2000 fOffervanti 8 | 
Cutro parte diftrut- 1900 {Domenicani { 2 
to , € parte Riformati 8 {di S. Chiara 
i inabitabile Cappuccini. 9 | 
Caftella metà del Ca-f 427 È 
ftello diroc- 
cato , le cafe Ò 
È lefionate » tai 
Cropani alcuni edifiz) 1145 {Cappuccini 14 
rovinati,e gli Ofervanti. 5 
altri lefionati 
an l' rrr—'.. Ò cea er—== » ss 
Stato di [diftrutto,a ri- Domenicani 4 
| Simeri ferva di po- 154 2 I 
; che cafe Cappuccini. | 10 
| Soveria \diftrutto,a ri- 1450 È 
ferva di po- 
{che cafe ina- 
bitabili 
Crichi lefionato al- 566 


quanto 


—xrcuc-————_m @ 1_————————<"@cs——@"c sum 


n 
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__ 
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Prima de’ Tremuoti | Morti per le rovine | Viventi rimafti. 


oloni ri 
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_——r=—o o@< 


pr Ss3, 


Domir i. . 4 Ri 10041 +. 

dij: 0-1 - SOA OMERO > 436524. 10929, . 407389) 

Ragazzi e A «|: 8265. + 

MORAR E 2354. 20%. 2180 

Monache se. .E 864. LIZA 756 
| Totale dle «Li 439776 29451 ‘ 410325; 


_———_—_—————00 eni ‘III PI a È 


Ce-= "= 


+ IRPINO: LL 


argine” 
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n 


ue e i 
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si e } 
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Danni cagionati in alcuni Paefi da’ Tremuoti ne mefi 


PAESI 


o 


Cofenza 


Rogliano 
Marzi 
Rosliano Spa 
ni, e Rota 


tl 


Pedace 


Pedace Jotte, 
e Pedace Ser- 
ra 


Pietrafitta 
Lappano 
Corno 

Si ‘Pietro ‘del 
Corno 
Rovito 
Rovito Mot- 
Bars 
Rovito Fla- 
vetto 
Spezzano 
grande 


Piane 
Magli 
Celico 


Manneto 
Cafola 


Rogliano Cu- 


Pedace Perito]. 


CALA 


Num. delle anime 


Prima |\Morti 

de’Tre- | per le 

mauoti rovine 
78371 


1560 


2710 


10050 


320 


3020 


3. cafe rovinate . Le rimanenti , e la Chiefa de’ Cappuccini lefionate 


BRIA CITERIORE. 


di Febbrajo ,.e “Marzo 1783. 


EEE E---I IIE te cine 


LORO SraTO. 


Di 27. cafe rovinanti fe né fono alcune demolite ; ‘per altre difpofto il 
diroccamento. Si fono anche demolite alcune fabbriche de’ Monafteri 
‘di Donne di Coftantinopoli', e delle Vergini, Dodici cife y ed i Mo 
nafteri delle Cappuccinelle, de’Carmelitani calzi, e fcalzi, de’Rifor- 
mati , degli Ofervanti, del Terzo Ordine di S. Fraicefco , c de’Cap- 
puccini, non che la Chiefa Parrocchiale di Ss, Nicola han bifogno di 
ripari. ; ; 

Si fono tolte le cacciate lunghe dal vertice delle cafe per-evitarfi il 
pericolo a’ Cittadini . ì 

Si fta profeguendo'da’ Deputati eletti 1° offervazione per il pronto ri- 
paro . 3 

Sono lefionate le Torri di Campagna. 


CASALI DI COSENZA. 


Metà delle cafe lefionate. 


In parte lefionato. La Chiefa Madre, e quella de” Domenicani, e foto 
Convento notabilmente patite ; e le altre Chiefe anche lefionate,, 
quale più, quale meno, : 

Il terzo delle cafe, e tutte le Chiefe leficnate. 


4. cafe diroccate : il refto Iefionato ove più , ove meno . Il tetritorio 
è danneggiato colla rovina di caftagneti, e gelfeti. - > 
6. cafe rovinate. 


chi più, chi nieno.-Nel Monaftero de’ Domenicani vi è un folo Dor- 
mitorio inabitabile .Efifte lungo quetti Cafali un torrente ,- che da 
giorno in giorno manda in rovina tutti gli edifiz) , per cui han bi- 
fogno di canibiar fito.. o 

Una cafa caduta: due terze parti lefionate dove più ,'dove meno. 

15. cafe diroccate , 17. inabitabili: le ‘altre, e le Chiefe lefionate. 

Intieramente diftrutto . i 

9. cafe rovinate, le altre lefionate , 


4S. cafe ; la Chiefa, e Convento de’ Riformati lefionati , 
20. Cafe , e le Chiefe lefionate + 


La Chiefa , e 20. cafe lefionate. 


4. cafe rovinate : le rimanenti , e fe Chiefe notabilmente patiteo 11 
Monaftero de’ Paolotti inabitabile , a riferva di due Dormitor), che 

. fono illefi. i i ' 

Cafe .inàbitàbili : una fontana affatto rovinata, e perduta l’ acqua Il 
Convento de’ Cappuccini molto. patito : lè Chiefe lefionate. 

Cafe, e Chiefe lefionate . ; 

30. cafe in parte ‘cadute: 40, notabilmente lefiohate, Della Chiefa Par- 
rocchiale fe n'è ‘caduta-la volta: leialtre fono illefe . Convento de’ 
Domenicani lefionato . das 

2, cafe cadute, le altre lefionate. 

3o. cafe, la Parrocchia, e le altre Chiefe lefionate. 

E 
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$ TeflanoSerra 


| Donnici So- 


Teffano Pul 
‘ Teffano. Lo- 
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Aprigliano 
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Zumpano 
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Zumpano 
Rovella 
S.Benedetto 


tani 

S. Ippolito. 
Jorzano 

S, Stefano 


Dipignano]. 
con tutte le 


8. cedole 


fano 


colle 12, ce- 
dole 


Marano 


Cerilano: 


Rende: j 


S. Fili 
S. Sifti 


Ch hi , e la Parrocchia lefionate. 
13. cafe cadute : le altre , e la Chiefa iefionate s ed alcune inabita- 
bili, 

s. cafe diroccate : le altre, e la Chiefa iennnaie_ 


1. cafe gafcate le altre, e la Chiefa lefionate ; la Pa'roecchiale diftrut- 

ta: del Monaftero degli Agoîftiniani caduti due muri. 

9. cafe cadute: le altre, c la Chiefa lefionate. 

Una cafa caduta: le altre colla Parrocchia, lefionate , ed il campanile 
caduto: Chiefa de’ Riformati patita. 

8, cafe cadute ; le altre, e la Parrocchia lefionate.. 


Juna cafa diftfrutta : le altre, e le Chiefe lefionate. 

6. cafe, ed una Chiefa dì Te afiat? le altre lefionate. 

parte difttutto, parte inabitabile, e parte lefionato colle Chiefe . 

193. cafe lefionate con alcune Chiefé : Convento, e Chiefà de’ PP. Ri- 
formati quafi inabitabili., Convento de’Cappucgini lefionato ; Ja Chie- 
fa de’ medefimi intatta ; 

uomini morti ne’ Paefi di Calabria Ultra , cioè in Borgia i 

donne Girifalco, , e Cinquefrondi . i sf Maida - 


Due cafe, ed. una torre, cadute: la metà del Paeti lefonato colle Chie- 
ie” Convento; e Chiefa delle Cappuccinelle notabilm: ende patite. 
Quattro cafe diroccate: fei lefionate colla Chiefa. 


Due cafe cadute ; h quattro cafese ta Chicfa lefionate . Ii territorio, in 
cui erano feci caftagneti (off notabile danno .! 

29. cafe diroccate : il refto lefionato una colle Chiefe , fra Je quali 
‘£. quella de’ Cappuccini . 
13, cafe diroccate : Ton lefionate, colle Chiefe .. - 


Tre cafe diroccate: trenta altre cafè yed il Convente. de'Cappuccini: no- 
tabilmente lefionati. Si divife una gran Rocca fino alla bafe, per cui 
minaccia rovina, e precipizio col pericolo di 30. cafe fottopofte , del 
molino , e fontana , non. che di molti alberi di gelfi.. La Chiefa di 
S. Giovanni diroccata.; della. Parrocchiale n° è cafcata la Cupola ;.@ 
la Sagreftia. Le altre Chiefe lefionate.. 
:30% cafe rovinate :- altrettante intatte , le altre lefionate . Le Chiefe 
tutte per la qualità del terreno traboccanti , e che minacciano prof= 
fima rovina. Il territorio ha fofferto molti fconvolgimenti , colla ro- 
vina di alberi ; molto più , che la qualità delle terre è proclive a 
fcivolare, e rilafciarfi. 
qicafe se "la Chiefa Madre diftrutte , il reflo. lefionato i a riferva di 
15. cafe : le torri quafi tutte lefionate , Il palazzo Baronale ha fof- 
ferto danno notabile. La Chiefa de’ Domenicani lefionata ; il Mona> 
ftero inabitabile . La Chiefa de’Riformati è illefa ; il Monaîtero ina 
bitabile.. 
7. cafe diroccate ; il Caftello, e le altre cafe colle torri.) e Chie le- 
fionate. Il territorio ha fofferto danno nelle piante di gelfi, ed altri 
alberi. Il Convento degli Offervanti notabilmente lefionato , e parte 
della Chiefa diroccata. La Chiefa del Monaftero di S.Chiara col Con- 
vento, ed il Ritiro de? Miffionar) lefionati. 


3550 


1600 


3760 


1700. | ; 23. cafe rovinate: il refto lefionato., a riferva di 1s. cafe : parte della 
Chiefa Parrocchiale diftrutta : la Chiefa ati Riformati lefionata fenfi= 

bilmente, 
2230 Due cafe cadute , 172. leggermente lefionate , 20. notabilmente patite : î 


123. cafe rovinanti fi fono. diroccate . Le Chiefe filiali le Chiefe, e 
Conventi de” Domenicani ; de’ Carmelitani , de? Cappuccini , e di 
S. Chiara lefionati : 1a Chiefa poi del Moniftero . de? Paolotti .total- 
i ok | mente diftrutta . 

2709 20. cafe, le Chiefe filiali , la Chicfa, e Convento de’Riformati patiti, 


.{ e lefionati. 
500; 1 cafe cadute > le rimanenti colle Chiefe Icfionate « 
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e OZ 


cit Î 
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Caftiglione 338 Intieramente lefionato,: ‘cafe roviganti diroccate: il Convento degli. A-.l 
Maritimo... ji. è» ; goftiniani lefionato... 1 i 

Villa della 800 Parte diftrutto € PAT inabitabile % 

Caftasna: vl i O 

Martirano 1500 10. Res inabitabili :° le rimanenti » la Cattedrale 3 if Convento‘, e la 


Chiefa de? Conventuali ,. cd. il Convento degli Agaftiniani notabilmen- 
te lefionati . Il territorio fi trova fconvolto , e quafi perduto per le 
alluvioni: accadute ‘nel paffato Inverno . 1 venti: caldi fopraggiunti , 
c la eminente, e fcoperta fituazione della Città hanno prodotto ne? 
principj. dello fcorfo Febbrajo delle febbri putride., per le quali han- 
no perduta la vita alcuni Cittadini. 

j Il palazzo Baronale inabitabile : cinque cafe in parte rovinate : le ri-. i 

manenti lefionate dove più, dove meno. .Il territorio è angufto; e per 

le alluvioni del paffato Inverno foftrì confiderabili. danni. 

1. cafe rovinate : 45. lefionate dove. più , dove meno ; le Chiefe , sedi 
Conventi di S. Francefco: PAÎ, de’ Cappuccini; e degli Agoftiniani 
notabilmente fono patiti . Il Paefe è circondato da due fiumi , i quali 
arrecarono gran danno al territorio nel paffato Inverno. 

zo. cafe cadute per le paffate alluvioni: 10. lefionate per i tremuoti. 

Il Caftello Baronale, e la porta del Pacfe notabilmente lefionati + Itri 

-manentivedifiz), Monafteris ‘e Chiefe fono illeft. “| 

Due cafe cadute : altre 40., ed Il Canvento de’ Paolotti lefionati. 

Una cafa rovinata: una diffrutta per metà : 40. lefiongte in modo da 
doverfi fmantellare :. 42. poco patit 

Cinque cafe cadute : dodici altre, e la Parrocchiale leffonate ù 

Due camere del palazzo Baronale rovinate : le cafe alquanto lefionate 
dove più , dove meno. Il territorio per le gran piogge , e per i tre- 
muoti ha patito degli fconvolgimenti , 

Picciole lefioni ‘in quattro cafe, e nel Caftello Baronale . Il. territo- 
rio foffrì danni confiderevoli. pel rovefciamento di oliveti , e di al 
tri. alberi: fruttiferi ,, cagionato dall’ impetuofo vento degli 11.. Marzo 
1783: 

35. cafe lefionate dove più, dove meno .. 

22. cafe inabitabili, perchè parte cadute, e parte cadenti; la metà poi 
del Paefe è tutta lefionata dove più, dove meno. Chiefa,, e Conyen- 
to de’ Minori Ofervanti lefionati. 

Sei cafe lefionate. Il territorio ha fofferto fconvolsimento”.. 
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15.. Café diroccate :. 37. leftonate dove più , dove meno : la Chiefa di 
S. Giovanni., e Convento ,. e Chiefa de’ Riformati suchi lefionati. Il 
territorio ha fofferto degli fconvolsimenti.. 

T4. cafe in parte rovinate : 48. altre” , e le Chiefa di: S..Maria. dell” Af- 
funta, e di S. Maria dell’ Arco leficnate. 

9. cafe, e la CHiefa Parrocchiale lefionate .. 

4. cafe cadute : 13. altre , e le Chiefe di. S. Pietroe Paolo ,. e dell’Im- 
macolata Concezione lefionate. 

4. cafe cadute, la metà delle altre, Ia Chiefa, Parrocchiale e la Chie- 
fa ,. e Convento. de” Minori Conventuali lefionati © H tetticorio ha. 
fofferto qualche danno . 

30. cafe cadenti : metà delle altre, la Chiefà dell’ Tantidoreii Conce- 
zione ,. e di S. Martino lefionate, 

s. cafe rovinate ; metà delle altre , la Parrocchia ,. la Chiefa di S. Se. 
baftiano ,. la Congregazione dell’Immacolata Concezione , e la Chie- 
fa, e Convento de’ Minori Conventuali lefionati. 

‘19. cafe, e le due Chiefe notabilmente iefionate . 

la Chiefa Parrocchiale ,. e 49. cafe notabiimente lefionate .. 

‘94. cafe notabilmente patite, 

10, Cafe rovinate , 47. altre, e le due Chiefe di S.Recco 9 ed'it Colie- 
gio lefionate .. 

to. cafe patite moltiffimo 3 16. altre Iefionate .. 

4. cafe patite, 

38. cafe minacciano rovina , ‘59. lefionate. 

9..cafe molto patite : 42. altre, la ini , le Chiefe , e Conventi 

tutti lefionati. 
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231 Tre cafe rovinanti je fette altre patite. ì 
1545 10. cafe inabitabili5 #6. conl'la' Chiefa , e Convento de’Minori Conven- 
tuali lefionate! i 
1779 40. cafe in ftato di rovina, «e 38. altre con la Chiefa Parrocchiale lefio- 
nate 
843 15. cafe minaccianti rovina 4 63. altre., e la Chiefa Parrocchiale lefio- | 
i nate! 
1525 6. cafe pericolanti : ‘450 %altre la Chiefa Parrocchiale , e la Chiefa, e 
| ù Convento. de? Paolotti lefionati. © 
896 5.cafe fracaffate (026) altre, la Parrocchia, € la Chiefa; e Monaftero 
» (de? Minòri Conventnali lefionati(. 
33Ì33 last c cafe? pericolanti}-162. altre-, Ie Chiefe, e Conventi lefionati)-! 
4263 g, cafe minaccianti rovina: 18; altre, le Chiefe; e Parrocchie. lefionate. 
A22 27. cafe furono: ftoffe lia maniera che fono. inabitabili 31€ perciò diroc- 
cate: eis4 altre e la. Chiefa Matrice lefionate . | 
576 10. cafe inabitabili : 16. altre, e la Chiefa Parrocchiale lefionate . 
1176 17..cafe rovinofe : 


49. altre, e la Chiefa Parrocchiale lefionate. 
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tree cine incon DELLE SCOSSE DI TREMUOTO 


: Avvenute A Citabria Ulteriore, e fpecialmente avvertite 
nella Città di Monteleone. 
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(Giorni | È ia col 
A Ore, in cui avvennero le fcoffe-fecondo... . . Mila Saero-del' Ciel 


mefe i Oriuolo Italiano. 


Vento S. E.. Dal far del giorno fino 
alle ore«rs.il cielo fu:fereno , indi 
divenne nuvolofo:. 

Alle 17 incominciò gran piegzia che 
durò fino alle 18. 45 y ed andò a pc- 
co a poco fcemando finio alle 19. 45 

.in cui finì; reftando l’aria nuvolofa. 

Si vidde ulcire. dal mare una nebbia 
d? un odore. forte , il quale forfe 
proveniva da’.calcinacci de’pacfi ca - 
duti. 


dt n 


5 


(All ora 19. 15 minuti primi tremuoto della durata di 
‘due minuti ., a cui feguitono da teinpo in tempo 9 
fcoffe violenti fino alle 27. 20, m’. 

. {Dalle 22.15 fino alle 23. 45 altre quattro fcoffe forti. 
.|Le fcoffe leggiere furono innumerabili , anzi fi può di- 
re, che la terra reftafe in una continua ofcillazione. 

Dalle 24. 45 fino alle 6. 45 continue fcoffe. in ogni tre, 
o quattro minuti, tra le quali da quarto in quarto, 
ed altre volte da mezz’ ora in mezz’ ora fè ne fen- 
tiva alcuna più forte. 

Allex7. 36 della iteffa notte; avvenne un violentifimo 
tremuoto della durata poco meno di due minuti , fe= 
sguirono delle {coffe fino alle 10. 30 in ogni cinque y 
‘o fei minuti. 

{Ale 17, 45 fcola violenta +, a cui feguirono altre tre 

fino al far del giorno» 

-*$ | Dal far del giorno fino alle 18 fi fentirono quattro. fcof- 
fe forti, ed altre lesgiere. 

vAdle 22 fcofa violenta. 

Ad 1,45 fcoffa forte, a cui feguì un continuò tremore 
della terra, e fotterranei muggiti, con leggiere fcof- pat) 
fe da tempo in tempo fino alle 6. 15. i 

In quefto punto fcoffa forte , a cui ne feguirono. due 
altre fra lo fpazio di 10 minuti... 

Alle 1I. 40 [colta forte , 2 cui ne feguirono due gditre 
fino, al far del giorno . ? ; | 
7. [Ale 14. 49 fcoîfa fenfibile. Alle -14. 40 terispo fereito con piccola 

Alle 20. 15 tremuoto di durata circa tre minuti , pre-j nebbia. 
ceduto da fcoppio orrendo , a cui fesuirono molte|Alle 23. 45 tempo nuvolofo , “i im- 

altre {coffe violente fino alle 22, nella qualora ‘vi 

i | fu una fcolfà affai forte. 

Alle 23. 45 altra fcoffla . Da queft’ ora fino alle 7 Qella 
. notte. fi fentirono. in ogni «quarto d’ ora -delle-fcoffe 
con fotterraneo fragore . 
Alle 8-; ed alte 11,85 due violente fcofe, : 
è |Alle 15, e 18 fcofa forte. 
Alle 20, e 30 fcoffa fortifima.. 
I-Alle 24 fcoffla forte, a cui ne feguirono dell’altre .con- 
Simili quafi regolarmente ‘in ogni quarto d’ ora e 
alle 2. 30. 
Dalle.s. 18, fino alle 9. 45 undici {coffe ben forti î i 
- 9 Alle 13, alle 17. 30 fcoffe forti. «{T ‘vento. S. Ww. verfo te 19 fu violene 
* | Ale 20.15 altra fcoffla. : to 3 con nebbia denfa. 
«0 {Al 20. 36 altre-fcola forte fegnità da quattro fcoffe Alle 20 tempefta con gratidine + e ctda 
leggiere fino alle 24. de un fulmine. 
Dalie 24 fino alla mattina faffebuente fi fentirono tré Alle ‘8 della notte il vento non fu vio=. 
«altre fcofffe. lento ,. ed il Cielo divenne fereno. - 
to 'Alle 15 fcoffa forte , ‘a cui feguirono ‘tre altre fcofe}Sereno. Vento | LE 


In tutto .il giorno vi fu pioggia in- 
terrottà. i 


n 


‘petuofo:vento S. XV... î 
Alle rI. 45 vento S, w, con pioggia e 
‘grandine, 


Cossioni tutto il giorno con violenza» 
il vento S. w. ì 


leggiere. 
Alle 22 fcolla forte , e fino alle 11 cinque altre. fcofe 
fenfibili + È 
Vario... 


TI \Non fi fenti fcofla alcuna 6: RSS eda. 
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Giornî| ) 
del Ore, in cui avvennero le fcolfe. Sesto del Cielo, 
encSe. ì : 
ritorni cn epr ceo Tr 
12 {Si ftette in calma come nel giorno antecedente. Vario. 
13 {Alle 15 fcoffa forte,ed in tutto il refto del giorno al-|Vario, —- wi î 
cune altre fenfibili. i 
14 |Muggito fotterraneo fenza fcoffa. {Vario 
15 {Alle rr fcoffa fenfibile , a cui feguirono fotterranei| Vario. 
muggiti, c fcoffe leggiere, 
16 {Alle 11. 30 fcoffa fenfibdile. Vario 
Alle 7. 45 fcoffa forte. . 
Aile 8; ed 11 fcoffe fenfibili, 
87 |Non vi fu alcuna fcoffa. Vario. 
18 .JAlle 17, alle 27, ed. alle s della notte fcoffe fenfibili. Vario . 
19 [Alle 22 fcoffa fenfibile.- Tempo vario. Vento S. E. freddo. 


20 falle 11 due fcoffe forti con intervallo d* un minuto|Picggia con vento S.-E. 
primo tra I’ ana , e l’altra. 
31 Nella notte alle 10; as fcoffa fenfibile. Pioggia con vento w, 
22 Alle 22 fcoffa leggiera. SE Vario . Vento w. 
Alle 24.30 fcoffa fenfibile. 
23 JAlle 11, alle 14; alle 16. 30., ed alle 1î. 30 fcoffeiSereno. 
fenfibili . 
Alle 9 della notte altra fcoffa. 
24 |Alle 15. 45 fcoffa fenfibile. i Vario. 
In tutto il refto del giorno due altre fcoffe è n 
Alle 10.15 della notte fcoffa Lia mesi 


45 |Alle 22 fcoffa forte. ; FPSS + 2 
Alle -s. 15 della notte fcoffa forte. bdo fino pitt 

36 |Alle 11, alle 16, alle 21 fcoffe fortie Il vento w. cefsò la mattina ; il tempo 
Alle 22 fcoffa fenfibile ‘ fu vario, ed incomiriciò a foffiare 
Alle s della notte fcoffa forte. il vento S.E. impetuofamente . Intere 


; a a P rottamente pioggia con grandini. 
‘27 {Alle ro. 30 fcoffa forte; a cui feguirono fra cinque mi=/gul far del inizi ri de’fùile 


nuti tre altre fcoffe. mini. 
Alle tr. 10 altra fcoffa . Dalle 16 fino alle 6) oh com 
Alle 17, 16 altra più forte. ; neve. tO } sy 


Alle 16 fcoffa forte. 
Alle 20. 30 fcoffa forte, a cui feguì altra più violenta. 
Alle 20. 40 fcoffa forte. 
Alle 20, ss altra fimile, indi altre frequenti fcofle, le 
quali continuarono fino alle 6 della notte + 
s8 |Alle rr. 30 fcoffa forte. La mattina vario, e'gelò» 
Altra confimile alle 15, 15% Il gionio nuvolofo . 
Alle 21 fcoffa leggiera. 
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rc citta 
Giorni Ì 
del Ore, in cui avvennero le fcolfe. . Stato del Cielo. 
mele. 
cern csngEntÀ n nn 


1 Alle 9. 30 fcoffa violentifiima , della dnrata d’un mi-[Nuvolofo fino alle 16 in cui incomin= 
riuto e mezzo , a cui feguirono delle picciole fcoffe{ ciò dirotta pioggia , € tuoni in di 
fino alle 11, in cui avvenne altra fcolla violenta, ftanza. 

Fino alle 16 picciole fcoffe . 
Alle 20, e 22. 15 fcoffe fenfibilio 
Alle 4 della notte fcoffa forte. 
. ® {Alle 10. 30 fcoffa forte. Pioggia, ed impetuofo ventò S. é» 
Alle 14, alle 16, ed alle 22. 30 fcoffe mediocri + 1 
Alle 6 della notte fcoffa forte. sit 
3 |Alle 10 fcoffa forte. Pioggia e lo fteffo vento S. We 
Alle 18, e 19, 30 fcoffe mediocti 
Alle 22. 20 fcoffa forte. PA 
Alle 3, e s. 30 della notte fcoffe forti, vece Rito da 
@ |Alle to. 40 fcoffa forte. Pioggia, Vento 5, W. 
Alle 17, €d alle 22: 39 {colle mediocri. 


TSI RTZ ZII SSIS RETTE 


del Ore, în cui avvennero le fcofe. vi Stzro del Cielo. 
mele. 
Alle 3, cd alle 4. 45 della notte fcolte forti gua: Shi ; 
s JAlle 8, edalle 15. 15 fcoîfe forti, .  |Pioggia, Vento S..w. 
Alle 19. 45 fcoffa mediocre. i 
ANe 6. 30 della notte fcolfa edete, 
€ |Alle r1.fcoffa forte. Pioggia. Vento S. w. meno impetuos 
Alle 24. so altra fcoffa forte, È fo de’ giorni antecedenti . 
3 |Non vi fu alcuna fcoffa. Pioggia, ed impetuofo vento S, w. 
8 |Allec 15. 30, ed alle 32, 15 fcoffe mediocri. 3 Pioszta © Vento S. W. 
In tutta la notte due piccole fcofe . ‘ Dr 
9 |Alle 16, ed alle 19. 45} € 20. 30 fcofle forti, — Fino alle 20. 30 pioggia, e vento S.w. 


Al’ 1. so » ed alle 2. 49 fcoffe leggiere. It vento fi cambiò a N. W. 
Non vi fu alcuna fcoffa. Vento N. W. 

Alle 19. 30 fcoffa mediocre. , 

Alle 4, ed alle 6. 30 della notte fcoffe mediocri. Vento N. w, 

Alle 10, ed alle rr. 45 fcoffe mediocri. Vento N. w, 

Alle 13, ed alle 17. 15 fcoffe forti. ui: | 

[Alle 2. 30, ed alle 4. 15 fcoffe forti, 


13 |Alle 9, ed'alle rr. 15 fcoffe forti. : Vento N. ws i di 
Alle 15. 45., ed alle 2. 15 fcofl& forti, 

14 {Alle ir fcoffa mediocre. 

15 Alle 15, alle 16, 20, ed alle 20.30/%feoffe mediocri. | Vento Ni w. 

26 |Alle 8.30, alle 11. 15, ed alle 12 fcoffe mediocri. Vento N. Wi; 

Si fentirona nel rimanente del giorno vatj rimbombi i i sl 
{4 fotterranti fenza fesuirhe fcoffa . A 
17 {Seguirono gli fteffi rimbombi fenza fcoffa. Ha te  IVento Ni wi 
18 |Alle 13.30, ed alle 20.5 fcoffé mediocri sic Vento N. wW, 
La notte due fcoffe leggiere. ‘ nuit Li n +4, 
19 {Alle 21, 30, ed alle 23. 10 fcoffe mediocri è id Vento S. E. eri Pa 
La notte tre fcoffe leggicre, AI, VG 
20 {Alle 22, 15 fcoffa leggicra. {Vento S. w. Pioggia. 
Alle 2. 30 fcoffe mediocri. ° de 
21 |Alle 15, 30, ed alle 2r. fcoffe mediocri + SERRE Do, ‘ Pioggia.. Vento S. w.: 
Alle 3. 15 ‘fcoffa tesgiera ;- i i ba 
22 |Alle 19 fcoffa mediocre, : iz ] Pioggia. Vento: S. w. 
Alle 2. 30, ed alle 6. 15 fcoffe for tio 
23 |Alle 16. 30 fcoffa forte. foce GIIS7 49 LI0malI x ibi «Vento S. wi i 
Alle 18. 15 fcoffa leggiera, ©‘) . i H 
24 {Non vi fu alcuna fcoffa. : Vario.. Ovtetito S. Wi 
25. |Alle ro. 20 fcoffa mediocre... _ JImpetuofo vento w, i 
Alle 22 leggieta. *-* i E 109 di ALn i Fo 

26 JAlle 15. 30, ed alle 2r. 10 fedffe- forti. . Vento w. 

27 |Alle rr. 30 fcoffa violenta feguita da cinque altre {cof-|mpetuofo vento w. Grandine. Ten. 
fe mediocri , con piccioli intervalli tra di lore. | petta. 

Alle 5. 30 della notte fcofla forte. 
Alle 22 fcoffa mediocre. 

28 |All’r. 16Tremuoto violentifimo , che durò due mi- Vento w. fino alle as In que’otà il 
nuti e.mezzo . «In tal durata di tempo la terra fi] vento fi mutò in Sw, Pioggia fino 
fcuotè.da fotto in‘foprà; saltra voltà ‘parve che ori] ale 22. 
deggiaffe , e formafe un moto vorticofo. La dire- A 
zione della fcofa- più forte fu dal Sud al Nord. ; DE 

[Fino alle 6.30 feguirono molte altre fcoffe coll’interval 
lo di tre, o quattro minuti, tra le quali quattro furo- sa 
no forti, e precedute ‘tutte da fotterranei rimbombi. î 
Alle 7. «43 fcoffa fortiffima, a cui fuccefero delle altre 
I mediocri coll’ifteffo intervallo di tre o quattro minuti. 3 
29 \|Dalle 9«fino-alle:a6:fei fcoffe forti, e tre mediocri, a Vento 5, w. ì 7 n 


cui feguirono fino alle 24 molte altre fcoffe leggiere, 
Alle 5. 30 fcoffa forte. 


| 30 |Allc 9. 45. fcofa forte, feguita'dalmolteraltre leggie- Pioggia. Yento S. w. 
re fino al far del giorno . 


.. [Alle 17 fcoffa forte 0 noti “ro BIRRE 
_ 31 |Alle 14. 30, ed alle 23. 30 feòfle mediocri. ‘e@t {Vento 5, w. “inf ty 
Alle 3. 30 della notte £coffa mediocre, a cui feguì 1 un \ ? 
tremare nella-terra fino de 6, € qualche fotterra- 0° LIE fesa vo 
neo m ugsito se è 4 voi IN e; ce 
Alle 6 fcorla mediocre, . FT 2 


‘Alle 15. 4s feoffa leggiera ; di. nuovo s’ intefero i rim- 


|Alle 10. s fcoffa mediocre ., 


All’ 1. della notte leggiero mormorio fottetraneo con 


(24) 


Mi 3P_QRR SIL ME 


pres ta cui avvennero le fcolfe è 


PI 


Nara « Vento Se Wa 


_———— 


lirici 
Fino alle 9 feguitò ‘il tremore della terra ,. ed il fot- 
terraneo muggito 
bombi fotterranei . 7 
Alle 3., ed alle 6.,30 fcofa mediocre. . 
Alle ro. 1s fcoffa mediocre . 
Alle 18. 30. altra confimile fcofla s a cui ne feguirono 
tre altre fino alle 22. A 
Alle 7 della notte fcoffa mediocre . 
Alle 10 fcoffa mediocre. 
Alle 15. 20 fcoffa forte. A 
In tutto il giorno fi fentirono. cinque rimbombi fot- 
terranei . 7 pi 


Alle 7. 30 fcoffa mediocre... 413 ces. 2 ollani. 
È «Vario. Vento S. Wa. 


Varios Vento S. Wi 


Vario. Vento S. Wi. 


Alle 6.-della notte fcoffa leggiera .. 

Alle 21 fcoffa leggiera. 

Alle. 9, ed alle 9.,45 fcoffa. suit): 

‘Alle to. ro altra confimile. 

Alle 20. 46, ed alle 21..306 fcoffe forti. d. 

Alle 24. so fcoffa forte, a cui ne feguirono altre quat-i. 
tro fino alle tre» della notte. 

Allg 6. 45, ed alle 7. 30 della notte , fcoffe forti. 

Alle-8. 45, alle 9. 30, ed alle 10. 40 fcofe forti , 0- 
fcillando la terra dal W all’E, a cui feguirono al- 
tre fcoffe leggiere fino alle 12. 


Vario. Vento S. W.. 
Vario. Vento. S.. We. 


Vario. Vento S. Wo. 


qualche interrotto fcuotimento fino tuali 45:53 In: cui 
vi fu fcoffa forte. 

La terra ofcillò dal S. al N. 

In tutto il refto della notte fi: MINO E tre fcoffe leg- 
giere .. È 

Alle 9. ss. fcoffa forte. 

Alle 18. 10, ed. alle 18, 40 4. fecola leggiera , e fotter- 
raneo rumore . 

Dalle 3. 39 fino alle s. 20-alcuni tremori. di terra-. 

Alle s. 25 fcoffa forte. 

Alle s. 32.fcoffa mediocre... 

Alle s. 45 fcofa fortiffima. è 

Alle 7. 30 della notte due fcoffe leggiere con piccolo 
intervallo di tempo .tra l’una , e 7 altra è. 

Alle 8. 15 due fcolfe leggiere, 

Alle s. zo della notte fcofla leggiera si 

Alle 5. 32. fcoffa mediocre. 

Alle s. so fcoffa fortiffima. 

Alle «16 fcoffa leggiera:. 

Non vi fu fcoffa alcuna .. 

Alle 27. 45, alle 22..20, alle 22, 55 fcoffe forti». 

Alle s della hotte fcoffa leggiera.. . 

Alle 22. 15, ed alle 22. 33 fcoffe forti. 

Fino alle 24 feguirono due fcofle leggiere 4 

Alle s. 30 fcoffà mediocre è, 

Alle 21 fcoffa ‘forte. 

Non vi fu fcoffa alcuna. 

Non vi fu fcoffa alcuna. 

Alle 11, 30 fcoîfa leggiera... 

Alle 24. 45 fcoffa leggiera. 

Alle 3. 15 della notte fcoffa forte. 

Dalle s. 30 della. notte tino alle 8 vi furono tre fcoffe 
mediocri . 

Alle 16 fcoffa leggiera . 

All’ 1, 15 della notte fcoffa mediocre è. 

Alle 18, 30 fcoffa forte. . 

Non vi fu alcuma fcoffa + SSR ASit (a 


4 


Sereno . Vento N. Wi } 


Sereno e Vento N. Wo 


Sereno, Vento N. Wi 


{Sereno . Vento N. W. 
Sereno. Vento N. Wo 


«Seato del Cielo è 


Sereno . Vento. N. Wa 
Sereno. Vento N. W.- 
Sereno. Vento-N., w. 


Sereno ; Vento N. Wo 


Sereno» Vento N. Wi. 
Sereno. Vento N. Vvko 
Sereno. Vento N. W. 
Sereno... Vento N. Wo. 


Non vi fu alcuna fcofa o ' si | {Sereno Vento. N. Wo. 


€85). 


4 Pi Ro 


del . cento Ore gsia, cui avventiero le fcofft è. > 


23 |Alle 16. 30 fcoffa mediocre. 


Alle 24. 45, ed alle 6. 15 della notte fcolle. mediogri,. 


24° Alle 12, s1 fcoffa forte. 
25 Alle, 22 fcoffa leggiera . . 
‘26 {Non vi fu fcoffà alcuna’. ‘ 


27 |Alle 11. ss fcoffa forte con due fottérranci iavsnvi x 


Alle 17 fcoffla leggiera,_ 

Alle 24, 15 fcoffa mediocre. 

All’ t°. 15 della notte fcolfa ile ioere È, 
28 {Alle 8. 10 fcoffa mediocre. 


i 5..30.della ‘notte . 
n9° [Aile r9. 2% fcoffa forte. 


intervallo tra ì’ una, e 1? altra Pea 
i All’ 1, 45 fcoffa forte. 
30 |Alle 22 fcoîfa leggiera . + 
4 TAlle s ed alle 6. 30 della notte fcoffe leggiere. : 


ooo ai perse PRI 


{Sereno . Vento N. w. 


|All”r. 30 della notte due fcoffe leggiere con piccola Pe 


ee Pe - 


Stato del Cielo. 


Nebbia. A ‘ Vento. “N, A 


"Nebbia. Vento N, w./. 0! 


Nebbia . Vento: S., Càldo.. +] 
Niivoloto . . Vento S. CAO a. | 


* —|Nuvolofo . Vento S. Caldo .. 
Alle 15 fcol lesgiera, a cui ne fesuì altra fimile alle 1 iva 


ì 


Nuvolofo s_. Vento S. Caldo DI 


Nuvolofo È Vento S; Caido di 


Feo Rada dte Re He e te de e He e Het ds Heike do ke do dk ke 


M_.A..G_G 


Giornii 
del 
mele. 


Ore ip cui avventaero le fcoffe se 


*r'‘|aAlle 21. 15 fecola mediocre... 
2. {Alle 22.‘30 fcofia léggiera .. 
» {Alle 24. 30 fcoffa. mediocre. 
Alle ss 25 della notte, ed alle » fcoffe forti 4. 
3 Sul far der giorno fcoffa forte. 
Alle, 21. 3..fcofa mediocre. 
Alle 7, ed alle 8 della notte due fcoffe mediocri a 
& {Alle 23.10 fcofla leggicra. 
i “*TAtle g*délla ‘notte {cofa leggiera ..,, 
. Alle 9. 30 fcoffa forte. 
‘ $ Alle 23 piccola frolla ., 
6 {Alle 23, so fcofla forte”, xi i 
1 {Non vi‘fu alcuna’ fcoffa. 
8 {Alle ro_fcoffa leggiera.,, 
} Abile 15. 17 fcoffa confimilè 
9 |Nnon vi fu alcuna fcoffa. 
30 JAlle.1t, 20 fcoffa. leggiera.. 
Alle 16; éd-alle 23 due altre fcole leggiere. 
TI. {Non vi fu' alcuna fcofa . 
x2- {Alle rr. 30; fcolla leggiera... 
.  JAlle r4.,25 fcoffa. forte con.fotterraneo fragore e. 
23 |Alle 15. so fcoll'à forte. . 
‘© {Alle s della notte fcoffa leggiera . 
34. {Non vi fu alcuna fcofa.. 
35 |Alle 15..34 fcoffa forte. 
36 |A]le ar,.58 fcoffa lesgiera co dae; 
11 |aile 8 della notte fcotta. forte è, 
38. {Non vi.fu alcuna. fcoff3,.a:. 
39 J|Alle 15. 14 fcoffa forte, a cuî fegui un’altra eguale do- 
po due fecondi . 
i Alle :22+ 34 fcoffa lesgiera, 
25. JAlle 18. 31.piccola fcofa + 
2I 


Alle rx6. 26 fcoffa forte. 
Alle 18, 1o;.fcoffa forte. 


* mile allo fparg. Li UA. CARDONE.» 


.|Nuvolofo. 


Alle 12.34 fcofta leggiera , con rumore, fotterraneo .. 


RD 3 


Alle. 24, 45 fcolfa forte con fotterraneo rimbembo fi- 


dui 


A anSazro del Cielo. 


| 


Sereno «Vento, w.. Aria.frefca . 


Piaggia,e tuoni.in diftanza. Vento S. w, 
Alle 24:30 Pioggia prima della fcalla. 
Nuvolofo . Vento S, W. 


Nebbia. e Pache nuvole »_ Vento Sh Wo 
x. gran caldo . 

"Alle 9. 30 Pioggia... 

Sereno. Vento 3. w. 

sereno. Vento S. w. Gran.caldo, | 
Sergno. Vento S. W.. 

Sereno » Vento S, W.. 


Sereno. Vento S. W. i 

Pioggia. Vento S.w. nel far del gior 

ho; il reftante della giornata ph nu 
volofo., i 

Vento S. Wi 

Nuvolofo con-nebbia. Vento S., Wi 

Nuvolofo. Vento S. W, 

Nuvolofo » Vento S..w. 

Nuvolofo con.nebbia. Vento S..W, 

Nuvolofo con nebbia. Vento S. ww. 

sereno . Vento S..Wus. 

Sereno. Vento S. vis. 

Nuvolofo con nebbia , Vento Sì Wa. 

gran caldo, 


Pioggia. Vento S w, 


Pioggia. Vento S.. We 


a ie 


ddl “ ssi ic in cui avvennero le fcoffe. | 0 straro WEl Cielo. rr 
mere. i | Rei 
AID 1. 35 Soft FRI, » CO L% ARODAI up dira 
{Alle 6, ed alle 7 della notte due féoff8 forti. vedo suli; cv pali. bp SIA 
TAlle 8. 26 altra {coffa più forte. ei Rod Mito 


22 |Alle 19,37 fcoffa fotte. ioggia‘. Nebbia. Vento,s: Wa 
23 [Alle 24:‘50 fcoffa lesgieta ,sma uni lunga durata 9 CON dl RAT Niola FO r° 
fotterraneo rumore, Da 
Alle s della notte fcoffa forte. Nuvolofo. Vento $.w. 
2A {Alle 6. 15 fcoffa forte, che parve la più forte € lungalAria ferena, Vento S. W. 


che fia accaduta dopo quella de” ‘28 Marzo. i | se 
25 |Alte11.0> fcoffà forte. sereno. Vento q_trpirirlico 


‘26 |Non vi fu alcuna fcoffa. eric: sereno, Vento E. , 
27. {Non vi fu alcuna fcoffa. Pioggia. Vento 'S.,W. impetuofo . "a 


29 |Asle ro, 20 fcoffalleggiera:. Ri Pioggià.. Grandine +, Vento: S. MW. 
Alle r1. s2 altra fcofa confimile 4 i quat pari Di 

29 |Non vi fu alcuna fcofla . -* {Sereno / Vento S. wr, ‘vat 

30 |Alle 7. 20 della notte fcoffa fotte. INuvolofo . Vento S. wW.. Lita 
Alle‘8 fcoffa leggiera. LIS 

31 |Non vi fu alcuna fcoffa. : INuvelofo . Vento S. w. 


titre ttttritrirttttt 


LR e A 3 Agi A» 


fia tor i Meer DEIR AR Riot ati ip ini ile ei 


EI RIZZO al TI 
Giorni | i i î pregno 
del ‘Ore, in cui avvennero le fcoffe. Ssato del Cielo. È cu 
mele. na 
I nere - ni errare de ETA . muove si orta re = ca cal | I 
I {Non vî' fu ‘alcuna fcoffa | Pioggia. Vento ‘S. wi 4 e 
2 Alle 19 fcoffa prendi Nuvolofo . ‘Vento Sw. i 
3 |Alle 72. 1o fcoffa mediocre, ma lunghetta.. . Nuvolofo . Vento S. Ww.° 
‘ 4 [Alle ar. 15 fcofla leggiera , a cui precedette un gran-|Nuvolofo. Vento 'S. W...° | 4 
de, e lungo ‘fragore. 
5° |Alle 14 fcofa forte, î ; Pioggia .. Nebbia, "vento! S. hci 
..-6. [Non vi fu alcuna fecola. i nei [Pioggia Vento S. w. 
«°° 7° [Alle 20 fcoffà' mediocre. Nutotolo . Nebbia ., Vento. Si w.î 
Da gnefto giorno nonvi ‘fu alcuna fcoffa , nè altro*di] a ni da 
rimarchevole fino al giorno 11. pt pit e ) i} : 
11 .{Alle 13. 40 fcoffa ‘leggiera . Pioggia, eso A wi si "i 4 
‘> ‘|Alle 14. 20 fcoffa “forte s Che ‘ir piccioli intervalli ri- Nuvolofo!. sai Vento. SW so j " 
prefe tte volte. dat 
33 {Alle 9. 30 fcoffa mediocre. _.|Nuyolofo . ‘Vento SW, 
Da quefto giorno non vi fu fcoffa alcuna., nè altro dil * drag n 
rimarchevole fino al giorno 17. tini. où 
17, |Alle 3. 28 della notte fcoffa mediocre > Con soptena, Nuvolofo . ‘Vento S.w.. _.. | 
PE! neo rimibombo. *' < mie è dea legioni 4 
39 |Alle rs. 8 fcoffa mediocre È Nuvolofo.. | Vento. Ss. Ai; ani rt 
Non wi è altro di notàbile fino al giorno 22. AVA 
<22 «<|Alle' 20) #7 fcofa teggierta. Nuvoloto | Vento Sì w. 
23 |Alle s, 20 della notte fcoffa forte. *- Nuvalofo, Il.vento dat) mattino igco- 
“ |Alle 3:‘40%fcoffa ‘mediocre. ‘mincid'a foffiate S..E., indi avvane 
*© 4° zandofi îl giorno ,. fa” Laura (SII 
24 [{Nonvvi fu fcoffa alcuna. Nuvolofo .. Vento S. © ie 
“as [Non vi ‘fu fcoffa alcuna. Nebbia. Vento S. rape > 7 î 
‘86 |All'r. 10 della notte fcolfa mediocre . Nuwvoalofo, Nebbia. Vento S. : 
Da quefto giorno , non fi è offervato: altro, che patta Pa 
pb “continuo nebbiofa= i... i ct 
i 
i n 
nf * f. gie i 2 ia 


(127.)) 
G L 


del | Ore, în cui avvennero le fcolfe è Stato del Cielo. 


Nebbia. Vento S. 
Nebbia. + Vento. S.. E. 


5 {Scoffa mediocre. 
6 &\lle 13. 44 fcoffa leggiera. Ù 
\lle 15. 45, ed alie 20. so fcoffà mediocre, 
Alle 6. 30 della notte fcoffa mediocre. 
1 lle 22 fcoffa leggiera. 
8 iNon vì fà aleuna fcoffa. 
® von vi fu alcuna .fcofa. 
20. {Alle fs. 12 fcoffa lesgiera, 
Alle 27. 58 ftolfa mediocre. 
Alle 22 fcoffa lèggiera. 
«i. pAle:6. 30 della notte fcoffa forte , a cui feguirono al- 
è | tre-due fcoffe legsiere fino alle 9. 
£1 iAlle s. so della notte fctolfa forte. 
Alle 6. 30, ed alle 7 fcoffe mediocri + 
falle 22 feoffa mediocre, 
33 Non vi fu alcuna fcoffa.. 
34 |4lle 16. 20 fcoffa mediocre. 
Alle 16. 45 fcoffa forte. 
Alle 17. 15 fcoffà mediocre. 
#5 [Alle rg fcoffa leggiera. 
AN 19, 16 fcoffa forte, 
26 {Alle 18. so fcenffa forte. 
Alle 18. s2 fcoffa buca » la terra feguitò a treniare 
fino alle 18.55. 
27 ‘Alle 13. 55 ‘ftoffa leggiera. 
Alle 19. 20 fcofla mediocre. 


Nebbia. Vento S. E. 

Nebbia. Vento S. E, 

Nebbia. Vento N. w. 

Dalle 4 della notte fino alle ro Pioge 
gia. Tempefta con fcoppio di ful. 
mini. Vento N. w. 


Nuvolofo:. Vento N. W. 


Nuvolofo. Vento S. E. 
Nuvolofo. Vento S. E. 
Nebbia. Vento S. E. 


Nebbia. Vento $. 


Sereno , Vento S. 


Sereno ., Vento N. Wi 


‘Non vi fu alcuna fcoffà. 

Alle 19. 10 fcoffa leggiera. 

Alle 19, 15 fcoffa molto forte im due urti con qualche 
intervallo . 

FAlle“s. ro della notte fcoffa mediocre. 


Nebbia. Vento N. W.. 


21 {Alle r1o."5 fcoffà mediocre. -* Nebbia .. venta N. Wi. 
- {Alle 21, 30 altra confimile. b; à 
22° {Alle B. ‘30 fcoffa forte . Nebbia . Vento S.E. 
: 23. {Non vi fu alcuna fcoffa. Nebbia . Vento S. W. .. 
| “54 JAlle t9. 20, ed alle zo. 15 due fcofe ‘forti. 


‘°° INuwolofo . Nebbia. Vento N. w. 
Alle 20. 30., alle 20, 35, ed alle 20. 45 cotte leggiere.| \ ti 


|AlIle 24. 20 fcolfa forte in tre riprefe. 

“TAIle 20. 45 ftoffa mediocre . 

FAll” 1. 16, della notte ftolfa forte , con fremito fotter- 

raneo , che durò due minuti fecondi. 

Alle 20. 5. fîéoffà leggiera. 

‘Alle 19. 55 fcoffa leggiera. 

Alle 8. 30, e alle 22. s fcoffe lesgiere. 

‘ [Alle 4. 4° fcoffa forte della durata di quattro fecondi, 
accompagnata da fremito fotterraneo , 

Alle s. 1s della notte. , fcoffa fortifima della durataiî 

di quindici fecondi , accompagnata da fotterraneiy 

rimbombi . Quefta fcoffà s’ intefe per tutta la Pro- 

vincia Ulteriore, e gran parte della Citeriore , pro-È 
ducendo ulteriori lefioni a quelle , ch” eran prima 
negli edinc) , e diroccarono le fabbriche , ch’ eranof 

rovinofè . 

In Catanzaro cadde la Cupola, e la volta del Coro de’ 
Paolotti ; la volta della Chiefa degli Agoitiniani ;f - 
riella Città ifteffa alcune mura di edifici .. 

In Gerace precipitarono alcune rupi del Monte , su di 

cui è edificata la Città, e poche fabbriche. 

'In Reggio fi diroccarono due cafe. 

In Cinquefrondi s” intefè tanto forte , che la Gente] 
ufcì dalle barracche , e ftette fuori tutta. la notte. 
‘Alle 8. 58 fcoffa forte, accompazuata da fremito fote 

terraneo. © 


FAME 9. so fcoffa foste a 


Niwolofo . Vento S. Wil 


Pioggia. Tuoni. Vento N. w. 
Sereno. Vento N..w. 

Nuvolofo. con caligine ». Vento. N. wr. 
per tutto il giorno; verfo la fera it 
vento fi mutò al SI È, 


LI 


Nuvolofo. Vento E. Alle 10 il vento 
mutò al S. La fera vento N. wa 


(2859) 


ti Ri A MT 


PESTOSAOA » ” 


Giorni 
del * 0 Ore, in cui avvennero le fcofe « bi Srazo del Cielo. 
mefe. Arto: | 
pra id darti side veve dio ira mn ao ne cover ar ari cime A i “a neh ta) 
Alle 10 fcofla mediocre , a cui feguì altra confimile Peer s 
«dopo quindici minuti, MR RR gi «i 
Alle 11. so fcoffa mediocre. lui i DADI 


Alle 17. 30 fcoffa mediocre .. i 
Alle 21. 45 ‘fcoffa mediocre, Nella notte vi fu cani 

trepidazione. - i 

31 Stati 45 fcoffa mediocre. » a cui feguì altra confimile Sereno . Nebbia . Vento” Si 

: alle 20, a 
Alle 12 fcofa leggiera, 0 ; 


Put Bei i RARI FA ti 


att RO TIE lo be 


Giorni Sali ce cai i se 
del ‘Ore, in'cui avvennero le fcolfe . Ssato del Cielo, Pata 

mefe. riaty gii . i MI 
‘I |Alle 20. 2 fcoffa mediocre. Serehò . Vento S. 


Alle 21. 30 fcoffa forte ,°a ciùi‘fegul dopo pochi minuti Alle 21. 30. Vento ‘forte di E, . 
4 altra fcoffa leggiera O 


i 
Alle s. 45 fcof® medidere. va i 
AÎlE 7. 30 (COMA, MEGIOCIE L'E x ; 19 Mira dz." 
2. iNon vi fu colla alcuna . . 0 Sereno . Vento S. E. . ine 
3 |Alle 19, 30° colla degsrera to |, Sereni, Vento” S.. dg unt: ita 
‘® [Not vi fu fcoffa. -d Sereho. Vento S.W. TRN 
‘5 |Alle 13. 45 fcoffa fortiffima, È Pioggia. Vento S. w. . - porri 
6 {Non vi fu fcoffa. Nuvolo fparfo. Vento w. ... ! i 
© |Alle 18 fcoffa leggiera. i Nuvolo. Vento W.. 
8 {Alle 13. 15 fcoffa leggiera, Allebi 14 {colla fitte : Nuvolo fparfo .. Vento w. 
9..{Non vi fu fcoffa.. Quafi fereno. Vento N. We 
10 {Alle 9. 30 fcoffa leggiera .. pi fa I, |{Quafi fereno . Vento. w. Pa 
Ir Non vi fu*fcoffa . È Sereno. Vento E. 7 
‘ 32. {Alle 9. 30 fcoffa ondolante della durata di un minuto Tempo fereno, e freo. "petto N. 
fecondo . Alle 22. s'fcoffa fimile delia itefa durata 7 
73 {AID 7. 40 f6M8 forte OncORta della i. di duejTempo ‘borrafcofo con tertibili toi 
nà dl mimoti”. ’ ; ento. W. alal SANI 
14 {Non vi fu fcoffa. i (RES Vento SW. 
35. {Alle 16. 12 fcofîa fotte ondolante della durata di tre Nuvolofo , e frefco. Vento N. Wo ‘ 
minuti . . : 
15. {Non vi fu fcoffa. na vuvolofo . Wesito! N. W. 
17 |Alle 18. ss fcola leggiera.. * —’—. [Freddo fenfibile , e. minuta pioggia s. 
15. |Alle 5. 30 della notte. fcoffa forte ; alle 8. 2 fimile,j Vento N.N.w. , 
| alle 9. fo fenfibile, ‘alle ‘20.25 fimile. Freddo , e nuvolofo . Verifo N. N. ir. 
‘#9 “JAlle 9. 36 fcoffa fenfibile, alle 14.5 leggiera., alle 10.10 Freddo ,. e ‘nuvolofo . Vento w. N. Wa 
nd #4 “Iesgiera , alle 23, 20 ‘Ténfibile, alle 3. 20 Iescistà, 
20 JAlle 8.77; cd dlle "io. 10 ‘fcofa fenfibile +... Caldo , e nebbia. Vento S._ 
21. JAlle 18. so fcoffa leggiera. Lai Tempo lo fteffo. Vento $. E. - 
22° |Alle s.1s fcofla forte, alle 8. io, ed alle-9. 20 folla Tenîpo lo ftéffo.. Vento S.S, E 
fenfibile. 
23 {Alle 12. 30 fcofla fenfibile, alle Î8.10 penne alle 20. | Verito S. S. E. | 
1 :35 fcoffa forte con picciolo fricmito fotterraneo, alle Î 
i, 20. 38 leggiera , alle 22. 15 fotte con dirotta piog- i 
“Bia, €: deniffima nebbia , alle 23. 30 lesgiera ; alle]. { 
24 Tenfibile, alle 24.10 fimile} alle 3. so fcoffa lunsa. dii - o } 
2A |Alle 14. 55, ed alle 15. 20 fcoffe Teggiere . Nuvolo fpaffo . Vento N.E, i 
Alle 23. 30 rimbombo fotterraneo con picciolo tremore. : 
25. {Non vi fu fcoffa. Sereno, Vento N.Ww. i 
26 {Alle ina 4s fcoffa leggiera. Alle. 4 della notte "Redi fi-Sereno . Vento N, ww, i 
mile. i 
27. [Non vi fu fcoffa, .° Sereno. Vento N. Ww. ‘ 
hr ‘Alle 16. 30 fcofa fenfibile , Alle 19. 55 {colla leggicra.. niuaia Vento N. w. ‘en 
€29 inén vi fu ‘fcofa.. Nuvolo*fpatfo . Vento S.E, È + 
30 


Alle ty. 30 ‘fcòlfa lessiera . Alle 18. 45 ) ed alle 23 ‘Nuvolo pato Vento S be 
fcofe parimente Jeggiere ‘ 


- 


! | | (29) ù 
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| TL Giornale! Mereorologico. del! corrente anno!, chela natura>dell’ 
opera richiede, che fia pubblicato, è un feguito di quello, che 
da cinque anni compilo , per poter dopo un decennio determinare 
in'parte la' natura del climavdi Napoli, ele qualità: delle malattie 
più frequenti ‘ad'offervarfi nelle diverfe mutazioni dell'atmosfera 
Per non'‘allungar ‘1’ Opera> divenutagià ‘voluminofa' più del dove: 
re, la quantità della ‘pioggia ‘mifurata: con un Pluviomern fatto dal 
celebre DoLLonp, nel quale qualunque evaporazione è impedita; è 
ftata da me omeffa, come parimente :l’ intenfità , e qualità dell’ E» 
lettricità dell'atmosfera ; ‘e della*pioggia , offervata ‘con’ gli Elettro- 
metri immagmati: per tale! ufo dale Sig. Tiberio Cavatto'; © nella 
‘maniera altrove efpofta Per. la imedefimatragione hoctrafcuratordi 
notarvi i gradi vdell'umido ye ‘del fecco ; ‘de’ :due Ieromentd, de’ ‘quali 
fo ufo; cioè uno della’ coltruziorie del celebre SmeATON' fatto ‘dal 
| dotto Narrnes5 e l'altro cdi quella del Sig: CoventRYS ; efeguito 
. dal DorLonp. Ho creduto folamente nelle tavole ‘dover notare 
Je altezze del Barometro , ‘e quelle: del» Termoinerro efpofto! all'aria 
aperta ,, e lo ftato del Cielo nel tempo dell’offervazione » con' aver 
| poi nelle annotazioni a'ciafcun mefe defcritti i giorni fereni] nu: 
. Voli; nuvolî fparfi ; 0 piovofi } ‘e 1o°fpazio del tempo , che tali 
cofe fono ftate permanenti, come ahcorà i tuoni ,é ‘i lampi. Come 
«ll Giornale Tremuotico incontincià ‘dal'giorno 4 Febbrazo epoca fac 
tale de” Tremuoti", e termina alla fine dello fcorfo VAg6fl0; tempo 
nel quale ho dato fine all’opeta ; così a differenza il Meteorologico 

principia dal primo giorno dell’anno, per vedere “lo fato del Cie! 
Io antecedente a’ Tremuori, e finifce ‘indi come V'altro;! LI 

Il luogo, dove .quefte offervazioni fono Nate fatte; è ‘Vultimo 
piano del!Palazzo Regale di Napoli, efpofto alUN:;'il quale ‘moncha 
veruna altra contigua abitazione-. E‘ elevato dal livello ‘del'’vici. 
no lido del mare piedi Francefi cento venti. E: 

Il Termometro ; del quale fo ufo , è ftato fatto, e divifo dal 
Ch. e dotto Ramspen. Quefto è un piede Inplefe lungo, e dalla 
| palla fino all'acqua bollente, dove termina la graduazione, pollici 
Inglefi nove: Hanna doppia graduazione, cioè dì FARENBFIT) € 
Reaumur*'incifa fopra avorio , con la palla totalmente! ifolata 
| Tale graduazione eftendefi nella parte fuperiore dal o ‘della’ fcala 
di FARENHEIT fino aligrado 212 (80° di ReAuMUR ), che è quello 
dell’acqua bollente ; e nell’inferiore fino a’ gradi 36, che corri- 
fpondono a quafi' 30 di ReAuMUR fotto ‘ilò ;-che, come è ben 
‘noto, è a fronte. del 32 di FARENHEIT)-punto:del giaccio ,» E'fitua- 

ae to 
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to all'aria libera verfo il N. in luogo non percoffo mai dal Sole 
in inverno-, e nell’eftà folamente dopo le dodici . Pet ovviare a 
tal cofa,.v è ftata adattata lateralmente alla diftanza di un piede 
Francefe una tavola di legno per'.difenderlo da’ raggi del medefimo:. 
finalmente s'è avuta l'avvertenza di farlo reftare difcofto dal mu- 
to, che: è di tufo., per cinque pollici. Francefi ... Quefto: Termometro 
fa un ‘cammino uniforme: in. una eguale termperatura con undici 
altri, che ‘ho, fatti ‘e dallo fteffo Ramspen, dal DoLtowp, e dal 
NAIRNE; e di diverfe:lunghezze 3 \avendone fra gli altri uno del 
nominato: Narrne 3 che ha la. graduazione eftefa fino a° gradi 615 
fopra il o nella fcala di FARENHEIT} e:259 in-quella di REAU- 
Mur ; e fotto il o nella prima a 390; e 187 nella feconda . Nel 
regiftrare le offervazioni ho preferita la fcala di FARENHEIT per ra- 
gioni, che forfe altrove efporrò.. o 

.Quantunque poffeffore . di ‘otto efatti, ed eleganti. Barometrz 


fatti. da’ citati valenti. Filofofi ed Artefici.; e tutti.fra loro quat. 
9g 


perfettamente uniformi,nel, cammino, e. de’ quali mifono a vicenda 
ne’ paffiri anni fervito;; devo ciò non -‘oftante avvertire; che le of- 
fervazioni Barometriche quì. fotto sriportate; fono fatte con due ;Ba> 
rometri di RAMSDEN > di quella; coftruzione recente dal, medefimo. 
immaginata a poter; fervire alle offervazioni Meteorologiche, ed alle. 


DI 


mifure-infieme delle altezze (1) .- Ho-incominciato ‘a far.ufo di | 


quefti.,, perchè , mercè la loro fofpenfione, fon ficuro, fenza. per- 
der molto tempo , che la colonna del Mercurio. fia. perfettamente 
| verticale . Come poi .in quefti per virtù della loro coftruzione fi 
può. fempre. effer ficuro ‘della linea del livello; dell’eftremità fu- 


periore. della. colonna del Mercurio, e delle diverfe frazioni delle | 
linee per mezzo del Nonius, 0 Vernier, è ftato da me efpofto nel. | 


la defcrizione de’ medefimi ; inviata , fono ormai due anni, con 
le neceffarie figure al. Celebre, e dotto mio amico il Cavalier Lan» 
priani, dal quale forfe verrà pubblicata. Le offervazioni fono in 
Pollici France ,, ognuno de’ quali è divifo in dodici linee ; ed ogni 
linea.in dieci parti per mezzo del Norizs. Sono fituati 1 Barometri 
in una ftanza,;,, nella quale niuno. abita +. 

Tanto le offervazioni del Termorzetro , che quelle del Barome» 
tro fono dell’ore fei della mattina , e delle dieci della fera in tutto 
‘il tempo dell’anno . Ufo tutta la più poffibile diligenza nell’ of- 
fervare , aggiuftando bene. la linea del livello nel Barometro , e 
fcuotendolo: ancora un poco , per togliere qualunque coefione del 


Mercurio con. le pareti interiori del tubo ,. quantunque . fia. quefto | 
internamente (del. diametro. di due decime di pollice .Inglefe . Of 


fervando da fei anni continuamente , fon. giunto a fituar sì bene 


loc». 


G) Dorronp ne ha fatti de’ fimili all’intutto, ed ione poffeggo pai 
‘| rimente due, i quali niente differifcono da quelli di RamspEN. Le 
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 Pocchio al livello dell'altezza della colonna del Mercurio, tanto 
nel Barometro, che nel Termometro, che sfuggo qualunque parallaf- 
fe. Adopro ancora una lente di tre pollici di diametro., per ve- 
dere con diftinzione ; e mi fervo nelle offervazioni, del Termometro 
la fera, e nell'inverno la mattina , quando la ftagione il richie- 
. de,.del lume chiufo in'‘una lanterna, acciò niente poteffe il calo< 
| re influire fopravil Mercurio ; Ho ritrovato, ancora. ben fatto, ‘pet 
offervare efattamente l'altezza della colonna del Mercurio nel Bz- 
rometro fituare dalla parte di dietro del imedefimo un lume. Tutti 
ì Barometri fatti in Londra hanno in,tal luogo ‘un’ apertura eftefa 
per tutto il.tratto, della graduazione ,.la quale è ftata principalmen= 
te /immaginata jacciò. efatte riefcano..le offervazioni della determi. 
« nazione dell’'altezza‘della colonna del Mercurio ; quando in. aper- 
ta (campagna. e vfopra «la cima de’ monti fi. fa ufo de medefimi. 
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Mattina. ‘19Sefa ‘0 
or4 7 ea e e] | 
SEE Termo Stato del Cîelo. mesto. ‘4Fermol © Strato del Cielo. | 
&' i Metro» vor s» nlimerro.d, iacs = egsì 
1|27,11,2[487|S.W. nuvolo * {f28 0% {50 4 |W nnvolo 
2|28 43° [N.W.nuvolo  [28;3 0/45 + [N.E.fort.quafi fer. 
3128, 2,3/42 #IN-W. nuv.f{parfo' ‘2,1/48. {W. nuvolo < 
dit 2,546 +|N.E. nuvolo 3,8148.IN.E.nuvolo fparf. 
si 4,3/44N.W. nuvolo: 38148 +|W.S.W. nuvolo ‘| 
î6| °° 2,648 /|S.E. Intenfi nuvi ||! © 5|s1-'/S.E. intenfnuvolo] 
1 7|27,10,8[51# |S.E. nivolo. 137,/9,3/53 #/|S/E.intenf.nuvolo] 
3 g'‘|537 |S.E. nuvolo! P_ /#0;4f53 7 SE: nuvolo fparfo 
oj 104/52 |S.E. nuvolo | ‘11,4/51 |W.nuvolo fparfo 
10/28, 2/47 |N. fereno. —. 28, 1;5|50=|N.W. nuvol.fparf. 
Ii 1,9|50. |N.W. nuv.fparfo 2,7|48 + |N.W. fereno 


2,6|443 |W. quafi fereno 


W. nuvolo 


{12 234/53 

13 1,552. |S.W. nuvolo 27,10,8/55 . |S.W. nuvolo 
14/27310,2[50 7 |S.W. nuvolo 9,849 + |S.W. nuvolo fparf. 
1s| -9,4{50. |S.E.intenf.nuvolo 3,9155 è |S.W.-nuvolo 

16 8,1[54#|S.W.intenf.nuvol. 7 |544 |S.W. nuvolo 

17 7,348 4 |S.W. nuvolo s,6|46 + {S.W. forte,nuvolo 
18 4,445 + |S.W.intenf.nuvol.it | s,1j41 + [N.E. quafi fereno 
19 6 |387+|W. quafi fereno 8,5144 |W.nuvolo fparfo 
20 9,5143 # |W.S.W. nuvolo 11,7|45  |W.S.W. nuvolo 
zi] 11,9|444|W. nuvolo fparfo 11,2}48 3 {5.9. W.intenf.nuv. 
22 7,5|49 + |S.E. pioggia 5,1/48. {S.S.W.intenfinuv. 
23 6,543 È |S.S.W.nuv. fparfo]} 4,848. |S.S.W, nuvolo 
z4|.: 4,8|46 |5.S.W. pioggia 9,443 |N. fereno 

25)  10,8]38 jN.quafifereno  ||28, 3/42 +|N. fereno 

26). 11,9/39 |N.fereno 27,11,6/43 + IN. fereno 7 
27) 11,6}39|S.S.W. fereno 11,4|49 + |W.S.W.inten{nu. 
128] 10,348 |S.W. nuvolo 7,449 |S-W. for.inten nu. 
29 6,3|48 |E.N.E. nuvolo 10,4|18 |E.N.E. quafi fer. 
{30| 11,9|464|N.E. fereno 28, 1,9/48 _[N.E. fereno 


2 |so7 W. nuvolo fparfo 


lore cen matizi 


31/28, 2,2|44 'E.N.E. quafi fer. 


ANNOTAZIONI. 


La maffima elevazione del Barometro in quefto mefe fu la 
snattina del giorno 5; e la minima la mattina del 18. Il mafli- 
mo grado del Termomerro fu la fera del giorno 7 ; ed il minimo 


la mattina del 25. i ciali 
giorni 


"AR 


T giorni nuvolofi furono l’ otto, il nove, il tredici, il quin- 
dici, ed il fedici. I fereni, o nuvoli fparfi, il primo dalle otto, 
e mezza della mattina fino a fera ; il due dalle fette , e mezza 
della mattina; il tre ; il quattro dalle otto, e mezza della matti- 
na ;'il cinque dalla ffeffa ora , come ancora il dieci, l' undici, il 
dodici, ed il quattordici ; il ventuno , ed il ventiquattro dalle otto 
della mattina ; ib venticinque, il ventifei, il ventifette, il ventino- 
ve, il trenta, ed il trentuno, nel quale vi fu ancora gelata . Piovve il 
giorno fel continuamente dalle nove della mattina fino a fera. Il 
giorno fette dalle otto, e mezza della mattina fino «a fera . Il gior- 
no diciaffette, dopo d'aver piovuto la notte, piovè di nuovo alle 
undici, all'una dopo mezzo giorno, ed alle quattro, e mezza. Il 
giorno diciotto. piovè la ‘notte fortemente, ed altra volta alle fet- 
te, all’una dopo mezzo giorno, ed-alle quattro. Il giorno dician- 
nove dall'una, e mezza dopo mezzo giorno fino a fera. Il venti 
a diverfe riprefe la notte , ed alle nove della mattina per mezz” 
ora, e per un quarto alle due dopo mezzo giorno , ed altrettanto. 
alle cinque, e mezza . Il ventidue dalle dodici della notte. fino 
alle quattro dopò mezzo giorno. Il ventitre dalle due dopo inez- 
zo giorno. firio alle quattro, e mezza ; indi dopo un quarto d'ora 
di nuovo pioggia. fino alle fei , ed in quefto corto intervallo di 
tempo ventifei tuoni: alle nove, e mezza, dopo forte tuono, piog- 
gia violenta per mezz'ora. La notte alle undici ripigliò la pioggia, 
e continuò fino alle fette, e mezza del giorno ventiquattro . Il 
ventotto alle nove della mattina piovè per un quarto d'ora, alle 
undici. fino. alle dodici, ed alle fette, e mezza fino alle otto. La 
motte del ventinove piovè a diverfe riprefe .. | 


pot *- Febbr 


Mattina. | 
Altex- i 
za del 


Termo Stato del Cielo. 
Metro. . 


rjf. Alrezza 
del Baro- 
metro. 


so. .{S.W. nuvolo © 


r1—mccel} 


28 5/53 |E.N.E.nuvolo | 
1,9|47 # |N.E. appena fer. 


i 


1}42 {W. quafi fereno: 47 |N.W. fereno 
7142 #!W. quafi fereno 484 IN. fereno 
$127,11,9]58 # IS.W. pioggia 47 # IN. quafi fereno 
71477 !S.W. nuvolo 52. |S. fereno 7 
727,11,4|50 . jS. nuvolo 273107190. [S.ETCHO ea 
19,1148.4 |S- nuvolo fparfo ‘ 8,4|54 + S.S.W. nuvolo ‘ 
8,452 #.(S.S.W. nuvolo 9,7(50  |W. quafi fereno 
8,9|50  {S.W. pioggia less. 8,7/50 |W. nuvolo 
10,5|46 {N.fereno 128, 1,6]50 |W. fereno. 
1523 |E. quafi fereno 


11,6|51 3 jS.W. for. nuvolo |{27,10,5|54. |S.W.for:inten.nu 
Io {50 (SW. int. nuvolo |{23 . 7|50 |W.nuvolo 
17/28, 1 |46_|W.leggiera piogg.il  2,2/47 3 |N.W. feréno ; 
1,9/45 iE.N.E. nuvolo 1,6146 |E.N.E.quafi fer. { 
1,3j44 |N.E. for. fereno -{{27,11,7/50 .|E.N.E.for.nuvolo] 
20 }27,11,2|49 |E.N.E.nuv.fparfo]| . 10,5[54 ? |E. quafi nuvolo 
10,2]54 |S.S.E: nuvolo 94/517 |S.E. pioggia 
| 94/4837 .S.E. pioggia {| 11,5|50jS.W.nuvolo 
3|28. 5]487|W. quafi nuvolo {|28, 1,653 2|W. quafi fereno | 
1 |52 |W.S.W.nuvolo ]|27,11,3|52 |W.S.W.piogg.leg.| 
25/27, 9 |st_ 1S.S.W. inten. nuv 8,9/51 è IS.W.Iintenfinuvol. 
8,7|46 4 S.W.nuvolo 7,544 È |W.S.Wipiog. lege. 
7,640 [IE nuv.[[28  3/407 IN.E. quafi fereno 
2828, 1,2136. IN.E. fereno 127, 9,943 {W. nuvolo fparfo 


ce sezioni 


csi 
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ANNOTAZIONI. 


La maffima elevazione del Bayometro in quefto mefe fu la 
mattina del giorno 1, la fera del giorno :17 3 e la minima la fera 
dell'8 , e la mattina del 9. Il maffimo grado del Termometro fu 
la fera del ‘giorno 21, ed il minimo la mattina del 28. 


I giorni nuvolofi furono il primo , il fei, il nove, il quindi- — 


cl, il fedici, il diciaffette, il Ventuno, il ventitre, il ventiquat- 


tro, 


| 
i 
I 
| 
| 
| 
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tro, ed il venticinque. I fereni, o nuvoli fparfi furono it'due, il tre, 

il quattro , l'otto dalle otto della mattina, l’undici, il dodici, il 
tredici , il diciotto dalle nove della mattina, il diciannove ,-il 

venti, ed il ventotto. Piovè la mattina del cinque dalle quattro - 
fino alle fei, e mezza, e dalle fette fino alle fette je mezza ; in: 

di dalle dieci nuvolo fparfo fino a fera. Il giorno fei dalle tre 

dopo mezzo giorno fino alle quattro. La notte del nove ; e dalle 
“undici della mattina fino all’ undici, e mezza tuoni + ll giorno 
dieci dalle cinque della îmattina fino all’ una dopo mezzo giorno ; 

indi nuvolo fparfo fino a fera. Il giorno quattordici dalle fei, e 
mezza della mattina fino alle fette, e tre quarti , e poi nuvolo 
fparfo fino a fera. La notte del fedici picciola pioggia . Il giorno 

ventuno dalle nove., e mezza della fera continua pioggia per tut- 
ta la notte, la quale non cefsò ; che all’ una dopo mezzo giorno 

del ventidue . Dalle dieci della fera del giorno venticinque piog- 
«gia continua fino alle cinque del'ventifei . Alle dodici di detto 

giorno ,. dopo un forte tuono , violenta grandine per un quarto 

‘d'ora; indi dopo altro fimile tuono, forte pioggia per un quarto 

d'ora. Alle cinque, ed un quarto, dopo due forti tuoni, di nuo- 

vo pioggia, ed a diverfe riprefe fino a fera con grandine un’altra 

volta.. La notte del ventifette continuò a piovere per intervalli 

di.tempo , e con grandine ; e la mattina. il Ve/uvio , e gli altri. 
monti del cratere erano coperti di neve . Dalle fette della matti- 

na fino alle undici piovè di nuovo con grandine ; indi nuvola 
fparfo ‘fino a fera. | ig: soa 


- Marro. 
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Mattina Sera 
1 L4'teZZA 4lteg= 3 Altezza | Altez= 
dan dorli Maenio za dell. Spaso del Cielo, 
Metro. . KIEKYO. 
1|27,10,5 pae SW. nuvolo 2 n,6|53 S.W. pioggia 

6,2(541 IS.W. for.pioggia 4,1149  |W.S.W.piog.legs. 
3,9|45 + W. S.W.inten.nu. {{ 7 |49. {W.S.W.nuv.fparf.| 
6,3147 1S.W. pioggia . 6,1 148 W.S.W. pioggia 
5,846 [SAW. intenf.nuv. "gl 467 |W. feréno 
8,4 443 !W.S. W.inten.nu 6 39 |S.\V. pioggia 


3,6|56  |S.E. pioggia 
9 59 |W.S.W.nuv.fparfo 


27,11,9|44 1 |N.E. quafi fereno 
28, 1,744 |N. quafi fereno 


34407 i N. fereno 
2,8/424 |W. quafi fereno 
7/52 |S.W. nuvolo 

|27,11,2/48 |W. fereno 

9,1 567 S.W. nuvolo 

6 |527|W. nuvolo fparfo 

6,7 48. W. nuvolo fparfo 

8 437 [N.E. for.quafi fer. 

10,6|40 |IN.E.nuvolo La 


siete TE Sent ela Vr E CE n O 


9 |44. |W. fereno 
10,9]43 _|S.W.nuvolo {parfo 
935]52 _IS.S.W. nuvolo 

537 7: 5 (S.E. pioggia ‘ 

1,35 SW nuvole Spar. 


7,7 23 S.W. quafi nuvolo! 
4,5|49 = IS.E.nuvolo © 
8,6 45 W.S.W.quafi fer. 
10,6|447 |N. nuvolo fparfo 
128, 3 |ar_ |N. nuvolo fparfo 
333 414 |W. fereno 
5145 _|W.nuvolo fparfo 


Mi bra n iS. fereno 
75/48 + IN.W. fereno. 


10,9/50. |W. fereno 
10,5|52 . |S.W. nuvolo 
7,2163 . |S.E. nuvolò 
03 Z33190 «JO ft nuvolo i 
73737 Hi IS. W. ploggià < 
035 47 x gs1 
832149 7 LE .S.E. pioggia | 
10 {43 7 |W. nuvolo fparfo 
28, 1,9 (0) S| IN. quafi fereno. ,. 
3 ereno —° > 
1,5 at W. nuvolo fparfo*f 
27,11,9)50_ |{W. nuvolo fparfo | 
28, 1,1/45 4 N.E. quafi fereno 
2,745 = IN. fereno 
35/47 |N. fereno 
2;11507|W. fereno 
2731137[54 
zig 55=!S. nuvolo fparfo 
,7(56  |S.W. muvolo 
6, 5150 |N.W pioggia 
7,5)45 7 |N.W. intenf.nuv. 


N.E. quafi fereno |. 
N.E.nuvolo fparf. 
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ANAI'OT AZIO NI 


La maflima elevazione del Barometro fu la fera del giorno 23; 
e la minima la mattina del 7. ‘Il maffimo grado del Termometro — 

fu la fera del giorno 11; ed il minimo la mattina del 31. 
‘Nuvoli fparfi o fereni turono 1 giorni nove ; diciaffette ; di- 
clotto, 


N 
(137) 
diotto , diciannove , venti, ventuno, ventidue, ventitàè”, venti 
quattro, ventifei, trenta ,..e.trentuno... La mattina del trenta nel. 
la fommità del Ve/uvio, ene monti di Ca/lellamare-neve,z;ed in 
quelli: di'.Morrevergine fino alle falde.» I giorni nuvoli furono al 
La dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera ; il giornò quattordi+ 


grandine per mezz ora 3 alle. due», e mezza dopo mezzo giorno 
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} Altezza Alte v Altezza Alte 
del Baro- za del del Baro-|za del 


Stato del ciel 


PRIA TR Stato del Cielo» 
NE. fereno 2833 da N.E. fereno 
N.E. fereno 435|51 £ N.E. fereno 
N. fereno in DI; IN. fereno 
{E.N.E.nuv. (parto | 657 |N.E. fereno 


N. fereno. | RARE N.W. fereno . 
S.W. nuvolo 2,156 |E. nuvola fparfo . 
N. fereno 3 ‘|55 IN. fereno 
IN. fereno — 3,7 544 'N. fereno | 
N. nebbia 337158 7IN.W. nuvolo 
N. quafi nuvolo . 2,8/57 IN .W:. nuv.fparfo 
E. nuvolo 3/561 E. nuvola fparfo 
- |S.E. nuvolo 1273 9,5 5/35 S.E. pioggia 
7 [S.E. pioggia | 102151 N.E. intenf.nuv. 
IN.E. nuv.fparfo ‘||28 2/51 IN.E:nuvolo fparf. 
N. ferenio .2,5|52 {N.fereno 
“|W.nuvolo fparfo. 9 56 S.W. nuvolo 
7 |N.E. nuvolo 128. 8|s17|N.E. quafi fereno | 
IRE Act fparf. 2,2/52 |N.E. fereno 
N. fereno . 3 |S4=#|N. fereno 
N. fereno | 2,4157  |N.fereno 
2|W. nuvolo fparfo 27,10,457 S.W.nuvolo (parfi 
2|{W. nuvolo i. 567 W.nuvolo fparfo 
2 {S.W. pioggia '-OrL {st +|N.W. fereno. 
11,6|50+|W.fereno 28 2555 {N.W.intenfonuv. 
11,859 |S.E. nuvolo © -.{27,10,8 66 |S.E. nuvolo fparfo, 
S. nuvolo 4 . 109/63 + E. nuvolo fparfo 
E. nuvolo fparfo | 11 {59 |E.fortenuvolo. 
2 IN.W. nuvolo 28 5i56-'!N.W. nuvolo 
: {W. nuvolo | .. 1,658. |E. nuvolo 
S.E. nuvolo 1,6 60 + |S.E. nuvolo 


ANNOTAZIONI. 


La maffima elevazione del Barometro fu la mattina del giorno 

35 @ la fera del 2 ; e la minima le mattine del 22, e 23. I° 
maflimo grado del Termometro fu la fera del giorno sed ibm 
nimo le mattine del 1, e del 3.. 
I giorni nuvoli fparfi, o fereni, furono il primo pali econo È 

ì 


tr €393) 
il terzo, il quarto , il cuinto, il fefto dalle dieci della mattina; 


te del.trenta, e dalle otto fino:alle nove,,e mezza della. mattina. 
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I IVEGREUI Ora n 100 cOTR Ae era! Sp en 


| STRETTO VELI RIONI Sis 


- —_—___É@ur[r—@ 
frei - 


ij artezga VAIHeZ=Y | Altezza | Altez- » 


DIA) 4: » 


S.nuvolo fparfo 
S.W. quafi fereno |' 
S.E. nuvolo SIA <9È = (S.W/nuvolo È 


nd S.ntivolo fparfo  |l27,1t}? 2164" 


Si % Bere. ISearo del'cicta. sl|{AetFaro.|za dell > sitso del'cieto, > 
da: PITI 4 i I ) ripmerras || eri î 
bene! # tati fe “gare - n asi gna 
128, (1,257 P [S.E. quali Huvolo [285 o|56#|W. quafi fereno 
$ = defbai W. quafi fereno.' ‘}|27,î1,9/58. |W. fereno 
1 3|27,10,5|52°. |E. fereno 0 (ate diga SE. fereno 
J4j Kt [527 |W. ferteno « ®#PUI “rr,g6r W. nuvolo 
{ sl ‘1134/57. |S.W.nuvolo fparf.| 28° 8/61 :|w fereno 
{628 W: fefeno °° © ‘Veli + |W: fereno 
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to) 8,8/59 ‘|S-W. nuvola © © 9,9|58 |S.W.nuvolo fparfif: 
Tir 9,5/57  |E. nuvolo * ‘9,8/62 |E. quafi fereno |’ 
{r2]  10,2|59° |N* fereno << <l' 11,663 JN. quafi fereno!' 
13] ‘1,661 <|N. nuvolo *[[28 64‘ |N-quafi fereno? 

14) x1,8/61 |E.nebbiadenfa '/27,11,4)65 7 |E. nuvolo fparfo 

Isl 1133/63 + |S.E. nuvolo 115/66 |W. nuvolo 

16) 11,6|/66. |S.E. nuvolo 28 66 + |S. nuvolo fparfo 

17128 S. nuvolo 27,11,5 da S.nuvolo fparfo 

18j27,11,1]64 + |S.E. fereno . | 10,4/66  |S. quafi fereno 

19 10,3|65 S.E. nuvolo fparfo. ea S.E. nuvolo fparfo 

20 106/06 S.E. nuvolo {parfo I1 |654|N.E. quafi fereno |- 

21j 109/65 |W. nuvolo 10,9}66 W. fereno 

22] .10,5(66. {S.E. nuvolo 1052/67 , W. nuvolo fparfo | 

23 9,3 66 :S.S.W. nuvolo 9,966 + |S.W.quafi fereno 

24 10,168 + [S.W. pioggia legg.|i28 64 [S.W.nuvolo fparf. 

2 11,967 #|W. quafi fereno 27,10,1171 |E.fereno 

26 10,165  |S.fereno 7,9] 665 S. fereno 

29 6,8/65 + |S.W. quafi nuvolo 8,5/563 È [W. forte pioggia | 

28; 8,761 7|W.S.W.forte nuv. pia 3 |W.nuvolo fparfo 

29) 11,468. |W.nuvolo fparfo 6 164 N.W. fereno 

30,28 4/62. {N. fereno 1162 2|N. fereno 


31/27,11,8|623|W. quafi fereno  |{27,11 l61 W. nuvolo fparfo 


TRITITE T] 


ANNOTAZIONI. 


La mafi ima elevazione del Barometro è ftata in quefto mefe la 
‘mattina del giorno 13 e la minima la mattina del 9. Il maffimo . 
. grado del Termometro la fera del 25; ed il minimo la mattina del 3. 

MA giorni nuvoli jo , 0 fereni, furono il primo dalle ferie 

elia 


Var) hi 
della mattina ; il due, il tre, il quattro fino alle tre dopo mezzo 
giorno ; .il.cinque fino.alle otto. della mattina, e dalle dodici fino 
a fera; il fei, il fette, l'otto, il dodici, il quattordici dalle nove 
della ‘mattina jiche fi diradò la nebbia; fino alle quattro, e mezza; 
il quindici dalle dieci della mattina fino a fera ; il fedici dalle no- 
ve, e. mezza della mattina ;_il diciaffette dalle undici, e mezza; 
il diciotto , il diciannove, il venti fino alle fei, e mezza dopo 
mezzo. giorno ; il ventuno dalle nove della mattina ; il ventidue 
dalle otto, e mezza ; il ventiquattro dalle fei; il venticirique , il 
ventifei , il ventifette fino alle'otto ; e mezza della mattina ; il 
ventotto dalle dodici fino a fera ; il ventinove, il trenta, ed il 
trentuno fino alle tre, e mezza. I giorni nuvoli furono il primo 
dalle. fette. della mattina; il quattro dalle tre dopo mezzo giorno; 
il cinque dalleotto della mattina fino-alle dodici; il nove fino al- 
le dieci; :l’undici, il tredici, il quattordici dalle quattro, e mezza 
fimo ‘a fera; il quindici fino alle diecì della mattina ; il fedici fino 
alle nove, e mezza ; il diciaffette fino alle undici, e mezza ; lf 
ventuno: fino ‘alle nove ; il ventidue fino alle otto ,, e mezza; il 
ventitre fino alle otto; e dalle dieci fino a fera; il ventifette. dal- 
le otto, e mezza fino alle dieci ;.ed il ventotto fino alle dodici. 
Piovè ilgiorno nove alle dieci, e mezza della mattina leggermen- 
te per, un quarto d’ ora, alle dodici altrettanto , dopo un tuono, 
alle due , e mezza fortemente fino alle quattro , ed a diverfe ri 
prefe fino a fera. La notte del dieci , e poi interrottamente fino 
a fera leggermente ; l'undici alle due dopo mezzo giorno per mezz 
ora ; la notte del diciannove ; il venti dalle fei.; e mezza dopo 
mezzo giorno fino alle otto ; il ventitre dalle otto fortemente fino 
- alle dieci; il ventiquattro la notte forti tuoni, e. pioggia dalle cin- 
que. ed un quarto fino alle fei della mattina ; il. ventifette pioggia 
forte alle dieci per un quarto d'ora preceduta da un tuono, e poi 
moderatamente fino alle undici, e mezza ,ed alle dodici di nnovo 
: con, forza,, ed a diverfe riprefè fino a fera ; il trentuno alle tre, 
e,mezza con violenza. per un quarto d'ora ;-indi interrottamente 
fino: a. fera.. Do di, ca 
|... Bifogna ancora avvertire, che la fera del 25 , che il Termo- 
‘metro fuori all'aria dinotava il grado 71, gli.altri dentro. una ftan- 
‘za, dove niuno vi abita, fegnavano il grado 697. Quefta è una” 
‘cofa varie volte nel corfo di cinque anni da me offervata , e che 
forfe farà in altra Opera. particolarmente efaminata . 


UL Reg «© Giugno 


Mattina. Sera. 
O SA dogaga si COTTA ; : 
È Ata soi i Stato del Cielo. SI ohi Stato del Cielo. 
& {metro. i i o 
1127,10,8162 |W. nuvolo 27,11,2/03 #|N.W. nuv.fparfo | 
2] 15,2|63 {W.nuvolofparfo ||28 2/65 _|N.W.fereno 
3]28. 2j63z|{N. nuvolo fparfo 5|65=|N. fereno 
4 61647 |N. fereno . 6157. |E.nuvolo f 
5 3168 {S. nuvolo 5166 -|W.nuvolo fparfo { 
6127,11,9j66 |W.nuvolo 27,11,9/69  |W. nuvolo F 
7)  11,9|68. |W. nuvolo 11,9|67-|W.nuvolo fpatfo |? 
$| 11,7|67. | W.nuvolo fparfo ||18 8|69#|Ninuvolo > 
9128. ‘9/67 4|W. nuvolo fparfo || ‘1168 |W. nuvolo CA 
10/27,11,4/65 + |S.W. nuvolo 27,11 S.W.nuvolo fparf.f | 
.JII 10,2/68 |S.W.nuvolo 10,2|66 {S.W. niuvolo: © È 
12 10,2{70 .{S.W. nuvolo' <<’ 11,5|67 ‘IN.W.'‘quafi-ferefio 
131253 169. |N.W. quafi ferenoj|28, 1,6/68 7 |N. quafi fereno 
I4 1,6165 |W. quafi fereno :1,1]55 7 |E. nuvolo fparfò 
15 4166 {S.E. quafi fereno ||27, 9,971 #|S.E. nuvolo fparfo 
{16]|27, 9,9[70 |S.E. quafi fereno 11,7/71 |S.W.mnuvolo: © 
{17|28 69 _IN.W. quafi fereno][28, 1,6/68. IN.W. nuv.fparfo 
18 1,6157 7 IN.W. quafi fereno 2,1171137 |N.W. fereno 
{19 1,9!67 |W. quafi fereno.: 1,116073|N.fereno. | | 
{20{27,11,9/66 | W. quafi nuvolo 1|24,1 14175. ‘|Wi.fereno |! i 4 
.{21f 10. {68 1S.W. quafi nuvoloj|2 21687 |N.E. fereno 
|22|28 Simi |N.W.nuvol4parfo LS IN. fereno 
{23 1,8/713 IN. nuvolo fparfo || | 2,167 |N. quafi fereno / 
24 2_|63+ |N.fereno, e nebbia 2,270 {N.fereno,e nebbia] 
25 2 |69 |N.ferèno,e nebbia 1,8/69 3 |N.fereno, e nebbia 
20]. 1,7/71. |S. fereno, e nebbia 1,469 ‘IN.fereno,e nebbia. 
127 1,417? IN.fereno,e nebbia 1,1|72 + {E.fereno, € nebbia] 
28 974 E. fereno,e nebbia 474 # |E.fereno, e nebbia" 
29 1/75 |N-nuv.fpar:e neb. 4173 © |N.nuvolo, nebbia 
{30 I 163 7 |N. pioggia,e tuoni 1,672 |N. nuvolo, nebbià 
AN N'OTA‘Z"1-0°%N 14: Bi SI6I Sk10) 
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— La maffima elevazione del Barometro în quefto mefe fu le 
mattine del giorno 24, e 253 e la minima-la fera del 15, e la 


matti 


na del 16. .Il maffimo grado del Termometro fu la fera del 


giorno 20, e la mattina del 29; ed il minimo la mattina. del 1. 
. giorni nuvoli fparfi, 0 fereni furono il giorno primo dalle 


nove 


“% 
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nove della mattina fino a fera , il fecondo , il terzo, il quarto, 
l’ottavo.,.il nono dalle undici della mattina; il dodici dalle nove, 
ed un quarto ; il tredici, il quattordici, il quindici; il fedici, il 
diciaffette, il venti, il ventuno, il ventidue; il ventitre fino alle 
quattro dopo mezzo giorno ; il ventiquattro, in cui incominciò la 
nebbia 3 il venticinque, il ventifei, il ventifette, il ventotto , ed. 
il ventinove .fino all'una dopo mezzo giorno. I giorni nuvoli fu- 
rono il primo fino alle nove ; il quinto, il fefto, il fettimo , il 
dieci fino alle undici ; il dodici fino alle otto, e mezza ; il ven- 
titre. dalle quattro dopo mezzo giorno. fino alle fei ; il ventinove 
dall’una fino a fera. Piovofi furono la notte dal primo a diverfe 
riprefe :. poche goccie di acqua alle dieci, e mezza della mattina 
del quinto, e fimilmente alle fette dopo mezzo giorno del nove. 
La notte del giorno dieci ‘vi fu parimente rara pioggia , ed alle. 
otto, e mezza della mattina. La notte dell’ undici, e piovè leg- 
giermente; come ancora due altre volte dalle fei fino. alle dodici 
per tre. quarti d'ora ; indi dalle cinque con. forza fino. alle fei, e 
mezza... ed.a diverfe riprefe fino a fera . Il dodici alle otto, e 
“mezza. per un quarto d'ora, ed altra volta altrettanto. alle nove. 
Il ventitre alle quattro dopo mezzo giorno con lampi, e tuoni 
quafi continuamente fino a fera , ed una volta con grandine. Il 
ventinove alle’ quattro in diftanza verfo il N. tuoni . Il trenta 
dalle cinque ,.ed un quarto della mattina piovè fino alle otto con 
tuoni da volta in volta. Sis) 

Conviene di nuovo quì avvertire , che il giorno 20 la fera, 
che il. Termomezro fuori all’aria fegnava il grado 75, gli altri den 
tro notavano il grado 721. Mea 


Luglio 


ri. e) 


‘Mattina. she POSTA - 
ie Altezza “Altez-| |. Lul UAlrezza Alte t- 
OS Rae II Li sesto del Cielo. del Peron |a del  aSedio detCielà, 
ISFOL metro. ||} : { metro. 

1/28, 1 |72  [N.nebbiofo,e nuv.|[28, 1,5172 {N. intenfo nuvolo] 
2 1,5}73 N. nuvolo,e nebb. 1,8|72# ‘S. fereno, e nebblal: 
ft. 18173 è [S.nuvolo, e nebbiajl | 1,8175 .\E. fereno;e nebbia} . 
4 18175: |N.fereno,e nebbia 1,8/74 |E.fereno,e nebbia 
595 1,6/76  |S.quafi fer. e nebb. 1,5/75  |W. fereno,e nebb.| 
6 1,5|77 _ |S. fereno, e nebbia 2 [754|W. fereno,e nebb.|: 
“7| °° .2,2177=|E.fereno,e nebbia 1,975 |W.fereno,e nebb.| 
“9: . 137|77 | W.quafi fer.e neb: 1;3|75 |E. fereno,e nebbia; 

9 91764 |E.fereno, e nebbiz 3/74 |E.nuv-fpar.nebbila} 
10 I 78 S. fereno, e nebbia 4|73° |N.quafi nuv.nebb.? 


11) © © 81727|N.fer.e nebb.rara 
76 |E.fereno,e nebbia 
707.|E.nuv.fpar.nebbia 
14'27,11;2]174  |W. fereno, e nebb: 
15] 115/77 = |E.fereno, e nebbia 


27,11;5|/78 |W.nuvolo,e nebb. 
28 ©3579 |W.fereno,e nebbia 


1528 © 3178 |E.ferenebbiarar:l] |. ‘31797 |W.fereno;e nebbia[ 
17 5179 © |W.fereno, e nebb | 7|79 # |E. fermeb..e lampil 
I8|. 71797 W.quafi fer. e neb. 8/76 |N.fereno,e ‘nebbia 


1,2/681 |N.quafi fer: e neb. 


10 1 |79 |N.fereno,e nebbia 

ZO] ‘1,6175 © |N.quafi fer. e neb. 2,2}76 |N.fereno,e nebbia 
21 2,477 E.fereno, e nebbia 2,2|77 |E.fereno, e-nebbia} 
22] 22578 |W.nuv.fparf. neb. 1,5177 |W.fereno,e nebbia 
23 5 |76 W.nuv.fp.rar.neb.| 5175 =|S.W.fer.rara nebb. 
24 6176 {W.nuv.fp.rar.neb.{ . 1,1/73 |W. fer.rara nebbia 
25 8172 |N.E.fer. rara neb. 3174+|N.E. fer. rara neb. 
2628 722 N. nuvolo fparfo |[27,11,6|71 |N. fereno, lampi 
27|27,11,2/72 _ |N. quafi fereno 11,5|712|N. fereno... 

281 11,6/73=IN. nuvolo fparfo ||28 3/75 N. fereno 

2928 75+|W.nuvolo fparfo - 1)79 \|E. nuvolo fparfo 
130 2/81 __|S. quafi nuvolo 5180. ]S. quafi nuvolo 
{31 8[807 IS. quafi nuvolo — || 1,3!81 S.E. fereno 


Pi a TTI [—m= REM cme 


HA IVINVOT AZIO N Ad 


La maffima elevazione del Barometro in quefto mefe fu la 
mattina del giorno 21; e la minima la mattina del 27 . Il maf- 
fimo grado del Termometro fu la mattina del giorno 30; e la fera 
del 315 ed il minimo la fera del 19. 
tina 1 i I gior- 


13/743 |N.fereno; e nebbia] 
1,1|69 |N.fereno,e nebbia] 
2172 |N.fereno,e ‘nebbia! 


e Wi 
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«ev I. giorni nuvoli fparfi, o fereni furono il quattro, il cinque, 
‘il fei, il fette, l’otto., il nove fino alle tre dopo mezzo giorno}; 
il dieci fino alle dodici ; l’utidici fino all’ una dopo mezzo gior» 
no; il dodici;fino a mezzo giorno ;5 il tredici ; il quattordici ,;il 
quindici: il fedici, il diciaffette , il diciotto ,.il diciannove fino 
alle quattro dopo mezzo giorno ; il venti , il ventuno , il venti» 
due ; il ventitrè fino alle nove ; il ventiquattro. , il venticinque 
fino alle due dopo mezzo giorno ; il ventifei fino alle undici, il 
ventifette, il ventotto, il ventinove, il trenta , ed il trentuno. 
Nuvolofi furono il primo fino alle quattro, e dalle quattro ; ed 
un quarto fino a fera; il due fino alle fei, e mezza, e poi dalle 
fel, e tre quarti fino alle tre e mezza dopo mezzo giorno 4 indi 
dalle quattro, e mezza fino a fera. 11 tre fino alle quattro ) e 
dieci minuti, e poi dalle quattro, e tre quarti fino a fera. Il 
nove dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera . Il dieci dalle do- 
dici fino alle dodici ed un quarto ; indi dalle due e mezza fino 
a fera. -L’undici dall’ una dopo mezzo giorno fino a fera. Il do- 
dici da mezzo giorno fino all'una, e mezza ; indi dalle quattro, 
eimezza: fino a-fera. Il diciannove dalle quattro fino ‘alle. fette, 
ed un quarto. Il ventitrè dalle nove fino a fera . Il venticinque 
dalle due. dopo mezzo giorno fino a fera. Il ventifei dalle undici 
fino alle due; è mezza dopo mezzo giorno, e dalle tre fino a fe- 
ra. Il giorno primo alle tre dopo mezzo giorno. quattro tuoni, ed 
alle quattro poi piovè leggermente per un quarto d'ora. Il due 
dalle ifei, e.mezza piovè leggermente. per un quarto d'ora 3 e dal- 
le. due. dopo mezzo giorno, find alle tre, e mezza frequenti tuo= 
ni; ‘indi da dett'ora fino alle quattro , e mezza leggiera pioggia 
a diverfe riprefe . Il giorno tre alle tre, e tre quarti dopo mezzo 
giorno frequenti tuoni ; e quefti continuando , alle quattro, e die- 
ci minuti leggiera pioggia fino alle quattro, e tre quarti. Il giore 
no, quattro alle tre dopo mezzo giorno in diftanza verfo il N. 
tuoni . Il nove alle quattro verfo lE. di nuovo tuoni . Il dieci 
alle dodici ,, ed un quarto tuoni ; e quefti continuando fino all’ 
una, e' mezza; piovè per un quarto d'ora: altta volta con tuoni 
ancora alle due, e mezza per il fimile fpazio di tempo Il dodi» 
cì all'una, e mezza pioggia con tuoni a diverfe riprefe, fino alle 
quattro , e mezza . ll diciaffette dalle otto della fera frequenti 
lampi con cielo fereno dal N. al N. E. fino alle dieci. Il dician- 
nove alle fette , ed un quarto dopo mezzo giorno con forti tuo- 
ni, e lampi pioggia fino all’otto. Il venticinque alle quattro , e 
mezza dopo mezzo giorno tuoni in diftanza verfo N. E., e piog- 
gia. Il ventifei alle due, e mezza dopo mezzo giorno pioggia per 
un quarto d'ora con lampi, e tuoni ; e quefti indi continuando, 
alle tre, e mezza di nuovo pioggia fino alle quattro . Il venti- 


fette alle tre dopo mezzo giorno verfo il NE, in lontananza tuoni. 
ao} I . Con- 


t 


(46) 


Converrebbe quì far parola della Nebbia, che non folo i no< 
ftri Regni per tanti giorni ha ingombrati , ma ‘ancora l' Ialia, è 
Svizzeri, la Francia , il N. della Germania, Olanda eci Sarebbe 
una materia di una differtazione «il volerne. indagare la natura 
che quì non può ‘aver luogo ; e folamente proporrò delle conget> 
ture. Quefta Nebbia era di un colore biancaftro, e non aveva ve= 
runo, benchè minimo odore: e per quanto dopo varie offervazioni 
ho potuto ftabilire , non elevavafi ficuramente dalla terreftre fu- 
perficie più di 2000 piedi. Effa non era punto umida: locchè non 
folamente ricavavafi dall’offervare le foglie di tutte le piante, mà 
più determinatamente. dagli Ierometri 1 più fenfibili; che io fin 
ora conofca:,. come è quello del Sig. Coventev's. L' Elettricità 
nelle macchine, oltre da reftarne diminuita, come fuccede nelle 
Nebbie umide, era al contrario fomma, e tale; che mai in Luelio 
ne’ paffati anni è ftata offervata. Il Sole ad occhio nudo fenza pe- 
na in certi tempi riguardar fi poteva, e vedevafi come offervar fi 
fuole la piena Luna full’orizzonte, alla quale raffomigliava ; e‘nella 
notte alle volte le Stelle di feconda erandezza affatto non fdiftins 
. guevano. Gli alberi, ed ingenerale tutte le piante non folamente 
non: han fofferto danno ; ima alt contrario la loro vegetazione è ftata 
e fomma, e più celere. La falute degli uomini non è ftata da effa 
afletta, come accadde nella nebbiz del 1733; che dalla Polonia fi 
eftefe verio una parte della Germania; e dell’ O/znd4, producendo 
delle. pulmonie, e delle violente toffi, come riferifce il Cel; Pies 
tro MusscHENsROoER. nella. dotta. Opera. intitolata Lurodutiol ad 
Philof. natur. tom.2 cap.42 $. MMCCCVIL, pag. 487 dell’edizios 
ne: di Padova del 1768 . Da tutto ciò a me pare: poter azzardare 
la propofizione di doverfi confiderare la medelîima;, come effetto di. 
quella medefima caufa Elettrica produttrice: de' Tremuoti ; che fpri= 
gionandofi dalla Terra, andaffe nell'atmosfera a difperderfi . Le 
frequenti mutazioni dell’atmosfera dello: fcorfo. mefe ; e molto più © 
la frequenza de’ tuoni , e lampi , mai da cinque anni preffo noi 
fperimentati, in sì gran numero, e forza in detto mefe ; ‘come po- 
trei dimoftrare con i miei meteorologici giornali ; pare», che con= 
corrono ancora a dimoftrarlo. Ma io lafcio: ben volentiéri di tute 

7 to l'efame ad uomini più di me illuminati , ed intelligenti. 


Agofto | 
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) Case ae ) 
*q Altezza. 
del Baro- 
il Metro. 


A? rezza Altex- 
del Baro- | 7a del 
NICEFO + Nermo 


. Stato del Cielo. 


N. fereno |28, 2,2/82+|N. fereno 
N. fereno | 2,4|80 + |E. fereno 
|E. fereno O 1,4]797 |E. fereno 
E. nuvolo fparfo | ‘1j80 3 |S. quafi nuvolo 
© .5|27,11,9]79. |E-nuvolo fparfo 4174 |N. fereno. 
-6/28 — 8/74 |E.fereno | ‘135178 # |E. fereno 
‘ 0135|78 |E. fereno | 5180 |E.fereno 
|E.fereno Ik 4178 |E.fereno 
W. nuvolo fparfo. | 8177 7 E. quafi fereno 


= IN. nuvolo fparfo: N. fereno. 


N. fereno 1128 76: |S.E. fereno 
S.W.nuvolo fparf. {27}10,9175 |SAW. nuvolo | 
S.W. nuvolo. {: 11;2j63=|W.nuvolo fparfo 
}W.nuvolo fpatfo' |28 > 166 |W.nuvolo 
7 |W.nuvolo fparfo' | 1,3163 .|N. quafi fereno 
W. fereno! 1,366 IN. quafi fereno 
N. fereno 2,1{07 7 |N.fereno 
N. fereno 2,3170 N. fereno 
IN. fereno pet: 1,5168 x IN. fereno 
{S.nuvoloje nebbia. 71683 |S.W. fereno 
{W. quafi fereno mi7zi. |N. fereno 
E.nuvolo fparfo 1 |72 |E.fereno 
{S.W.nuvolo ‘2,247! |E.fereno 


TE.fereno. 
E.fereno , © 
TE. ferenòo 
E. fereno 


 [S.W. nuvolo 1,1|7% 
W. fereno per 
"TAV. fereno! 18573 
S.W. fereno {19173 


{N. fereno 2;1[74_|E. fereno 
2,170 |E. fereno 2,1|74 7 \E. fereno 
1,975 |W. nuvolo 1,675 |E. fereno 


1,2 741+|W.S.W. nuvolo 


2175. IN. fereno 


ANNOTAZIONI. 


La malfima altezza del Barometro in quefto mefe fu la matti- 
na, e la fera del giorno 2; e la minima la mattina «del 13 . Il 
maffimo grado del Termometro fu la fera del giorno 13 ‘ed il mi- 
mumo le mattine del 17, è 18. 

de | Ir a: Nu: 
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Nuvoli fparfi, o fereni furono in quefto mefe i giorni primo; 
fecondo; terzo, quarto fino all’undici, e-mezza, e poi dalle quat- 
tro dopo mezzo giorno: fino a fera ; il cinqne fino alle undici, 1l 
fei, il fette, l’ otto, il nove, il dieci, l’undici, il dodici fino 
alle undici ; 11 quattordici fino alle otto , e mezza della fera ; il 
quindici, it fedici fino alle fei dopo mezzo giorno ; il diciaffette 
fino alle cinque dopo mezzo giorno ; il diciotto, il diciannove , 
il venti, il ventuno, il ventidue , il ventiquattro , il venticin- 
que, il ventifei, il ventifette, il ventotto, il ventinove, il tren-. 
ta dalle nove della mattina , ed il' trentuno dalla medefima ora. 
Nuvoli furono i giorni quattro dalle undici., e mezza fino alle 
quattro ; il cinque dalle undici fino alla mezza dopo mezzo/gior- 
«no: e poi dall’ una fino alle fei , e dalle fei } ed un quarto fino 
a fera ; il dodici dalle undici fino alle due dopo mezzo giorno , 
e dalle quattro fino alle nove ; il tredici fino alle otto , e dalle 
quattro dopo mezzo giorno fino a fera ; il quindici dalle fei fino 
a fera vil diciaffette dalle cinque dopo mezzo giorno fino a fera, 
il ventitre fino alle undici; il trenta fino alle nove della mattina; 
il trentuno fino ‘alle ‘nove parimente della mattina. Piovè per 
mezz’ ora leggermente il cinque alla mezza dopo mezzo giorno 
con ‘un tuono ; indi alle fei di nuovo per un quarto d'ora. Il do- 
‘ dici alle due dopo mezzo giorno per un quarto d'ora ; ed inter-, 
rottamente fino alle quattro ; indi alle. nove per un altro quar-. 
to d'ora; con lampi, e tuoni in diftanza verfo il N. La notte. 
del tredici a diverfe riprefe, ed alle otto. violentemente : indi in- 
terrottamente. fino alle dodici , che con lampi , e tuoni piovè 
con forza fino alla mezza., e poi di nuovo a diverfe riprefe fino: 
alle quattro. Il quattordici alle otto , e mezza della fera forte. 
pioggia con lampi, e tuoni fino alle nove;i quali alle dieci con-' 
tinuavano verfo il N. W. La notte del quindici forte tempefta. 
all'una, e mezza colf lampi, e tuoni fino alle due,. e mezza. IF 
lai» alle undici leggiera pioggia è ed a diverfe riprefe fino a 
era è | | 


LET: 
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Del Sig. Ab. Barnaba Oriani, uno degli Aftronomi-della Specola 
. «di Milano,,, fcritta al Sig. Cavalier LanpriIanI ; e dal» 
medefimo originalmente inviatami. (*) "i 


Iluftrifs. Signore. 


E Conte s Signor Cavaliere ornatiffimo; una breve notizia di quel 
È, fenomeno; che le accennai jeri l’altro; ella ne potrà fare quell’ 
ufo; che vorrà. | mo | 

Nell'offervare il Sole quando paffa al meridiano fi fuole notare 
fe il fuo bordo è ben terminato, o nò . Nel fecondo cafo l’offerva- 
zione è meno buona, e per tale fi caratterizza , poichè non fi può 
efattamente determinare l’appulfo de’ bordi orientale , e occidentale 
a’ fili verticali del micrometro per cavarne il paffaggio del centro, 
e lo toccamento del filo orizzontale col bordo inferiore ; o fuperio» 
re per prenderne l'altezza. | 

Offervando col medefimo cannocchiale , e in tutte le circoftan- 
ze eguali:, il bordo del Sole compare alcune volte dentato a foggia 
di fega 3 e quefto fuccede per lo più ne’ mefi di Fe4brajo , di Mar 
zo , di Ottobre, e di Novembre , ed è un indizio di vento per lo 
giorno feguente, o dopo due giorni al più . Ne” giorni poi, che il 
vento foffia, appare il bordo ordinariamente meno -dentato, che ne” 
due giorni precedenti al vento , oppure vi fi vede una leggiera , e 
placida ondulazione . Talora fembra il bordo circondato-da un cer- 
chio di nebbia lucida , il quale alternativamente fi allarga,e fi ftrin- 
ge, e fa comparire il difco folare ora più grande, ora più piccolo j 
e queft'apparenza fuol precedere i giorni di pioggia , o di nuvolo . 
«°° Egli è maniféfto , che tutte e due quefte apparenze fi devono 
attribuire alle diverfe modificazioni dell’ atmosfera terreftre . 

Una terza apparenza , che in quel’ anno fpecialmente offervai 
molte volte, fi è un movimento ofcillatorio. in tutto il difco. fola- 
re.; e quefto movimento offervai pure frequentemente nelle ftelle 
. fille; e ne’ pianeti ; di maniera che alcune volte ho dovuto caratte 
| rizZare le mie offervazioni aftronomiche per dubbiofe , perchè non 
ho potuto determinar bene o il loro paffaggio al meridiano , ‘o la 
loro diftanza dallo zenit. 

+ Queft’ ultima apparenza non fi può attribuire, come le due pre- 
cedenti, a qualche variazione nell atmosfera terreftre , perchè, co- 
me diffi, il movimento non è folo sel bordo, ma. in tutto il Lia 

nr effen- 


(*) Ho /limato inferire quefta lettera alla fine dell'Opera , perchè cone 
tene una nuova , e forprendente o[fervazione Aftronomica DI accaduta 4 
sempe, che la Terra era in violente convulfioni . 


effendo effo comune, è eguale nelle macchie Yolari , che fi trovano 
ful difco , in qualunque luogo effe. fieno . Nè fi può credere , che. 
fia cun'Illufione ottica''avendolo io offervato in'alcuni giorni;e con 
un cannocchiale acromatico. di 6 piedi nel tempo ,.che il Sole paffa- 
va al meridiano ,. e pochi minuti dopo con ‘un'icannocchiale ordina» | 
rio nel tempo, che paffava al meridiano qualche pianeta j 0 qualche. 
ftella fiffa . Non fi può nemmeno fofpettare , che provenga da un mo- 
vimento nel cannocchiale, cioè 6 dal vento , che urti nel tubo, o 
dallo ftrepitoode’carri, che paffino in vicinanza dell’offervatorio, ef 
fendo tutti i noftri iffromenti molto bene difefi dal vento, e ftando 
il noftro offervatorio molto diftante da tutte le contrade dove. paffa= 
no carrozze, e carri. ‘Neo ohifuo-elo2 i: 
Finalmente non effendo ‘credibile 4 che un tal movimento fia 
nel Sole fteffo;, convien dire; che la: Terra fi. muova in fenfo ‘con 
trario , e ci-faccia comparire tremulo il Sole... Ein fatti confron- 
tando 1. giorni , ne’ quali offervai quefte ofcillazioni nel Sole ;;con 1 . 
giorni:nequali dalle pubbliche gazzette «fi annunziarono le fcoffe di 
tremuoto nella Celebri, e nella Sicilia. ;. vidi. che erano, quafi fem= 
pre le une «alle ‘altre contemporanee. Onde bifogria dire ; che ‘anco- 
ra: a. Milcno la terra fia in agitazione ; ma in una maniera (cosìine 
fenfibile , che folamente per mezzo dell’ ingrandimento operato dal 


cannocchiale fi poffa diftinguere . et 
3 9° . . se ì) pdl PRI se È 5 

ii; Tutti, giorni di quell’anno , nequali io vidi ofcillare ;;.0 faltare. 
Il Sole nel mentre che paffava per il meridiano , fono i feguenti;» 


» 


Genn. ro il fole ofcilla orizzontalmente. 
Febbr. (5 falta molto 


{000 Marzoso - falta; il bordo-maliffimo terminato» & 

i Aprile. 4° . di 

P 4 ofcilla molto orizzontalmente. 

aLe 8 ofcilla obbliquamente. Ù 
reviolo st to falta a intervalli; e lentamente. it 

14 è tremulo in tutti 1 fenfi. ©’ Un 


‘19 ‘ofcilla lentamente . > ; 
2) pofcilla orizzontalmente , e falta a intervalli. 
«i 0°, Magg. mnilefaltane. nà | 
4_ ofcilla orizzontalmente. 
11 


19 fritta lentamente . 


bc 
Ar ofcilla in tutti i fenfi, e molto velocemente: © 
Su fd: ; ; 3 Gofeilla lentamente» | 


18. falta PARAE 
44 - Gius 


i SÉ.) 
Gidalb: $° ofcilla molto orizzontalmente; 
“12 ofcilla moltiffimo. 


> Spi pt 137 polcilla alquanto ‘obbliquarmente ; 


n i ite i forella lentamente ,. e obbliquamente + 

IRA UE 9 ofcilla obbliquamente. 
ai sp ‘ofcilla. orizzonte lmente | 

Si sno) ‘20/18 ofcilla lentiffimamente bol 


ve ben terminato non ofcilla in alcun "feno; 


, en Peri 


In avvenire mit cura di notare la ee: precifa del movi» 
rnento, e la loro quantità. Intanto poffo: afficurare , che le maggiori 
ofcillazioni finora’ offervate  non‘oltrepaffarono mai z minuti primi! 
di ‘grado, onde: noh' è meraviglia fe un tal movimento non fia mal 
ftato fenfibile ‘quì a Milano; fe non ‘colscannocchiale. i - È 
Sono. con tutta la tima” 3 ed ogni spinti 


DI V:S: Ilaria sterile ottone | Vo santi 
“Milano 19 Luglio 179% | tesi] I #6, 


ILV ARI en ea” Obbedienifs. ed Unmilift Servire 
; RETTA? | egpita Oriani. 


SPIE: 


1° Ch 
SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE...> 


Ra tutte le Città della Terra non ve n'ha forfe una , che proporre 

fi poffa per modello: il cafo ha fempre operato nella fituazio- 
ne, e diftribuzione de’ loro piani; e fembra , che molte non fiano, 
che un animaffo di Abitazioni diftribuite fenza ordine veruno , e 
fenza idea di un piano totale , e ragionato . Tutto il merito di 
tante principali Città non confifte, che in alcuni Quartieri comporte- 
volmente ripartiti, o nella fontuofità di alcuni monumenti rinomati 
per la loro mole , o per il gufto ‘dell’ Architettura . Tutto fi è fa- 
grificato al capriccio, ed al-fafto particolare ;)e pochiffimi sforzi fi 
fono fatti per procurare! il comodo agli Abitanti, e di confervar lo- 
ro la vita, i beni , e la falubrità dell’aria , che tanto importa , e 
che fempre com parole fi cerca, e fi trafcura iridi col fatto. 

Con fomma maraviglia fi vedono in molte Città fcorrere. per, 
le ftrade lordure allo fcoperto , che tramandano. le più nocive efa». 
lazioni; o ‘gli avanzi de’ macelli, che offrono ad ogni paffo la più 
orribile, e difguftofa veduta. Non è cofa rara! vedere contrade in-; 
fette o dagli effluvj delle cloache mal tenute., o. da quelli, degli Spe- 
dali, e Cimiterj , che fono caufe di epidemie , fecondo cofta dalla 
Iftoria Medica, e germi di molte altre malattie; e della morte (1) 
Finalmente la poca larghezza, e mal difpofizione delle ftrade, gran 
di inconvenienti producono con danni notabili degli Abitanti .. 

Da quefti, ed altri inconvenienti fi dovrebbero difendere i con- 
quaffati Paefa della Ulteriore Calabria nella loro riedificazione ; e. 
procurare di unite infieme con la fertilità del loro terreno una van- 
taggiofa fituazione, preferendo i fiti alquanto elevati, per effere or- 
dinariamente difefì dalle nebbie, da’ venti nocivi, e dalle efalazio- 
ni mal fane (2). 

Dopo la felice fituazione de’ Paefi fi dovrebbe procedere alla 
diftribuzione de* loro piani, i quali dovrebbero principalmente” effer 
proporzionati al numero degli Abitanti , delineandovi le ftrade, le 
piazze, i pubblici, e privati Edificy, la condotta generale delle ac+ 
que, e la politezza pubblica. À 

Quei Paefi, a’quali tocca in forte di effer fituati vicino al ma- 
re,la loro gran piazza dovrebbe effer a quello vicina ; in cafo con- 
trario effa farà nel mezzo del Paefe , affegnandole la decima parte. 
di tutto il piano, nè meno della decimaquinta . Dovrebbe effer di 
quella figura, che più conviene alla regolarità generale di tutte le. 

| | ftra- 
. (x) Merita a quefto propofito effer letto il parere della Societ? Regale di Medicina di Parigi 4 
dato al Gran Maeftro della Religione Gerofolimitana s da me tradotto in Italiano, e ftampato in 
Napoli nel 1781, riftampato in Palermo per ordine del Vicerè nel 1782, e nel medefimo anno anco» 
ra in Milano nella Scelea degli Opufcoli . 
(2)  Converrebbe ancora , che foffero provveduti di acque abbondanti, o traverfati da un fiumes 


e fe foffe poffibile da un canale navigabile per animare il commercio interno , cofa tanto ora pro» 
molla nella Germania , nella Francia, € nell’ Olanda è 3 
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ftrade, e delle fabbriche +. efigendo il loro buon ordine, che le me- 
defime foffero diritte , e corrifpondenti ne’ mezzi delle piazze , de’ 
mercati, e de’ principali Edificy. Converrebbe inoltre , che le ftrade 
foffero perpendicolari le une con le altre trafverfali , affinchè le 
fabbriché fofferto formate ‘ad angoli rettr. INGIE S0g005k. | i 

La diftanza fra due ftrade parallele dovrebbe ‘effer tale) da icon- . 
tenere ‘una cafa di un ricco Cittadino, fiancheggiata ' da tre' altre. 
per lato meno grandi per ufo de’ baffi commercianti .. Le dimenfio- 
ni affegnate' nelle figure, fono per le grandi 60 ‘palmi di fronte, e. 
per le’ piccole 40, dando a'tutte la bella forma cubica ; La diftan=. 
za tra due ftrade parallele di una Città; non dovrebbe effer minore 
di 300 palmi; eftenfione fufficiente da ricavare ‘i neceffarj Giardini 
all'ufo di dette Cafe. Da quefta femplice difpofizione generale de’ 
Paefi, è ora facile ‘di venire alla defcrizione particolare ‘delle già 
mentovate Cafe formate di legno, che fono rapprefentate nelle T4- 
vole. Il principale motivo ; ‘percui fono ftate propofte tutte le co- 
Atruzioni di legno per riedificare i Paefi caduti nella ulteriore Ca- 
labria, nafce dalle offervazioni fatte ful luogo medefimo; Due fono 
} ‘materiali , che fi adoprano nella ‘coftruzione ‘in detta Provincia. 
Il primo è una pietra di fiume rotonda per lo più, che non fa li 
ga con la'calce, come s'è veduto ne’ luoghi diroccati ; è l’altro chia 
mato da’ Naturali di quelle Contrade Bret, o Bifari; ch'è un icom=. 
pofto di terra cretofa, e paglia tritata, impaftati infieme, e confor: 
mati indi in mattoni afciugati al Sole. Aggiungefi ancora a’ cattivi 
materiali la peffima qualità della calce , per non‘effer ivi ‘della cons 
veniente natura per tal’ ufo la pietra calcarea. Oltre a tutto ciò in. 
Filogafo \ antico Palazzo del Conte: di Nocera Poffeffore un tempo 
del luogo, del quale oggi n°’ è l'utile Signore il Principe di Scilla, 
ch’ era' ftato coftrutto. nel paffato: fecolo di legno} e riveftito! fola-. 
mente di fabbrica, fi rimafe in tutto l’interiore illefo , nel mentre 
che ll refto del Paefe fu uguagliato al fuolo. 


Tavola I fe. ts 


Nella prima figura, che raàpprefenta la pianta del pian terreno 
della Cafa più grande , fiancheggiata dalle ‘due altre minori j wi fi 
offerva la loro comunicazione , affine di rendere una ifola CAfa di 
maggior comodo ; fituandovi ‘da una parte il Magazzino ‘pubblico, o- 
privato ,.e dall’ altra la Cucina per' maggior putizia di tutta la Ca- 
fa , e per ficurezza del fuoco . Tutte le altre parti componenti la 
diftribuzione di quefta pianta ;° fi efprimono baftantemente da per 
loro . Dalla fcala del corpo' principale fi fale a’ piani fuperiori, 
dove il primo è per ufo del Padrone , 0 per ricevimenti 3 il fe 
condo, o fia il mezzazino è da deftinarfi perle Donne di fervizio, 
e per allevare i Fanciulli . Il mezzanino poi: fopra della adpagiti 

| rebbe 


da ea 
rebbe. perigli-uomini»di 'fervizio ,.ie per quelli, che s' impiegano a? 
fifpettivi negoz).. n! ibn dd, | 
rod sitoni badia 2a 


__ La feconda figura rapprefenta la platea ,fulla quale fono appog- 
‘giate tuttelle parti; ‘che .compongono la fopra idefcritta ‘pianta. Effa 
è formata, ida palizzate. di Quercie ben conficcate ‘dentro la terra.; 
delle quali. alcune più groffe fi elevano fino. alla fommità , forman- 
do l':offatura di ‘tutta la fabbrica (vedi la fig. 1. della Tav. fuffe-. 
guente.) 3: e le. altre. travi minori fi troncano. per foftenere da detta 
Platea, formata.di.groffi tavolom meffi ortzzontalmente . Queft' ul 
timo. piano farà..elevato»»da quello del ‘terreno ‘in circa..tre palmi, 
affine di garantire le Abitazioni dall'umidità , e. per maggior :con- 
fervazione de'legnami ; ricavando le comunicazioni de medefimi fot: 
terranei ., ‘non. folo -della continuazione delle {cale interne iper co- 
modo della. Famiglia ;,ma da altre efteriori lungo il marciapiede idel= 
la ftrada ., ‘ad ‘ufo di quelle di Lowdra 4 riufcendo ‘quefte di maggior 
comodo per «calarvi.;le.provifioni., e per la-pulizia di tutta la «Ca= . 
fa. imitando; ‘ancora «dalla detta Città gli forami fatti ne’ piani:de' 
| marciapiedi per gettare ine’ fotterranei «i carboni, le legna ec. Final 
mente non (fi. deve. trafturarey che ogni Cafa fia provveduta nelimez. 
zo..di ‘un fotame.ad ‘ufo di pozzo profondo fino al termine ; ‘che dis 
celì.Capovento: comunemente in alcuni ‘Paefi della ulteriore ‘Ca/abriay 
‘@. pure ‘fino. all’ acqua., ‘per guarentire 1 Paefi «da' Tremuoti yi fecondo. 
10, che. inella prima: Partesè ftato avvertito. Fi mai 
“dormi du aiolalto) sieve Ib of sab 
sii La figura primardi quefta Tavola dimoftra.-l’. elevazione della | 
- fopra.defcritta Cafa sin cui fi ravvifa principalmente. tutta/-la +con- | 
neffione ‘de’ legni: e ficcome-queft arte di :coftruire ripofa intieras. 
‘mente fulle ‘verità, ‘che fi.dimoftrano ‘nella Meccanica , e nella Sta- 
tica, così ci difpenfiamo di riportare. alcuna «dimoftrazione ‘intorno. 
alla forza di ‘detti legni ., e alla loro fituazione : ‘cofa ., ‘che ‘obbli- | 
‘gherebbe. ad ianalizzare la ‘natura. ;:degli .Alberi., ce di: riferire al ri. 
SIaTO di un ‘infinito numero di efperienze fatte da’più gran Filofofi 
del noftro ‘fecolo., e ‘principalmente :dal DU HAMEL DU MONCEAU 
‘nelle fue -durte. Opere del Exploitation des Bois, e du Tranfport., de 
da confervation, ©.de la force des Boise A) ‘a roy ori 


‘La figura feconda. altro non-rapprefenta + che l'afpetto ‘princi; 
ale delle. dette Cafe .,. decorate da un ruftico bafamento , e da. un 
ordine foprappoîto ‘di Pilaftri Joriciy ‘ordine {molto conveniente-alla | 


pri T 


LO n Re] 


L i 
4 i) 


L S00G Cs) | 

qualità di quefti Edificj. Dalla decorazione generale de'Paèfi ne'ri- 
© fultava suna volta la ftima. particolare. de’ Greci, e quella della lo.: 

‘ ro Nazione”, "per. cui in Efefo: non ‘fi ‘permetteva Edificio: ‘prima 
che.il fuo difegno non foffe ftato. approvato =dal pubblico: Da-quetta, 
difpofizione generale: delle Cafe fene ricava ancora un vanitaggio no»: 
tabilesqual'è quello degli: angoli di. tutte le ftrade: occupati da fab- 
briche baffe j le: quali ‘contribuendo’ alla ‘folidità ; apporterebbéto»me-!. 
| mocruina in cafo di violentiflimo, e fovverfivo Tremuota! 


Tavole dIlufigila. it, mon ogmio: avsrd sd 


La prima figura della Tavola terza dimoftra una finova -manie- 
ra da poter conftruire le grandi. muraglie de’ pubblici Edificj.. Dagli 
fpaz) delle quattro gran travi A; B; C » D, ne deriva principal- 
mente la groffezza del muro determinato : ed affinchè dette. travi 
non cedino da qualunque parte , .s’ incataffano con. le traverfe A Bj 
BC, CD;ec. inteftate a coda di Rondine , e replicate lungo la loro 
altezza ; quindi formando le armature de” due telai , interno BE, 
ed: efterio. DE} 6 A.E;,. imbracati con. le traverfe F,F, fi viene 
ad ottenere un caffettone folido G H 3 HE, il quale farà ripieno di 
‘pietre. di taglio ben cementate , e meglio legate fra di loro. con 
granfe di ferro impiombato , come GH ; altrimente per diminuire 
la fpefa, potrà farfi di muratura incerta , qualora la buona qualità. 
de’ materiali lo permette. © i di 


Fig. 2. 


. La figura feconda rapprefenta un faggio: in grande della vera 
economia de’ legni ; poichè l’” enormi complicazioni diftrusgono la. 
forza dell’ intero Edificio : onde dall’ offatura principale , come dal 
colonnello A, dal tirante B, e dal controforte C ne derivano tutte le 
parti ,, che compongono. la cornice ,. o fia la grondaja di tutta la. 
fabbrica 3 ed in cafo di qualche Tremuoto li'gattori D, D, e le 
laftre di Lavagna, o di creta cotta E, effendo tutte fiffate con. chio- 
di, mi lufingò , che potrebbero reggere più delle ufuali coperture. 

Le altre figure di quefta Tavola rapprefentano de Conduttori f{e- 
condo la. più recente, e più generale maniera di coftruirli s de’ quali 
abbiamo già parlato nella prima Parte. 


Tavola IV. 


| Quefta Tavola contiene la Carta Geografica della ulteriore Ca 
labria , la. quale , oltre di effer neceffaria per l'intelligenza dell’I{to- 
ria de' Tremuoti, è la più: efatta, ed accurata di quante fin ora fo-. 

«no ftate pubblicate di tale Provincia . Il dotto ‘Ingegnere. GIS | 
È | si Frane 


| os) 

D.Francefeo LA Veca:; ch'è ftato ful.Juogo infieme con S.E. il "Te 
nente Generale D. France/coPionateLLI, fpedito nelle Calubrie dal 
RE, Noftro'Signore:; ‘in qualità di Vicario Generale mon ha:trafcurato 
di correggere quella ,icheogià avevamo, «e ridurla alla ‘prefente efat 
tezza.:To-hovtralafciato di farvi delineare Laghi fopra da moi nell 
IRoria. del Tremuoto' defcritti;, forinati per i riftagni de’ fiumi .cau» 
fati dalle dilamazioni delle colline, per due motivi: Il primo, per: 
chè avrebbero prodotto della, confufione nella Carta; ed il fecondo; 
ch’effendofi già in buona parte afciugati, mediante lo fcolo datovi, 
fra breve tempo non più efifteranno . | i 
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IL Carattere Majuscolo indica le Capitali delle Provinete 


Il Cavatteve Tordo indica i Vescovali ed Arcivescovati 

Il Cavattere Corsivo più grande indica le Terre titolate 
Ò 

Il Carattere Corsivo più piccolo indica i luoghs di minor 
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